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di An a Strasburgo, ndr) e 


il breve elenco degli amici italiani 


il presidente del Consiglio Regionale di Le Pen è il suo vice Gollnisch». 
della Liguria (di An, ndr)”. A fare Corriere della Sera, 8 maggio, pag. 13. 



Durante le elezioni vogliono cancellare Biagi, Santoro e anche Vespa: sono tutti faziosi 
Gli ordini del premier sono eseguiti. L’opposizione: attacco alla libertà, arriva il regime 
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Meno tasse per i ricchi, la destra approva 

Ulivo e Re: costerà SO miliardi di euro. Tremoliti vede i sindacati. La Cgil: dialogo difficile 

Lo scontro sui poliziotti arrestati 


Napoli, il Csm critica i minis tri 
«Gravissimi attacchi ai magistrati» 


A chi Parla 
il Procuratore 


Salviamo 
il soldato Vespa 

N on parleremo di Santoro. Né 
di Enzo Biagi. E neppure di 
"Primo Piano", l'approfondi¬ 
mento serale del Tg3. Si tratta di un'in¬ 
formazione Rai che la destra di gover¬ 
no considera sovversiva, soltanto per¬ 
ché non si accontenta delle veline di 
palazzo Chigi. Il suo annientamento, 
caldeggiato dal presidente del Consi¬ 
glio, quasi non fa più notizia. Parlere¬ 
mo invece di Bruno Vespa, sbattuto 
dalla Casa delle Libertà, come un Lut- 
tazzi qualunque, nell'asse del male da 
imbavagliare nei prossimi venti giorni 
di campagna elettorale. Anche Vespa 
non è politicamente «imparziale» e 
quindi gli va tolta la parola, hanno de¬ 
cretato i partiti di Berlusconi in Com¬ 
missione di vigilanza. Questo giornale 
potrebbe anche sorridere del fatto che 
ascaricareVespa, accusandolo di fazio- 
sitàfnon afavoredeU'opposizione, pre¬ 
sumiamo), siano proprio coloro cheda 
anni spadroneggiano a "Porta a Porta". 
Quante volte abbiamo scritto che quel 
conduttorenon era neutralecome vole¬ 
va far credere, e quante volte quel con¬ 
duttore ci ha scritto risentito per delle 
critiche che riteneva sommamente in¬ 
giuste. Questa volta, però, parleremo 
di Vespa sostenendo con forza il suo 
diritto di parola e di opinione diversa 
dalla nostra. Esattamente lo stesso dirit¬ 
to che va garantito a Biagi, a Santoro, a 
"Primo Piano" ea tutta l'informazione 
Rai, quella governativa equella d'oppo¬ 
sizione (se ancora esiste). Oggi siamo 
dalla parte anche di Vespa perché la 
libertà di stampa non può essere tarpa¬ 
ta con uno squallido colpo di maggio¬ 
ranza. Perchél'imbavaglimento dell'in¬ 
formazione Rai èfunzionaleal disegno 
che punta alila dissoluzione del servi¬ 
zio pubblico radiotelevisivo. Perché la 
finedel servizio pubblico significa cam¬ 
po aperto alletvdel presidentedel Con¬ 
siglio, da cui prendono ordini i parla¬ 
mentari della Casa delle Libertà. Siamo 
conVespaecon il suo di ritto a condur¬ 
re faziosamente "Porta a Porta" (e con 
il nostro diritto a criticarlo) perchécon- 
sideriamo sacro quel comandamento 
liberale di cui tanti presunti liberali 
hanno fatto strame. Quel comanda¬ 
mento dice: non approvo quello che 
dici, ma mi batto fino alla morte per¬ 
ché tu possa dirlo. 

A.P. 


ROMA L'ordine che Berlusconi ave¬ 
va lanciato dalla Bulgaria ha trova¬ 
to gli esecutori: sospendere 
"Sciuscià", "Porta a Porta", "Il Fat¬ 
to" e "Primo Piano" durante la cam¬ 
pagna elettoraledelleamministrati- 
ve. Programmi troppo «faziosi», 
compreso quello di Bruno Vespa. È 
scritto in una mozione depositata 
ieri dai membri del centrodestra in 
commissione di Vigilanza Rai. 
Un’operazione di censura subito 
contestata dall’Ulivo, da Re, dal- 
l’Usigrai e dai conduttori. «Voglio 
vedere dove vogliono arrivare», di¬ 
ce Santoro, Biagi si appella alle leggi 
eVespa, sorpreso per esser finito in 
questa compagnia, sostiene che è 
una «risposta sbagliata a un proble¬ 
ma reale». Durissima l’opposizio¬ 
ne: èun attacco alla libertà di infor¬ 
mazione, il primo passo verso il re¬ 
gime. A Mediaset, naturalmente, 
non si tocca nulla. 

LOMBARDO A PAGINA 7 


ROMA La delega fiscale che consenti¬ 
rà ai più ricchi di pagare meno tasse, 
è stata approvata ieri dalla Camera 
con 243 voti. L'opposizione per pro¬ 
testa non ha partecipato al voto. U li- 
vo e Rifondazione hanno presentato 
uno studio dettagliato che dimostra 
quanto costerà allo Stato l'operazio¬ 
ne: 50 miliardi di Euro. Critici i sin¬ 
dacati nell'incontro con Tremonti. 

A PAGINA 15 

Macedonia 


Ufficiale 
italiano 
ucciso 
da una mina 

MASTROLUCA a pagina 6 


dall'inviato Enrico Fierro 


NAPOLI II Consiglio superioredel- 
la magistratura a larga maggioran¬ 
za difende i magistrati napoleta¬ 
ni. Con 26 voti a favore, due con¬ 
trari (i consiglieri "laici" del Po¬ 
lo) e tre astensioni, Palazzo dei 
Marescialli vota un documento 
chedefinisce«gravissimi gli attac¬ 
chi rivolti da ministri ed esponen¬ 
ti politici» ai pm che hanno arre¬ 
stato due funzionari di polizia e 
sei agenti. Mancuso, Cascini e 
Del Gaudio hanno semplicemen¬ 


te fatto il loro dovere. «Perché- 
specifica il documento in modo 
quasi pedagogico - i magistrati se 
hanno notizie che nello svolgi¬ 
mento di funzioni pubbliche so¬ 
no stati commessi abusi e violati 
diritti, hanno il dovere di proce¬ 
dere nei confronti di tutti, senza 
distinzioni e senza privilegi di sor¬ 
ta». Una verità ovvia, scritta a 
chiare lettere nella Costituzione e 
nei codici, ma che dopo i fatti di 
Napoli rischia di diventare addi¬ 
rittura eversiva. 

SEGUE A PAGINA 13 


In Tv la Storia 
Sottosopra 

Nicola Tranfaglia 

Q ualcuno ha scritto, a pro¬ 
posito dello sceneggiato 
«La guerra èfinita» proiettato do¬ 
menica e lunedì scorso con gran- 
desuccesso di pubblico (settemi¬ 
lioni di spettatori secondo l'Audi- 
tel) che la guerra del '43-'45 è sta¬ 
ta trasformata in una telenovela. 
In questo giudizio c'èqualcosadi 
vero perchési tratta di un metodo 
non nuovo già adottato con suc¬ 
cesso negli anni Ottanta. 

SEGUE A PAGINA 30 


Nando Dalla Chiesa 

E alla fine l'opposizione vinse 
9-1. L'orologio, in quel momen¬ 
to, segnava 11,20 del mattino di mer¬ 
coledì 8 maggio 2002. E fissava i rap¬ 
porti numerici creatisi spontaneamen- 
tenellaCommissioneantimafiariuni- 
ta a palazzo San M acuto per parlare (e 
sentir parlare) di camorra a Napoli e 
dintorni. Nove, cioè, i membri dell'op¬ 
posizione che avevano ritenuto utilee 
prioritario ascoltare fino allafinei so¬ 
stituti procuratori che tracciavano il 
quadro della criminalità organizzata 
nel napoletano. 

SEGUE A PAGINA 30 


Medio Oriente 

Sharon minaccia Arafat 
Arafat minaccia Hamas 



Un robot meccanico trascina un palestinese sospettato di essere un uomo-bomba 


La Pace in Ostaggio 

Sìegmund Ginzberg 


P rima cheAriel Sharon inter¬ 
rompesse bruscamente la 
sua visita a Washington per 
tornare a soppesare le reazioni mi¬ 
litari israeliane alle nuove (atroci 
quanto prevedibili e previste) 
bombe uma¬ 
ne, sembrava 
che la sua prin¬ 
cipale preoccu¬ 
pazione del 
momento fos¬ 
se convincere 
gli americani 
cheYasser Ara¬ 
fat non può 
più essere il 
partner per di¬ 
scutere di pa¬ 
ce. Da parte 


americana, gli si continuava a ri¬ 
spondere che è da Arafat che pas¬ 
sa al momento ogni discussione 
possibile, e la stessa possibilità di 
portare avanti l’iniziativa di una 
conferenza internazionale, per- 
ché«èlui il lea¬ 
der riconosciu¬ 
to del popolo 
palestinese». 

M a è davvero 
questo il pro¬ 
blema dei pro¬ 
blemi, il nodo 
centrale, o un 
modo per con¬ 
tinuarea parla¬ 
re d’altro? 

SEGUE PAG. 2 


Fassino 

«Un’iniziativa 
dell’Europa 
per la crisi 
mediorientale» 

ANDRIOLO a pagina 4 


Prestito 

Personale. 


fino a 7.500,01 Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


Senza Baggio che Italia è 


Valeria Vigano 

L a lista è uscita. Lui non c'è. I 
nomi sono quelli dei ventitré 
giocatori convocati per i M ondiali in 
Corea e Giappone, lui è Baggio Ro¬ 
berto. Senza usare parafrasi, rimane 
la cruda realtà di quel 23.1 numeri 
sono esatti, sono numeri primi che 
non hanno soluzioni matematiche al¬ 
ternative. Non c'è posto per l'impre¬ 
visto o meglio per l'imprevedibile. 
Baggio è ambedue, non era previsto 
perchè imprevedibile. Nella tenuta 
fisica, nella posizione in campo, nel 
modo di pensare. La nazionale italia¬ 
na peri Mondiali raccoglie probabil¬ 
mente il meglio (ben conosciuto) 
espresso dal suo calcio. Le scelte del 
et sono equilibrate, in ogni reparto. 

SEGUE A PAGINA 20 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Le tasche 

M artedì sera al posto di 'Porta a porta' è andato in onda un triste 
filmetto che raccontava di un infanticidio. N on che Bruno Vespa ci 
sia mancato, ma visto cheera impegnato a ricevere il Telegatto dalla concor¬ 
renza per i suoi (scarsi) meriti nell'informazione (o forse per i suoi demeri¬ 
ti), perchénon è stato lasciato spazio a qualche altro giornalista per mantene¬ 
re l'appuntamento con il pubblico delle notizie? E la mattina successiva il 
palinsesto di Raiuno era di nuovo sconvolto per seguire la pur interessante 
relazionedel garante Rodotà sulle violazioni della nostra privacy. Nel pome¬ 
riggio, invece, erano le interrogazioni parlamentari a far saltare la normale 
programmazione. Sono i compiti del servizio pubblico, che gravano sulla 
Rai anchea scapito degli ascolti, mentre le reti Mediaset possono continuare 
a riempire senza pausa il portafoglio di Berlusconi, Anzi, si giovano di ogni 
difficoltà della tv pubblica e, quando c'ècrisi negli investimenti pubblicitari, 
non nerisentono, perché le aziende si guardano benedal far mancare risorse 
al capo del governo, ma le tolgono alla Rai, E così, per il sistema dei vasi 
comunicanti, quando paghiamo il canone, anche noi volenti o nolenti 
riempiamo le tasche del signor Berlusconi, in arte premier. 



lxDOMENICR Dn(?Ì!/ft LIERE 


furai (Hitw Ha Mi ra i 
(Miti U»4iiniu ra 

rifalli 


OGGI ■ LE RELIGIONI a pagina 29 ■ DOMANI M LA SALUTE 

























































2 


l’Unità 



giovedì 9 maggio 2002 


Umberto De Giovannangeli 


«Ariel Sharon ha perso la sua guerra 
contro il popolo palestinese. L'azione 
condotta a Rishon Letzion dimostra 
che nonostante i crimini commessi 
contro il popolo palestinese, la nostra 
capacità di reazione non è stata intac¬ 
cata. Fino a quando perdurerà l'occu¬ 
pazione dei territori palestinesi, nes¬ 
sun israeliano potrà sentirsi al sicuro. 
Si amo pronti a conti nuare a risponde¬ 
re ai massacri di Sharon». Le conside¬ 
razioni di Abdel Aziz Rantisi, uno dei 
leader politici di «Hamas» delineano 
la doppia sfida 



I capi politici del 
movimento 
integralista spiegano all’Unità 
le ragioni della doppia sfida: 
al «nemico sionista» e a 
Yasser Arafat 




m ~ *- 



Nella Striscia si organizza la 
resistenza mentre centinaia 
di giovani nei campi profughi 
chiedono di sacrificarsi 
in «operazioni di 
martirio» 




che il più agguerri¬ 
to e radicato mo¬ 
vimento integrali¬ 
sta palestinese ha 
rilanciato attraver¬ 
so l'attacco suici¬ 
da di Rishon Let¬ 
zion: la sfida al 
«criminale Sha- 
ron»e, al contem¬ 
po, a Yasser Ara¬ 
fat, il presidente 
di quell'Anp che, 
dicea l’U nità Al-Rantisi, «ha dichiara¬ 
to guerra alla resistenza palestinese». 
La sfida di Hamas non si ferma davan¬ 
ti alla massiccia rappresaglia annuncia¬ 
ta da Ariel Sharon - anticipata dalla 
cattura da parte di una unità scelta di 
Tsahal di Abbas al-Sayed, 36 anni, ca¬ 
po militare di H amas a Tulkarem, ac¬ 
cusato da Israele di essere implicato 
nell’attentato a Netanya- né viene in¬ 
crinata dall'ordine impartito da Ara- 
fat a ciò cheresta delleforzedi sicurez¬ 
za, di procedere all'arresto di dirigenti 
e militanti islamici. «Il criminale Sha¬ 
ron- sottolinea il portavoce di Hamas 
- si era illuso che la guerra scatenata 
contro il popolo palestinese, il massa¬ 
cro nel campo profughi di Jenin, gli 
assassinii politici avessero piegato la 
nostra capacità di resistenza. Cosi non 
è, e ciò che è accaduto a Rishon Let¬ 
zion ne è una conferma». Nella Stri¬ 
scia di Gaza, raccoforte di «Hamas», è 
scattato l'allarme generale: le sedi del 
movimento sono state evacuate, i mas¬ 
simi dirigenti messi in salvo in rifugi 
sicuri. Si organizza la resistenza, si sta¬ 
biliscono rapporti operativi con le al- 
tremiliziearmatedeH'l ntifada. Nessu¬ 
no aGaza si fa illusioni: l'attacco israe¬ 
liano ci sarà e sarà pesantissimo. M a 
nessuno, tra i quadri dell'l ntifada, ha 
intenzione di deporre le armi: Gaza, 
ripetono, sarà il Vietnam d'Israele. E 
aumentano le richieste di candidatura 
a «martire»: sono centinaia i giovani 
palestinesi che ambiscono a chiudere 
la loro esistenza da «kamikaze». I n at¬ 
tesa di Tsahal, l'esercito dello Stato 
ebraico, i miliziani di «Hamas» si at- 


Hamas rilancia la sfida dei kamikaze 

«Gli attacchi continueranno, siamo pronti a trasformare Gaza nel Vietnam d’Israele» 


trezzano afarefronteall’offensiva mi¬ 
nacciata da Arafat: «Sappiamo bene le 
pressioni subite da Arafat dal giorno 
della sua "liberazione" - insisteRantisi 
-. M aciò cheper noi conta è la reazio¬ 
ne del popolo palestinese di fronte al¬ 
l'operazione di Rishon Letzion: una 
reazione tutt'altro che negativa. Noi 


non abbiamo gli F-16, gli elicotteri 
"Apache", i carri armati con cui i sioni¬ 
sti attaccano le nostre città e i nostri 
campi profughi, facendo migliaia di 
morti e feriti. La nostra arma è la deter¬ 
minazione di centinaia di giovani 
pronti a immolarsi per la liberazione 
della Palestina. Ci auguriamo che si 


resti uniti per impedire insieme l’ag¬ 
gressione israelaina contro il nostro 
popolo, ma non possiamo accettare 
chequalcuno intenda impedirci di re¬ 
sistere». Alla sfida rilanciata al «nemi¬ 
co sionista» corrisponde l'attacco fron¬ 
tale di «H amas» alle ultime mosse di 
Arafat, a cominciare dall'accordo rag¬ 


giunto, ma ora congelato, per porre 
fine all'assedio alla Basilica della Nati¬ 
vità. Quell’accordo, denuncia Rantisi, 
«rappresenta un cedimento totale ai 
diktat sionisti e americani. Non si trat¬ 
ta di un compromesso ma di una capi¬ 
tolazione. Quell’accordo è un atto di 
guerra contro la resistenza palestinese. 


Un atto di cui l’Anp è parte attiva, 
pienamente responsabile». La gravità 
di quell'atto è così spiegata da Hamas: 
«Il nemico israeliano sta per privarci 
della nostra legittima presenza in Pale¬ 
stina, e l'Anp autorizza una politica 
del genere. Con questo accordo-cape¬ 
stro, si è creato un pericoloso prece- 



m 





dente che incoraggia gli israeliani a 
deportare anche i n futuro altri palesti¬ 
nesi». Agli occhi dei militanti più radi¬ 
cali dell’l ntifada quel compromesso 
suona come un vero e proprio «atto di 
guerra consumato dagli israeliani, im¬ 
posto dagli americani, accettato da 
Arafat. La gravità del fatto è che viene 
sancito il diritto di Israele a deportare 
i combattenti palestinesi. Il nemico 
israeliano si accinge a delegittimarci, a 
delegittimare la nostra presenza in Pa¬ 
lestina. I n questo consiste la vergogna 
di Betlemme. Coloro che erano asser¬ 
ragliati nella Chiesa della Natività han¬ 
no combattuto per la causa palestine¬ 
se e sono stati 
trattati da crimi¬ 
nali. Con il con¬ 
senso dell'Anp». 

Nelle parole 
di Abdel Aziz 
Rantisi ma so¬ 
prattutto nel ri¬ 
lancio delle«ope- 
razioni di marti¬ 
rio» si riflette 
una rottura irre- 
parabilecon Ara¬ 
fat e l'attuale lea¬ 
dership palestinese. «Dopo averearre- 
stato i combattenti cheavevano elimi¬ 
nato il ministro razzi sta Zeevi, ora Ara¬ 
fat accetta che altri combattenti pale¬ 
stinesi vengano esiliati. Ci siamo battu¬ 
ti per la liberazione di Arafat ma il 
prezzo che i combattenti palestinesi 
stanno pagando per questa liberazio- 
nestadiventando insopportabile», af¬ 
ferma M ahmud al-Zahar, un altro dei 
capi politici di «Hamas». Lo scontro è 
totale e investe lo stesso assenso dato 
da Arafat ad una Conferenza interna¬ 
zionale di pace. «Si tratta dell'ennesi¬ 
mo errore - annota Al-Rantisi - Cosa 
ha portato la Conferenza di M adrid, 
cosa abbiamo ottenuto dagli accordi 
di Oslo? H anno costruito delle prigio¬ 
ni a cielo aperto spacciandole per terri¬ 
tori autonomi. Israele ha proseguito la 
sua politica di colonizzazione, ha di¬ 
strutto la nostra economia, affamato 
la nostra gente. E tutto questo con la 
copertura degli accordi di Oslo». 

La potenza militare israeliana così 
come la determinazione ribadita da 
Sharon di «sradi care ogni infrastruttu¬ 
raterroristica» non sembrano impen- 
sierire più di tanto gli integralisti pale¬ 
stinesi. «L'invincibilità militare del¬ 
l'esercito israeliano - sostiene ancora 
Rantisi - è il prodotto della propagan- 
dasionista. Per liberareil sud del Liba¬ 
no c'è voluta la lotta di resistenza del 
popolo libanese e della sua avanguar¬ 
dia Hezbollah. In Palestina ci vorrà 
del tempo, ma alla fi ne, ne sono certo, 
conquisteremo la nostra indipenden¬ 
za. Con la lotta e non con pseudo 
Conferenze di pace». 


fc M l’in tervista 

Qofìh 


Saeb 
Erekat 


«Chi ha commesso e ideato l'at¬ 
tentato di Rishon Letzion è un nemi¬ 
co della causa palestinese e come 
tale verrà perseguito. Quell’attenta¬ 
to è un grave atto terroristico che 
l'Anp e il presidente Arafat intendo¬ 
no punire in modo severo, poiché 
oltre a colpire i civili israeliani ha 
danneggiato in modo molto grave 
gli interessi nazionali palestinesi». A 
sostenerlo è una delle figure di pri¬ 
mo piano della leadership palestine¬ 
se: il capo dei negoziatori dell'Anp, 
Saeb Erekat. 

Un nuovo sanguinoso attenta¬ 
to ha sconvolto Israele. 

«Si è trattato di un atto gravissi¬ 
mo che l'Anp condanna senza mez¬ 
zi termini, non solo perché è costato 
la vita a civili israeliani ma anche 
perché ha inteso colpire deliberata- 
mente gli interessi nazionali palesti¬ 
nesi». 

Cosa intende per «colpiredeli- 
beratamente»? 

«I terroristi hanno deciso di col- 


segue dalla prima 
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Il leader 
palestinese 
Arafat, in alto un 
presunto 
kamikaze ferito 
viene controllato 
con un robot 



Il capo dei negoziatori palestinesi condanna l’attentato suicida e si schiera per il rinnovamento dell’Anp 

«Colpiremo i terroristi, alleati di Sharon» 


pire mentre è in corso una impor¬ 
tante iniziativa diplomatica per rida¬ 
re slancio al negoziato di pace. H an¬ 
no colpito per sabotare l’accordo 
raggiunto per porre fine all'assedio 
alla Basilica della Natività. Si tratta 
di una sfida all’Autorità palestinese 
alla quale sarà risposto con la stessa 
durezza». 

Intanto, però, Israele torna 
ad accusare Arafat di essere il 
mandantedi queste azioni ter¬ 
roristiche. 

«Di nuovo Sharon tenta di utiliz¬ 
zare una tragedia per distruggere 
ciò che resta dell’Anp e per elimina¬ 
re il presidente Arafat. Una politica 
avventurista che provocherà altre 
sofferenzeeun nuovo bagno di san¬ 
gue. Non esiste una soluzione milita¬ 
re al conflitto israelo-palestinese: 
una verità storica rifiutata dai falchi 
israeliani». 

Si torna a parlaredi una espul¬ 
sione di Arafat dai Territori. 

«Sarebbe una sciagura per tutti, 


anche per il popolo israeliano, per¬ 
ché aprirebbe la strada un'ondata di 
violenze senza precedenti. Arafat re¬ 
sta l’argine più solido ad una deriva 
militarista. Per quanto ci riguarda, 
siamo pronti ad affrontare ogni 
emergenza». 

Il presidente Usa George 
W.Bush ha deciso di inviare 
nella regione il direttore della 
Cia, GeorgeTenet. 

«È una decisione opportuna, 
che può aiutare a riallacciare una 
cooperazione per la sicurezza. Mail 
successo di Tenet è legato alla volon¬ 
tà di far seguire ad un accordo sul 
cessateli fuoco laripresadi un nego¬ 
ziato politico che affronti tutte le 
questioni sul tappeto. Una volontà 
che sembra mancare ai governanti 
israeliani, come dimostrato dallo 
stesso vertice alla Casa Bianca tra 
Bush e Sharon. Per quest'ultimo 
l’unico interesse sembra esserequel- 
lo di delegittimare Arafat e l’Anp». 
A Ramallah la gente torna a 


fare scorta di vivere nel timo¬ 
re di una nuova invasione 

«Dobbiamo spezzare questa allu¬ 
cinante spirale di sangue e di odio. 
Non è con la forza delle sue armi 
che Israele riuscirà a conquistare la 
propria sicurezza. Aver distrutto ca¬ 
serme, prigioni, sedi delle forze di 
sicurezza dell'Anp ha creato una si¬ 
tuazione di anarchia che ha giovato 
solo ai gruppi estremisti». 

M a non la otterrà neanche ce¬ 
dendo al ricatto dei terroristi. 
«L'offensiva militare scatenata 
nei Territori ha rafforzato e non in¬ 
debolito i gruppi estremisti, perché 
ha offerto loro nuove ragioni per 
fareoperadi proselitismo soprattut¬ 
to tra i giovani dei campi profughi. 
Proseguire su questa strada creerà 
solo altri kamikaze, gente disperata, 
senza futuro né speranza che cerca 
nella vendetta una ragione di essere. 
Il terrorismo si sradica facendo veni¬ 
re meno le ragioni che lo alimenta¬ 
no, ridando una speranza a chi non 


ne ha più, ridando spazio alla politi¬ 
ca e al dialogo». 

All'Interno deH'Autorità pale¬ 
stinese si èaperto un confron¬ 
to-scontro sul futuro del go¬ 
verno e delle istituzioni pale¬ 
stinesi. Qual è la posta in gio¬ 
co? 

«Non si tratta solo di ricostruire 
quello cheèstato distrutto dall'eser¬ 
cito israeliano ma anche realizzare 
riforme interne nelle istituzioni pale¬ 
stinesi, e da questa riforma non de¬ 
ve restare escluso nessun dirigente, 
nemmeno Arafat». 

Anche gli Stati Uniti chiedo¬ 
no un profondo rinnovamen¬ 
to dell'Anp. 

«Un rinnovamento serveinnan- 
zitutto a rafforzare la causa palesti¬ 
nese. M a questo rinnovamento non 
può essere imposto con la forza o 
con il ricatto militare da parted'l sra- 
ele. Rinnovare l'Anp non significa 
rinunciare a battersi per una pace 
giusta, tra pari in Palestina». u.d.g. 


La pace 
in ostaggio 

Sharon era arrivato in America portan¬ 
dosi dietro un rapporto («dossier nero», 
lo chiamano) di oltre 100 cartelle che 
implicherebbe Arafat nel finanziamento 
delle operazioni terroristiche. Partiva da 
una pregiudiziale: conferenza sì, ma con 
qualcun altro a rappresentare i palestine¬ 
si al posto di Arafat. Ad un certo punto 
ha fatto dire al suo ministro dell'istruzio¬ 
ne che l'accompagnava, la signora Li- 
mor Livnat, che «è possibilissimo che 
alla fine non abbiamo altre scelte e si 
debba espellere Arafat». Se n’è tornato 
raccontando, prima ad un gruppo di 
giornalisti americani, poi attraverso 
"fonti" a lui vicine, che alla fine George 


W, Bush avrebbe concordato con lui che 
Arafat potrà essere presente al negozia¬ 
to, ma solo in un ruolo "simbolico", la¬ 
sciando le responsabilità politiche ad 
una personalità diverse, possibilmente 
un "primo ministro" palestinese. Bush, 
secondo questa versione di parte, avreb¬ 
be condiviso l'idea che I sraele non tratte¬ 
rà con l’Autorità palesò nese una soluzio¬ 
ne comprensiva prima che questa abbia 
trasformato la propria struttura, dando¬ 
si una nuova costituzione e regole, capa¬ 
ci di garantire una più solida continuità 
democratica, Questo sarebbe, in sostan¬ 
za, quello che Bush intende di re quando 
ripete cheuno Stato palestinese non po¬ 
trà fondarsi sul "terrore" e sulla 
"corruzione". 

Siamo riprecipitati al punto di pri¬ 
ma, con la pace ostaggio dell'animosità 
tra i due vecchi eterni duellanti la cui 
fissazione sembra essere solo quella di 


delegittimarsi l’un l'altro, con Sharon il 
cui obiettivo principale è provare che 
Arafat è e resta solo un terrorista e Ara¬ 
fat il cui obiettivo principale è provare 
che Sharon è un criminale di guerra? È 
purtroppo possibile. M a non èdetto. U n 
problemadi legittimazionedegli interlo¬ 
cutori si pone. Inutilefar finta che siano 
esattamente alla pari. A Sharon, malgra¬ 
do paregodadel massimo di popolarità, 
gli elettori israeliani possono in qualsiasi 
momento dareil ben servito. Arafat in ve 
cesi è reso "insostitubile". E già questa è 
un'anomalia che pesa. L'Autorità palesti¬ 
nese presieduta in questi anni da Arafat 
è stata spesso definita come uno "Stato 
di polizia". M a il guaio èchenon èriusci- 
ta a funzionare nemmeno come Stato di 
polizia, ma semmai di diverse (decine 
di) polizie e milizie in perenne conflitto 
eattrito tra di loro. Non ci si può limita¬ 
re a rispondere che ci sono lotte feroci di 


potere tra i diversi "Mohammad” 
(Mohammad Dahlan, capo delle forze 
di sicurezza a Gaza, e i suoi alleati 
M ohammed Rashid e Bashar N afa, capi 
di altri "servizi" ancora, contro Jibril 
Rajoub, il capo delleforzedi prevenzio¬ 
ne in Cisgiordania, cosi come in Israele 
si scannano i "Benjamin" (Benjamin 
Ben Eliezer, capo dei laburisti e ministro 
della difesa e Benjamin N etanyahu, il cui 
obiettivo è prendere iI posto di Sharon). 
La pretesa israeliana che leforzedi sicu¬ 
rezza palestinesi si riunifichino sotto 
un'unica leadership (indipendentemen- 
tedal fatto chesiaquellacheloro indica¬ 
no), non è campata in aria. Cosi come 
non èprivadi fondamento quella che gli 
aiuti economici alla Palestina finiscano 
davvero direttamente alla ricostruzione 
e allo sviluppo anziché disperdersi nei 
rivoli della corruzione o per acquisire 
armi e potere alle rispettive fazioni. Che 


la soluzione, compresa quella del terrori¬ 
smo, passi per la costituzione di "due 
Stati", uno dei quali palestinese, è cosa 
su cui non ci piove. Che il futuro Stato 
palestinese debba funzionare come tale 
può anche non essere condizione suffi¬ 
ciente, ma certo è necessaria, È significa¬ 
tivo, su questo, che tra le decisioni di 
Bush ci sia quella di inviare nel la regione 
il direttore della Cia GeorgeTenet, non 
più nel ruolo di mediatore ma di consi¬ 
gliere per la creazione di una struttura 
"trasparentee responsabile”. 

Altro discorso è invece la pretesa di 
imporre alla controparte il leader che si 
preferisce. «Non si scelgono i leader al¬ 
trui con cui si ha a chetare», ha ricorda¬ 
to ieri il ministro degli Esteri di Tony 
Blair uscito dall’incontro a Washington 
con il segretario di Stato di Bush Colin 
Powell. Può anche darsi che a Sharon 
farebbe molto più piacere trattare con 


Abu M azen, che rappresenta una mino¬ 
ranza critica (qualcuno dice una sorta di 
Trotskij contrapposto a Stalin) e si dice 
abbia espresso agli amici israeliani il desi¬ 
derio che «levino finalmente di torno 
quel clown eil suo circo». Può darsi che, 
come hanno sostenuto alcuni analisti, 
gli israeliani abbiano cosi vistosamente 
arrestato M arvan Barghouti anche per 
accrescerne l’autorità e proporlo come 
alternativa ad Arafat. M a si tratta di gio¬ 
chi che non portano da nessuna parte, e 
promettono solo il peggio. 

Il problema di fondo non sono più 
gli attentatori suicidi eie rappresaglie. E 
non ènemmeno la leadership (o l'assen¬ 
za di leadership) palestinese. È se a que¬ 
sto punto Arafat dalle "nove vite" fa pro¬ 
prio davvero l'obiettivo di passare alla 
storia come il padredello Stato palestine¬ 
se o continua a prediligere il ruolo di 
sopravvivere come capo indiscusso di 


un movimento palestinese senza Stato. E 
se Sharon si convince che la soluzione 
non può essere spedire i palestinesi in 
Giordania, togliendogli "metro dopo me 
tro" e nemmeno aspettareche a decidere 
sia la demografia, ma riconoscere che 
ebrei e arabi lì stanno eli dovranno con¬ 
vivere. Come, dove, con quali tappe, e 
quali condizioni èl'argomento del nego¬ 
ziato, M olto però, ancora una volta, di¬ 
penderà da come Bush li costringerà a 
farlo. Un commentatore britannico, Ro¬ 
bert Fisk, è arrivato a scrivere sull’lndi- 
pendent che la sola soluzione a questa 
"sporca guerra" è a questo punto una 
sorta di "occupazione straniera", di 
"colonialismo internazionale". L'imma¬ 
gine è forte ed esagerata. M a non è un 
cattivo segno che anche in America co¬ 
minciano a parlaredi forza di interposi¬ 
zioneinternazionale. 

Siegmund Ginzberg 
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«La nostra battaglia continuerà fino a 
quando tutti coloro che credono di 
poter trarre vantaggio dal ricorso al 
terrorismo cesseranno di esistere». Le 
parole pronunciate da Ariel Sharon 
primadi I asci are W ash i n gto n alla vol¬ 
ta di Tel Aviv, annunciano ciò che 
attende i palestinesi: una durissima 
rappresaglia per l'attentato suicida al¬ 
lo «Sheffiel club» di Rishon Letzion, 
che l’altra notte ha provocato la mor¬ 
te di 15 civili israeliani e il ferimento 
di sessanta. 11 kamikazesi èfatto salta¬ 
re in aria in una 



Riunito in nottata il 
Consiglio di Difesa: 
messa a punto la fase 2 di 
«Muraglia di Difesa», rinviata 
per ora l’ipotesi di espulsione 
del leader dell’Olp 







Il presidente dell’Anp legge 
in televisione l’ordine di 
bloccare ogni azione contro 
civili israeliani. Un kamikaze 
ferito ad un posto 
di blocco 


sala da biliardo, 
dove la carica di 
nove chili di 
esplosivo che por¬ 
tava con sé ha 
provocato una 
carneficina. Usa 
l'ebraico, Ariel 
Sharon, per lan¬ 
ciare il suo moni¬ 
to: «Colui che si 
leva per uccider¬ 
ci, noi lo uccidere 

mo», e avverte che la sua rabbia «è la 
rabbia di ciascuno e di tutti gli ebrei 
del mondo». 

Israele piange i suoi morti e s'in¬ 
terroga sull’efficacia dell’operazione 
«M uraglia di difesa». Israele torna a 
sentirsi insicura, nonostante la sua 
potenza militare. Israele invoca una 
soluzione politica ad una sporca guer¬ 
ra che si protrae da oltre 20 mesi e, al 
contempo, rivendica i I diritto a difen¬ 
dersi dai terroristi che non fanno di¬ 
stinzione tra soldati e giovani che af¬ 
follano una sala da biliardo. U na sfi¬ 
da mortalechei kamikaze palestinesi 
rilanciano poche ore dopo il massa¬ 
cro di Rishon Letzion: a nord di Tel 
Aviv, nei pressi della città arabo-israe¬ 
liana di Afula, un uomo-bomba atti¬ 
va a metà mattinata la carica esplosi¬ 
va che portava in uno zaino a una 
fermata d'autobusaH'incrocio di M e- 
giddo, affollata di soldati israeliani. 
La carica esplode però anzitempo e 
l'attentatore, rimasto ferito grave¬ 
mente, viene catturato. Tra i soldati 
alla fermata, si registra solo un ferito 
leggero. 

In serata, appena sbarcato all'ae¬ 
roporto di Lod, Sharon convoca una 
riunione d'emergenza, in una vicina 
base dell'aeronautica, del Consiglio 
di Difesa allargato ai leader dei partiti 
checompongono la coalizione di go¬ 
verno. La fase 2 del l'operazione «M u- 
raglia di difesa» è messa a punto e, 
stavolta, s'indirizzerà anche contro le 
«infrastrutture terroristiche» nella 
Strisciadi Gaza. L'operazione, sosten¬ 
gono fonti vicine al premier, sarà an¬ 
cora più massiccia della recente offen¬ 
siva militare in Cisgiordania. Si discu¬ 
te anche l'espulsione dai Territori di 
Yasser Arafat, nuovamente sollecitata 
dall'ala oltranzista dell'esecutivo. I po- 
tesi che resta all'ordinedel giorno ma 
che non avrà una traduzione imme¬ 
diata. A lasciarlo intendereèla mini¬ 
stra dell'Istruzione Limor Livnat 
(Likud): prima - dice- occorrerà una 
consultazione«approfonditacon i re¬ 
sponsabili della difesa e della sicurez¬ 
za», anche perché - aggiunge - «la 
vicenda di Betlemme ci ha insegnato 
cheesistela possibilità chenessun Pa¬ 
ese al mondo accette la presenza» del 
presidente palestinese. Contro l'espul¬ 
sione di Arafat si schiera Shimon Pe- 
res: «L'espulsione - dichiara il mini¬ 
stro degli Esteri alla Tv pubblica - 
sarebbe una via impraticabile e dan¬ 
nosa, perché Arafat in esilio farebbe 
ancora più danni» allo Stato ebraico, 
senza dimenticare poi, aggiunge Pe- 
res, che l'espulsione rappresentereb¬ 
be «una violazione degli impegni as- 


Strage a Tel Aviv: Sharon vara l’offensiva 

Arafat condanna l’attentato e ordina alla polizia palestinese di impedire orni attacco suicida delleporteefine- 

J T T T C-Z d-ra Hall'arlifirin 


ta e imminente. A Gaza, le forze di 
sicurezza palestinesi hanno evacuato 
basi e caserme e la popolazione si è 
rinchiusa nelle case già prima del tra¬ 
monto. Secondo l'intelligence israelia¬ 
na il kamikazedi Rishon Letzion pro¬ 
veniva proprio da Gaza. Nel quartier 
generale del «M uqata», a Ramallah, 
fanno il loro ingresso 8 pacifisti, tra 
cui cinque israeliani. «Siamo qui per 
evitare che il governo israeliano attui 
decisioni disastrose per lefuture gene¬ 
razioni», spiega U ri Avnery, portavo¬ 
ce di «Gush Shalom», una delle più 
atti ve organ izzazi oni pacifiste israel ia- 
ne. «Arafat - dice Avnery - è il leader 
eletto dal popolo 
palestinese e ri¬ 
mane l'interlocu¬ 
tore di pace di 
Israele». Ma le 
guardie del cor¬ 
po del leader pa¬ 
lestinese impe¬ 
gnate a sigillare 
con sacchi di sab- 
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sunti da Israele con gli Usa di non 
attentare ad Arafat edi rendergli liber¬ 
tà di movimento». 

Libertà vigilata per un leader di¬ 
mezzato: sarebbe questo l'accordo 
raggiunto a Washington tra Sharon e 
Bush. Arafat, secondo fonti al seguito 
del premier israeliano, dovrebbe esse- 
rerelegato in una «posizionesimboli¬ 
ca» e le«responsabiIità amministrati¬ 


ve» nell'Anp verrebbero «trasferite 
ad altri». Solo a quel punto, aggiungo¬ 
no le fonti, Israele sarebbe pronta ad 
awiarenegoziati di pace con i palesti¬ 
nesi. Oggetto di discussioni riservate 
tralsraeleeUsafmanon solo) prima 
ancora della fine deU'assedio al quar¬ 
tier generale di Arafat a Ramallah, il 
piano per esautorare l'anziano «rais» 
sembra aver ricevuto un'improvvisa 


accelerazione dopo l'attentato di 
Rishon Letzion, rivendicato da«Ezze- 
dineal-Qassam», il braccio armato di 
«H amas». M entre I sraele decide i ter¬ 
mini della rappresaglia, Yasser Arafat 
ordina alleforzedi sicurezza di avvia¬ 
re una retata tra dirigenti e militanti 
dei gruppi integralisti, edi «impedire 
tutte leoperazioni terroristiche» con¬ 
tro civili israeliani. Per rendere più 


efficace questo gesto, Arafat legge il 
comunicato alla Tv palestinese. «In 
quanto presidente dell'Anp - scandi¬ 
sce Arafat - ripeto che sono determi¬ 
nato a partecipare con gli Stati Uniti 
e la Comunità internazionale alla lot¬ 
ta contro il terrorismo». È la prima 
volta che Arafat usa i I termine «terro¬ 
rismo» per bollare gli attentati suici¬ 
di. «Ho impartito ordini alleforzedi 


sicurezza palestinesi - ripete leggendo 
il comunicato - di impedire qualsiasi 
operazione terroristica contro i civili 
israeliani, qualunquesia il gruppo pa¬ 
lestinese» coinvolto. M a a Ramallah 
come in tutta la Cisgiordania e nella 
Strisciadi Gaza, lagentesi riversa nei 
negozi per fare scorta di generi ali¬ 
mentari in attesa della rappresaglia 
israeliana che tutti danno per sconta¬ 


sse dell'edificio, 
«raccontano» di 
un'altra realtà. Una realtà di guerra. 
E anche in Israele sono in pochi a 
farsi illusioni: «Se c'era un barlume 
di speranza per i tentativi internazio¬ 
nali di portare Israele e i palestinesi 
ad avviare un processo politico - an¬ 
nota amaramente "Yediot Ahronot”, 
il principale quotidiano di Tel Aviv- 
l'attentatore suicida di Rishon Let¬ 
zion l'ha spento, tutto d'un colpo». 
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«Promuovere Yasser ma trattare con altri capi» 

II piano del premier israeliano convince Bush. L ’Onu condanna Israele ma 54 paesi si astengono 


I funerali di una 
delle vittime 
dell’attentato alla 
sala giochi 



Bruno Marolo 


Gold 


WASHINGTON Ariel Sharon alla Casa 
Bianca ha parlato quasi come Ottavia¬ 
no nel Giulio Cesare di Shakespeare. 
Ha detto a George Bush di essere venu¬ 
to a Washington per promuovere Yas¬ 
ser Arafat, non per seppellirlo. Ha pro¬ 
posto per il presidente dell'Autorità pa¬ 
lestinese un ruolo ancor più prestigio¬ 
so, ma soltanto in apparenza. Il potere 
effettivo sarebbe trasferito a un primo 
ministro accettabile per Israele, e il con¬ 
trollo dei fondi che finora Arafat ha 
amministrato a suo piacimento tocche¬ 
rebbe a un ministero del tesoro. 

Aldi là della rappresaglia immedia¬ 
ta per il nuovo attacco di un attentato¬ 
re suicida in Israele, prende forma un 
piano in parte accettabile per gli Stati 
Uniti. Bush e Sharon si sono trovati 
d'accordo sull'idea che i palestinesi de¬ 
vono avere un territorio (non uno sta¬ 
to, per il momento) e governarlo in 
modo datarsi accettare comeinterlocu¬ 
tori nel processo di pace. Gli Stati Uniti 
non faranno pressioni su Israele, einsi- 


steranno invece per fareinghiottireagli 
arabi alcuni bocconi amari, comincian¬ 
do dalla sopravvivenza degli insedia¬ 
menti israeliani nei territori occupati. 
In cambio della rinuncia ai loro sogni i 
palestinesi otterrebbero condizioni di 
vita decenti e aiuti per la ricostruzione 
dei villaggi distrutti dai carri armati. 

Dopo l'incontro con Sharon, un 
diretto collaboratore del presidenteBu- 
sh haesposto il piano in questi termini: 
«U na entità palesti nese deve essere rap¬ 
presentata nel processo di pace. M a i 
dirigenti palestinesi dovranno fare di¬ 
verse cose che n o n stanno facendo. Do¬ 
vranno combattereseriamenteil terro¬ 
rismo, amministrare in modo traspa¬ 
rente! finanziamenti ricevuti, ecostitui- 
reistituzioni democraticheliberatedal- 
lacorruzione. Non stiamo cercando di 
scegliere le autorità palestinesi, ma il 
caratteredi queste autoritàèdella mas¬ 
sima importanza per gli Stati Uniti». 

La persona che parla così occupa 
oggi la stessa posizione del consigliere 
del presidente Harry Truman che alla 
vigilia delleelezioni del 1948 avvertiva: 
«Gli italiani sono liberi di votare per 


chi vogliono, ma se voteranno comuni¬ 
sta non avranno più alcun aiuto dagli 
Stati U niti». 11 messaggio èchiaro: men¬ 
tre Sharon vuole relegare Arafat in un 
ruolo onorifico, gli Stati Uniti sono di¬ 
sposti a lasciargli il potere, a condizio¬ 
ne che lo usi nel modo che essi deside¬ 
rano. 

L'amministrazione Bush si com¬ 
porta come un medico riluttante, in 
cerca di una cura per il conflitto tra 
israeliani e palestinesi che sta letteral¬ 
mente spaccando il mondo in due. 
Martedì sera nell'assemblea generale 
dell’Onu 74 paesi hanno approvato 
una risoluzionechecondanna l'occupa¬ 
zione israeliana in Cisgiordania e la 
mancata collaborazione su Jenin. Sol¬ 
tanto 4 paesi, tra cui ovviamente Israe¬ 
le, hanno votato contro, ma 54, tra cui 
tutti gli europei, si sono astenuti per 
protesta, dopo aver cercato di aggiunge¬ 
re un capoverso di condanna per gli 
attentatori suicidi palestinesi. 

Il bagno di sangue deve cessare, 
ma Sharon non è pronto per trattare 
con Arafat. In un incontro con alcuni 
giornalisti del New York Times e del 


Washington Post ha messo in tavola le 
stesse carte che aveva mostrato a Bush. 
È disposto a dare ai palestinesi, in cam¬ 
bio della sicurezza, un «territorio vasto 
e contiguo» in Cisgiordania. «U na pre¬ 
condizione- ha detto - è che vi siano 
unaforzadi sicurezza palestineseunifi¬ 
cata con un comandante adatto, e un 
primo ministro, apparentemente su¬ 
bordinato ad Arafat, ma di fatto più 
potente». H a aggiunto che il tesoro dei 
palestinesi «non può rimanere in ma¬ 
no a un uomo solo». Per i servizi di 
sicurezza palestinesi Bush ha messo a 
disposizione l'uomo che Sharon consi¬ 
dera giusto: il capo della Cia George 
Tenet, che andrà in Cisgiordania per 
mettere mano alla ristrutturazione. La 
Casa Bianca ha recepito le richieste di 
Sharon evi ha aggiunto qualche incen¬ 
tivo per i palestinesi. H a evocato la ne¬ 
cessità di aiuti per i loro «bisogni uma¬ 
nitari». Dare più soldi significa avere 
più voce in capitolo sul modo in cui 
verranno usati. Bush ha parlato di 
«una costituzione, per esempio, un con¬ 
testo per lo sviluppo di uno stato che 
possa portare sicurezza e speranza per 
il popolo palestinese come per gli Israe¬ 
liani». Sharon ha replicato che parlare 
di stato è«prematuro»econ ostentazio¬ 
ne ha chiamato «Giudea e Samaria» la 
Cisgiordania. Mail disaccordoèsoprat- 
tutto di forma. La riforma delle istitu¬ 
zioni palestinesi secondo gli Usa si de¬ 
ve faresubito, dello stato indipendente 
si parlerà forse a babbo morto. Il bab¬ 
bo, in questo caso, è Arafat. 


Il consigliere di Sharon: non sarà con l’entità terroristica guidata da Arafat che negozieremo la pace 

«La guerra al terrorismo è solo agli inizi» 


«Israele non si arrenderà al ricat¬ 
to terroristico. Il massacro di civili 
inermi a Rishon Letzion è la rispo¬ 
sta dei palestinesi alle aperture di 
Israele. Ciò che è accaduto confer¬ 
ma, se ce ne fosse stato ancora il 
bisogno, comesia impossi bilediscu- 
tere di pace con un'entità, quale 
l'Anp, corrotta eterrorista». A soste¬ 
nerlo è Dorè Gold, primo consiglie¬ 
re diplomatico di Ariel Sharon, già 
ambasciatore dello Stato ebraico al¬ 
le N azioni U nite. «Eserciteremo con 
la massima determinazione - awer- 
teGold - il nostro diritto a difender¬ 
ci. La nostra guerra al terrorismo 
continuerà fi nchél'ultimainfrastrut- 
tura di questi assassini sanguinari 


non sarà smantellata». 

Israele piange i morti di 
Rishon Letzion. 

«È stato un crimineorrendo, un 
terribile massacro di civili inermi, di 
donne, giovani, bambini colpevoli 
solo di essere ebrei israeliani. I re¬ 
sponsabili di questa immanecarnefi- 
cinaei loro mandanti pagheranno a 
caro prezzo questo vile attentato». 
Tra i mandanti annoverate an¬ 
che Yasser Arafat? 
«Certamente. Al presidente Bu¬ 
sh abbiamo sottoposto un documen¬ 
tato dossier che prova, in modo 
inoppugnabile, il coinvolgimento di¬ 
retto di Arafat nelletrameterroristi- 
che. Arafat non ha mai smesso di 


usare la violenza e l'arma del terrore 
illudendosi di poter condizionare 
Israele. H a sbagliato come sempre i 
suoi calcoli. E presto ne pagherà le 
conseguenze». 

L'Anp ha condannato dura¬ 
mente l'attentato. 

«Parole, solo parole, mai seguite 
da fatti concreti. La verità è che non 
sarà possibile compiere alcun passo 
in avanti in direzione della pace fino 
a quando come controparte avremo 
un'entità terroristica e corrotta». 
C'è chi sostiene che l'attenta¬ 
to di Rishon Letzion abbiamo 
mostrato l'inefficacia deH’ope- 
razione«Muraglia di difesa». 
«È vero l’esatto contrario. Gra¬ 


zie a quella operazione abbiamo 
neutralizzato decinedi attentati sui¬ 
cidi, arrestato centinaia di terroristi, 
distrutto laboratori e infrastrutture 
che servivano per organizzare gli at¬ 
tacchi contro Israele e i suoi cittadi¬ 
ni. L'operazione "M uraglia di dife¬ 
sa" è stata un successo, ma non è 
terminata. La guerra al terrorismo 
sarà lunga e difficile ma alla fine 
riusciremo a vincere. Ne abbiamo la 
forza, abbiamo le ragioni. U no Sta¬ 
to democratico ha il diritto-dovere 
di difenderei suoi cittadini con ogni 
mezzo». 

Tra le misure in discussione 
vi è anche l’espulsione di Ara¬ 
fat dai Territori? 


«È un elemento di discussione. 
U na cosa è certa: Arafat ètotalmen¬ 
te responsabile di questo ennesimo 
crimine compiuto contro civili inno¬ 
centi. Arafat non è un interlocutore 
per Israele ma il suo più acerrimo 
nemico. Resta da decidere come af¬ 
frontarlo». 

Questo attentato pregiudica 
la convocazione di una Confe¬ 
renza internazionale di pace? 

«Al presidente Bush, il premier 
Sharon ha ribadito la disponibilità 
di I sraele a lavorare per una Confe¬ 
renza di pace. Ad una sola condizio¬ 
ne: che gli interlocutori con cui sare¬ 
mo chiamati a discutere, a comincia¬ 
re dai palestinesi, abbiano solenne¬ 


mente ri nunciato alla violenza e alla 
pratica terroristica. Se questa condi¬ 
zione non verrà realizzata, non ha 
alcun senso parlare di Conferenza 
di pace». 

La diplomazia internazionale 
continua a considerare Arafat 
un interlocutore decisivo per 
un negoziato. 

«Cosa dovrà ancora accadere, 
quanti altri massacri di civili inermi 
dovranno succedersi perché l'Euro¬ 
pa comprenda chi è davvero Yasser 
Arafat? 11 sostegno ad Arafat ha rap¬ 
presentato e rappresenta uno dei 
più seri ostacoli alla ripresa del pro¬ 
cesso di pace. Sostenere Arafat signi¬ 
fica fareil gioco di chi vuoletrascina- 


re l'intero Medio Oriente in una 
nuova guerra». 

Nel futuro di israeliani e pale¬ 
stinesi c'è solo spazio per le 
armi? 

«N essuno può chiederci di suici¬ 
darci, nessuno Stato al mondo si 
consegnerebbe a chi ha come unico 
obiettivo la sua distruzione. Israele 
non si suiciderà, Israele sradicherà 
le infrastrutture del terrorismo». 

Gli Usa chiedono un profon¬ 
do rinnovamento dell'Autori¬ 
tà nazionale palestinese. 

«È la posizionechelsraelesostie- 
ne da tempo. Siamo pronti a nego- 
ziaremanon con l’attualeentità ter¬ 
roristica guidata da Arafat». u.d.g. 
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ROMA «L'ennesima strage che ha 
colpito Israele rischia di farawita- 
re nuovamente la si tu azione in Me¬ 
dio Oriente». Per Piero Fassino 
«oggi sono più che mai necessarie 
l'iniziativa dell'Unione europea e 
la mobilitazione delle opinioni 
pubbliche». «Bisogna far sì che fi¬ 
nal mente tacciano le armi e si tor¬ 
ni a negoziare - dice il segretario 
della Quercia-, E anche per questo 
èimportantela marcia straordina¬ 
ria per la pace Perugia-Assisi di 
domenica pros- 



Secondo il 
segretario dei Ds 
l’ospitalità ai palestinesi che 
Israele vuole espellere può 
essere concessa solo a precise 

condizioni 






Il governo italiano ha dato 
F impressione di essere stato 
colto impreparato dal 
precipitare degli eventi attorno 
alla Chiesa della 
Natività 


sima». 

L'attentato 
dell'altro ieri ? 

«Ancora una 
volta il terrori¬ 
smo ha semina¬ 
to morte, ango¬ 
scia, panico nel¬ 
la società israe¬ 
liana. Rischiano 
così di saltare i 
primi spazi di 
nuovo negozia¬ 
to che si stavano aprendo dopo la 
finedelleoperazioni militari israe¬ 
liane nei territori». 

Segretario, non a caso Arafat 
parla di attentato anche con¬ 
tro la Palestina. 
«Quell'attentato rende eviden¬ 
te chein campo palestinese ci sono 
forze che non vogliono un accor¬ 
do di pace e che si fanno vive con 
attacchi devastanti ogni qualvolta 
si compiono atti chepossono apri¬ 
re spiragli al negoziato. È stato così 
dopo la visita di Powell ed è stato 
così ieri mentre erano in corso i 
colloqui tra Bush e Sharon a 
Washington. La strage di martedì, 
peraltro, fa definitivamente giusti¬ 
zia di una interpretazione un po' 
troppo semplice e giustificatrice 
del terrorismo, chetalora è affiora¬ 
ta. E cioè che c'era il terrorismo 
perché gli israeliani avevano occu¬ 
pato i territori. Adesso si vede che 
non è così semplice». 

La politica di Sharon non ha 
certo favorito però l'isola¬ 
mento dei terroristi dalla so¬ 
cietà palestinese. 
«Certamente non aiuta l'atteg¬ 
giamento tenuto da Sharon nell'in¬ 
contro con Bush eia indisponibili¬ 
tà a riconoscere Arafat come inter¬ 
locutore. Certamente l'occupazio¬ 
ne militare dei territori ha fatto 
salire la temperatura in maniera 
drammatica e ha concorso ad ag¬ 
gravare la crisi. È altrettanto vero, 
però, che l'azione terroristica non 
agisce solo per reazione, ma secon¬ 
do una precisa strategia». 

Se in Palestina c'è chi vuole 
cancellare Israele» in Israele 
c'èchi vuole mettere definita- 


importante in questa 
fase critica la marcia 
straordinaria per la 
pace in programma 
domenica da Perugia 
ad Assisi 


«Medio Oriente, l’Europa deve agire» 

Piero Fassino: «Non può essere un solo paese a farsi carico della crisi di Betlemme» 


mene nel cassetto il progetto 
di uno Stato autonomo pale¬ 
stinese» non crede? 

«Sappiamo bene chea ogni at¬ 
tentato terroristico corrisponde 
un'immediata reazione di Sharon 
e sappiamo bene che in Israele c'è 
chi coglieogni attentato comel'oc- 
casione per attaccare direttamente 
l'Autorità nazionale palestinese e 
Arafat. Anche per questo occorre 
bloccare in ogni modo i terroristi. 

I n queste ore la situazione rischia 
di farsi ancora più drammatica. 
Serve una iniziativa forte e deter¬ 
minata dell'Unione europea e del- 


leopinioni pubbliche per far preva¬ 
lere la ragione e il dialogo». 
L'attentato di Tel Aviv farà 
saltare anche l'accordo per la 
fine deH'assedio alla chiesa 
della Natività di Betlemme? 
«L'attentato complica la situa¬ 
zione. La vicenda in sé, come sap¬ 
piamo, era travagliata e si èrischia- 
to per settimane una deflagrazio¬ 
ne Negli ultimi giorni si era alla 
ricerca di una soluzione grazie, so¬ 
prattutto, alla mediazioneamerica- 
naedel Vaticano. Si tratta di vede 
re se quella possibile mediazione 
reggerà ad unariacutizzazionedel- 


Ia crisi». 

Gli Usa avrebbero chiesto all' 
Italia di ospitare tredici dei 
palestinesi asserragliati nella 
chiesa della Natività. Lei ritie¬ 
ne opportuno che quel la pro¬ 
posta venga accolta? 

«Si deve ragionare sulla base 
della logica e del buon senso. La 
comunità internazionale è impe¬ 
gnata a spegnere ogni focolaio di 
tensione e a riaprire spazi ad una 
soluzione politica della crisi medio¬ 
rientale. Questo significa che sia¬ 
mo tutti interessati a far si che an¬ 
che la vicenda di Betlemme trovi 


una via d'uscita. Nessuno può assi¬ 
stere passivamente, tanto meno 
l'Europa che invece deve concorre 
re concretamente a favorire una 
soluzione. Naturalmente a delle 
condizioni molto precise». 

A quali condizioni? 

«La prima è che ci sia un accor¬ 
do chiaro eesplicito tra israeliani e 
palestinesi in modo tale che even¬ 
tuali contributi che vengano dall' 
Europa, o da singoli paesi europei, 
siano in applicazione di un'intesa 
sottoscritta dalle parti. È necessa¬ 
rio, poi, che sia chiaro cosasi chie 
deall'Europao asingoli paesi euro¬ 


pei. Fino adesso su questo punto 
c'è molta confusione. Qualora la 
richiesta fosse quella di ospitare un 
certo numero di persone oggi asser¬ 
ragliate nella chiesa della Natività 
bisogna che sia ben chiaro cosa si¬ 
gnifica l'ospitalità che si richiede. 
Lepersonedi cui si parla sono accu¬ 
sate di atti terroristici o comunque 
di atti armati. A chetitolo verrebbe 
ro in Europa? E con quale status? 
lo ritengo, ad esempio, che sia ra¬ 
gionevole pensare che queste perso¬ 
ne debbano essere sorvegliate in 
modo tale che la loro presenza in 
Europa non rappresenti un rischio 





per la sicurezza dei nostri paesi. 
M a per appi i care I e m i su re di sorve- 
glianza indispensabili occorre una 
base giuridica. L'Europa, infatti, è 
costituita da Stati di diritto in cui 
una persona è detenuta, sorveglia¬ 
ta o in condizioni di minore liber¬ 
tà, in quanto ci si a una ragione giu¬ 
ri di cache lo giu stifica». 

Ma lei ritiene opportuno che 
sia proprio l'Italia ad ospita¬ 
re quei tredici palestinesi? 
«Le cose che ho detto rendono 
evi dente che non appare opportu¬ 
no che la vicenda venga scaricata 
su un singolo Paese. È più opportu¬ 
no che sia 
l'Unione euro¬ 
pea a farsi cari¬ 
co del proble¬ 
ma e non singo¬ 
larmente l'Ita¬ 
lia, ola Francia, 
o la Germania, 
o l'Inghilterrao 
la Spagna. Un 
contributo de¬ 
ve venire dall' 
Europea con il 
concorso, natu¬ 
ralmente, di tutti i Paesi membri 
dell'Unionein un'assunzionedi re¬ 
sponsabilità collegi ale e solidale». 
Fini cerca di gettare acqua 
sul fuoco delle polemiche a 
proposito della «marcia in¬ 
dietro» del governo e spiega 
che l'esecutivo non ha mai 
dato via libera alle richieste 
Usa. 

«M i pare che a questo punto 
sia necessario cheil governo infor¬ 
mi lecommissioni Esteri di Came- 
raeSenato perché, in ogni caso, in 
questi giorni la vicenda non èstata 
nélineare, nélimpida. L'impressio¬ 
ne è che si siano occupati del caso 
molti che non avevano titolo per 
farlo, e che il governo italiano sia 
stato colto impreparato. È bene 
quindi cheil Parlamento venga in¬ 
formato anche perché l'assunzio¬ 
ne di eventuali impegni da parte 
dell'Italia richiede che si faccia 
chiarezza sul percorso attraverso il 
qualesi arriva ad eventuali decisio¬ 
ni». 

Anche il cardinale Sodano 
chiede all'Italia un'assunzio¬ 
nedi responsabilità. 

«Si può comprendere che la 
Chiesa solleciti un'assunzione di 
responsabilità anche perché diret¬ 
tamente interessata a sbloccare la 
situazione a Betlemme. Lo ripeto: 
non si tratta di rispondere no. H o 
detto fin dal primo momento che 
sono favorevole a un'assunzione 
di responsabilità da parte dell'Ita¬ 
lia ma a precise condizioni, in una 
cornice europea, enon al buio. Al¬ 
trimenti rischieremmo di gestire 
unasituazioneingestibilecon gra¬ 
vi rischi per tutti». 

Il nuovo attentato 
rischia di bloccare 
ancora una volta gli 
spazi di trattativa che 
si erano appena 
riaperti 




Roma contatta Madrid, anche Londra coinvolta 

I tredici palestinesi potrebbero essere «ripartiti» in diversi paesi. Berlusconi non scioglie le riserve 

Betlemme 


Intesa sfumata, Vaticano deluso 
Ma si spera ancora nel molo italiano 


Francesco Peloso 


«Rispetteremo qualsiasi decisione sovrana- 
mente presa dal governo italiano in conside¬ 
razione del bene del paese. Sarebbe enorme¬ 
mente apprezzato un gesto straordinario che 
permettesse di sbloccare subito la situazione 
che è di nuovo tesissima e pericolosissima». 
Così si è espresso ieri padre Ibrahim Faltas 
dall'interno della basilica della Natività dopo 
che l'accordo faticosamente raggiunto si è 


dissolto fra reci proche e inconcludenti accu- 
senellestanzedella diplomazia. E la dichiara¬ 
zione del portavoce dei francescani, quando 
si è giunti ormai al 38esimo giorno di asse¬ 
dio, riassume bene lo stato d'animo che si 
respira in Vaticano e in Terra Santa in que¬ 
ste ore. La delusione per il mancato accordo 
è stata forti ssi ma, tuttavia si continua a lavo- 
rareper una rapi da soluzione alla crisi. All'in¬ 
terno della chiesa ètornata la paura, insieme 
alla rabbia eallo sconforto. E alla Curia gene- 
raledei francescani di Roma «c'èuna notevo¬ 


le preoccupazione». 

Il Segretario di Stato vaticano, cardinale 
Angelo Sodano, ha parlato di responsabilità 
degli Stati edi ruolo dell'Italia, ha condanna¬ 
to con durezza l'attentato di Tel Aviv da 
parte di H amas e si è appellato a israeliani e 
palestinesi affinché rinuncino alla violenza. 
Per Betlemme ha chiesto un intervento di 
«giustizia equitativa» che ponga fine all'asse¬ 
dio. U na iniziativa in questo senso deve esse¬ 
re presa dagli Stati, vale a dire dalla comuni¬ 
tà internazionale. Sodano ha chiamato in 
causa il nostro Paese: «L'Italia èsemprestata 
pronta ad ascoltare tutti. Se ci saranno pro¬ 
poste chiare e concrete, si studieranno le 
formuleconseguenti». I nsomma la Santa Se- 
desta lavorando ancora ad un coinvolgimen¬ 
to diretto dell'Italia nella vicenda. 

Un senso di forte rammarico per l'intesa 
svanita, quando tutto sembrava ormai con¬ 


cluso, si poteva leggere anche nella dichiara¬ 
zione del cardinale Etchegaray. Il mediatore 
vaticano, appena rientrato a Roma, ha parla¬ 
to di un «ultimo ostacolo», che «ha impedi¬ 
to il felice epilogo febbrilmente atteso da 
tutti». «Nessuno - ha aggiunto l'inviato del 
papa - può rimanere con le mani in mano 
nel momento in cui le mani di tutti devono 
formare una lunga catena di solidarietà da 
oriente a occidente». «Bisogna essere sul po¬ 
sto per misurare i cumuli di diffidenza, di¬ 
sprezzo, vendetta, che si sono accumulati sul 
cammino ripido della pace» ha concluso 
Etchegaray. 

Da oggi comunque sarà sui luoghi della 
crisi il ministro generaledeH'ordinedei fran¬ 
cescani, padre Giacomo Bini. Padre Bini, 
che uffici al mente non èin missionediploma¬ 
tica, incontrerà la comunità cattolica presen¬ 
te in Terra Santa. 


Toni Fontana 


ROMA Qualcosa si muove. L'attenta¬ 
to di Tel Aviv ha inferto un colpo 
durissimo a chi vuole sbloccare la 
situazione a Betlemme dove prose¬ 
gue l’assedio della Natività. La tratta¬ 
tiva tuttavia prosegue, ed anzi letrat- 
tative sono diventate più fitte. Si 
muovel’Europa che pare voler recu¬ 
perare il ritardo accumulato. Spagna 
eGran Bretagna entrano nella tratta¬ 
tiva e l'Italia, senza risolvere le ambi¬ 
guità e le contraddizioni degli ultimi 
giorni (la posizione ufficiale resta 
quella deH’«improponibilità» di ogni 
accoglienza dei miliziani) spinge per 
«ripartire» i palestinesi tra diversi so¬ 
ci europei. I tredici palestinesi, che 
forse per ultimi lasceranno la Basili¬ 
ca di Betlemme, potrebbero essere 
temporaneamente trasferiti a Gaza, 
come ha proposto il ministro della 
Difesa israeliano Ben Eliezer o po¬ 
trebbero prenderedestinazioni diver- 
seegiungerein alcune città europee. 
M adrid e Londra potrebbero essere 
tra queste. Per sapere se anche Roma 
o Torino saranno scelte occorre at- 
tendere la fi ne del le baruffe nel gover¬ 
no e nella maggioranza. Umberto 
Bossi, dal suo abituale palco di Porta 
a Porta, ha detto ieri die dopo l'ulti¬ 
mo attentato in I sraele la «partita per 
l’arrivo in Italia da palestinesedi Bet¬ 
lemme è chiusa». Di questo avviso è 
ancheSelva(An) cherinviauna solu¬ 
zione «a chissà quando». M a nel go¬ 
verno c’è chi la pensa diversamente. 
Dopo l'uscitadi Urbani che si èschie- 
rato per un’«iniziativa umanitaria», 
intervieneil sottosegretario alla Dife¬ 
sa Francesco Bosi che, pur convinto 


che non vi sia per ora una richiesta 
ufficiale, sostiene che «è interesse di 
tutti dare una soluzione al problema 
ed anche una soluzione scomoda de¬ 
ve essere presa in considerazione». 
Ma il governo, indiscutibilmemte 
parte in causa nella trattativa, nono- 
stante Ieforzate prese di distanza del¬ 


la Farnesina, cerca con affanno una 
soluzione. Anche il ministro degli 
Esteri ad interim Berlusconi pur riba¬ 
dendo che «non è proponibile» un 
intervento solamente italiano ha det¬ 
to ieri che la soluzione può essere 
cercata «a livello europeo». Berlusco¬ 
ni ha auspicato un «intervento al ver- 


ticeddl'Europa che possa impegnare 
singoli paesi che potrebbero così 
prendere in esame delle soluzioni di 
custodia che oggi paesi come Spagna 
e Italia non potrebbero invece attua¬ 
re». Tra i problemi irrisolti Berlusco¬ 
ni ha citato quello dello status dei 
palestinesi che- ha detto - «non han¬ 


no commesso alcun reato nd nostro 
paese. E’anche quindi un problema 
giuridico». 

Fonti diplomatiche spagnole a 
Roma confermano che ieri vi sono 
stati febbrili contatti con Palazzo Chi¬ 
gi per «sondareil terreno». Ieri matti¬ 
nai! responsabileddla politica estera 


della Ue, Solana, aveva dato l'impres¬ 
sione di prendere le distanze dal ne¬ 
goziato («l'Ue non ha partecipato, 
ha solo fornito assistenza in un'occa¬ 
sione»), ma successivamente il mini¬ 
stro degli Esteri spagnolo Piqué, pre¬ 
sidente di turno, è intervenuto con¬ 
fermando che la diplomazia europea 


«sta lavorando insieme alle autorità 
italiane e al Vaticano». Altre confer¬ 
me sono arrivate da M adrid anche se 
Aznar ha smentito che sia imminen¬ 
te l'arrivo dei tredici palestinesi. 

Anche la Gran Bretagna potreb¬ 
be entrare nella partita come ha con¬ 
fermato il ministro degli Esteri Jack 
Straw, in visita a W ashington. 11 capo 
dd Foreign Office ha ricordato che 
militari inglesi eamericani hanno as¬ 
sunto la custodia degli assassini dd 
ministro isradiano Zeevi facendo 
quindi intrawedereun possibile im¬ 
pegno britannico anche per la vicen¬ 
da della Natività. Che una soluzione 
anche italiana, nonostanteleafferma- 
zioni di Bossi, non sia ancora tra¬ 
montata lo confermano anche fonti 
ddl’ambasciata americana a Roma 
che mettono l'accento sulla «ddicata 
decisione» all'ordine dd giorno dd 
governo. La fonte americana accen¬ 
na ad un impegno di Stati Uniti, Ita¬ 
lia, Unione Europea e paesi arabi per 
«fare qualcosa per avanzare ulterior¬ 
mente il processo di pace in M edio 
Oriente». Di questo ha parlato ieri il 
presidentedd Ds Massimo D'Alema 
convinto chela comunità internazio- 
n al e d eve i n ter ven i re «per spezzare I a 
spiraleddleviolenzeesi deve andare 
avanti per dare soluzione alla trage¬ 
dia di Betlemme». D'Alema auspica 
un'iniziativa ddl’U nione Europea, 
degli Stati Uniti, di Israele, Palestina 
e, «inserita in questo quadro», del¬ 
l'Italia. «Sarebbe un fatto grave - ag¬ 
giunge il presidentedd Ds - se dopo 
la mediazione dd cardi naie Etchegar- 
ray la comunità internazionale non 
facessedi tutto per perseguire la solu¬ 
zione che sembra a portata di ma¬ 
no». 
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Sospetti su Al Qaeda, Islamabad accusa anche l’India. Quattordici vittime in tutto 

Attentato suicida a Karachi 
Uccisi 11 tecnici francesi 

Stavano costruendo un sottomarino militare per il Pakistan 

Marina Mastroluca ___■ f ■ _ 


guerriglia 

In Nepal offensiva dei ribelli maoisti 
Morti oltre cento soldati e 35 poliziotti 


KATHMANDU Nuovi scontri in Nepal. Decinedi soldati e 
poliziotti sono stati uccisi nella notte tra martedì e ieri 
in combattimenti coi i ribelli maoisti nella zona occiden- 
taledel Paese, secondo quanto indicato da un portavoce 
del ministero della Difesa. Stando alla polizia locale 
sono morte almeno 140 persone: 105 soldati e 35 poli¬ 
ziotti. 

L'attacco dei ribelli maoisti contro postazioni dei 
soldati e della polizia nepalese è avvenuto a sole 24 ore 
dall'incontro a Washington tra il primo ministro nepale¬ 
se, Sher Bahadur Deuba, eGeorgeW. Bush. U n'occasio- 
nequesta, in cui il presidente Usa ha ribadito il proprio 
sostegno al governo dello Stato himalayano nella lotta 
contrai ribelli maoisti chevoglionorovesciarelamonar- 
chia. L'attacco di ieri è avvenuto nella stessa regione di 
Rolpa, roccaforte dei ribelli, dove le forze governative 
avevano lanciato lo scorso fine settimana un attacco ai 
campi d’addestramento dei maoisti, provocando la mor- 
tedi oltre 500 personetra lefiledei guerriglieri. Domeni¬ 
ca l'esercito aveva affermato di aver circondato un mi¬ 
gliaio di ribelli, tra cui «alcuni importanti leader» a 
Rolpa, la regione del Nepal occidentale dove il Partito 


Comunista Nepalese (maoista) ha lanciato nel 1996 la 
«guerra di popolo». L'esercito ha affermato di aver per¬ 
so solo treuomini nell'offensiva, probabilmentecondot- 
ta con elicotteri da combattimento forniti dagli Usa. Il 
mese scorso 15 funzionari americani sono stati in Nepal 
per una valutazione della situazione. Nessun testimone 
indipendente è presente nella zona dei combattimenti, 
dalla quale sono banditi sia i giornalisti nepalesi che 
quelli stranieri. Alcuni reporter del Kathmandu Post che 
si trovano in un distretto adiacente a quello dove si 
stanno svolgendo i combattimenti hanno detto di aver 
visto «un gran numero di elicotteri» dirigersi verso il 
campo di battaglia. Le vittime delle violenze innescate 
dalla rivolta dei maoisti, che vogliono rovesciare la mo¬ 
narchia costituzionale ed instaurare una «repubblica 
popolare», sono state finora oltre tremila. Dopo il collo¬ 
quio con Bush, Deuba ha fatto sapere di essere «molto 
soddisfatto» per gli aiuti promessigli dal presidente«nel- 
la nostra lotta contro i terroristi». Né Deuba né gli 
americani hanno però specificato qualetipo di aiuto sia 
stato offerto. I n passato Kathmandu aveva di solito chie¬ 
sto fondi, armi, munizioni eelicotteri. 



U n taxi parcheggiato davanti all'ho- 
tel Sheraton. L’hanno visto in tanti, 
mentresi spostava avvicinandosi al¬ 
l'autobus dove erano appena saliti 
una quarantina di tecnici francesi. 
Poi un boato assordante e schegge 
di vetro che sfrecciavano da tutte le 
parti, brandelli umani, sangue e un 
fumo acre che si alzava dalle lamie¬ 
re ormai informi. Un bilancio pe¬ 
santissimo, quello del primo atten¬ 
tato suicida avvenuto in Pakistan: 
14 morti compreso l’attentatore, 
una ventina i feriti, molti sono in 
gravissime condizioni. Tra i tecnici 
francesi è stato un massacro: 11 re¬ 
stano uccisi sul colpo, una dozzina 
rimangono feriti. Erano tutti arriva¬ 
ti a Karachi per lavorare alla realiz¬ 
zazione di un sottomarino militare. 

Il sospetto corre subito ad Al 
Qaeda, la rete terroristi cadi Bin La- 
den. La polizia pakistana e il presi¬ 
dente M usharraf non hanno esita¬ 
zioni ad indicare immediatamente 
la matrice esterna della carneficina: 
l'attacco kamikaze non è nella sto¬ 
ria del terrorismo interno. Più che 
ad un possibile salto di qualità si 
pensa ad una mano straniera. Al 
telefono con il presidente francese 
Chirac, M usharraf promette un'in¬ 
chiesta «vigorosa e completa». In 
un comunicato ufficiale il governo 
denuncia la «sistematica campagna 
di omicidi» che scuote il paese, de¬ 
termi nata dalla «coraggiosa posizio¬ 
ne assunta contro il terrorismo in¬ 
ternazionale». «N on possiamo scar- 
tarel’implicazionedi Al Qaeda», di¬ 
ce Kamal Shah, ispettore generale 
della polizia della provincia di Sin- 
dh. M a sia lui, che lo stesso M ushar¬ 
raf insinuano - come sempre - il 
dubbio che mandante della strage 
sia l'India. 

L’accusa stavolta sembra meno 


pretestuosa che altre. I tecnici fran¬ 
cesi bersaglio del taxi-bomba erano 
appena saliti su un pullman della 
M arina pakistana che avrebbe dovu¬ 
to portarli al cantiere navale, dove 
la squadra stava lavorando alla co- 
struzionedi un sottomarino Agosta 
90-B, per conto della Direction de 
ConstructionsNavales, Dcn, una di¬ 
visione del ministero della Difesa 
francese. Secondo il ministro deH’in- 
formazionedi Islamabad, NisarMe- 
mon «si tratta chiaramente di un 
atto di sabotaggio», per nuocere al¬ 


la capacità difensiva del Pakistan. E 
M usharraf insiste: «Vogliono desta- 
bilizzareil paese, colpirelesuecapa- 
cità economiche». 

L'India respinge ogni insinua¬ 
zione, «chiaro esempio delle falsifi¬ 
cazioni pakistane». L'attentato di ie¬ 
ri mattina non è che l'ultimo in or¬ 
dine di tempo, il più grave, in una 
lunga catena di episodi di violenza 
che ormai si verificano quotidiana¬ 
mente in Pakistan. E che colpisco¬ 
no indifferentementeobiettivi occi¬ 
dentali o meno. Un clima avvelena¬ 


to, che fonti diplomatiche occiden¬ 
tali a Islamabad non esitano a colle¬ 
gare all'inversione di rotta di M u- 
sharraf, costretto nei mesi scorsi a 
tagliare i ponti con i Taleban eat- 
tualmenteimpegnato a pattugliarei 
confini per impedire infiltrazioni 
terroristiche dall'Afghanistan. 

Il presidente pakistano, reduce 
da un referendum in suo favore tan¬ 
to plebiscitario quanto manipolato, 
subito dopo l'attentato ha ribadito 
in un’intervista televisiva la sua «de¬ 
terminazione a combattere il terro¬ 


rismo». E, al termine di un vertice 
d'emergenza, ha annunciato il raf¬ 
forzamento delleoperazioni di con¬ 
trollo alle frontiere, specialmente 
lungo il confine afghano. 

La Direction de constructions 
navaleshacomunquedeciso il rim¬ 
patrio del personale temporanea¬ 
mente inviato a Karachi, lasciando i 
nove membri dello staff permanen¬ 
te liberi di decidere se tornare a ca¬ 
sa. Finora non c’era stato sentoredi 
una minaccia specifica che potesse 
riguardare i cittadini francesi in 


Pakistan, i livelli di si cu rezza era sta¬ 
ti alzati già dopo 111 settembre, ma 
non era stata data l'indicazionespe- 
cificadi ridurreal minimo la presen¬ 
za sul territorio Pakistan, a differen¬ 
za di quanto avevano fatto le rappre¬ 
sentanze diplomatiche sia america¬ 
na che canadese. 

La Francia rafforzerà le misure 
di sicurezza intorno alla comunità 
francese, la neo-ministra della dife¬ 
sa M ichéle Alliot-M arie appena en¬ 
trata in carica è stata immediata¬ 
mente dirottata da Chirac a Kara¬ 


Unadei feriti 
dell’attentato 
pakistano 


chi, per monitorare la situazione. 11 
presi dente ha so 11 eci tato tutte I e m i - 
sure necessarie per proteggere i cit¬ 
tadini francesi e per «individuare e 
punire gli autori dell’attentato», un 
atto «ignobilechenulla può giustifi¬ 
care». 

La giustizia francese ha aperto 
una propria inchiesta sulla strage. 
Per il capo di Stato maggiore trance 
sejean Pierre Kelche la possibilità 
chedietro all’attentato ci sia Al Qae 
da è una probabilità «non trascura¬ 
bile», considerando che«l'Occiden- 
teelenazioni impegnatenellacoali¬ 
zione» sono stati indicati come ber¬ 
sagli possibili di Bin Laden. Certo 
però chea Parigi l'attentato sembra 
anomalo. L'obiettivo è stato estre 
mamente mirato, i tecnici francesi, 
appunto. «Non è stato un attentato 
come gli altri», ha detto il sottose 
gretario ai trasporti francese, Domi¬ 
nique Bussereau. 

Nei mesi scorsi la comunità oc¬ 
cidentale è stata più volte bersaglio 
di attentati. Proprio a Karachi era 
stato rapito il giornalista americano 
Daniel Pearl, poi barbaramente uc¬ 
ciso (ieri, per altro, è ripreso il pro¬ 
cesso contro i presunti assassini). Il 
17 marzo scorso a Islamabad, una 
granata lanciata in una chiesa prote 
stante nella zona delle residenze di- 
plomaticheaveva ucciso cinque per¬ 
sone, due erano americani, i feriti 
erano stati una quarantina. 

Ma in questi giorni gli episodi 
di violenza si sono moltiplicati an¬ 
che contro cittadini pakistani. Pro¬ 
prio ieri quattro afghani hanno ucci¬ 
so due poliziotti a Rawalpindi, fe¬ 
rendone un terzo. Lunedì scorso 
una donna era rimasta uccisa nel¬ 
l'esplosione di una bomba nella zo¬ 
na tribaledi Bajaur. Il giorno succes¬ 
sivo un razzo ha sfiorato un colle¬ 
gio dove sono acquartierati agenti 
deH'intelligenceamericana, ma sen¬ 
za fare vittime. 
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Ai vertici della categoria 
per spazio di carico. 


Nuove motorizzazioni 


QUESTO WEEKEND FATE UN VIAGGIO NELLO SPAZIO 


1.9 JTD Common Rail. 


Nuovo sistema di 
sicurezza con doppio 
airbag di serie su tutta 
la gamma. 


NUOVA FIAT PALIO WEEKEND. TROVATENE UN'ALTRA COSI 


Nuovo sistema audio 
con CD player a 
richiesta. 


Su tutta 
la gamma Fiat 
2 anni di 
SuperGaranzia 
con chilometraggio 
illimitato 


Due anni di 
SuperGaranzia 


VENERDÌ IO E SABATO 11 VENITE A SCOPRIRE LA NUOVA FIAT PALIO WEEKEND NELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 
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Pochi centimetri di terra sopra una 
mina anticarro, celata in una strada 
sterrata percorsa altre volte. È basta¬ 
to cheil peso del veicolo la innescas¬ 
se per chiudere in pochi istanti la 
vita di un militare italiano, impe¬ 
gnato in Macedonia nella missione 
Amber Fox. Stefano Rugge aveva 28 
anni, era capitano del Decimo Reg¬ 
gimento Guastatori di Cremona. 
Era «impegnato in attività di rico- 
gnizioneabordo di un veicolo mili¬ 
tare», spiega uno scarno comunica¬ 
to del ministero della Difesa, senza 
aggiungere molti dettagli. Se non 
che si è trattato di «una mina di 
natura al momento non conosciu¬ 
ta». 

L'incidente, sedi questo si trat¬ 
ta, èawenuto ieri poco prima delle 
due del pomeriggio di ieri. Stefano 
Rugge viaggiava nel primo veicolo 
di un convoglio formato da tre mez¬ 
zi militari e da un'ambulanza, in 
una zona a ridosso con il confine 
kosovaro, nei pressi di Popova 
Sapka, a nord est di Tetovo. Una 
regione definita dalla polizia mace¬ 
done come altamente rischiosa: nei 
sei mesi scossi dal duro braccio di 
ferro tra la guerriglia albanese - 
l'U ck, stessa si già e matri ce del l'eser- 


II capitano Stefano Rugge, 28 anni, del Decimo reggimento guastatori di Cremona era in missione di ricognizione nell’area di Tetovo 

Ufficiale italiano ucciso da una mina in Macedonia 


cito di liberazione kosovaro - e il 
governo di Skopje, Tetovo è stata 
l'epicentro della violenza, il punto 
d'origine di una ribellione nata con 
la richiesta di pari diritti per le mi¬ 
noranze non slave ma nutrita della 
speranza di far mettere radici alla 
Grande Albania. La regione è infe¬ 
stata di mine. Alcuni mesi fa nella 
stessa zona, vicina ad una caserma 
dell’esercito macedone sono rima¬ 
sti uccisi due osservatori europei. 

La bonifica delle aeree più a ri¬ 
schio rientra trai compiti della mis¬ 
sione internazionale, spedita dalla 
Nato in Macedonia dopo la firma 
di un accordo tra i ribelli e il gover¬ 
no. Stefano Rugge era un esperto di 
questo tipo di ordigni, era arrivato 
nella piccola repubblica ex jugosla¬ 
va nel febbraio scorso. M a non ha 
potuto far nulla per evitare la mina 
anticarro che ieri l'ha ucciso. 

Rugge è stato immediatamente 



soccorso da un medico greco che 
viaggiava nello stesso convoglio, ma 
non c'è stato niente da fare. È mor¬ 
to pochi istanti dopo l’esplosione. 
Nella deflagrazione è rimasto ferito 
anche un militare tedesco, mentre 
un secondo è rimasto illeso. 

Originario di Galatina, in pro¬ 
vincia di Lecce, il capitano Rugge 
aveva frequentato l'accademia di 
Modena ed era stato in servizio a 
Torino e Udine. Qui aveva cono¬ 
sciuto sua moglie, Lucia Oddo. Si 
erano sposati con il rito civile, ma la 
festa e la cerimonia religiosa erano 
stati fissati solo per il prossimo 25 
maggio, al suo rientro dalla Mace¬ 
donia. Il matrimonio e il viaggio di 
nozze come premio dopo i mesi di 
lavoro nella repubblica balcanica. 

Sono 160 gli italiani impegnati 
nella missioneAmber Fox, il cui sco¬ 
po principale è quello di garantire 
sicurezza agli osservatori occidenta¬ 


li che vigilano sull’applicazione del 
piano di pace siglato il 13 agosto 
dello scorso anno. Settecento uomi¬ 
ni in tutto, di diverse nazionalità, ai 
tedeschi il comando dell’operazio¬ 
ne (nei mesi scorsi si era accennato 
alla possibilità cheleredini passasse¬ 
ro agli italiani, ma senza esito). 
Inaugurata il 26 settembre scorso, 
la missione è stata proprogata più 
volte e pochi giorni fa Skopje ha 
chiesto di prolungarla di altri tre 
mesi: non ci sono ancora sufficienti 
condizioni di sicurezza. È anzi spun¬ 
tata una nuova sigla, «Ana», Arma¬ 
ta nazionale albanese, contraria al 
rispetto degli accordi firmati dal- 
l'Uck. Ci sono stati scontri a fuoco 
tra fazioni albanesi, manessunami- 
naccia diretta contro i militari inter¬ 
nazionali, anche se la presenza di 
Amber Fox è comunque un deter- 
rentealla ripresa delleviolenze. U ni- 
ca vittima del contingente Nato fi¬ 
nora è stato un militare britannico 
ucciso nel l'agosto scorso da un bloc¬ 
co di cemento scagliato sul suo vei¬ 
colo, all’inizio di Essential Harvest, 
la prima missione internazionale in 
Macedonia destinata alla raccolta 
delle armi deH’Uck. 

ma.m. 


Olanda, funerali quasi di Stato per il leader razzista 

Domani la cerimonia per il politico assassinato. «Il successo di Fortuyn maturato in un Paese pieno di incertezze» 





Un giovane con un poster di Pim Fortuyn 

Bas Czerwinski/Ap 


proposta Bush 

Appalti a Mosca 
per lo scudo spaziale 


NEW YORK La Casa Bianca sembra aver trovato 
il modo di convincere i russi a digerire il suo 
piano per la costruzione di uno scudo spaziale. 
Fonti governative hanno confemato chei diplo¬ 
matici «stanno facendo notevoli progressi per la 
riduzione degli armamenti nucleari», in previ- 
sionedeH'incontro fra Bush e Putin. Per vincere 
le resistenzedi Mosca, l'amministrazioneameri- 
cana ha fatto balenare la promessa di appalti 
miliardari per le imprese aerospaziali dell'ex 
U nione Sovietica, che sarebbero così coinvolte 
direttamente nel progetto. Il sistema di guerre 
stellari era stato pensato ai tempi della presiden¬ 
za Reagan, negli ultimi anni della guerra fredda, 
e il nemico contro cui doveva servire erano 
essenzialmente i russi. Prima ancora che Mosca 
diventasse un alleato di Washington, l'idea era 
stata abbandonata per i costi esorbitanti e le 
mol te i ncertezze su 11 a fatti bi I i tà. I primi test con¬ 
dotti dal Pentagono avevano bruciato milioni 


di dollari producendo risultati imbarazzanti. La 
precisione richiesta dai sistemi di puntamento 
non sembra essere ancora alla portata delle tec¬ 
nologiedisponibili. 

Il presidente George W. Bush considera lo 
scudo stellare una priorità assoluta: Donald Ru- 
msfeld, il suo ministro della Difesa, spiega che 
sarà l'arma vincente contro i terroristi, in grado 
di intercettareedistruggerequalsiasi tipo di mis¬ 
sile prima che possa toccare il suolo degli Stati 
Uniti. Alcuni esperti del Massachusett Institute 
of Technology si sono mostrati ancora una volta 
scettici, e hanno messo in guardia sui rischi per 
la sicurezza che gli errori del sistema potrebbero 
causare. 

Leindustrieamericane, Boeing in testa, han¬ 
no messo al lavoro i migliori lobbisti di Washin¬ 
gton e si sono già aggiudicate commesse per lo 
sviluppo di alcunecomponenti del progetto pilo¬ 
ta. Al Pentagono la notizia chei russi potrebbe¬ 
ro entrare nella partita non ha suscitato nessun 
malumore: la ricerca americana in campo milita¬ 
re ha segnato il passo durante gli anni di Clinton 
eia reputazione di eccellenza dei suoi istituti si è 
appannata. «Quel che conta è il risultato - fa 
sapereun funzionario del dipartimento alla Dife¬ 
sa-, L'importante è realizzare il progetto». 

ro.re. 


dall’inviato Sergio Sergi 


ROTTERDAM «Un giorno gli lanciarono 
in faccia una torta imbevuta d’urina ed 
ora eccoli qua, tutti, costretti a rendergli 
il massimo degli onori...». Davanti alla 
villadi Pim Fortuyn l'anziano e, all’appa¬ 
renza, benestante pensionato riassume, 
in sintesi estrema, la vita e la morte del¬ 
l’uomo che, in pochi mesi, ha sconvolto 
il suo paese, e anche di più, con la sua 
vita e con la sua morte violenta. C'è, 
ormai, un immenso tappeto di fiori in 
quest'angolo di città che il sociologo gay 
aveva conquistato, in voti, con il suo 
parlar fuori dai denti, con la sua campa¬ 
gna feroce contro i musulmani, con le 
sue dissacranti accuse rivolte al gruppo 
dirigente dell’Olanda che dipingeva, ne¬ 
gli infuocati dibattiti televisivi degli ulti¬ 
mi giorni, come un piccolo esercito di 
burocrati senz’anima. Il tappeto di fiori 
diventa una piccola montagna, eaumen- 
ta ancora quando sfilano, in un silenzio 
irreale, almeno in quindicimila. Un cor¬ 
teo di pietà. Una manifestazione. Forse 
qualcosa di più se l’assassinio del discus¬ 
so Fortuyn ha spinto per le strade tanta 
gente comune. Dopo il voto per il parla¬ 
mento, l'Olanda dovràspiegareespiegar- 
si tutto questo. Il sindaco, Ivo Opstelten, 
guida la processione. Non uno slogan. 
Non un grido, Non una rivendicazione. 
Uomini e donne, giovanissimi, cammi¬ 
nano e piangono. Più che rabbia, c’è 
sconforto e tuttora un generale senti¬ 
mento di incredulità per il gesto del «fon¬ 
damentalista» animalista Volker Van 
der Graaf, l’omicida catturato pochi mi¬ 
nuti dopo aver sparato i suoi colpi mici¬ 
diali che hanno eliminato Fortuyn esfre- 
giato il volto dei Paesi Bassi. «Pim For¬ 
tuyn - dice Opstelten davanti al consi¬ 
glio comunale riunito - faceva politica 
nell'interesse di tutti. L'Olanda è unita 
nel condannare il terribile assassinio». 
L'uomo che divideva il paese, che negli 
ultimi mesi lo aveva sconvolto con il suo 
programma populista e xenofobo, è riu¬ 


scito a mettere tutti d'accordo. 

Andranno, oggi, in massa in catte¬ 
drale per salutare il feretro. N on era mai 
accaduto in Olanda. E, invece, accade. 
Non si usa esporre i corpi, non c’è mai 
stato un precedente. Il portavoce della 
chiesa cattolica, Peter Van Zoest, raccon¬ 
ta che è stata la famiglia di Fortuyn a 
chiederela specialecerimonia. Ed è stata 
accontentata. Dal 1962, dai funerali del¬ 
la regina Wilhelmina, non s'era più dato 
corso a questi addii pubblici. Invece, per 
Fortuyn ci saranno, praticamente, quasi 
dei funerali di Stato domani. Il governo 
sarà rappresentato ai massimi livelli, a 
cominciare dal premier uscente, Wim 


Kok. E le tv si organizzano per la diretta 
nel giorno d'inizio di un week-end triste 
e cupo per la scomparsa di Fortuyn ep¬ 
pure anche emozionante e allegro per 
via dell'incontro di coppa che la squadra 
di Rotterdam, il Feijenoord, ha giocato 
ieri sera contro i tedeschi del Borussia. 
In questo caso, il calcio non si èfermato. 
«The show mustgo on» anche in Olan¬ 
da: si voterà il 15 maggio, senza rinvìi, 
perché non scenderei campo tanto più 
cheFortuyn eradiventato il tifoso nume¬ 
ro uno della squadra?Cosi, tutti allo sta¬ 
dio, da ogni angolo. L'Olanda si percor¬ 
re velocemente e l'autostrada per Rotter¬ 
dam diventa un lungo serpented’acciaio 


molteoreprimadel fischio d’inizio. L'eli¬ 
cottero di «N os-Tv» ronza sul terreno di 
gioco quando gli spalti sono già ricolmi 
e poi, in segno di rispetto, sorvola i tanti 
luoghi del ricordo. Lo stadio in piedi per 
il minuto di silenzio e tanti tifosi alzano 
le foto del leader ucciso. Passa sopra la 
casa di Fortuyn e la camera usa lo zoom 
per avvicinarsi alla fila di gente che sta¬ 
ziona davanti alla catasta di fiori, bandie- 
ree lumini. E il sindaco, dallo studio tv, 
rinnova i senso del cordoglio: «La parti¬ 
ta si gioca per Pim». 

Dopo, arriverà il tempo di un'altra 
partita. E, presto, la società olandese, i 
suoi leader politici, i suoi intellettuali 


più svegli, dovranno dare un senso a 
tutto questo. Vado a Leiden, città di cen¬ 
tomila abitanti nelle immediate vicinan¬ 
ze de L’Aja. Ad un vecchio amico, lan- 
M arinus Wiersma, deputato europeo e 
stretto collaboratore di Ad Melkert, il 
nuovo leader dei laburisti del PvDA, for¬ 
mulo la domanda più ovvia: che succe¬ 
de? M i guarda come volesse dirmi: e lo 
chiedi a me? I n che senso? N el senso che 
il buon Wiersma allarga le braccia e rias¬ 
sume: «Non lo sappiamo. Siamo tutti, e 
dico tutti, esponenti politici e cittadini, 
letteralmente scioccati. Non so risponde¬ 
re. Per ora. Dobbiamo riflettere, ci vuole 
tempo per sapere perché da noi, dove 


non era mai accaduto, a dieci giorni dal 
voto politico qualcuno si arma e uccide 
uno dei protagonisti della battaglia elet¬ 
torale». Interpreta, Wiersma, il pensiero 
collettivo olandese: «Quando mai da noi 
s’è celebrato un funerale per un politico 
ucciso?». Non lo dice, per discrezione, 
ma si capisce che vorrebbe aggiungere: 
«Davoi in Italia ci siete abituati, no?». 

Nel paese la campagna elettorale si è 
bloccata. Finiti gli incontri, aboliti i ma¬ 
tch in tv. D’accordo, si andrà al voto ma 
cosa accadrà? «Non c'è pronostico che 
tenga. Come si fa?». M a Fortuyn aveva 
un seguito, se l'era conquistato. Come 
mai?«C'era un dibattito intenso nel pae¬ 


se, un confronto sulla nostra società e il 
nostro futuro. É stato interrotto. Ne ri¬ 
parleremo dopo il voto, lasciato per inte¬ 
ro agli elettori, soli con le loro menti. 
Dice Wim Kok: «Dobbiamo rispettare 
soltanto la volontà degli elettori». Un 
premier che se ne andrà dopo otto anni 
caratterizzati da indubbi successi. Eppu¬ 
re, la coalizione tricolore (laburisti, libe¬ 
rali e liberali di sinistra) che va al voto, 
lascia tracce ampie di insoddisfazione. 
Wiersma ammette che nel paese, che ha 
cresciuto in un suo angolo oscuro l’assas¬ 
sino van der Graaf che amava gli anima¬ 
li, si avvertiva da tempo un sottilefilo di 
disaffezione verso il potere centrale. 
T roppa burocrazia, troppe fileper entra¬ 
re negli ospedali, trafile irritanti per gli 
anziani non autosufficienti che chiedo¬ 
no di entrare nelIe case di riposo pubbli¬ 
che, troppo pratiche per costruire una 
casetta. Lamenti contro il centro, prote¬ 
ste contro gli organi locali. Intendiamo¬ 
ci, siamo di fronte ad un welfare che è il 
paradiso se confrontato con altri paesi 
europeii. M a recenti ostacoli nel sistema 
hanno cominciato a far singhiozzare la 
macchina. «Abbiamo pensato più a 
emettere i provvedimenti piuttosto che 
ad applicarli», riconoscono i laburisti 
cheincontri nel quartieregeneraledi He- 
rengracht 54. nel cuore di Amsterdam. 
E, poi, anche qui, il grande tema della 
sicurezza. «Qualche anno fa - ricorda 
Wiersma - c'era il ritornello del lavoro, 
ma da noi questo problema praticamen- 
tenon esiste più. I temi caldi sono diven¬ 
tati altri, acominciaredaquello del con¬ 
trollo della criminalità». Eppureil gover¬ 
no Kok ha, di recente, assunto altri quat¬ 
tromila agenti. M a la risposta, evidente¬ 
mente, non basta. Nelletregrandi metro¬ 
poli, L’Aja, Rotterdam eAmsterdam, c'è 
paura. E, dopo 111 settembre, hanno 
deciso di dare la scorta al primo mini¬ 
stro, M a dopo il 6 maggio hanno stabili¬ 
to che la scorta l'avranno, subito, tutti i 
leader dei partiti etutti i ministri. L'Olan¬ 
da cambia anche così, con la comparsa 
delle auto blindate. 


Pedofilia, in tribunale 
il cardinale Law 

Il cardinale di Boston, Bernard 
Law, ha iniziato ieri la sua deposi¬ 
zione al processo a carico di John 
Geoghan, sacerdote sospeso dal¬ 
l’esercizio, accusato di abusi ses¬ 
suali ai danni di minorenni nei 
trent’anni di attività nella capitale 
del Massachusetts. Circa 130 so¬ 
no state le denunce di molestie 
contro il prete. Uno scandalo che 
ha travolto la Chiesa cattolica ne¬ 
gli Usa e che il mese scorso ha 
indotto la Santa Sede a convocare 
in Vaticano un vertice sull’emer¬ 
genza pedofilia nella propria istitu¬ 
zione. La deposizione di Law, 
stando alle intenzioni degli avvo¬ 
cati delle vittime, potrebbe durare 
tre giorni, e forse più, e sarà video¬ 
registrata e non resa pubblica; 
una trascrizione sarà acquisita 
agli atti. Il giudice Constance Swe- 
eney lunedì ordinò che Law fosse 
chiamato a testimoniare e non na¬ 
scose la sua contrarietà per il fat¬ 
to che la convocazione del cardi¬ 
nale in Vaticano lo avesse reso 
irreperibile. Per Law è la prima 
testimonianza sotto giuramento. 


Si è aperta ieri all’Onu l’Assemblea Generale sui problemi dell’infanzia. Kofi Annan: la nostra voce sarà ascoltata, lo prometto 

«Ogni anno muoiono 12 milioni di bambini» 


Roberto Rezzo 


NEW YORK «Questa volta la vostra 
voce sarà ascoltata. È una promes¬ 
sa», ha detto Kofi Annan, segretario 
generaledelleNazioni Unite, apren¬ 
do i lavori dell’assemblea, riunita 
da ieri per una sessione speciale di 
tre giorni interamente dedicata al¬ 
l’infanzia. La promessa è rivolta ai 
150 milioni di bambini che in tutto 
il mondo lottano per la sopravviven¬ 
za, tormentati dalla fame, dalle ma- 
I atti e e dalla guerra. 

Le cifre dell'ultimo rapporto 
dell'U nicef sono un pugno nello sto¬ 
maco: ogni anno 12 milioni di bam¬ 
bini muoiono prima di aver rag¬ 
giunto i cinqueanni di età. La man¬ 
canza di acqua potabile, di cibo e 
delle cure più elementari sono la 
causa principale di un flagello di 
proporzioni paragonabili solo a 
queiledeU'epidemiadi pestechein- 
vase l’Europa nel 14mo secolo. 

La partecipazione ai lavori del¬ 
l’assemblea è i (riponente: da 180 pa¬ 


esi sono arrivati a New York circa 
3mila delegati ufficiali, fra cui si con¬ 
tano una sessantina di capi di stato 
o di governo: 3mila i rappresentanti 
inviati da 800 organizzazioni non 
governative: 400 fra bambini e ra¬ 
gazzi provenienti soprattutto dai pa¬ 
esi in via di sviluppo; e un lungo 
elenco di personalità che mette in¬ 
sieme il magnate Bill Gates con il 
vescovo Carlo Belo, premio Nobel 
per la pace, e l’attore Roger M oore. 

Sono passati più di dieci anni 
dal Summit mondiale sull'infanzia 
organizzato dall'Onu nel 1990, 
quando per la prima volta la comu¬ 
nità internazionale assunse impe¬ 
gni formali d'intervento per miglio¬ 
rare le condizioni di vita dei bambi¬ 
ni nei paesi del Terzo mondo. È 
tempo di bilanci al Palazzo di Vetro 
e le statistiche mostrano che sui 27 
obiettivi indicati dal documento 
programmatico di allora c'è ancora 
molto da lavorare. «I bambini stan¬ 
no meglio oggi rispetto a dieci anni 
fa - spiega Carol Bellamy, direttore 
esecutivo dell’U nicef - i casi di mor¬ 


talità infantilesono scesi su base an¬ 
nua di tre milioni, la poliomielite è 
stata quasi completamente debella¬ 
ta e l’accesso all’istruzione è miglio¬ 
rato». Lo stesso rapporto svela però 
che 100 milioni di bambini non 
hanno tuttora la possibilità di anda¬ 
re a scuola, e dieci milioni sono 
quelli che muoiono ogni anno per 
dissenteriao banali infezioni. Il tas¬ 
sodi mortalità èaddirittura aumen¬ 
tato nell’Africa del sub Sahara, dove 
l'infezione dell’Aids è epidemica, 
raggiungendo la quota record del 
17%. C’è poi il capitolo della guer¬ 
ra: lestimedelle N azioni U niteindi- 
cano che almeno 300mila bambini 
sono impiegati come carne da can- 
nonein unacinquantinadi conflitti 
locali, un fenomeno «intollerabile» 
che si sta diffondendo in modo al¬ 
larmante, comespiega uno straordi¬ 
nario documento di condanna del 
consiglio di Sicurezza. 

«M ilioni di bambini sono priva¬ 
ti dei più elementari diritti, sono 
sottoposti ad abusi e sofferenze 
inimmaginabili solo perchéi gover¬ 


ni non hanno mantenuto la paro¬ 
la», ha dichiarato Bill Bell, rappre- 
sentantedeH'organizzazione britan¬ 
nica Save theChildren. I paesi occi¬ 
dentali, che pure hanno vissuto un 
decennio di espansione economica 
senza precedenti, hanno misurato 
gli aiuti con il contagocce. 

L’impegno assunto nel 1990 per 
devolvere lo 0,7% del Prodotto in¬ 
terno lordo all'assistenza allo svilup¬ 
po è stato rispettato solo da Dani¬ 
marca, Olanda, Svezia e Norvegia. 
Gli Stati Uniti hanno gettato sul 
piatto gli spiccioli, versando appena 
lo 0,1% del Pii, una cifra cheli collo¬ 
ca al 22mo posto della classifica 
mondiale. L’amministrazione Bush 
in questi giorni pare preoccupata 
soprattutto di dare voce al le associa¬ 
zioni di fondamentalisti che si op¬ 
pongono all’aborto. I diplomatici 
americani hanno minacciato di 
non sottoscrivere il documento fina- 
lesenon verrà inserita una nota per 
spiegare che l'educazione sanitaria 
non significa propagandare l'inter¬ 
ruzione di gravidanza. 


CGIL 


CGIL 


Federazione 

Formazione 

Ricerca 


Coordinamento 

Immigrati 


Convegno 

Saperi senza confini 

Scuola e formazione 
nelle politiche per l'immigrazione 

9,30 Apertura dei lavori 

Antonio Panzeri Segretario generale Cgil Milano 

Relazioni introduttive 

Andrea Ranieri Segretario generale FFR- Cgil 
Alioune Gueye Resp. dell'Ufficio Politiche per l'Immigrazione Cgil 

Interventi e dibattito 
Enrico Panini Segretario generale SNS-Cgil 

Dario Missaglia FFR-Cgil 
comunicazione dell'Osservatorio dell’IRES 
sul Rapporto sulTimmigrazione 

16,30 Conclusioni 

Sergio Cofferati Segretario generale Cgil 

IO maggio 2002 

MILANO Corso di Porta Vittoria, 43 
Salone della Camera del Lavoro 
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Documento che la Destra oggi vuole sottoporre 
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Santoro, Biagi e ‘Torta a porta” 
«Sono faziosi, sospendiamoli» ) 

Vigilanza, il diktat del Polo per la campagna elettorale | 


Natalia Lombardo 


ROMA L'ossessione berlusconiana ha 
trovato dei portavoce: sospendere «Sciu¬ 
scià», «Porta a Porta», «Il Fatto» e «Pri¬ 
mo Piano» durante la campagna eletto¬ 
rale delle amministrative. Programmi 
troppo «faziosi», compreso quello di 
Bruno Vespa, È scritto nero su bianco 

i n una mozione depositata ieri dai mem¬ 
bri del centrodestra in commissione di 
Vigilanza sulla Rai. Una vera operazio- 
nedi censura cheèstata subito contesta¬ 
ta dall'Ulivo, da Rifondazione, dall'Usi- 
grai e dai conduttori stessi. «Prendo la 
posizione di Totò: voglio vedere "dove 
vogliono arrivare"», commenta M ichele 
Santoro, «voglio vedere cosa accdrà in 
Vigilanza». Enzo Biagi cita con ironia 
Ugo Ojetti: «Bisogna considerare intelli¬ 
genti anche quelli che non la pensano 
come noi. Certo, è uno sforzo. M a se 
qualcuno ci provasse,,.». M a poi si vela 
di amarezza: «Ci sono delle leggi enoi le 
rispettiamo: se decideranno così noi 
non potremo fare altro, È come nel Pa¬ 
drino ci venne fatta una proposta alla 
quale non potemmo diredi no». Bruno 
Vespa, piccato dall'essere bollato come 
«fazioso» dal centrodestra, è pilatesco: 
«È la risposta sbagliata a un problema 
reale», dà ragione a chi parladi violazio¬ 
ni delle regole avvenute in passato ma, 
aggiunge, «sarebbe pericoloso sospende 
re una trasmissione per un supposto 
"reato di pericolo"». 

La «mozione numero 2» per la «so¬ 
spensione» dei programmi «faziosi», è 
stata messa sul tavolo della Vigilanza da 
M aurizio Bertucci, di FI, firmata in cal- 
cedadodici esponenti dellaCdl: i più di 
FI, compresi Paolo Romani e Giorgio 
Lainati, due forti nomi per An (il porte 
voce, Mario Landolfi, e Alessio Butti), 
Davide Caprini il leghista, Giuseppe 
Gianni del Ccd-Cdu. Dopo una forbita 
lezione di pluralsimo, con tanto di ri¬ 
chiamo a Ciampi, si arriva al punto: la 
Commissione dovrebbe chiedere alla 
Rai «la sospensione dei programmi 
"Sciuscià, "Porta a Porta", "Il Fatto" e 
"Primo Piano", perch éappareipocritae 
incongruo impedire per legge alle forze 
politiche la comunicazione diretta con i 
cittadini e consentire, invece, che essa 
venga esercitata soltanto mediante alcu¬ 
ne trasmissioni affidate a giornalisti che 
non potrebbero in nessun caso raggiun¬ 
gere l'obiettivo delllmparzialità e della 
correttezza informativa». Due colpi con 
una sola botta: uno alla legge sulla par 
condicio, il secondo aH'autonomia dei 
giornalisti. Comedire, meglio farea me¬ 
no del filtro di un cervello, può essere 
imparziale.. 

La riunionedella Vigilanza, ieri, ave 
va all'ordinedel giorno tutt'altri temi: le 
tribune politiche tematiche, il diessino 
Antonello Falomi ha posto il problema 
dello spot radiofonico su Mussolini. Si 
alza il forzista Bertucci e chiede che il 
giorno dopo vengano discusse due mo¬ 
zioni della Cdl sul pluralismo. La prima 
è ininfluente, la seconda è micidiale, Il 
presidente, Claudio Petruccioli, non 


sembra contrario alla discussione; risol¬ 
ve, regolamento alla mano, il problema 
dei tempi (48 ore per mettere le mozio¬ 
ni in calendario oggi). La riunionedella 
Commissione termina per mancanza 
del numero legale, si riprende oggi alle 
14. Petruccioli comunque disapprova: 
«Di questa mozione penso tutto il male 
possibile. Credo sia una scelta assoluta- 
mente sbagliata, che pone problemi di 
ammissibilità». U na richiesta «assurda», 
aggiunge, «anche giuridicamente, per¬ 
ché la commissione ha già varato un 
regolamento e la legge sulla par condi¬ 
cio non prevede queste censure». M a 
deciderà o no sull'inammissibilità della 
mozione? «Valuterò domani (oggi, 
ndr.) con l'ufficio di presidenza della 
Vigilanza, non decidere in modo auto¬ 
cratico, ci dev'essere una discussione ap¬ 


profondita». M a la presidenza si riunirà 
dopo la commissione 

Certo la censura dei programmi di 
Biagi, Santoro, Mannoni, e Vespa (per 
par condicio...) èsulla linea del diktat di 
Berlusconi, segue gli attacchi a Santoro 
fatti da Bossi recentemente, i rimbrotti 
di Baldassarre. E in sottofondo, come fa 
notare Beppe Giulietti, ds, « Berlusconi 
ha consigliato i canditati di evitare i fac¬ 
cia a faccia in tv». I nsomma, da più voci 
si conferma che il «committente» è il 
Cavaliere, tanto che gli stessi esponenti 
di An e Fi che hanno presentato la pro¬ 
posta per ordini superiori, mugugnano, 
E Ignazio La Russafatrapelareun'insof- 
ferenza: «Se tutti riconosceranno che il 
problema esiste», si può discutere e la 
«mozione potrebbe cambiare»; se resta 
il «muro contro muro», allora «avrà an¬ 



A Francesco Pionati, cronistissimo del governo, non importa sapere che il 
cardinale Echegarray dichiari che "L'Italia si è impegnata". A Pionati importa 
presentare agli italiani tutti la grande idea balenata nella mente di Berlusconi: 
"Dei tredici palestinesi deve occuparsi tutta I Europa". E cosi, ecco l’uovo di 
Colombo, il coniglio che scappa dal cilindro del prestigiatore. Nessuno che 
rivolga a Berlusconi una o due domande semplici, semplici: "Scusi, ma sono in 
corso trattative fra i partner dell'Unione? Ne ha parlato con qualcuno? Quanto 
tempo ci vorrà? * 1 . E nessuno chiederà mai a Berlusconi, tantomeno Pionati, che 
ne farà di Bossi il quale, pescato dalla registrazione di "Porta a Porta", ripete: "Il 
caso è chiuso". All'opposizione viene lasciato qualche secondo con un pallido 
Fassino, che vorrebbe un accordo preventivo fra israeliani e palestinesi, mentre 
gli altri rimangono muti figuranti. Ai pellirossa di John Ford concedevano al 
minimo un "augh". M a non èsolo la serata dell'illuminato Berlusconi, ministro 
degli Esteri part time. È anche la serata del ministro leghista Castelli, che si è 
messo d'accordo con un altro leghista: "Fammi un'interrogazione parlamentare 
su Napoli, ti prego". E la risposta è stata fulminea: "Ho tanta sima per la 
magistratura, ma manderò a Napoli un'altra ispezione: pensateci sono ben 41 
richieste di custodia cautelare che sono ancora inevase". Oh, si badi bene, non 
c’entrano niente con i pestaggi della caserma Raniero, nessuno lo fa notare al 
ministro, ma cadono proprio a proposito. La magistratura, così stimata da 
questo governo, ha varato un documento durissimo: "Il governo non tocchi la 
nostra autonomia", ma Castelli ha la precedenza. Paimarès quotidiano per Anto¬ 
nio Caprarica da Londra, dove un tipo tutto nudo (uno striker, si dice da quelle 
parti) ha preceduto l'auto della regina in pieno centro, mostrandole il di dietro. 
"Le pudenda in bella vista" ha raccontato Caprarica, che ormai parla come se 
fossedi madre inglese e al quale, prima o poi, daranno un titolo da baronetto. 


Tg2 


11 Tg2 è stato alquanto flash, una manciata di minuti per darespazio allafìnaledi 
Coppa U efa. M a, visto che va i n onda per ulti mo, riesce a far dire a Paolo Longo 
da Betlemme che Sharon sta preparando la risposta all’attentato dell'altro ieri: 
attacco a Gaza, rioccupazionedei territori appena lasciati, esilio per Arafat. Paolo 
Longo va ammirato: è sempre lì, al sole, alla pioggia eal vento, spendeil suo viso 
per tutti i Tg, per Vespa, Santoro, Giurato e la Saluzzi, e meno male che in 
Palestina l'unico sport è quello di ammazzarsi, altrimenti lo chiamerebbe pure 
Tosatti la domenica sera. M a Paolo Longo riesce a mangiare almeno un panino? 


Tg3 


Disumano Antonio Di Bella, che ha mandato in video una Federica Sciarrelli 
senza voce. M a per lo meno il Tg3 è stato l'unico a dare la notizia che la Casa 
della Libertà (che ormai sarà chiamata "La Casa" e basta), con la scusa delle 
amministrativeimminenti, vuolestaccare la spina a Santoro, Biagi eVespa. Peri 
primi due, si sa, è una vecchia storia. Vespa invece è rimasto sbigottito: "Ma 
come?". Ingrati. Con la Sciarrelli afona, cheti fa il Tg3? In chiusura si occupa del 
film di prossima uscita, tratto dal libro di Dacia M araini. Il Titolo?"Voci". 


che il voto di An». 

L'U livo va su tutte le furie e i mem¬ 
bri del centrosinistra in Vigilanza chie¬ 
dono in coro che Petruccioli dichiari 
l'inammissibilità: «Siamo oltre il limite 
della decenza», (il Verde Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio); «Vespa alla pari di Santoro? 
Un clamoroso autogol della Cdl» (Enzo 
Carra), «Un provocazione, è illegale e 
ridicolo», per Paolo Gentiioni (entram¬ 
bi Margherita). «È una nuova idea 
"liberale'' della Cdl: silenzio, censura, e 
spot su M ussolini», commenta Fabrizio 
M orri, responsabile Ds per l'informazio¬ 
ne; «È una prova generale di regime», 
dicono i ds Vincenzo Vita e Giovanna 
Melandri. E dalla Casa delle Libertà? 
«Nessuna censura», è la risposta corale, 
«del resto la par condicio non l'abbiamo 
voluta noi...». 


Manifestazione per la libertà 
di informazione 
sabato scorso 
a Piazza del Pantheon 
a Roma 


Cassetta/Ap 

l’intervista 


Antonello 

Falomi 

capogruppo ds 
alla commissione 
di Vigilanza 



«La richiesta contenuta nella mozione è inammissibile» 

«Vespa è stalo scaricato 
Ma non se n’è accorto» 


ROMA «Il diktat bulgaro di Berlusco¬ 
ni comincia a darei primi risultati. 
È inaccettabile che la Commisisone 
di Vigilanza si trasformi in un orga¬ 
no di censura». Antonello Falomi, 
capogruppo DsaSan M acuto, rifiu¬ 
ta, cometutta l’opposizione, la pro¬ 
posta presentata dai membri della 
maggioranza per la «sospensione» 
dei programmi di Biagi, Santoro, 
Mannoni e persino Vespa. E oggi, 
nella riunione che si terrà alle 14, 
chiederà «l'inammissibilità della 
mozione», se non lo farà prima il 
presidente, Claudio Petruccioli. 

Falomi, come giudica la pro¬ 
posta della Cdl? 

«È un fatto gravissimo, che lede 
la libertà di informazioneedi espres¬ 
sione e, ancora pià grave, l’autono¬ 
mia dei giornalisti. Oltretutto è sor¬ 
prendente come il centrodestra ab¬ 
bia considerato come un fatto nor¬ 
male trasmettere, in piena campa¬ 
gna elettorale per le amministrative, 
un vero comizio di Berlusconi all’as¬ 
semblea della Confindustria a Par¬ 
ma, e adesso pretenda di cancellare 
trasmissioni che rappresentano quel 
principio di pluralismo di informa¬ 
zione che è uno dei motivi fondanti 
del servizio pubblico». 


Qual è la forma di informazio¬ 
ne che propone il centrode¬ 
stra, secondo lei? 

«Sospendere le trasmissioni co¬ 
me "Sciuscià" e "Il Fatto" è un pri¬ 
mo passo per farle saltare del tutto. 
Il vero obiettivo è: sbarazzarsi dei 
giornalisti, lanciaresolo spot politici 
e trasmissioni integrali di Berlusco¬ 
ni. Gli esempi sono quelli di Parma 
e il comunicato su tutti i tg dopo la 
morte di Marco Biagi. Questa è la 
libertàdi informazione del più gran¬ 
de proprietario privato di televisio¬ 
ni edi giornali. E chiaro chel’imput 
è partito da Berlusconi, e i membri 
del centrodestra in Commissione lo 
hanno dovuto mettere in atto, an¬ 
che se non tutti così convinti». 

Ma la Vigilanza ha la facoltà 
di sospendere delletrasmissio- 
ni? 

«Ci sono tutti i termini di inam¬ 
missibilità: questa materia ègià rego¬ 
lata da una legge sulla par condicio 
e dalla delibera sul regolamento per 
la campagna elettorale in corso, che 
appiamo appena approvato. Se ci so¬ 
no delle osservazioni sul rispetto del 
pluralismo, inoltre, si ri corre al l'Au¬ 
torità delle Telecomunicazioni. In- 
somma, trasformare la Vigilanza in 


una commissione di censura lede 
gravemente il principio della libertà 
d'informazione». 

Il presidente, Claudio Petruc¬ 
cioli, può respingere la mozio¬ 
ne? 

«Il presidente ha la prerogativa 
di dichiarare l'inammissibilità. Se 
non volesse sentirsi solo in questa 
scelta potrebbe ricorrere ai Presiden¬ 
ti di Camera e Senato. Francesco 
Storace, ad esempio, non accettò 
mai l'idea che si deci desse a maggio¬ 
ranza, su cose simili; in genere deci¬ 
deva da solo, ma quando si trovava 
in difficoltà chiedeva il conforto dei 
presidenti delle Camere». 

Petruccioli, quindi, oggi po¬ 
trebbe non far arrivare sul ta¬ 
volo della Commissione la 
«censura» per Sciuscià egli al¬ 
tri programmi. 

«Petruccioli si deve assumere la 
responsabilità, è lui che può decide¬ 
re sul calendario dei lavori, e questo 
non è un tema che si può decidere a 
maggioranza. E oggi (ieri, ndr) Igna¬ 
zio La Russa, capogruppo di An che 
in Vigilanza non viene mai, ha già 
chiesto che neH’ordine del giorno 
per oggi si discuta prima la mozio¬ 
ne». 


Un scelta simile sarebbe con¬ 
traria anche ai regolamenti 
Rai? 

«Certo, è una richiesta inammis¬ 
sibile anche per la Rai. L'aziendain- 
fatti può rifiutarsi di dare il via libe¬ 
ra a queste risoluzioni, se dovessero 
passare». 

È mai avvenuta una richiesta 
simile in Vigilanza? 

«Il centrodestra aveva tentato, 
nella scorsa campagna elettorale, di 
cancellare le trasmissioni satiriche 
dai palinsesti Rai. E fra queste si par¬ 
lava anche di "Porta a Porta" e del 
"Raggio Verde" di Santoro. Il cen¬ 
trosinistra, maggioranza di allora, re 
spinse la proposta». 

Bruno Vespa è contrario alla 
sospensione, ovviamente, ma 
afferma che in passato «alcu- 
netrasmissioni hanno violato 
le regole senza che il Cda e 
di rettore generale Rai interve¬ 
nissero». Che ne pensa? 

«M a Vespa non si è accorto che 
èstato scaricato?Dovrebbepreoccu- 
parsi, anziché dare ragione al gover¬ 
no. Sarà perché è stato inserito nella 
lista come copertura, tanto per non 
fare una figura pessima». 

n.l. 


M ussolini è uno dd più 
grandi statisti del Nove 
cento?Secondo Gianfran¬ 
co Fini no, ce ne sono un paio più 
grandi di lui (DeGasperi eGiolit- 
ti). Secondo la Rai invece è molto 
ragionevole pensare che il più gran¬ 
de sia proprio lui: il duce Da circa 
una settimana va in onda alla ra¬ 
dio, prima del Gr-1, uno spot che 
pubbiidzza certe videocassette del 
“Borghese" (settimanalepost-fasci- 
sta) con questo strillo: Parla M usso¬ 
lini, da molti ancor oggi considera¬ 
to il più grande statista del ‘900». 
Alcuni deputati dei Ds tra i quali 
Antonello Falomi eBeppeGiuliétti, 
hanno presentato una interrogazio¬ 
ne parlamentare per sapere come è 
possibile che la Rai abbia accettato 
di trasmettere questa roba: per ora 
non è arrivata nessuna spiegazione. 
Lo spot dei “Borghese" è stato an¬ 
che pubblicato da qualchequotidia- 
no, per esempio il “Giornale" di 
Milano, ma questo suscita meno 
scandalo, perché in fondo il diretto¬ 
re dei Giornale non ha mai profes- 


Uno spot che inneggia al Duce, in Rai ora si può 


PIERO SANSONETTI 


sato passioni antifasciste, ed è legit¬ 
timo pensare che non abbia un giu¬ 
dizio stroncatorio sulla personalità, 
le idee e le azioni di M ussolini. M a 
la Rai - d si chiede - non dovrebbe 
rispondere, ndla scelta della pubbli¬ 
cità, a qualche codice etico, o co¬ 
munque al rispetto integrale e for¬ 
male ddla legge? 

In realtà esiste, in Rai, un codice 
etico per la raccolta ddla pubblici¬ 
tà, e prevede tra l'altro che sia rifiu¬ 
tata pubblicità pornografica, o ma- 
teri al e che inciti a usare il tabacco, i 

Per la prima volta 
va in onda una 
pubblicità di questo 
tipo sulla 
radio 
pubblica 


superalcolid e alcuni farmaci. In 
questo codice non c'è nessun riferi¬ 
mento specifico aH'antifasdsmo: ed 
è abbastanza logico che sia eoa. Il 
codice però prescri ve il pieno rispet¬ 
to di tutte le leggi ddlo Stato. Verifi¬ 
care che questo rispttto sia alla base 
ddla scdta degli spiot è cosa che 
compete ad una specialecommisao- 
neddla Sipra (la sodétà che racco¬ 
glie pubblicità per la Rai) e poi ad 
un altro comitato interno alla Rai 
(Rai-trade). Possi bile che a tutti sia 
sfuggita la pubblicità su M ussolini? 
Antondlo Falomi, ndla sua interro¬ 
gazioneparlamentare avanza l'ipo¬ 
tesi che lo spot sia un reato. Ipotesi 
assolutamente verosimile. Esiste 
una legge (la legge n. 645 dd 1952) 
la quale prevede il reato di apologia 
di fasdsmo. L'articolo 4 di questa 
legge dice testualmente coà: 
«Chiunque pubblicamente esalta 
esponenti, principi, fatti o metodi 
dd fascismo, oppure le sue finalità 
antidemocratiche, è punito con la 
reelusone da sa mesi a due anni e 
con la multa da 400 mila lire a un 


milione». (La multa è in lire, ed è 
piuttosto bassa perché calcolata sui 
valori ddla moneta negli anni '50 e 
mai aggiornata). Non d sono molti 
dubbi sul fatto che M ussolini fosse 
un esponente dd fascismo; e defin ir¬ 
lo - seppure con formula dubitativa 
- il più grande stati sta dd novecen¬ 
to, è sicuramente un'esaltazione. 
Dunque qudlo spot in radio è un 
reato. E’ vero che il reato di apolo¬ 
gia di fascismo dopo il '52 è rimasto 
quasi sempre une mera formalità 
(altrimenti sarebbe finita in galera 
più o meno tutta l'attuale dirigen¬ 
za di An), ma è anche vero che 
dalla Rai d si potrebbe aspettare 
qualche rigore in più nd rispetto 
ddla legge La legge645 - ddla qua¬ 
le ora i neo-fascisti di “Forza nuo¬ 
va" chiedono l'abolizione - si chia¬ 
ma anche legge-Scdba, perché fu 
voluta e scritta da M arioScdba, un 
vecchio demoai stiano ( ministro de 
gli interni negli anni ‘50 e poi presi¬ 
dente dd Consiglio) che non era 
proprio un estremista di sinistra, e 
anzi passò alla storia per il suo fero¬ 


ce anticomunismo e per aver dirèt¬ 
to gli atti più aspri e sanguinosi 
ddla repressione and operai a. La 
leggeScdba (che è una legge attua- 
tiva di una disposizione costituzio¬ 
nale) impone tra l'altro alla presi¬ 
denza dd Consiglio di investire i 
fondi a sua disposizione per la pro¬ 
paganda politica (in pratica i soldi 
che oggi Berlusconi spende per il 
famoso spot sulla vecchietta berlu¬ 
sconiana al supermercato...) in una 
azione, ndle scuole, «che renda 
chiaro il carattere antidemocratico 
dd fascismo». (articolo 9 ddla legge 
645). Al comma 8 invece la legge 
prevede la possibilità «Ancor prima 
ddl'inizioddl'azionepenale, di di¬ 
sporrei! sequestro dd giornali, ddle 
pubblicazioni e degli stampati, nd- 
l'ipotesi dd dditto di cui agli artico¬ 
li precedenti ddla presente legge». 
Non si parla di radio, perché al¬ 
l'epoca neppure il più fantasioso le 
gislatore poteva immaginare che la 
radio di Stato trasmettesse slogan 
filo- fasdsti. Però lo spirito ddla leg¬ 
ge è molto chiaro, e a prenderlo sul 


serio si potrebbe pensare a sospende 
re d'autorità gli spot e a ritirare 
dalle edicole i giornali. Speriamo 
invece che nessuno prenda troppo 
sul serio la legge Scdba, e che si 
lasci il "Giornale" a pubblicare la 
stupida pubblicità dd Duce e il 
"Borghese" a compiere in pace le 
sue sciocchezze. E' giusto però che 
la Rai spieghi la sua gaffe e provve¬ 
da a sospendere gli spot e a chiedere 
scusa. Anche per evitarechequalcu- 
no voglia sospettare che la nomina 
di alcuni nuovi direttori in Rai di 

Il vertice di viale 
Mazzini dovrebbe 
dare spiegazioni. A 
questo punto anche 
il governo dovrebbe 
chiarire 




provenienza non proprio limpida 
(cenesono almeno un paio con un 
passato fascista e al miranti ano non 
lontanissimo e non rinnegatissimo) 
c'entri qualcosa con questi inciden¬ 
ti. E cioè faccia parte di un tentati¬ 
vo “revisionistico" di screditare la 
Resistenza - e dunque i punti fer¬ 
mi, intoccabili ddla struttura demo¬ 
cratica ddl’ltalia - edi rivalutacele 
figure dd dittatori storici ddla de 
stra europea, e cioè M ussolini e il 
suo allievo Hitler. A questo punto, 
forse, anche il governo farebbe bene 
a intervenire: non per obbligo, ma 
solo per chiarezza. In fondo nessu¬ 
no ricorda parole davvero ferme e 
inequivoche dd premia o dd suo 
vice, su queste tragiche figure dd 
‘900. Fini pa esempio, che otto an¬ 
ni fa aa convinto che M ussolini 
fosse il numao 1, oggi lo ha retroces¬ 
so in d assi fica. Non gli abbiamo 
mai sentito dire, paò, che aa un 
gran mascalzone, o un aiminale, 
complice ddlo staminio, responsa¬ 
bile ddla rovina ddl'Italia. Come 
mai? 
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«Il Foglio» e «Il Riformista» 
Un connubio Ferrara-Velardi 

Dalla pancia de «Il Foglio» è in embrione «Il Riformista»: 
un settimanale di politica concepito nientedimeno che da 
Claudio Velardi, consiglieredi D ’Alema a Palazzo Chigi, un 
animale politico con il vezzo dell'imprenditoria. Un inserto 
che sarebbe d i str i bu i to co n «Il Foglio», in un inedito connu¬ 
bio dialettico. Dueo quattro pagineallesettimana, comple¬ 
tamente «autogestite e autofi nanziate». Dachi? È presto per 
dirlo, ma più chein territorio dalemiano dovrebbecollocar- 
si nel campo dell'insofferente (verso sinistra) ala liberal 
diessina. Anzi, D'Alemanesarebbe all'oscuro. Velardi neha 
parlato a Ferrara come progetto. Ma potrebbe andare in 
porto entro l’anno, se trovasse un buon vento, ovvero condi¬ 
zioni e soldi per creare un società ad hoc. 

Riformismo, look di moda. Il riformismo è di sinistra, è 
ovvio. Allora cosa c’entra Giuliano Ferrara? «L'idea mi pia¬ 
ce, e sarebbe autogestita. Sarei lieto di ospitare "Il Riformi¬ 
sta"», spiega il direttore. Perché? «Un'opposizione riformi¬ 
sta, svincolata dai girotondi edal moralismo fondamentali¬ 
sta, può migliorare anche la maggioranza di governo. Basta 
con questi scontri continui fra Berlusconi chegrida ai comu¬ 
nisti e ai brogli e una sinistra che tuona sui conflitti di 
interessee processi. Un confronto fra classi dirigenti mature 
favorisce l’alternanza». Per caso Ferrara torna alle origini di 
sinistra?«Per carità, non farei mai Micromega.... Il Foglio 
resta quel lo che è». n.l. 


La lezione di Turati vale anche per i Ds 

Convegno sul padre del Psi. Fassino: «Ma il riformismo moderno ha bisogno anche di altre culture» 



Giuseppe Tamburrano 

) socialista spezza una 
lancia in favore 
del nuovo 
programma 
Pettorale dei socialisti 
si e guarda con favore 
all'ascesa di 
Martine 
Aubrv 


Piero Fassino 

Cesare Salvi 

C'è una crisi di rappresentanza 

Il socialismo 

politica che parte dal sociale, e attiva 

resta un punto di vista critico edi 

la reazione populista». Tutto nasce 

parte sul 

dall'eclisse dello stato nazionale, e 

capitalismo 

dall'economia globale. Un processo 

In caso 

chemettein «fibrillazione i sistemi 

contrario 

sociali e spiazza sicurezze, spianta 

si perde in Francia 

diritti, classi e vecchia divisione del 

come 

lavoro» ■ in Italia 
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Filippo Turati 
nel 1920 
a Roma 
mentre 
si reca 
in Parlamento 


Bruno Gravagnuolo 


ROMA Riformismo, parola inflazio¬ 
nata. Benché a lungo maledetta a 
si n i stra, e persi no i n area soci al i sta e 
democratica. Sul riformismo si son 
divisi a lungo socialisti e comunisti. 
E al loro interno i socialisti. Oggi - 
anche perché l'approdo unitario del¬ 
la sinistra al riformismo èstato trop¬ 
po lento- quella parola appare svuo¬ 
tata, generica. E per di più, se ne è 
appropriata la destra, in chiave di 
Controriforma liberista. Contro un 
secolo intero di conquiste del lavo¬ 
ro: dallo stato sociale all’imposta 
progressiva, al diritto del lavoro. U r- 
ge perciò ridare senso a quella paro¬ 
la, dipanaregli equivoci. Per riquali¬ 
ficare parola e cosa. Entrambe inne¬ 
gabilmente di sinistra, se si guarda 
alla storia. Ecco, il convegno roma¬ 
no sul settantesimo della morte di 
Filippo Turati, indetto alla bibliote¬ 
ca della Camera a Roma, dalla Fon¬ 
dazione Nenni e dalla Fondazione 
Modigliani, è stato proprio questo, 
di là di ogni tentazione agiografica 
sul fondatore della Critica sociale e 
del Partito Socialista. Un tentativo 
di guardare al futuro. Non cercando 
ricette nel passato. M a proiettando 
avanti lo sguardo, e puntando l'at¬ 
tenzione sugli scogli del presente: 
economia globale, l'ondata populi¬ 
sta francese, le angosce di un'Euro¬ 
pa politica che non marcia. E la ri¬ 
composizione delle forze di sinistra 
nel continente, da opporre al «pen¬ 
dolo» di destra. Certo, lo si è fatto 
anche recensendo il passato. Tra 
svolte, lacerazioni e revisioni, che 
punteggiano il cammino dei sociali¬ 
smi europei. E lo si è fatto marcan¬ 
do debiti e distanze con Turati, il 
socialista che «ha avuto ragione» su 
tantissime cose, malgrado limiti ed 
errori nell'Europacheschiuselastra¬ 
da ai fascismi. Dunque, relazioni di 
Renato Zangheri eGaetanoArfè nel¬ 
la mattinata. Preceduteda un'intro¬ 
duzione di Giuliano Vassalli. E poi 
via via contributi di GiuseppeTam- 
burrano, Umberto Ranieri, Manin 
Carabba, Antonio Casanova, Anto¬ 
nio Landolfi, Luciano Pellicani, Ve¬ 
nerio Cattani, Cesare Salvi. A chiu¬ 
dere, Piero Fassino, segretario dei 
Ds, e poi U go Intini. 

Impossibile dar conto di tutto. 
Fermiamoci perciò su alcuni nodi. 
Quelli storici innanzitutto, quelli su 
Turati. Che socialismo era il suo? 
Pragmatico, positivista, marxista, 
umanista. Lo ha spiegato bene Arfè, 
storico del movimento operaio. Che 
ha puntato i riflettori sui «graduali¬ 
smo» di T urati. Significavaun «cam¬ 
mino progressivo e lento, ma inarre¬ 
stabile, verso il socialismo». Sociali¬ 
smo da intenderecomefinale«socia- 
lizzazione dei mezzi di produzio¬ 
ne», ma al contempo anche come 
espansione progressiva dei diritti, 
«da costruire e fortificare in mezzo 
alla società civile». Due movimenti 
quindi: dal basso, dalle cooperative, 


case del popolo, comuni, sindacati, 
scuola. Dall'alto: allargando il peri¬ 
metro politico dell'azione socialista 
alla guida delle forze produttive. 
Cammino lento, i cui meriti furono 
riconosciuti ancheda un conservato- 
re come Croce. Mail merito preci¬ 
puo fu di dare coscienza e autono- 

Discussione politica 
nel settantesimo 
anniversario della 
morte in esilio 
dell’esponente 
socialista 


mia al movimento dei lavoratori. 
Contro l'anarchismo. E contro i con¬ 
traccolpi reazionari di una borghe¬ 
sia liberale retriva, quantomeno si¬ 
no alla comparsa di Giolitti. E su 
Giolitti- favorito anche dalle lotte 
coraggiose dei socialisti contro Cri- 
spi, Di Rudinì ePelloux- si èintratte- 
nuto Zangheri. Tentò a suo modo 
Turati di inserirsi, nell'occasionedel 
riformismo giolittiano. Ma «fu fre¬ 
nato da limiti di cultura (istituziona¬ 
le per esempio). E soprattuto dal 
massimalismo, chemai avrebbecon- 
sentito al socialismo una riconver¬ 
sione di governo». Nel 1920Turati 
abbozza una politica di «patto pro¬ 
duttivo», per ricostruire l’Italia su 
basi più moderne: Mezzogiorno, 
istruzione, patti agrari, imposta pro¬ 
gressiva. Ma i demoni deH'«attivi- 
smo» (lo ricordava Casanova) scate¬ 


nati dalla crisi bellica, e quelli del 
bolscevismo, in una col massimali¬ 
smo, frenano l'impresa. In quella 
breccia passa il fascismo. Turati non 
va al governo né con Giolitti né con 
N itti, e «il biennio rosso» diviene 
sconfitta clamorosa. Di lì comincia 
un'altra storia. L'antifascismo. Gli 
impulsi del nuovo socialismo rossel- 
liano, le autocritiche carcerarie 
gramsciane. Con Turati - messo in 
salvo da Rosselli, Pettini e Parri - a 
far la resistenza da Parigi, sino alla 
morte in casa Buozzi, nel 1932. 
Q uanta modernità, e quanta arretra¬ 
tezza, ci furono in Turati? M olta del¬ 
la prima, non senza quote di zavor¬ 
ra. Condite ancheda eccesso di pru¬ 
denza (ma oggi è facile dirlo!). Ad 
esempio, il ritardo nel caldeggiare il 
suffragio universale, sui cui l’amata 
Kulisciov batteva. Oppure quello 


sulla riforma costituzionale, sulla 
quale già Engels, fin dal 1891, am¬ 
moniva i socialisti tedeschi nella sua 
Critica al programma di Erfurt. An¬ 
che Engles teneva fermo il fine, ma 
capiva che, senza riforme politiche 
democratiche, la via al socialismo 
era bloccata. E tuttavia, lo ricordava 
Zangheri, Turati ebbe il merito di 
«saper distinguere tra borghesi e 
borghesi», edi impostarealleanze. E 
di spingere avanti il movimento, sen¬ 
za avere la forza di darvi uno sboc¬ 
co. Poi venne il 1917, la scissione di 
Livorno eia sconfitta. U n seme però 
era piantato: il socialismo è movi¬ 
mento di espansioneliberaledi dirit¬ 
ti. Di civiltà liberale e sociale. Di 
autogoverno, di giustiziaesviluppo. 
Turati arrivò a comprendere che ci 
volevano gli «Stati uniti d'Europa». 
Ché altrimenti(lo ricordava Intini) 


non solo l'internazionalismo capita¬ 
lista avrebbe travolto ogni cosa. M a 
a spuntarla sarebbero stati gli Usa, 
che proprio allora facevano irruzio¬ 
ne sui mercati. Turati, si sa, non fu 
molto ascoltato, e fino ai tardi anni 
settanta ancora il Psi lo cancellava! 
Per non diredi Togliatti, chelodava 

Iniziativa della 
Fondazione Nenni e 
della Fondazione 
Modigliani 
Tra cronaca politica e 
Storia 


Giolitti, senza mai citare il suo vero 
contraltare socialista!che alla morte 
tacciò di rinnegato). 

E siamo ai giorni nostri. Debito 
saldato? Sì, perché Turati ormai è 
anche dei Ds, benché in ritardo. E il 
riformismo oggi? Han planato sul 
tema Tamburrano, che ha lodato la 
nuova linea socialista di MartineAu- 
bry, per la nuova battaglia in Fran¬ 
cia. Cesare Salvi: «Il socialismo rifor¬ 
mista è punto di vista critico sul ca¬ 
pitalismo, altrimenti si perde come 
in Francia e in Italia». Ranieri: «Fun¬ 
zione progressivaeattualedel socia¬ 
lismo in Europa». E infine, Fassino. 
Puntuale il suo ragionamento: «C'è 
una crisi di rappresentanza politica 
che parte dal sociale, e attiva la rea¬ 
zione populista». Tutto nasce dal¬ 
l'eclisse dello stato nazionale, e dal¬ 
l'economia globale. Un processo 
che mette in «fibrillazione i sistemi 
sociali e spiazza sicurezze, spianta 
diritti, classi e vecchia divisione del 
lavoro». La risposta riformista? Sta 
ancora nell'Europa. Da «Portare ad 
unità politica, per imprimere un se 
gnosocialee riformista a dinamiche 
che- nell'elasticizzare la produzione 
- generano insicurezza». Quindi: 
«modernità e diritti». Riconversio- 
nedegli spiriti animali transnazione 
li. Senza chiudersi all'innovazione 
inevitabile, per non esserne travolti. 
Essenziale, notava Fassino, «è il sog¬ 
getto politico riformista, che dia il 
segno ai processi. E oggi, con la crisi 
del Ppe che va destra, i socialisti, 
senza cancellare la loro identità, de 
vono accogliere nuove culture). Ve¬ 
ro, ma intanto la sinistra, dopo aver 
risanato i bilanci, flette. Mentre la 
destra rimette in vigore lo stato na¬ 
zionale per sedare paure xenofobe. 
Può bastareIa garanzia poIitica euro- 
soci al i sta a spezzare I ’assed i o? 0 ppu- 
re ci vuole un forte progetto con 
nuovi «parametri»? In fondo anche 
Keynes, comeTurati, era europeo. 




la fiamma che brucia il Secolo 


«Wladimiro Settimelli su "l'Unità" dà sfogo alla sua rabbia con un 
delirante articolo contro Alleanza nazionale che il giornale diessino 
pubblica in prima pagina. Nel mirino c’è il simbolo di An, la 
Fiamma. L'articolista in cinquanta righe di pura criminalizzazione 
del mondo della destra, ricorda agli "adoratori dellafiamma tricolo¬ 
re" che, sedurante la guerra c'era chi aspettava o moriva in silenzio, 
"c’era anche chi si batteva in montagna e nelle città in nome della 
democrazia e della libertà". Cosa significa? Che dobbiamo stare 
attenti, perché i risorti Gap ci sorvegliano? M agari come sorvegli ava¬ 
no Marco Biagi? L’incitazione a delinquere è ancora un reato. Setti¬ 
melli lo sa benissimo. Se ha intenzione di darsi alla macchia col 
fucile, o ritiene che i più giovani debbano farlo, farebbe meglio a 
scriverlo chiaramente e ad assumersene le responsabilità» 

Secolo d’Italia, prima pagina, f.p. 

Il Secolo d'Italia critica ancora Settimelli per il suo commento 
alla fiction "La Guerra èfinita", che, secondo Settimelli «non ha reso 
un gran servizio alla verità» 

Secolo d’Italia, pagina, 18, AntonellaAmbrosioni 

Due citazioni e in due diversi pezzi del « Secolo d'Italia». In prima 
pagina vengoindiato) da qualcuno cheàgla F.P) comeuno cheindta 
a delinquereein più comeun vigliacco che si nasconde dietro la storia « 
dissumulando abilmentechei Gap sono tornati, sorvegliano gli uomini 
della destra e magari sono pronti a uccidere come hanno fatto con 
M arco Biagi» 

Vengo poi invitato a scriverechiaramente«assumendonela respon¬ 
sabilità» se i giovani debbano andarsene alla macchia con il fucile in 
mano,in nome dell'antifascismo. Ora, oggi. 

Prima precisazione: se lo avessi pensato lo avrei scritto, assumendo¬ 
ne, senza alcun dubbio, la responsabilità. Seconda precisazione non 
sono mai stato per ammazzare qualcuno, né Le Pen, né Fortuyn né 


altri. 

Né dolore e ndla riprovazione per l'assassinio di Marco Biagi, 
metto accanto a lui D'Antona, Aldo M oro, Guido Rossa, Paolo Rossi, 
levittimeddlestragi di Bologna, di Piazza Fontana eddl'ltalicus M a 
non dimentico neanche alcuni dd ragazzi uccisi negli anni di piombo e 
ddla strategia ddla tendone, soltanto perché erano di destra. Fio 
comunque troppi anni per credere che d possa risolvere qualcosa am¬ 
mazzando e sparando. Speravo proprio che tutti la pensassero come 
me. Invece... Tra l’altro, in un certo periodo, ho dovuto andare in giro 
armato esortato, dopo durissime minacceddleBr che non scherzava¬ 
no davvero. Certo, «la fiamma» non mi piaceequando ne raccontavo 
la storia, l’altro giorno sull'Unità, non parlavo di Alleanza nazionale) 
anche se qud dmbolo è sempre li), ma dd fascismo e di qudlo che 
avevo visto da ragazzo: le deportazioni, le torture, le fucilazioni. Per 
questo, tra l’altro, non mi è piaciuto lo sceneggiato Rai, «La guerra è 
finita». Il problema non è, come dice il «Secolo d'Italia», lo «schema 
ideologico», ma più semplicementechedallo sceneggiato la verità non è 
venuta fuori eia realtà, dunque, è risultata mistificata. 

Il mio «c’era anchechi d batteva in montagna endledttà in nome 
ddla democrazia e ddla libertà» era dmbolico e inquadrato davvero 
ndl'ambito storia e nd ricordo di mio padre che, dopo cinque anni di 
carcere e cinque di confino, aveva impugnato, nd 1945, il mitra ed era 
sceso an gli altri per le strade di Firenze a bàtterà antro i nazisti e i 
fasdsti. 

Le ultime cdebrazioni dd 25 aprile, le migliaia dd giovani edd 
vecchi che vi hanno preso parte, mi hanno appunto bardato che, nd 
momenti difficili e dd le scdte importanti, tantissimi italiani seppero 
davvero da che parte stare contro gli ocapanti nazisti e gli uomini 
ddla dittatura. 

0 non si può più dire ? 

Wladimiro Settimelli 


A Lione un biglietto del presidente del consiglio regionale Plinio. L’opposizione ne chiede le dimissioni 

Dalla Liguria An si congratula: «Bravo Le Pen» 


GENOVA II presidente del Consiglio 
regionale della Liguria Gianni Pli¬ 
nio (An) si è compiaciuto del suc¬ 
cesso di Le Pen con un messaggio 
spedito a Lione al suo braccio de¬ 
stro Bruno Gollnisch chelo ha pub¬ 
blicamente ringraziato. Risultato: il 
buon nome dei liguri èfinito in pa¬ 
sto alla stampa francese, certo non 
per motivi onorevoli, e mentre 
Gianfranco Fini professa fedeltà ai 
valori del 25 aprile, la prassi vedegli 
uomini di An, anche quelli a capo 
delle istituzioni, marciare in senso 
opposto. Per "parare il colpo" della 
forte protesta che a G enova si è sca¬ 
tenata, Plinio tenta la carta del priva¬ 
to: era un biglietto personale per 
congratularmi perché grazie anche 
a lui il suo partito ha ottenuto un 
importante risultato elettorale. E 
con tanti saluti anche alla famiglia: 
«Ora chiunque può ricamarci so¬ 
pra, ma avrei fatto lo stesso se avessi 
avuto un amico in Rifondazione co¬ 
munista», ha dichiarato Plinio per 
dimostrarecheil messaggio non im¬ 
pegna il Consiglio. 


Ieri i giornali genovesi hanno 
pubblicato con risalto i ringrazia¬ 
menti di Gollnisch. DiceM ino Ron¬ 
zini, vicepresidente diessino della 
Regione: «Proprio ieri sono rientra¬ 
to da Gusen, Ebensee e Mauthau- 
sen, un pellegrinaggio sui luoghi del¬ 
la memoria che tutti gli anni viene 
patrocinato da Regione, Comune e 
Provincia. Quest’anno hanno parte¬ 
cipato 40 studenti delle scuole me¬ 
die superiori. Il nostro rientro, di 
fronte al gesto di Plinio, èstato se¬ 
gnato da una ferita profonda». 

Assieme al consigliere segreta¬ 
rio M arco N esci del Prc, Ronzitti ha 
inviato a Gianni Plinio una formale 
protesta: «Lo informiamo che non 
parteciperemo più alle riunioni del¬ 
l’ufficio di presidenza, se non per 
definire gli ordini del giorno a ga¬ 
ranzia delle minoranze». E chiedo¬ 
no un chiarimento: «L'iniziativa è 
inqualificabile ed inaccettabile sia 
dal punto di vista politico cheistitu¬ 
zionale: è èarticolarmente grave che 
unafigura istituzionale, chedovreb- 
besvolgereunafunzionesuper par- 


tes, e la cui legittimazione si fonda 
sulla Costituzione repubblicana, ab¬ 
bia prodotto un così riprovevolege- 
sto che apre una grande ferita». Inol¬ 
tre tutti i consiglieri del centrosini¬ 
stra hanno firmato un ordine del 
giono per chiedere ledimissioni del 
presidente del Consiglio. Motivo: 
«Non possono esistere atti privati 
da parte di persone che svolgono 
un ruolo istituzionale». Il regola¬ 
mento della Regione non prevede 
mozioni di sfiducia, tuttavia, dice 
Ronzitti, ha ragion d’essere sul pia¬ 
no politico la richiesta di dimissioni 
e di censura, a meno che da parte 
della maggioranza, oppure da parte 
dello stesso Plinio, non venga una 
ammissione dell'errore e la volontà 
di porvi rimedio: «L'ammissionedi 
una grave responsabilità e le scuse 
che sono dovute non solo al Consi¬ 
glio maatutti i cittadini della Ligu¬ 
ria: siamo saliti nostro malgrado al 
disonore cronachefrancesi: Plinio e 
la M uscardini sono gli unici italiani 
che si siano congratulati con Le 
Pen». 
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Marco Bucciantini 


LUCCA Fosse possibile un parago¬ 
ne sportivo, la disfida di Lucca 
sarebbe la «bella». Lazzarini, il 
candidato del centro sinistra - in¬ 
fatti - vinse nel 1994, pagò le divi¬ 
sioni interne alla coalizione nel 
'98 (quando furono presentati 
due candidati, Rossetti dall'Ulivo 
«ufficiale» e Lazzarini per conto 
proprio, a tutto vantaggio di Fazzi 
che vinse il ballottaggio con Ros¬ 
setti) e ora si «gioca tutto» alla 
terza candidatura, opposto pro¬ 
prio al sinda- 



II candidato 
del centrosinistra 
Lazzarini: 
“Come nel 9 94 il mio 
intento resta lo stesso 
resistere a questa destra” 



Una campagna elettorale 
dominata dallo scontro 
sulle infrastrutture 
e su una politica 
che governa 
con intenti speculativi 


y> 


Lucca, l’Ulivo lancia la sfida con una sola lista 

Partiti riuniti anche da un unico simbolo. Nel programma opere pubbliche e accoglienza agli immigrati 


co uscente. 

A venti 
giorni dal 
voto, fare 
pronostici è 
impossibile. 

Sono cinque 
i candidati: 

Pietro Fazzi 
per la Casa 
déle Liber¬ 
tà, Giulio 
Lazzarini 

per l'Ulivo, Roberta Bianchi per 
Rifondazione, Virginio Bertini a 
capo della lista civica «La Pante¬ 
ra» e M assimo Bertolucci del par¬ 
tito umanista. Lucca è un obietti¬ 
vo strategico del centro sinistra e 
potrebbe di ventare anchesimboli¬ 
co: per la prima volta nella sua 
storia l’Ulivo si presenta con una 
lista sola e un solo simbolo. Una 
scelta coraggiosa: più partiti in li¬ 
sta (quella che sostiene Fazzi ne 
ha sei) significa più candidati, più 
attività sul territorio in questi gior¬ 
ni di campagna elettorale. Invece 
l'Ulivo prova a rinascere unito: 
«Se vinciamo, varrà da esempio, 
sarà un buon punto di partenza 
per tutto il centro sinistra», dice 
Lazzari n i. C 'è u n 'altra novità e so¬ 
no leprimariein embrione: il can¬ 
didato è uscito da un'assemblea 
aperta al popolo del centro sini¬ 
stra quando gli elettori scelsero 
fra i duecandidati selezionati. Vin- 
sequeste primarie, ebene, Lazzari¬ 
ni. Lo sconfitto, Giancarlo Barsot- 
ti, farà il vicesindaco. 

Nel programma del candidato 
dell'U livo trovano posto «temi im¬ 
popolari ma che sentiamo giusti: 
dal campo zingari, all'accoglienza 
verso gli extracomunitari». Alla 
terza sfida, Lazzarini èanimato da¬ 
gli stessi propositi della vincente 
elezione del 1994: «Fui eletto in 
una zona da sempre democristia¬ 
na come reazione a Berlusconi, 
che aveva trionfato alle politiche. 
Oggi ho lestesseragioni eiestesse 
convinzioni: resistere a questa de¬ 
stra, che governa con intenti spe¬ 
culativi». 

I sondaggi infuriano, èil perio¬ 
do del le profezie autoaweranti: al 
solito, si distingue Datamedia, la 
Pravda della sondaggistica. Dan¬ 
no il 44enne Fazzi, ex professore 
di religione e promoter finanzia¬ 
rio, vincente al primo turno con il 
51%, ma non ci credono nemme¬ 
no dal quartier generaledel sinda- 

Lettera di Veltroni 
al comitato elettorale 
del centrosinistra 
“Restituire alla città 
una cultura 
solidale’ 


co uscente. E infatti lavorano per 
intercettarei voti cheal primo tur¬ 
no finiranno nel paniere del pro¬ 
scritto Bertini, ex assessore della 
giunta e «defenestrato» da Fazzi 
dopo un paio di voti contrari in 
giunta: «Si sono già incontrati, il 
rapporto umano è recuperato. 
Certo cheal secondo turno si po¬ 
trebbe aprireuna questionepoliti¬ 
ca». Insomma, si dovrà trattare 
per avere, anche perché Bertini 
non fa altro che ripetere: «I mia 
voti Fazzi seli scorda». Non ulti¬ 
mo: Rifondazionedetestail sinda¬ 
co e né secondo turno non do¬ 


vrebbe far mancare il suo 5% di 
voti. «Ci siamo scambiati i pro¬ 
grammi, cercheremo un accordo 
su queste righe» dice Lazzarini agi¬ 
tando il libretto con le priorità di 
governo: «Quattro cosedavanti al¬ 
le altre: l'asse di viabilità nord - 
sud, la sistemazione déla rete fo¬ 
gnaria, il mercato dé Carmineda 
trasformare in una cittadéla dd 
gusto edé prodotti tipici einizia- 
re una discussione con la Regione 
per cominciare il distaccamento 
universitario da Pisa verso Luc¬ 
ca». Più che i sondaggi valgono i 
numeri: il 16 maggio dello scorso 


anno, alle elezioni politiche, Laz¬ 
zarini arrivò ad appena centoset- 
tantaquattro voti dal ministro 
M atteoli, che partiva con un van¬ 
taggio siderale e manca poco ci 
lasciali seggio. Tra l'altro, la circo- 
scrizione è più estesa dd territo¬ 
rio comunale: scorporando i nu¬ 
meri dd comune di Lucca, Lazze- 
rini fece meglio del ministro di 
quasi millee200voti. 

Qua numeri dovettero suona- 
recomeun campanello di allarme 
per Fazzi, che «nell'ultimo anno 
ha sferzato la politica ddl'ammini- 
strazione, facendo seguireatrean- 


ni di lassismo mesi di concitata 
attività», ricorda Lazzarini. «Un 
fiorire di ponti e cemento» dico¬ 
no dallo staff dd candidato dd- 
l'U livo, «promesse e nastri taglia¬ 
ti: la legge 81 dd 1993 (qudlache 
disciplina l'dezione a sindaco) 
prevede un termine di mandato 
all'insegna ddl'amministrazione 
corrente. Qui invece si approfitta 
per ri lanciare opere, dal ponte sul 
Serchio al cavalcavia sulla Ferro¬ 
via alla "bretdlina" di Lucca est 
inaugurata in questi giorni con i 
lavori che invece termineranno 
fra sa mesi, e oltretutto si tratta di 


un progetto ddla giunta preceden¬ 
te». Al comitato dettoraledi Fazzi 
parlano di mandato ancora vali¬ 
do: «Dura quattro anni, quindi 
non esistono questioni. Anzi, il 17 
maggio inaugureremo la cittadd- 
la culturale, l'Agorà». 

Proprio ieri mattina, alla sede 
dd comitato dettorale di Giulio 
Lazzarini è arrivata una lettera gra¬ 
dita: viene dal Campidoglio. Scri¬ 
ve Walter Vdtroni: «Lucca deve 
essere riconquistata da una cultu¬ 
ra dd governo solidale..una città 
che merita di essere ben governa¬ 
ta, in grado di collaborare con 


IL SONDAGGIO 
FUnità-Swg 



LUCCA 


L'indagine è stata condotta telefonicamente all'interno di un campione di 600 soggetti 
maggiorenni residenti nel comune di Lucca , nei giorni dal 22 al 23 aprile 2002. 


Secondo lei quali delle cose che le elencherò sono fondamentali per 
il futuro di Lucca? 


Dato medio 

Un miglioramento dei servizi sanitari 

42,0 

Il miglioramento della mobilità e dei trasporti in città 

35,0 

1 servizi sociali alle persone 

32,0 

La sicurezza e l'ordine pubblico 

32,0 

Una maggiore attenzione ai giovani 

29,0 

La difesa dell'ambiente 

26,0 

Una gestione della cosa pubblica onesta e trasparente 

17,0 

Un potenziamento delle strutture culturali e dello spettacolo 

13,0 

Un forte rilancio economico 

12,0 

Un intervento a favore delle strutture sportive 

9,0 

Non sa/Non risponde 

2,0 










In una scala da 1 a IO, quanto ritiene efficace l'operato dell'attuale 
sindaco? 


2 

2,0 

3 

2,0 

4 

5,0 

5 

12,0 

6 

16,0 

7 

18,0 

8 

19,0 

9 

8,0 

IO 

5,0 

non sa/non risponde 

6,0 

Voto Medio 

6,3 


autocollocazione 

politica 

Dato 

medio 

a 

destra 

a centro 
destra 

al 

centro 

al centro 
sinistra 

sinistra 

VOTO 

MEDIO 

6,3 

7,8 

7,3 

6,7 

5,5 

4,5 


Il 26 maggio si voterà per il rinnovo del 
consiglio comunale e l'elezione del 
Sindaco. Quante sono le probabilità, in 
una scala da 0 a 100, che Lei vada a 
votare alle elezioni comunali del 26 maggio 



Dato 

medio 

18-24 

anni 

25-34 

anni 

35-44 

anni 

45-54 

anni 

55-64 

anni 

Più di 

64 anni 

Buone possibilità 
che vada a votare 

72,0 

61,0 

70,0 

70,0 

76,0 

80,0 

74,0 


v 


Tra i candidati alla carica di sindaco, Lei chi voterebbe più probabilmente: 

Pietro Fazi 

sostenuto dalla casa per le Libertà 

44,0 

dott. Rossi 

sostenuto dall'Udeur 

2,0 

Lazzarini Giulio 

sostenuto da Ulivo per Lucca 

39,0 

altro 

3,0 


Bertini Virginio 

sostenuto dalla lista civica pantera 

6,5 

Non sa/non risponde 

28,0 


Bianchi Roberta 

sostenuta da Rifondazione comunista 

5,5 


□ 


Provincia, Regione e Governo». 
Ecco qua l’altra accusa mossa a 
Fazzi: aver isolato la città, «non 
volendo mai incontrare né il presi¬ 
dente ddla Provincia, né qudlo 
ddlaRegioneerifiutando perfino 
di presenziatila giornata che ce¬ 
lebrava l'abolizione ddla pena di 
morte nd granducato di Toscana. 
Questo - continua Lazzarini - èil 
loro modo di intenderei! federali¬ 
smo: avendo una giunta provin- 
cialeeunaregionaledi centrosini¬ 
stra, scdgono direttamente il go¬ 
verno come interlocutore. M a or¬ 
mai tante competenze sono ddle 
Regioni, non 
si può far fin¬ 
ta che non 
esistano». 

Le infra¬ 
strutture sa¬ 
ranno il terre 
no di scon¬ 
tro di questa 
campagna 
dettorale ne 
cessarle, so¬ 
pratutto per 
col legare la 
zona nord dd comune, in espan¬ 
sione residenziale, con la città. 
Fazzi, cheduranteil suo mandato 
ha approvato il piano strutturale 
(che a Lucca mancava da qua- 
rant'anni) e il regolamento urba¬ 
nistico di attuazione, vuol fare da 
sé: «Compriamo i terreni - dice 
l'assessore Chiari - e facciamo la 
strada con le case e uffici ai lati». 
Insomma, trasformando l'inter¬ 
vento in progetto urbanistico se 
ne mantiene la competenza comu¬ 
nale, «ma il Comune si pone sul 
piano di agenzia immobiliare, 
comprando e vendendo terreni, 
tra l’altro con una proposta che 
arriva dall'assessore Chiari, che è 
anche geometra», appunta il segre¬ 
tario cittadino dei Ds, Paolo Bar- 
socchi. Che aggiunge: «Oltretutto 
se l’asse vale come circonvallazio¬ 
ne esterna è inutile appesantirlo e 
rischiare di ritrasformare la nuo¬ 
va strada in una via di un nuovo 
quartiere. I veri progetti attuati da 
Fazzi sono di ritocco all'arredo ur¬ 
bano, abbdlimenti "elettorali", 
aiuole efontandle». 

Insomma, da Lucca riparte la 
sfida, da una città di mercanti, già 
scomunicata per eresia quando 
abbracciò Lutero e ne divulgò i 
libri, già conquistata da Napoleo¬ 
ne (al quale è dedicata la piazza 
"grande"), da sempre in posizio¬ 
ne medio alta quando si tratta di 
stilare classifiche sul benessere e 
da altrettanto tempo mosca bian¬ 
ca nella Toscana rossa. Una città 
diseguale, chefuori dallebdlemu- 
ra del 1500, una chicca di scienza 
militare, vede evidenti realtà di 
quartiere dove tutto comincia at¬ 
torno all'immancabile chiesa, che 
battezza i nomi delle varie zone 
«sante»: Sant’Anna, San Concor- 
dio, San Vito, San Cassiano, San 
Filippo, questi sono i nomi dd 
quartieri. Senza azzardare filolo¬ 
gia politica, vorrà dire pure qual¬ 
cosa. 


Impazza la guerra 
dei pronostici 
Secondo i sondaggi 
il centrodestra 
sarebbe 
in vantaggio 


v 


Sicilia, troppi galli a cantare nel pollaio del Polo 

Destra disunita al voto, il caso di Caltagirone, città di Don Sturzo. Le ambizioni di La Russa su Paterno 


Salvo Fallica 


CATANIA Una partita tutta da gioca¬ 
re. Rispetto alle nazionali ed alle re 
gionali che hanno segnato una schiac¬ 
ciante vittoria del Polo ddle Libertà 
in Sicilia, alle amministrative dd 26 
maggio il centro-sinistra ha ddle 
chance da giocarsi ndl'isola. I sinda- 
ci uscenti ddl'Ulivo, in gran parte, 
scenderanno in campo in liste civi¬ 
che o nd partiti ddla coalizione per 
sostenere i candidati dd centro-sini¬ 
stra. Le difficoltà non mancano, le 
divisioni non sono dd tutto superate 
nell’U livo siciliano; ma in questa fase 
storica il centro-destra isolano inizia 
a mostrare le prime crepe, le prime 
nettedivergenze. Al punto che in co¬ 
muni importanti quali Caltagirone, 
la patria di Luigi Sturzo, fondatore 
dd partito popolare, il centro-destra 
presenta duecandidati, uno di An e 
uno ddl'Udc. M entre il centro-sini¬ 
stra si presenta compatto con Franco 


Pignataro, sostenuto non solo dalle 
forze ddla sinistra storica, ma anche 
dal centro cattolico, da ampi settori 
moderati. Per Pignataro ha fatto di¬ 
chiarazione di voto, anche l’anziana 
mogliedi un politico centrista, Silvio 
M ilazzo, che ha segnato una fase sto¬ 
rica dell'isola, ricordata nei testi sulla 
materia con la definizione di 
"milazzismo". In poleposition a gui¬ 
darei democratici di sinistravi èMa- 
rilena Samperi, che ha guidato lacit- 

Per il parlamentare di 
An nella città in cui 
ha governato il padre 
è in gioco il suo 
stesso 
prestigio 


tà negli ultimi 8 anni. Nd calatino, i 
DStradizionalmenteforti, hanno re¬ 
sistito anche alle nazionali, ma il de¬ 
putato locale ddla sinistra M ichele 
Cappdla, ha perso per la spaccatura 
con i moderati confluiti nd partito 
di D'Antoni. Adesso, la sinistra me¬ 
more dei suoi errori, ha costruito at¬ 
torno a Pignataro una ampia coali¬ 
zione, e anche grazie alle divisioni 
dd Polo, può speraredi spuntarla. 

Una partita più difficile la gioca 
a Paterno, centro ai piedi dell'Etna, 
Salvatore Asero, un avvocato civili¬ 
sta, sostenuto dai DS, da Rifondazio¬ 
ne Comunista e da liste civiche, una 
ddle quali è guidata dal sindaco 
uscenteGrazidla Ligresti. M anca pe¬ 
rò la M argherita. La sfida è di qudle 
che attraggono l’attenzione dd me¬ 
dia. Per conquistare la città, un tem¬ 
po feudo democristiano e da otto an¬ 
ni, in mano alla sinistra, Ignazio La 
Russa, dalleindiscrezioni chetrapda- 
no, si è impegnato strenuamente per 
avere un suo candidato. Ed alla fine 


insinuatosi ndla estenuante lotta per 
la poltrona di primo cittadino fra 
due cognati entrambi di Forza Italia, 
SalvoTorrisi (figlio d'arteedemocri- 
stiano doc, suo zio Nino Lombardo 
è stato deputato nazionale per quat¬ 
tro legislature) sostenuto dal potente 
senatore Pino Firrardlo e Vincenzo 
Lo Presti (assessore provinciale), 
esponentedi punta ddla corrente de¬ 
gli azzurri guidata dal Rettore di Ca¬ 
tania Ferdinando Latteri, il candida¬ 
to l'ha ottenuto. "Mefisto” come lo 
indica Gian Antonio Stdla, o " Gna- 
zio ‘u guascone" comel'ha ribattezza¬ 
to Pietrangdo Buttafuoco, alla fine 
l'ha spuntata, facendo venire il mal 
di pancia a molti ex democristiani, 
che hanno finito per appoggiare un 
terzo candidato, il centrista, votatissi¬ 
mo consigliere provinciale dd Parti¬ 
to Popolare, Domenico Galvagno, 
che pesca anche in ambienti dd cen¬ 
tro-destra. Per La Russa, 
"digiamolo”, parafrasando la riuscita 
imitazione di Fiordlo, è in gioco il 


suo prestigio politico nella città d'ori¬ 
gine, dove ha regnato per qualche 
decennio il padre Nino, amico dd 
finanziere Salvatore Ligresti, an¬ 
ch'egli paternese, e suo fratdlo Vin¬ 
cenzo, cheattualmente siede nd con¬ 
siglio di amministrazione ddla SAI, 
ed è stato anche senatore ddla Re¬ 
pubblica ndlefila dd CCD. A rappre¬ 
sentare il Polo nella città nota per il 
suo dialetto e la sua sua squadra di 
calcio, trasformata in un fenomeno 
nazionaledagli articoli de"L'Unità", 
sarà così il Prussiano Pippo Failla, 
un avvocato, sconfitto alle ultime re¬ 
gionali. La partita è davvero compli¬ 
cata e vi sono dure tensioni. Tanto 
per capire. La Russa, che sprizza bat¬ 
tute e stringe la mano a tutti, non 
pareamatissimo in città, in particola¬ 
re dall'establishment. Quando Fran¬ 
cesco Merlo sul Corriere della Sera, 
scrissel’articolo sugli "Scudieri di Pa¬ 
lazzo (Venezia)”, "La festa privata di 
La Russa ndle sale di M ussolini", e 
paragonò "La Russa ed i suoi ospiti" 


"alle serve di Genet che si travestiva¬ 
no con gli abiti dd loro padrone", o 
alla "rana che si gonfiava d'acqua per 
sentirsi bue”, iniziò a Paterno un cir¬ 
colar di fotocopie dd citato articolo, 
con esponenti dell'alta borghesia e 
professionisti di area moderata in 
doppiopetto, che si passavano la vo¬ 
ce e si facevano grandi risate. I n buo¬ 
na parte gli stessi cheora ufficialmen¬ 
te lo riveriscono esono suoi alleati, o 
almeno dicono con furbizia tutta si- 

L’Ulivo è riuscito a 
portare a casa più 
accordi di coalizione 
È lontano il 
“cappotto” delle 
politiche 


cula di esserlo, per ottenere un even¬ 
tuale posto in giunta in caso di vitto¬ 
ria dd Polo. E che nd '96 invece di 
votare il polista Vincenzo La Russa, 
optarono per il candidato dd cen¬ 
tro-sinistra Saro Pettinato facendolo 
eleggere Senatore ddla Repubblica. 

Paterno èuna metafora democri¬ 
stiana ddla Sicilia, dove la partita po¬ 
litica si mischia con gli umori, gli 
interessi, leantipatie, le idiosincrasie, 
le tattiche ed i cambi repentini di 
alleanze. U na sfida complicata anche 
a M isterbianco, centro alle porte di 
Catania, dovevi èuno dei più grandi 
centri commerciali del Sud d'Italia. 
Il centro-sinistra si presenta disuni¬ 
to, ma forte dd traino ddl'ex sinda¬ 
co Di Guardo, eletto per due volte 
con percentuali altissime, che non ha 
voluto candidarsi alle scorse naziona¬ 
li per poter completare la sua opera 
di rilancio ddla città. Il candidato 
ddla sinistra, sostenuto da Di Guar¬ 
do e da liste civiche è Stdano Santa- 
gati. 
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Slobodan Milosevic 
nel 1994 
allora 
Presidente 
della Jugoslavia 

Dragan Jevremovic/Ap 



Telekom Serbia: dal caso alla Commissione 


TELECOM 


Lo scandalo 
Telekom Serbia 

Riguarda 
un'operazione del giugno 1997 
che consentì a Telecom Italia 
di acquisire il 29% della società 
serba per un costo di 878 miliardi 
di lire e che, secondo alcune 
ricostruzioni, avrebbe visto 
sparire in conti esteri il 3% 


La 

denuncia 
della stampa 

Su un quotidiano nell'ottobre 
2001 viene pubblicato 
un servizio che solleva 
le responsabilità del governo 
di Milosevic e ricostruisce 
i retroscena della 



commissione 


La 

magistratura 

La Procura di Torino 
apre un'inchiesta per verificare 
eventuali irregolarità nei bilanci 
di Stet e Telecom Italia e per 
accertare se sono state pagate 
tangenti. Si chiede una rogatoria 
per ascoltare l'ex presidente 
jugoslavo Milosevic 


Telekom Srbija 



Parte la 
Commissione 
d'inchiesta 

Ieri il senato ha dato 
il via libera definitivo 
all'istituzione di una 
commissione 
d'inchiesta, di cui 
faranno parte 20 
senatori e 20 
deputati. 



La proposta di 
una Commissione 

Il 7 marzo 2002 gli 
esponenti del centrodestra (allora 
all'opposizione) parlano di "caso 
politico-affaristico-giudiziario" 
e presentano alla Camera una 
proposta di legge per l'istituzione di 
una commissione d'inchiesta. 

Per il centrosinistra si tratta di un 
tentativo di strumentalizzazione e di 
vendetta politica 



Lo scontro 
politico 

Diversi parlamentari 
chiedono al Governo e all'allora 
ministro degli Esteri Lamberto Dini 
dare spiegazioni in Parlamento. 
Dini dice di non 
essere mai 
stato 
informato 
della 

questione 



Ora la destra può manipolare la Storia 

Dopo la commissione Mitrokhin la maggioranza ha istituito anche quella su Telekom-Serbia 


Camera 


Casini: voto elettronico 
a prova di “pianista” 


Nedo Canetti 


ROMA In Parlamento, per volere 
della maggioranza, si approvano 
solo le inchieste che piacciano 
alla Cdl a fini meramente propa¬ 
gandistici, non quelle che posso¬ 
no effettivamente essere utili alla 
ricerca di verità, magari scottan¬ 
ti. All'inizio della legislatura, for¬ 
te della larga maggioranza che 
aveva conquistato alle Camere, 
Silvio Berlusconi annunciò che 
tre erano le inchieste alle quali 
teneva in modo particolare: quel¬ 
la su Tangentopoli, per ritorcere 
sulla magistratura la stagione di 
Mani pulite; quella sul dossier 
M itrokhin per dimostrare che i 
comunisti erano praticamente 
spioni alle dipendenze di Mosca 
e quella su Telekom-Serbia per 
svelare i retroscena dei rapporti 
tra i governi di centrosinistra e 
M ilosevic. Di un'inchiesta, inve¬ 
ce, sui fatti del G8 di Genova, 
chiesta con insistenza dall'oppo¬ 
sizione, nemmeno a parlarne, vi¬ 
sto che, così si giustificò il dinie¬ 
go, già si sapeva tutto, dopo l'in¬ 
dagine parlamentare (conclusa¬ 
si, com'è noto, con un nulla di 
fatto anche per leprofondediver- 
genzetrai componenti) eperché 
giàerain corso un'indaginedella 
magistratura. Ieri, al Senato, il 
Cavaliere ha raggiunto, dopo 
quello costituito dalla Mitro¬ 
khin, un altro obiettivo, il voto 
definitivo sull'inchiesta Te 
lekom-Serbia, già approvata alla 
Camera. Hanno votato contro 
tutti i gruppi dell'Ulivo e Rifon¬ 
dazione. «Parlare di ricerca della 
verità -ha affermato il vice presi¬ 
dente del gruppo ds, Antonello 
Falomi, nell'annunciare il voto 
contrario della Quercia- nel caso 
dell'istituzione di questa com¬ 
missione sull'acquisto di Te 
lekom-Serbia da parte di Stet, è 

Falomi: «Parlare di 
ricerca della verità 
per questa 
commissione è 
semplicemente 
grottesco» 


semplicemente grottesco: si trat¬ 
ta solo di una volgare operazio¬ 
ne di propaganda politica». «La 
sedicente Casa della libertà -ha 
aggiunto- come non era mai av¬ 
venuto nella storia del Parlamen¬ 
to repubblicano, ha, infatti, inte¬ 
so stravolgere l'uso della commis- 
sioned'inchiesta, uno strumento 
di vigilanza dell'opposizione che 
ora viene capovolto e brandito 
da governo e maggioranza: ci tro¬ 
viamo, con tutta evidenza, di 
fronte ad uno sguaiato utilizzo 
del Parlamento». Falomi ha ri¬ 
cordato il no all'inchiesta sul G8. 
«Era inopportuna, si disse-ha in¬ 
calzato- perché era in corso un' 
indagine della magistratura, ma 
lo sanno o fanno finta di non 
saperlo, il governo e la maggio¬ 
ranza che su Telekom-Serbia c'è 
aperta un'inchiesta proprio della 
magistratura?». 

C'è un obiettivo molto chia¬ 
ro nella pervicacia con la quale 
gli esponenti del Polo hanno tan¬ 
to insistito per arrivare presto al 
voto, scavalcando tanti altri im¬ 
portanti provvedimenti. Non 
quello di accertare la verità, ma 
di sollevare un polverone politi¬ 
co mentre la magistratura è anco¬ 
ra al lavoro. U na riprova? Le im¬ 


mediate dichiarazioni di tanti 
esponenti della maggioranza- da 
Schifani («atto dovuto» ha azzar¬ 
dato) a Selva da Servello a Forla- 
ni junior che, come segnala Falo¬ 
mi, «abbracciato immediatamen¬ 
te il fucile da cecchini politici, 
sono usciti dalla trincea parla¬ 
mentare per iniziare a sparare no¬ 
mi di immaginari responsabili di 
passati governi di centrosini¬ 
stra». E subito An, per bocca di 
Servello, ha chiamato in ballo, 
Lamberto Dini, allora ministro 
degli Esteri e che, in quel mo¬ 
mento, presiedeva l'assemblea di 
Palazzo M adama. Lapidaria la ri¬ 
sposta dell'ex titolare della Farne 
sina. «La commissione indaghe 
ràsu tutto, anche sulleparoledel 
sen. Servello». 

Per l'esponentedella M arghe 
rita, M ichele Lauria, allora sotto- 
segretario alle Comunicazioni, 
l'inchiesta si concluderà in una 
bolla di sapone «almeno per 
quanto riguarda le responsabili¬ 
tàpolitiche». Lacommissionesa- 
rà composta da 20 deputati e 20 
senatori, nominati dai presidenti 
di Camera e Senato, in propor¬ 
zione alla consistenza dei grup¬ 
pi. Avrà un anno di tempo per 
esaminare atti, compiere sopral¬ 


luoghi e procedere ad audizioni, 
con ampi poteri, equiparati a 
quelli della magistratura. Le se¬ 
dute saranno, in linea di massi¬ 
ma, pubbliche. Al terminedei la¬ 
vori che potranno essere proro¬ 
gato di un anno, la commissione 
presenterà una relazioneal Parla¬ 
mento. Setra i documenti acqui¬ 
siti ve ne saranno di coperti dal 
segreto, la commissione sarà te 
nuta a non divulgare il testo se 
cretato. Il campo d'indagine ri¬ 
guarderà l'acquisto del 29% del¬ 
la società telefonica Te¬ 
lekom-Serbia da parte di Te 
lekom Italia, che-secondo i pro¬ 
ponenti- fu di fatto un sostegno 
al regime dittatoriale di Milose 
vie. 

L’obiettivo del 
governo è di 
dimostrare l’aiuto 
del centrosinistra alla 
dittatura di 
Milosevic 


V ita breve per i «pianisti» nell' 
aula di Montecitorio, cioè 
per quei deputati chevotano 
anche per i colleghi assenti. È stato 
lo stesso presidente della Camera a 
dare l'annuncio dopo che in aula 
si era verificato l'ennesimo episo¬ 
dio di pianismo nel corso delle vo¬ 
tazioni sul provvedimento di dele¬ 
ga fiscale al Governo che l'Assem¬ 
blea sta esaminando da alcuni gior¬ 
ni. 

L'opposizione, avendo notato 
che nelle fila della maggioranza si 
verificavano episodi di deputati 
che votavano anche per quelli as¬ 
senti, ha improvvisamente abban¬ 
donato l'aula nel corso delle vota¬ 
zioni sugli emendamenti all'artico¬ 
lo quattro della legge delega. È ve¬ 
nuto di conseguenza a mancare il 


numero legale e la seduta è stata 
sospesa. 

Prima di sospendere il presi- 
denteCasini, visibilmente ramma¬ 
ricato, ha annunciato - senza speci¬ 
ficare come- che al prossimo uffi¬ 
cio di presidenza farà delle propo¬ 
ste che renderanno impossibile il 
ripetersi di episodi di «pianismo». 

L'idea - ha precisato - gli è ve¬ 
nuta dopo le ultime visite fatte ad 
altri Parlamenti. Per poter modifi¬ 
care l'apparato elettronico del vo¬ 
to in aula sarà però necessario 
aspettare un periodo di chiusura 
della Camera. 

Casini ha concluso sottolinean¬ 
do di aver individuato personal¬ 
mente alcuni banchi in cui si sono 
riscontrate anomalie e che di que¬ 
sti problemi, d'ora in poi, se ne 


occuperà personalmente. 

In particolare Casini era stato 
favorevolmenteimpressionato nel¬ 
la sua ultima visita al Parlamento 
messicano dove, per evitare brogli, 
èstata adottata la linea dura utiliz¬ 
zando la tecnologia: il votoèpossi- 
bi le attraverso lettori déleimpron- 
tedigitali. 

Una soluzione che Casini ave¬ 
va commentato lasciando intende¬ 
re che avrebbe pensato seriamente 
ad importarla. 

E a chiedere rapidi provvedi¬ 
menti per modificare il sistema di 
voto è Piero Ruzzante, segretario 
d'aula del gruppo Ds-Ulivo, che 
ha avuto parole di fuoco contro i 
'pianisti. «È inconcepibile - affer¬ 
ma in una dichiarazione - che si 
consenta ai deputati di poter espri¬ 
mere un voto doppio per colleghi 
in quel momento assenti dall'aula. 
È una palese violazione del regola¬ 
mento, utilizzata anche per non 
perdere il gettone di 200 euro pre¬ 
visto per i parlamentari che non 
siano assenti a più del 70 per cento 
delle votazioni. 




Roberto Barbieri, responsabile ds per il Mezzogiorno: il Meridione penalizzato dal taglio delle risorse. Le iniziative della Quercia 

«Nel Sud ii governo alimenta le clientele» 


Simone Collini 


ROMA «Quando il M ezzogiorno cre¬ 
sce più del resto del Paese, com'è 
successo negli ultimi due anni di go¬ 
verno dell'Ulivo, ciò avviene perché 
ci sono degli strumenti di mercato 
veri, chefavoriscono lo sviluppo, co- 
meil credito di imposta, da noi forte¬ 
mente voluto. Quando il M ezzogior¬ 
no, come sta succedendo oggi, co¬ 
mincia a rallentare rispetto al resto 
del Paese, si compatta il partito della 
spesa pubblica clientelarceli confine 
tra legalità e illegalità diventa molto 
più tenue». Ad affermarlo è Roberto 
Barbieri, responsabile delle politiche 
per il Mezzogiorno dei Ds. Spiega il 
senso delle oltre 50 iniziative a cui 
sabato, in contemporanea in tutti 
grandi, medi e anche piccoli centri 
del Sud nei quali si vota il prossimo 
26 maggio, darà vita la Quercia. «Di 
fronte a un governo che non ha il 
M ezzogiorno nella testa, anzi, che è 
palesemente contro il Mezzogiorno, 
i Ds cominciano dal Mezzogiorno. 
Perché l'identità riformista dei Ds, la 
sua capacità di espansione ha un mo¬ 
mento importante, strategico, nella 
proposta politica e nell’iniziativa del 
M ezzogiorno». 

Onorevole Barbieri, qual è og¬ 
gi, a un anno dall'insediamen¬ 
to del governo Berlusconi, la 
situazione in cui si trova l'Ita¬ 
lia meridionale? 

«Oggi siamo di fronte ai primi 
risultati di una politica sbagliata. Una 
politica che parte da lontano, dal 
Dpef edallaFinanziaria. Negli ultimi 
due anni di governo dell'U livo c'era¬ 
no stati finalmente, tra tante ombre, 


dei segnali di luce per quanto riguar¬ 
da il M ezzogiorno, che per la prima 
volta aveva cominciato a crescere in 
mediadi più del Centronord. Questo 
era un dato straordinario, che non 
risolveva i problemi e anche i dram¬ 
mi sociali del Sud, che però era una 
tendenza importante. Cominciavano 
a dare risultati alcuni strumenti con¬ 
creti che noi avevamo messo in cam¬ 
po per lo sviluppo, come per esem¬ 
pio il credito d’imposta alle imprese, 
straordinario strumento cheerastato 
utilizzato da più di centomila impre¬ 
se». 

Oggi però i primi dati I stat, Svi- 
mez e Fondazione Curella mo¬ 
strano che rispetto ai risultati 
positivi registrati con i governi 
dell'Ulivo comincia ad esserci 
un rallentamento. 

«È chiaro, perché il governo, in 
una furia distruttiva nei confronti del 
Mezzogiorno non solo ha tagliato le 
risorse - perché se noi andiamo a ve¬ 
dere, dalla Finanziaria in poi, sono 
state tagliate tutte lerisorse nella pro¬ 
grammazione negoziata - non solo 
c'è meno quantità, ma anche meno 
qualità nell'intervento del governo 
nell'Italia del Sud. E questo perché si 
sta cercando di eliminare tutti quegli 
strumenti che avevano reso più con- 
venienteinvestirenel M ezzogiorno ri¬ 
spetto ad altre parti del Paese. Il dato 
più clamoroso sul piano delle politi¬ 
che dello sviluppo è che elimina nei 
fatti, togliendone la copertura e non 
prevedendo la cumulabilità con la 
Tremonti bis, il credito d'imposta, 
che era stato lo strumento che le im¬ 
prese avevano utilizzato, e che aveva 
fatto accelerare la nascita di impresee 
gli investimenti né Mezzogiorno. 


L'idea che oggi emerge è che il gover¬ 
no voglia, diciamo così, mettere le 
brache al Mezzogiorno. In sostanza, 
chiunque abbia bisogno di qualcosa, 
siaesso l'imprenditore, siaesso la per¬ 
sona disagiata, deve fare la fi la, anda¬ 
re da loro. Quindi si ricompatta un 
partito déla spesa pubblica finalizza¬ 
ta al consenso politico clientelare. E 
quando ciò accade, diventa molto 
più tenue il confine tra legalità e ille¬ 
galità». 

Se questo è il quadro, qual è la 

vostra proposta politica? 

«Innanzitutto è completamente 
antitetica. M entreloro fanno gli stata¬ 
listi nél'economia- magli statalisti al 
finedi un dirigismo dientéare, quan¬ 
do poi il mercato sévaggio lo voglio¬ 
no sui diritti universali, cioè su scuo¬ 
la e sanità- la nostra proposta preve¬ 
de in contemporanea, inscindibili, 
sviluppo ed equità, nonché legalità». 

In concreto? 

«Abbiamo formulato quattro 
proposte di legge, che verranno pre¬ 
sentate ai cittadini sabato, né M ezzo¬ 
giorno day, in oltre 50 città del Sud. 
Fassino a Reggio Calabria, D'Alema a 
Caserta, Violante a Cosenza, Angius 
a Brindisi, tutti parleranno di queste 
proposte, che riguardano credito e 
i mprese, fisco eim prese, am morti zza- 
tori sociali ed emergenza idrica. Noi 
proponiamo in maniera semplice e 
chiara strumenti di convenienza ad 
investire né Sud, non intermediati 
dalla politica e dalla burocrazia. In 
sostanza proponiamo e rafforziamo 
il credito di imposta, che è stato di 
fatto eliminato dal governo. Poi pro¬ 
poniamo una Dit (diffusione e inno¬ 
vazione tecnologica per lepmi meri¬ 
dionali, ndr) potenziata, con il risulta¬ 


to di portare a un'lrpeg più bassa per 
i nuovi investimenti delle imprese 
meridionali e anche ad un abbassa¬ 
mento della base imponibile del- 
l’Irap. Oggi siamo di fronteaun dato 
importante, ecioècheil premier par¬ 
la di riduzione di tasse future, ma in 
realtà gli imprenditori meridionali 
sui bilanci dé 2002 pagheranno più 
tasse rispetto alla situazione normati¬ 
va precedente fatta dai governi dé- 
ru Mvo». 

Le altre tre proposte? 

«Per quanto riguarda l'emergen¬ 
za idrica abbiamo proposto di conce¬ 
dere una serie di defiscalizzazioni per 
gli agricoltori, soprattutto in Puglia e 
Sicilia, mentre per quanto riguardala 
questione credito, abbiamo messo a 
punto una proposta che ha come 
obiettivo quélo di finanziare l’inno¬ 
vazione e valorizzare le idee che na¬ 
scono né Mezzogiorno attraverso la 
costituzione di diversi fondi, pubblici 
e privati. C'è infine una proposta che 
noi chiamiamo Politiche attive per il 
M ezzogiorno e che riteniamo molto 
importate, perchéi dati sulla disoccu¬ 
pazione nél'ltalia meridionale sono 
allarmanti equindi non ci sono i tem¬ 
pi per aspettare lo sviluppo déle im¬ 
prese. Dobbiamo lavorare per un'in¬ 
tegrazione e per questo proponiamo 
in maniera sperimentale, per tre an¬ 
ni, un ammortizzatoresocialeche, co¬ 
erentemente con le indicazioni dé- 
l'Ue per il sostegno e l'occupazione, 
ha per obiettivi: concedere un'inden- 
nitàachi è alla ricerca di lavoro,favo¬ 
rire comportamenti attivi per la for¬ 
mazione e la ricerca di lavoro esoste- 
nere il ruolo dé servizi pubblici per 
l'impiego nell'incontro tra la doman¬ 
da e l’offerta». 


Gruppo Democratici di Sinistra-I Ulivo della Camera dei Deputati 

Federalismo fiscale 

Diritti di cittadinanza e politica di bilancio 

Roma, 13 maggio 2002 ore 14-20; Sala del Refettorio - Via del Seminario, 76 

Presiedono: Mauro Agostini, Vincenzo Visco 
Introduce : Laura Pennacchi 

Franco Gallo: 'Il quadro istituzionale dopo la riforma del Titolo V" 

Discussant: Fabio Mussi, Enrico Letta 

Paolo De Ioanna: 'Costituzione democratica, diritti civili e sociali e federalismo fisca¬ 
le: quale percorso ricostruttivo?" 

Discussant: Renzo Innocenti, Elena Montecchi 

Elena Granaglia: 'Come affrontare il nodo della perequazione? Sui rischi di iniquit 
connessi ad alcune posizioni diffuse nel dibattito pubblico" 

Discussant: Giorgio Benvenuto, Adriano Giannola 

Nerina Dirindin: 'La definizione dei livelli essenziali: I esperienza della sanit ' 
Discussant: Rosy Bindi, Augusto Battaglia 

Giuseppe Pisauro: 'Federalismo, disciplina di bilancio e perequazione" 

Discussant: Massimo Bordignon, Michele Ventura 

Conclude: Luciano Violante 


Partecipano: Sesa Amici, Roberto Barbieri, Pier Paolo Baretta, Giovanni Berlinguer, Pierluigi Bersani, Walter 
Bielli, Marco Boato, Giorgio Bogi, Marida Bolognesi, Francesco Bonito, Domenico Bova, Claudio Burlando, 
Valerio Calzolaio, Antonello Cabras, Giuseppe Caldarola, Aldo Cennamo, Vieri Ceriani, Vannino Chiti, 
Margherita Coluccini, Eugenio Duca, Elena Cordoni, Claudio De Vincenti, Olga Di Serio D Antona, Tommaso 
Di Tanno, Guglielmo Epifani, Domenicantonio Fausto, Franco Fichera, Alberto Fluvi, Pietro Folena, Renato 
Galeazzi, Sergio Gambini, Gianni Geroldi, Luigi Giacco, Alfonso Gianni, Altiero Grandi, Giovanna Grignaffini, 
Grazia Labate, Beniamino Lapadula, Carlo Leoni, Giovanni Lolli, Mimmo Lue, Giorgio Macciotta, Beatrice 
Magnolfi, Paola Manzini, Arnaldo Mariotti, Riccardo Marone, Pietro Maurandi, Marcello Messori, Marco Minniti, 
Adriano Musi, Rolando Nannicini, Luigi Olivieri, Franco Osculati, Ruggero Paladini, Giuseppe Petrella, 
Alessandro Petretto, Cesare Pinelli, Gabriella Pistone, Barbara Pollastrini, Lino Rava, Carlo Rognoni, Nicola 
Rossi, Piero Ruzzante, Sergio Sabattini, Antonio Soda, Valdo Spini, Franco Tolotti, Fabrizio Vigni, Roberto 
Viiletti, Katia Zanotti 


Per informazioni: 
Giorgia Proietti Rossi 
tei. 06.6760.2892 
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Dalle badanti, alle colf, all’uso delle navi militari, i centristi fanno muro. Spini: «Sono divisi, non vogliono quelle norme» 


Immigrati, governo di nuovo battuto 

Dopo lo sponsor, arriva lo stop della commissione Esteri alla legge Bossi-Fini 


Massimo Solani 


ROMA Umberto Bossi aveva un pro¬ 
gramma preciso, un obbiettivo quasi 
irrinunciabile: presentarsi alle elezioni 
amministrative del 26 maggio con in 
tasca il successo promesso ai suoi eletto¬ 
ri, ovvero l'approvazione di quel dise¬ 
gno di legge sull'immigrazione che re¬ 
ca in calce il suo nome assieme a quel lo 
del vice premier Gianfranco Fini. 

Ci ha provato in ogni modo il lea¬ 
der leghista, ma dopo quanto successo 
negli ultimi due giorni sembra eviden- 
teche alle urne la Lega ci arriverà senza 
aver onorato quella promessa elettora¬ 
le. Perché è evidente che su quel dise¬ 
gno di legge che da oltre un mese lan- 
gue fra Camera e Senato la Casa delle 
Libertà non è certo così compatta co¬ 
me voleva far credere. Bastano due epi¬ 
sodi adimostrarecomelafamosaunità 
di intenti e di vedute si stia in realtà 
sgretolando a colpi di emendamenti e 
ripensamenti. Due giorni fadurantela 
riunionedella commissione Affari Co¬ 
stituzionali, che ha all'esame il ddl Bos¬ 
si-Fini, il responsabile esteri di Forza 
Italia Dario Rivolta ha proposto un 
emendamento al testo governativo che 


reintroduceva per gli immigrati la figu¬ 
ra dello sponsor, prevista dalla prece¬ 
dente leggeTurco-N apolitano ed abro¬ 
gata dall'attuale testo della maggioran¬ 
za. E a poco sono valse le raccomanda¬ 
zioni della relatrice: Rivolta non ha sen¬ 
tito ragioni e non ha ritirato l'emenda¬ 
mento. Ieri, a meno di 24oredi distan¬ 
za da quell'episodio, sull’argomento è 
tornato il sottosegretario dell'Interno 
Alfredo M antovani che voluto precisa¬ 
re la linea del governo, affermando che 
«non ci sono ragioni per tornare indie¬ 
tro rispetto alla linea concordata dalla 
maggioranza». Solo cheM antovano do¬ 
vrebbe spiegarlo anche agli esponenti 
deil'Udc chegiàqualchegiorno fa, sep¬ 
pur con alcune modifiche rispetto alla 
Turco-Napolitano, avevano ripropo¬ 
sto la figura dello sponsor. 

Ma in un momento di confusione 
della maggioranza, ci si mettono anche 
i numeri a remare contro i progetti del 
governo Berlusconi. Sempre ieri la 
commissione Esteri della Camera ha 
espresso parere contrario all'articolo 1 
del disegno di legge sull'immigrazione, 
quello relativo alla stipula dei trattati 
internazionali bilaterali. Nella votazio¬ 
ne infatti la maggioranza è stata battuta 
per l'assenza di una parte della rappre¬ 



sentanza della Cdl: una questione di 
numeri solamente, per carità, ma un 
ulteriore riprova del fatto che in questi 
ultimi giorni il governo si è visto, spes¬ 
so per tensioni interne, costretto a ral¬ 
lentare quella marcia a tappe forzate 
verso le sue riforme. «L'assenza della 
Casa delle Libertà in Commissione- ha 
commentato il diessino Valdo Spini - 
costituisceun nuovo segnaledelledivi- 
sioni in seno alla maggioranza equindi 
della mancanza di convinzione nel so¬ 
stenere il provvedimento». 

Del resto cheil ddl sull'immigrazio¬ 
ne susciti parecchie perplessità anche 
all'interno della maggioranza, in spe- 
cialmodo fra i centristi, lo si era già 
notato nelle settimane scorse quando 
veri e propri incidenti diplomatici era¬ 
no nati all'interno della compagine di 
governo. Dalle badanti alle colf, dal¬ 
l'uso dellenavi militari al diritto d'asilo 
dei minori: sono infatti molti gli episo¬ 
di che dimostrano come nelle file del 
centrodestra, sull'argomento immigra¬ 
zione, esistano due diverse "velocità", 
fra quanti propugnano una linea più 
dura (se non razzista ed intollerante) e 
quanti invece(i centristi su tutti) cerca¬ 
no posizioni più moderate ed attente 
alle problematiche sociali ed umanita¬ 


rie. 

M a non èsoltanto sull'immigrazio¬ 
ne che il governo appare spaccato ed in 
difficoltà. Prova ne è il fatto che due 
giorni fa alla Camera gli uomini di Ber¬ 
lusconi sono stati battuto su un emen¬ 
damento al disegno di legge delega sul¬ 
la riforma fiscale. Anchein quellaocca- 
sione è stato l’assenteismo della mag¬ 
gioranza a "condannare" la Cdl, ma è 
significativo che su una questione tan¬ 
to cara al ministro Tremonti un gran 
numero di esponenti del centrodestra 
abbiano preferito allontanarsi dall’aula 
piuttosto che votare contro l'emenda¬ 
mento dell'opposizione. 

Dueanimeall'interno della rampa 
gine di governo? Se fosse uno spot il 
testimonial perfetto sarebbe il ministro 
delleRiformeUmberto Bossi: non pas¬ 
sa settimana infatti che il leader leghi¬ 
sta non sorprenda tutti, alleati e non, 
con qualcuna delle sue esternazioni 
bomba. Da Forcolandia agli eros-cen¬ 
ter, infatti, ci sono voluti non poche 
acrobazie governative per mettere pez¬ 
ze laddove lefrasi del Senatur produce¬ 
vano i maggiori scossoni.E pensareche 
per una divergenza forse anche minore 
i'allora ministro degli Esteri Martino 
ebbe al meno l'eleganza di dimettersi. 


Sono a poche miglia dalla costa a bordo di un guscio di legno lungo poco più di dieci metri. Il mare grosso impedisce l’attracco dell’imbarcazione 

Calabria, cinquanta disperati in balia delle onde 


ROMA Ha rischiato il naufragio l'enne¬ 
sima carretta del mare, con a bordo 
una cinquantina di clandestini giunta 
nel marjonio, davanti alla costa cala¬ 
brese l'altra notte. Onde alte, pioggia, 
e forte vento hanno impedito lo sbar¬ 
co dei clandestini e la motonave 
«Athtara», che è stata a lungo ferma 
davanti al porto di Roccella Jonica. 
Intercettata e in difficoltà non ha po¬ 
tuto far altro chefermarsi. N el pome¬ 
riggio, poi, si è messa in movimento 
per andare incontro al rimorchiatore 
partito da M essina. N on appena han¬ 
no visto il rimorchiatore mettersi in 
movimento otto clandestini si sono 
gettati in mare, esono stati portati in 
salvo dalle unità della Guardia costie¬ 
ra. In serata ancora non si sapeva se 
era finito in mareancheun nono clan¬ 
destino. Gli immigrati soccorsi sono 
stati portati negli ospedali di Siderno 
e Locri per le prime cure. Nessuno di 
loro, da quanto si è appreso sarebbe 


in condizioni di salute preoccupanti. 

Un'odissea cominciata chissà 
quando e non ancora termi nata. I mo¬ 
vimenti del peschereccio con il suo 
carico di disperati (il numero esatto 
non è stato ancora accertato vista l'im¬ 
possibilità di avvicinarsi allo scafo, 
ma dalle prime sommarie ricognizio¬ 
ni pare chea bordo non vi siano bam¬ 
bini), già da un paio di giorni erano 
seguiti sui radar della corvetta della 
M arina militare«Fenice». N ella serata 
di martedì, constatato che l'imbarca¬ 
zione, denominata «Athtara», faceva 
rotta verso la Calabria, è scattato l'al¬ 
larme. Il piccolo peschereccio è stato 


intercettato verso le4 al largo di Roc¬ 
cella Jonica dalle motovedette della 
Guardia costi era- C api tan er i a di por¬ 
to di Reggio Calabria e Roccella e da 
una della Guardia di finanza chepoi è 
stata costretta a rientrare i n porto per 
un problema tecnico. 

L'idea dei soccorritori era quella 
di scortareil peschereccio fino al por¬ 
to di Crotone, ma le condizioni del 
mare non l'hanno permesso. Così co¬ 
me hanno impedito che l'«Athtara» 
facesse ingresso nello scalo roccellese. 
Vista l'impossibilità di accostare iI pe¬ 
schereccio per operare il trasbordo 
dellepersonea bordo evi sta l'inutilità 


dei tentativi di entrarenel porticciolo, 
è stato quindi deciso di fare interveni¬ 
re un rimorchiatore da Messina. Nel 
contempo, la Capitaneria di porto di 
Reggio Calabria, che ha coordinato le 
operazioni di soccorso, per accorciare 
i tempi di permanenza in mareesfrut- 
tando lecapacitàdi navigazionerima- 
ste inalterate del peschereccio, ha deci¬ 
so di far muovere l'imbarcazione ver¬ 
so sud, «accompagnata» dal le motove¬ 
dette e dalla «Fenice». Un viaggio che 
ancora non èterminato (l'imbarcazio¬ 
ne dovrebbe raggiungere il porto di 
Reggio questa notte) eduranteil qua¬ 
le non sono mancati momenti dram¬ 


matici. 

È stato quando, all'altezza di Fer- 
ruzzano, a pochi chilometri da Capo 
Sparti vento, otto clandestini, apparen¬ 
temente senza motivo, si sono gettati 
a mare. L'equipaggio della motovedet¬ 
ta veloce «Cp-827» della capitaneria 
di Roccella è subito intervenuto in 
loro soccorso, ma la vicinanza della 
costa, il mare grosso, eia difficoltà di 
soccorrerepersonein acqua con mare 
forza cinque, hanno portato il mezzo 
militare ad arenarsi sulla spiaggia. 
Nessuno degli occupanti della moto¬ 
vedetta è rimasto ferito. Gli otto clan¬ 
destini, invece, hanno raggiunto a 


nuoto la riva, dove sono stati presi in 
consegna dalla Polizia di Stato che 
adesso sta indagando per accertare se 
tra loro vi possano essere i membri 
del l'equipaggio. 

I naufraghi,giovani edi nazionali¬ 
tà cingalese, stanno tutti bene se si 
eccettua un principio di assideramen¬ 
to. 

Adesso, il peschereccio, scortato 
dal rimorchiatore(«incontrato» intor¬ 
no alle 16), dalla «Fenice» e da una 
motovedetta della Guardia costiera, 
sta facendo rotta verso Reggio Cala¬ 
bria. Ormai alla meta mancano poche 
miglia, ma la bassa velocità del convo¬ 


glio sta dilatando a dismisura l'attesa 
dei disgraziati imbarcati sull'«Athta- 
ra», che nel loro viaggio della speran¬ 
za hanno dovuto sopportare anche 
quest'appendice così drammatica. 

La «Athtara», che proviene dal 
M ar Egeo, è una del le tre imbarcazio¬ 
ni sospette monitorate negli ultimi 
giorni dalla Marina M ilitare. Il pattu¬ 
gliatore Cassiopea seguiva da sabato 
scorso la motonave Fanourios, con 
oltre 120 clandestini, sbarcata l’altro 
ieri in Sicilia. I sette componenti del¬ 
l’equipaggio sono stati rinchiusi nelle 
carceri di Modica. Gli atti dell'inchie¬ 
sta, intanto, sono passati dalla Procu¬ 
ra di M odica a quella di Ragusa pro¬ 
prio perché la carretta del mare, bat¬ 
tente bandiera delle Isole Tonga (un 
piccolo stato insulare del Pacifico) 
con a bordo per lo più indiani, è stata 
intercettata nel territorio di Vittoria 
su cui ha giurisdizione il Tribunale 
del capoluogo. 
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Sandra Amurri 


NAPOLI «Esiste l'impossibilità a con¬ 
trastare la criminalità organizzata a 
causa di alcuni sostituti». Inizia con 
questa affermazioneAgostino Cordo¬ 
va, procuratore distrettuale antimafia 
di N apoli, quella che sarebbe dovuta 
essere una sola illustrazione sulla si¬ 
tuazione della criminalità nel territo¬ 
rio. 

I nvece sembra approfittarne per 
difendersi dalla richiesta inoltrata da 
60 sostituti al Csm per la sua rimozio¬ 
ne per «incompatibilità ambientale». 
E lo fa dicendo 


«Segnalai il caso di 
un giudice che 
convive con un medico dei 
camorristi». «Qui l’ufficio del 

gip non arresta 
i criminali» 


Ma i giudici per le indagini 
preliminari non ci stanno 
e preparano un documento 
Il nostro ufficio 
- replicano - 
funziona benissimo 


chea Napoli è im¬ 
possibile opporre 
una reale azione 
di contrasto alla 
Camorra a causa 
di incapacità og¬ 
gettive dei magi¬ 
strati della Procu¬ 
ra. «Non accetta¬ 
no le regole e nep¬ 
pure il controllo a 
cui vengono sotto¬ 
posti» dice e poi 
spiega: «tutte queste vicende incido¬ 
no negativamente sul nostro tentati¬ 
vo di ripristinarela legalità nel territo¬ 
rio e di affrontare i problemi derivan¬ 
ti dalla cappa camorristica che da se¬ 
coli incombein Campania». E aggiun¬ 
ge: «I n Campania lo Stato è la Camor¬ 
ra». M a di quali vicende sta parlando? 
«I casi più importanti riguardano due 
sostituti che durante le ultime elezio¬ 
ni non mi hanno informato tempesti¬ 
vamente di vicende riguardanti il vo¬ 
to di scambio politico e mafioso». E 
poi comeunfiumein piena continua: 
«Segnalai pure il caso di una collega 
che, alla luce delle informazioni rice¬ 
vute, convive con un medico che 
avrebbe fatto unafalsa consulenza tec¬ 
nica in favore di un camorrista. Dalle 
intercettazioni risulta che la persona 
che venne dichiarata dal consulente 
totalmenteinfermadi mente ragiona¬ 
va invece alla perfezione. In sede di 
interdizione promossa dai parenti, il 
medico fu nominato consulente d'uf¬ 
ficio e concluse per la totale infermi¬ 
tà. Nel corso del procedimento pena¬ 
le, da consulente d'ufficio diventò 
consulente di parte, insistendo ovvia¬ 
mente per l'infermità. Il GUP pro- 
sciolsequesta persona rispetto al l'aver 
ingannato il medico, ma abbiamo im¬ 
pugnato il procedimento». 

La situazione rappresentata da 
Cordova è, dunque, quella di una Pro¬ 
cura in cui alcuni magistrati o sono 
sospettati di collusi con la camorra o 
nella migliore delle ipotesi mostrano 
inerzia eincapacità. Situazione ritenu¬ 
ta gravissima dal capogruppo Ds in 
commissione antimafia Giuseppe Lu¬ 
mia, e da Ottaviano Del Turco, che 


Caso Napoli, l’Antimafia vuole aprire l’inchiesta 

Polemiche e proteste dopo le accuse di Cordova ai colleghi sulla camorra 


hanno chiesto che venga aperta un'in¬ 
chiesta, per verificare gli strumenti di 
contrasto alla camorra in uffici giudi¬ 
ziari divisi e sommersi da arretrati. 


Per ora si riesce solo ad immaginare 
una camorra sorridente, camorra, 
che, come ha detto Cordova, a N apo¬ 
li, èlo Stato. Oltreai magistrati, come 


spiega, c'èancheun medico del DAP, 
colluso, consulente di parte in favore 
di camorristi detenuti. «Queste mie 
informazioni», spiega «servono per di¬ 


mostrare qual è l'ambiente in cui so¬ 
no costretto a lavorare». Ambiente 
diametralmenteopposto da quello de¬ 
scritto dai sostituti. «Ad agosto», con¬ 


tinua, «un aggiunto che reggeva l'uffi¬ 
cio in mia sostituzione, diramò una 
lettera della cosiddetta catena di sant' 
Antonio, arrivata a nome dell'ufficio, 


Sotto il ministro 
della Giustizia 
Roberto Castelli, 
e qui a lato il 
Procuratore di 
Napoli Agostino 
Cordova 
Foto Agenzia 
Controluce 


ad altri venti uffici giudiziari». Eppu¬ 
re, spiega, di essersi impegnato: il ma- 
lesserecheattraversa i sostituti è tutto 
da attribuire al fatto che ogni volta 
«segnalassi le anomalie agli organi 
competenti». Magistrati incapaci al 
punto che«a una persona che si allac¬ 
ciava abusivamente all’acquedotto co- 
munaleveniva contestato il furto sem¬ 
plice». Continua a parlare come se 
stesse al CSM. Rappresenta il conflit¬ 
to istituzionale che la Procura di Na¬ 
poli vive rispetto a tutte le altre istitu¬ 
zioni della città senza apparire preoc¬ 
cupato per gli effetti che avrà. U n fat¬ 
to del genere, infatti, rischia, oggetti¬ 
vamente, di inde¬ 
bolire fortemente 
tutte le istituzioni 
nel loro comples¬ 
so e nella lotta al¬ 
la criminalità or¬ 
ganizzata. M a 
Cordova rispon¬ 
de che deve spie¬ 
gare il clima in 
cui lavora la pro¬ 
cura. E poi con to¬ 
no duro dice: «Se 
ci sono dellerego- 
le nessuno mi condizionerà nel non 
farle rispettare. Se la mia doverosa 
azioneèinterp retata come attività per¬ 
secutoria o burocratica o comeforma- 
lismo, non mi interessa». Di nuovo 
viene richiamato ad affrontare la situa¬ 
zione della lotta alla camorra. E Cor¬ 
dova risponde che la rei azione descri- 
veuna situazione più o meno analoga 
a quella descritta nella precedentereia- 
zione: «gli interessi della camorra so¬ 
no sempre quelli». Ma gli attacchi 
non sono finiti. L'ultimo è per l'uffi¬ 
cio del GIP che non risponde al le tan¬ 
te richiestedi custodia cautelare men¬ 
tre in 15 giorni ha dato parere favore- 
voleagli arresti degli 8poliziotti. «Ab¬ 
biamo richieste di misure cautelari 
pendenti, con ritardi inauditi di due, 
tre anni. Si tratta di richieste della 
DDA a carico di efferati criminali». 

Sconcerto e forte disagio tra i giu¬ 
dici preliminari. «Direi proprio che 
quelle dichiarazioni sono fuori luo¬ 
go», ha detto Roberto Bochicchio, pre¬ 
sidente aggiunto dell'Ufficio Gip di 
N apoli. «II nostro ufficio funziona be¬ 
ne, anzi, direi che è tra i più efficienti 
a Napoli. Ogni anno i gip a Napoli 
emettono 5-6000 ordinanze di custo¬ 
dia». Seguirà un documento, promet¬ 
tono, per evitare che le parole di Cor¬ 
dova possano delegittimare il loro la¬ 
voro rappresentando l'ufficio come 
un covo di magistrati negligenti, inef¬ 
ficienti o peggio, sospettati di collusio¬ 
ne. Il gip Nicola Quadrano, che da 
Pm ha condotto molte inchieste sulla 
camorra precisa: «Camorra e corru¬ 
zione l'ho combattuta prima cheCor- 
dova arrivasse a Napoli, e con qual¬ 
che successo». . 



«Non c’è voglia di punire i magistrati - precisa - Ma dobbiamo approfondire». Diliberto: è un irresponsabile 

Castelli manda i suoi ispettori 


ROMA Primadicedi avereun «atteg¬ 
giamento di riserbo» sulla delicata 
vicenda di Napoli, in quanto è in 
corso un procedimento penale. Poi 
rivela: «non è esclusa un’ispezione 
amministrativa» nella Procura del¬ 
lo «scandalo». Parla il ministro Ro¬ 
berto Castelli alla Camera, nel cor¬ 
so di un question time. «Negli uffi¬ 
ci giudiziari di Napoli servono ulte¬ 
riori e approfonditi esami - spiega 
il Guardasigilli -, speciedopo quel¬ 
lo che ha detto il procuratore Cor¬ 
dova all'Antimafia»; nonché da 
quanto è emerso dai primi risultati 
dell'ispezione ordinaria già in cor¬ 
so da qualche settimana: 41 casi di 
richiesta di custodia cautelare pen¬ 
denti presso il Gip, e tutti per reati 
gravi. «Vorremmo capire il per¬ 
ché», ha detto il ministro. «M a non 
sarà un intervento punitivo - ha 
subito precisato -. Solo di chiari¬ 
mento, perchéritengo che l'opinio¬ 
ne pubblica abbia il diritto di capi¬ 
re cosa sta succedendo». 

I mmediata la replica dell'oppo¬ 
sizione. «Castelli èun irresponsabi¬ 
le» ha detto Oliviero Diliberto, ex 
ministro della Giustizia esegretario 
del Pdc. «È un irresponsabile per- 
chéc'èin corso un processo delica¬ 


tissimo, che attiene alla polizia ita¬ 
liana: quindi riguarda un organo 
dello Stato. E l'idea di intervenire a 
piedi giunti su una vicenda di que¬ 


sto genere con un’inchiesta ammi¬ 
nistrativa, è una cosa da irresponsa¬ 
bili che lede l'indipendenza della 
magistratura». Secondo Diliberto, i 


problemi posti da Cordova riguar¬ 
dano il Csm», cioèl'organo di auto¬ 
governo dei magistrati. «Il fatto è- 
ha concluso - che questi signori del 
governo, della Costituzione repub¬ 
blicana se nefregano». E Castelli ha 
replicato a stretto «giro di posta»: 
«lo irresponsabile? Diliberto do¬ 
vrebbe ri cordarsi del motto evange¬ 
lico della pagliuzza e della trave...». 
«Ribadisco che la mia decisione di 
approfondire con una ispezione o 
una inchiesta amministrativa la si¬ 
tuazione della procura di Napoli - 
ha concluso - non ha nulla a che 
farecon I 1 indagine in corso sui fatti 
del marzo 2001, ma deriva dai risul¬ 
tati dell'Ispezione ordinaria in cor¬ 
so negli uffici giudiziari campani». 

Ma torniamo a «discorso» di 
Castelli. Il ministro ha parlato in 
aula in di retta tv e anche fuori. «Le 
verifiche vanno fatte per capire se 
alla basedelledisfunzioni delle pro¬ 


cure ci siano anche dei problemi 
organizzativi. Quello delle carenze 
di organico - ha sottolineato il mini¬ 
stro - è un tema che viene spesso 
sollevato in casi come questo. Tal¬ 
volta è vero, qualche altra un po’ 
meno. Voglio capire qual è il vero 
motivo». Castelli ha poi ribadito la 
propria «piena fiducia nella magi¬ 
stratura e nella polizia di Stato» ed 
ha assicurato che continuerà a se¬ 
guire la vicenda «con la massima 
attenzione». E infine ha manifesta¬ 
to il proprio «vivo apprezzamento» 
perladecisioneda tresostituti pro¬ 
curatori, che indagano sulle vicen¬ 
de del Global Forum di Napoli, di 
non partecipare al convegno "lefor- 
me del dissenso". La decisione di 
non prendere parte al convegno è 
stata presa «al fine di evitare che si 
accendano ulteriori polemiche che, 
giustificateo meno, potrebbero ren¬ 
dere più difficilelagià difficile inda- 


gi ne che stanno svolgendo». M a ri¬ 
guardo al documento del Csm, che 
denuncia pressioni politichesui ma¬ 
gistrati di Napoli, il ministro ha 
scelto di dire: «Nessun commento, 
non ho visto il documento. M a mi¬ 
nistri e magistrati non sono cittadi¬ 
ni come gli altri. Tutti hanno dirit¬ 
to di esprimere opinioni, ma qual¬ 
cuno deve ricordarsi il suo ruolo 
istituzionale, lo spesso rinuncio ad 
esprimere le mie opinioni perché 
non parla Roberto Castelli ma il 
ministro dellaGiustizia. M i parein- 
vece che ci siano alcuni magistrati 
che non vogliono essere criticati in 
alcun modo nell’esercizio delleloro 
funzioni, mentre dall’altro critica¬ 
no il governo quando li critica». 

Intanto a Napoli si registrano i 
primi fermenti alla vigilia del pare¬ 
re del Tribunale del Riesame sugli 
arresti dei poliziotti previsto per og¬ 
gi. Duecento agenti ieri hanno par¬ 


tecipato alla manifestazione nazio¬ 
nale indetta dalla Consapeda «Rin¬ 
novamento sindacale per I ’ U gl ». A 
parlare dal palco napoletano del¬ 
l’aula di S. Maria la Nova c'èra il 
«celerino d’Italia», Carlo Taormina 
(si è definito lui stesso così), che ha 
detto loro, stappando un applauso 
fiume: «C’èun debito di legittimità 
dopo tanto tempo. Può darsi che le 
prove siano state costruite e non si 
arrestano dei poliziotti perché, co¬ 
me è stato detto, potrebbero vendi¬ 
carsi». Striscioni, bandiere e facce 
scure. Poi ancora applausi, questa 
volta per Vincenzo Canterini, il co¬ 
mandante del reparto mobile che 
operò nella scuola «Diaz» durante 
il G8di Genova, indicato dall'avvo¬ 
cato e parlamentare Taormina co¬ 
me un «esempio» per aver «difeso i 
propri uomini assumendosi le re¬ 
sponsabilità». 

ma.ier. 


La visita del ministro ieri a Cagliari è iniziata tra le contestazioni. Proteste anche da alcuni sindaci del Nuorese che hanno disertato rincontro 

Fischi a Scajola, no-global trattenuti in caserma 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Prima i saluti egli abbrac¬ 
ci agli «azzurri» del l’esecutivo regio¬ 
nale, poi i fischi in piazza eieconte- 
stazioni di no-global eindipendenti- 
sti. Prima lecritiche, poi, afine mat¬ 
tinata poi e la «promessa» di un 
piano e soldi, per combattere la cri¬ 
minalità in Sardegna. Le dieci sono 
passate da una manciata di minuti 
quando la scia di auto blu che ac¬ 
compagnano il ministro degli Inter¬ 
ni Claudio Scajola, arriva a Cagliari, 
per l’occasione trasformata in città 
super blindata. Motivo della visita 
che, non è tutta «rose e fiori » e av¬ 
viene dopo alcune interrogazioni 
parlamentari presentate dai rappre¬ 
sentanti del centro sinistra, la neces¬ 
sità «affrontare il problema dell'or¬ 
dine pubblico». La prima tappa del 
M inistro è a Villa Devoto, la sede 
istituzionale della Giunta regionale. 

Dentro il responsabile del M mi¬ 


stero degli interni il presidente della 
Regione, al quale il premier Berlu¬ 
sconi ha affidato pieni poteri e la 
nomina di commissario straordina- 

Contestazioni 
ovunque andava 
Il responsabile 
dell’Interno accolto 
con freddezza 
in Sardegna 


rio per l’emergenza idrica. Ossia la 
possibilità di utilizzare i denari mes¬ 
si a disposizione dal Governo per 
risolvere uno dei tanti problemi che 
colpiscono l’isola. 

Fuori invece iniziano le conte- 
stazioni di no global, militanti di 
Rifondazione comunista, anarchici 
e indipendentisti. Contestano, fan¬ 
no sapere, i "lustrini" eiepromesse. 
La manifestazione di protesta dura 
poco perché sette giovani vengono 
accompagnati in caserma dagli uo¬ 
mini ddleforzedeH’ordinee«tratte- 
nuti per quattro -come denuncia 
più tardi Rifondazione comunista - 
per l'identificazione, ma senza un 
giustificato motivo». 


Se qualcuno pensa che le criti¬ 
che e le contestazioni siano finite si 
sbaglia. 

Sul palco dell'auditorium comu¬ 
nale Scajola saluta il popolo dei vo¬ 
lontari sardi. Giampiero Farru, re- 
sponsabileregionaledi Sardegna so¬ 
lidale, la stessa organizzazione che 
assieme a Libera ha organizzato la 
manifestazionedi Nuoro in ricordo 
di Paolo Borsellino, invece chiede 
maggiori attenzioni per i volontari 
echi presta la sua opera per gli altri. 

Il vertice sulla sicurezza in Sar¬ 
degna, soprattutto dopo gli attenta¬ 
ti e le minacce contro le istituzioni 
si svolge invece nell’antico palazzo 
Viceregio. Nella sala delle riunioni 


il ministro incontra i responsabili 
delle amministrazioni e delle forze 
dell’ordine. 

Fuori inveceun’altramanifesta¬ 
zione. A contestare il governo delle 
promesseci sono ancoragli anarchi¬ 
ci, i no global di Cagliari, gli indi¬ 
pendentisti ei militanti di Rifonda- 
zionecomunista. Fischiano ecanta- 
no canzoni di protesta in sardo e in 
italiano. Negli striscioni colorati di¬ 
segni e lo slogan "Scajola a is pillo- 
nis". 

Aliatine, dopo una riunionefiu- 
me di due ore, il responsabile del 
Viminale annuncia e promette sol¬ 
di «duecento miliardi di lire», enei 
giro di tre mesi interventi contro la 


criminalità. «Chiuderemo un accor¬ 
do con la Regione, per un pacchetto 
sicurezza che deve vedere l'impe¬ 
gno del Governo centrale, della Re 

Alla fine della 
giornata sette giovani 
sono stati trattenuti 
per ore dalla polizia 
senza un giustificato 
motivo 


gione, dei Comuni edelleProvincie 
- annuncia il ministro - per uno 
sforzo sulla tecnologia in particola- 
resulla video sorveglianza intercon¬ 
nessione delle sale operative». Ag¬ 
giunge poi «l'impegno perché sia 
rivista la legge urbanistica per con¬ 
sentire nel prossimo futuro una di¬ 
slocazione delle forze dell’ordine 
più appropriata nel territorio». 
Avrebbe dovuto incontrarci candi¬ 
dati dei paesi del nuoreseaOrgoso- 
lo, il centro dove è nato Graziano 
M esina, ma alla fine il vertice è sta¬ 
to spostato "motivi di sicurezza" 
nella sededella Camera di Commer¬ 
cio di N uoro. La contestazioneque¬ 
sta volta è ancora più garbata. I sin¬ 
dacati territoriali confederali la affi¬ 
dano a una nota dove chiedono che 
dalle parole si passi ai fatti. Il sinda¬ 
co di Nuoro contesta la proposta 
"sicurezza" di Scajola, mentre alcu¬ 
ni sindaci per contestare il mini¬ 
stro, disertano l'incontro. Fuori, so¬ 
lo il silenzio. 
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Segue dalla prima 

La legge è uguale per tutti, è la 
filosofia che ispira il documen¬ 
to dell’organo di autogoverno 
dei giudici, «ancheper i funzio¬ 
nari di polizia investiti di poteri 
al finedi garantirel'ordinepub- 
blico». Insomma, non ci sono 
fiaccolatechetengano, nételefo- 
nate a caldo di vicepremier e 
manifesti affissi sui pilastri che 
reggono gli uffici giudiziari e 
che invitano alla caccia alla 
"toga rossa". La leggeva avanti, 
perché la democrazia «non può 
tollerare abusi 
sui cittadini». 

Parole ferme 
che si rifanno 
all'appello di 
Ciampi quan¬ 
do nel docu¬ 
mento si ricor¬ 
da che «magi¬ 
stratura e forze 
dell’ordine non 
sono organi 
contrapposti”, 
e che 

"entrambe sono soggette al ri¬ 
spetto della legge». I nfineun ap¬ 
pello a lasciar lavorare pm egiu- 
dici «al riparo da indebite inter¬ 
ferenze e al di fuori delle stru¬ 
mentalizzazioni politiche». Un 
richiamo dovuto a poche ore 
dalla pronuncia del Tribunale 
del riesame che dovrà decidere 
sul punto più delicato dell'in¬ 
chiesta, la validità o meno del¬ 
l'arresto di poliziotti efunziona- 
ri. 

Duro il documento edurissi- 
mo il dibattito nell'aula di Palaz¬ 
zo dei Marescialli. «La frase di 
Fini, chi sbaglia paga, ha un sa¬ 
pore peronista», ha detto Sergio 
Visconti di Magistratura indi- 
pendente, corrente di destra. Ai 
magistrati napoletani sono state 
rivolte accusa «da esponenti del 
governo cui manca il senso del¬ 
lo Stato», è l'analisi di Armando 
Spataro, togato dei Verdi. Nello 
Rossi, Magistratura democrati¬ 
ca: «M olti hanno preferito schie¬ 
rarsi pregiudizi al mente sbandie¬ 
rando verità precostituite». 

11 documento del Csm è una 
boccata di ossigeno per i magi¬ 
strati dell'inchiesta sui pestaggi 
alla caserma Raniero, a venti- 
quattr'ore dalla clamorosa pre¬ 
sa di posizionedel loro procura¬ 
tore capo. Che anche ieri ha vo¬ 
luto occupare la scena mediati- 
ca. Precisando, puntualizzando, 
chiarendo le cose dette in Anti¬ 
mafia il giorno prima. Vedia¬ 
mo. Cordova dicedi aver parla¬ 
to per «smentire notizie false o 
insinuazioni strumentali in rela¬ 
zione a procedimenti penali, in 
una sede istituzionaleecon mo¬ 
dalità che aveva motivo di rite¬ 
nere ri servate». Insomma, il pro¬ 
curatore ha scelto una sede im¬ 
propria, l'Antimafia, per paria- 
redi un procedimento che con 
la lotta alla criminalità organiz¬ 
zata ha poco o niente a chetare, 
solo per smentire notizie false 
apparse sui giornali, e lo ha fat¬ 
to ignorando chelesedute della 
Commissione parlamentare so¬ 
no pubbliche, salvo eccezioni 
decise dalla presidenza. Ignora¬ 
va Cordova, che il suo racconto 
delletre letteredi vero e proprio 
dissenso sull'inchiesta e soprat¬ 
tutto sulla genuinità delle fonti 
di prova era trasmesso in diretta 
da tutti i telegiornali a poche 
oredalla deci sione del Tri buna- 
ledel riesame. Cordova ha parla¬ 


li plenum ha 
approvato con 26 
voti a favore, due contrari (del 
Polo), e tre astensioni, la 
risoluzione a difesa dei pm 
«Vergognose interferenze» 


Anche la Camera penale 
denuncia strumentalizzazioni 
politiche. Il giallo della 
telefonata con Fini. Il 
procuratore: «Qualcuno 
me lo passò» JJ 


Il Csm: basta con gli attacchi dei ministri ai pm 

L organo della magistratura difende i giudici. Gli avvocati annunciano tre giorni di sciopero 



to anche della ormai famosa te 
lefonata con Gianfranco Fini. 
Chi chiamò per primo, il procu¬ 
ratore capo di un aggiunto e 
duesostituti che avevano in ma¬ 
no una inchiesta delicatissima o 
il vicepremier? Giallo risolto: a 
chiamare fu un "terzo uomo". 
Un mister x che il procuratore¬ 
tanto loquace sul suo carteggio 
con i suoi sostituti - vuole tute 
lare non rivelandone il nome. 
«Non telefonai io a Fini, né fu 
Fini a telefonare a me». 

La verità, dice Gavino An- 
gius, presidente dei senatori Ds, 
«è che An si 
propone come 
sponsor di Cor¬ 
dova, e tutto 
ciòeinquietan- 
te>. Angi us giu¬ 
dica le parole 
del procurato- 
redi Napoli al¬ 
l'Antimafia 
«estremamen¬ 
te preoccupan¬ 
ti e vanno ben 
al di là di quei 
fatti avvenuti un anno e mezzo 
fa sui quali sono in corso indagi¬ 
ni delicatissime». Perché «anzi¬ 
ché contribuire a ricostruire un 
rapporto corretto tra magistra- 
turaepolizia, assolutamente ne 
cessarlo, tanto più in una realtà 
difficile e complessa come quel¬ 
la napoletana, possono determi¬ 
nare un ulteriore aggravamento 
delletensioni già forti». M a nel¬ 
l’audizione all'Antimafia, sotto- 
linea Angius, «èemerso in mo¬ 
do trasparente il sostegno espli¬ 
cito e dichiarato dei membri di 
AN a Cordova». 

Ieri, gli avvocati napoletani 
hanno proclamato tre giorni di 
sciopero. Lo ha deciso la Giunta 
della Camera penale di Napoli 
per «I a stru mental izzazi one poli¬ 
tica delle vicende processuali 
cheègiunta ad un punto di non 
ritorno minando in modo deva¬ 
stante il corretto ed equilibrato 
esercizio della giurisdizione, 

I’unico valore che deve i nteressa- 
re il cittadino». Il 13 maggio è 
stata convocata l'assemblea dei 
magistrati di Napoli. All'ordine 
del giorno le dichiarazioni fatte 
dal procuratore Agostino Cor¬ 
dova. 

Enrico Fierro 


In alto l'interno 
del palazzo di 
Giustizia e qui a 
fianco il 
presidente 
dell'Associazio¬ 
ne Nazionale 
Magistrati di 
Napoli Antonio 
Patrono 
Ansa 


I 



l'intervista 
i ulivi iiaiq 


Giuseppe 

Lumia 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA II tema era la lotta alla camorra. 
Di questo avrebbe dovuto parlare Ago¬ 
stino Cordova, procuratore capo di N a- 
poli, davanti alla Commissione parla¬ 
mentare Antimafia. Invece ha parlato 
di una sua guerra, tutta personale. Quel¬ 
la che, dice lui, combatte dentro la sua 
procura. Contro la sua procura. H a spa¬ 
rato a zero contro alcuni magistrati, 
contro il gip che ha firmato gli ordini di 
arresto per gli uomini della Questura 
partenopea, «in soli 18 giorni». Celere 
così non era stato mai, dice Cordova. 
Che di camorra non parla. Ha lasciato 
tutti di sasso, almeno gran parte dei 
componenti, all'Antimafia, soprattutto 
a due giorni dal pronunciamento del 
tribunale del riesame sugli arresti dei 
poliziotti. 

Giuseppe Lumia, capogruppo Ds 
della Commissione, dice: «Inaudito, 
non era mai successo prima, U n'interfe- 
renza incredibile». 

Lumia, che sta succedendo? Un 

procuratore che spara a zero con- 



Genova 

Pestaggi al G8, indagati due carabinieri 
Non fermarono le violenze a Bolzaneto 


GENOVA Due tenenti dei carabinieri, appartenenti a 
reparti non genovesi inviati a Bolzaneto di rinforzo 
alla polizia, hanno ricevuto informazione di garan¬ 
zia poiché, nella loro veste di responsabili dei loro 
contingenti di ordine pubblico, non avrebbero im¬ 
pedito che avvenissero violenze, Fu lo stesso coman¬ 
do carabinieri di Genova a riferi re subito all'autorità 
giudiziaria questo episodio risalente al 20 luglio dell' 
anno scorso, così cornea denunciare, nell'immedia¬ 
tezza dei fatti, anche un altro fatto avvenuto durante 
gli scontri di piazza tra forzedi polizia e manifestan¬ 
ti. In un filmato trasmesso dalle reti Mediaset nei 
giorni del G8, infatti, furono individuati tre-quattro 
carabinieri intenti ad inseguire e poi colpire con il 
manganello un manifestante. L'episodio avvenne in 
corso Torino nella mattinata del 20 luglio. 

Quei carabinieri che sono tutti indagati, furono 
poi identificati erisultarono appartenereal battaglio¬ 


ne Lombardia di rinforzo a Genova. 

Gli altri carabinieri che, al momento, risultano 
indagati sono Mario Placanica che, in piazza Ali¬ 
monda, sparò a Carlo Giuliani uccidendolo dal De¬ 
fender assediato dai manifestanti ed il militare che 
era alla guida del mezzo il quale, per fuggire, passò, 
in retromarcia sul corpo del giovane che ormai era 
morto. I carabinieri di Genova fecero una dettaglia¬ 
ta relazioneanchedi questo episodio alla magistratu¬ 
ra genovese così come pure riferirono di quanto 
avvenne in via Nazario Sauro, dove un appuntato 
rimasto ferito sparò in aria per disperdere i manife¬ 
stanti. Informarono l'autorità giudiziaria che altri 
colpi di pistola in aria erano stati esplosi da due 
militari accerchiati dai dimostranti nella zona tra la 
Foce e piazza Alimonda: questo valse per farli allon¬ 
tanare. L'informazione di garanzia è stata ricevuta 
dai due ufficiali nello scorso febbraio, ma solo ieri se 


ne è avuta una conferma. I pm che indagano sulle 
violenze sugli arrestati nella caserma della polizia di 
Bolzaneto sospettano chei due tenenti abbiano assi¬ 
stito a reati e non li abbiano impediti .A differenza 
degli episodi di corso Torino e degli spari in aria in 
via Nazario Sauro e nella zona della Foce, non fu il 
comando carabinieri di Genova ad informarel'auto¬ 
rità giudiziaria di quanto gli ufficiali avrebbero visto 
nella caserma di Bolzaneto. Il comando, infatti, non 
eradirettamenteaconoscenzadi episodi di violenza 
avvenuti a Bolzaneto. L'arrivo delle informazioni di 
garanzia fu quindi una sorpresa. 

Il portavoce della Rete No Global di Napoli, 
Francesco Caruso, è stato rinviato a giudizio per 
fatti successi il 29 marzo del '96 a Bologna. Caruso 
ha ricevuto un decreto di citazione a giudizio, che 
riguardaanche altri Ggiovani, al l'epoca tutti studen¬ 
ti dell'università di Bologna. Ad annunciarlo è la 
reteNo Global in una nota nella quale si precisa che 
i giovani sono accusati di concorso in interruzione 
di pubblico servizio con altre persone non identifica¬ 
te, per aver occupato la carreggiata di via Zamboni e 
impedito ai vigili del fuoco, chiamati a seguito dell' 
incendio di un cassonetto dei rifiuti, di espletare il 
pubblico servizio. Il processo èfissato per il 10 giu¬ 
gno. 


Il capogruppo ds all’Antimafia: «Vuole creare un conflitto. Ed è stato evasivo su tutto, anche sulla telefonata con Fini» 

«H procuratore fa lo sponsor del governo» 


tro l'ufficio da lui diretto, già 
messo sotto tiro dalla maggioran¬ 
za... 

Lui era lì per parlare di camorra, 
invece ha iniziato a parlare d'altro. Dei 
suoi conflitti con il gip, con la Cassazio- 

Doveva parlare di 
Camorra, lo aveva 
chiesto lui. Poi ha 
scelto di far scoppiare 
il caso sull’arresto 
dei poliziotti 


r> 


ne, per planare alla fine, sulla vicenda 
della polizia, È stato lui a chiederci di 
intervenire su questo, perché ritieneche 
l'inchiesta lo distoglie dalla lotta alla ca¬ 
morra, Cordova ha scelto di far scoppia¬ 
re il caso, di far sapere a tutto il paese, a 
tutte le istituzioni in modo deflagrante 
il suo pensiero sulla vicenda degli arre¬ 
sti. Ed è questa la questione che diventa 
centrale. Oggi (ieri per chi legge, ndr) 
sui giornali non si parla d'altro, non c'è 
traccia di lotta alla camorra, Le sue di¬ 
chiarazioni, poi, sono arrivate a due 
giorni dalla decisione del tribunale del 
riesame È un caso inedito, preoccupan¬ 
te, perchédi fatto èun' oggettiva interfe¬ 
renza, 

Cordova scende nei particolari, 
dice perché non condivideva gli 
arresti, tira in ballo la genuinità 


dei testimoni. Inasprisce il con¬ 
flitto... 

Questa sua scelta lo colloca come 
protagonista del conflitto all’interno del 
sistema giudiziario napoletano edi fatto 
diventa spalla della scelta del governo di 
attaccare la magistratura e di creare un 
conflitto tra la magistrati e polizia, E 
questo avallo si trae non solo dal suo 
intervento all'Antimafia. 

Da quale altra circostanza? 

Dalla telefonata che ha avuto con 
Fini. In commissione gli si è chiesto del 
contenuto di quel dialogo: èstato molto 
evasivo. Come non ha fatto il nome del¬ 
l'esponente di An con cui stava parlan¬ 
do eche gli ha passato Fini al telefono. È 
importante sapere se questo misterioso 
interlocutoreera un senatore, se parlava¬ 
no dell'inchiesta, E con Fini ha parlato 
di questo? È stato Cordova ha orientare 
Fini in quelladichiarazionecheèin pie¬ 
na sintonia con il pensiero del procura¬ 
tore? 

Cosa teme ci sia dietro questa vi¬ 
cenda? 

Beh, un procuratore veloce e generi¬ 
co sulla lotta alla camorra, che sul con¬ 


trabbando fa esempi datati, che sembra 
distratto sui temi più caldi nella lotta 
alla criminalità, ma è puntuale e punti¬ 
glioso sui suoi conflitti... Di fatto abbia¬ 
mo assistito a una trasformazione di 
Cordova: il Cordova autonomo che ge¬ 
stisce all’interno della propria procura 
ledinamiche, molto severo, critico della 
politica, anche discutibilmente duro nei 
confronti di tutta la politica, che all'im¬ 
provviso scivola. Rimprovera a Fassino 
di non aver avviato il rafforzamento de¬ 
gli organici nella magistratura, dimenti¬ 
cando che proprio Fassino aveva predi¬ 
sposto tutto per l'inserimento di mille 
nuovi magistrati in Italia e che il gover¬ 
no Berlusconi con Castelli in questa fi¬ 
nanziaria ha deciso di ritardare di un 
anno la decisione. 

E quindi? 

Non vorrei che ci fosse una una sua 
eventualedisponibilità a ricoprire incari¬ 
chi di governo al ministero Graziaegiu- 
stizia qualora, come lui sostiene, doves¬ 
se prendere in considerazione l'ipotesi 
di abbandon are N apo I i. 

In altre parole, avrebbe lanciato 

un messaggio? 


Prendo atto che Cordova ha scelto 
di fare una scesa in campo pubblica con¬ 
tro la sua procura in modo eclatante e 
lui sa che avrebbe creato reazioni ecla¬ 
tanti. C’è una telefonata di Fini, la sua 
continua critica a Fassino, senza riferi¬ 
menti a questo governo. Beh, ognuno si 
facesse la sua idea,.. 

Certo, il dima in procuraècaldo, 
come potrà ricostruire un rappor¬ 
to di fiducia con i suoi sostituti? 
Questa è una riflessione molto seria 
che deve fare il Csm, su cui la politica 
non deve mettere bocca. Il Csm deve 


È un’interferenza 
incredibile. Di fatto 
fa la spalla a chi ha 
scelto di attaccare la 
magistratura e creare 
il conflitto 


r> 


valutarese un capo di una procura da¬ 
vanti al fallimento della lotta alla camor¬ 
ra, che lui dichiara, di fronte ai conflitti 
che lui stesso ci racconta, non sia in 
parte responsabile, se abbia davvero 
svolto bene la sua funzione. I n realtà di 
fronte alle sue affermazioni gravissime, 
credo che tre organismi se ne debbano 
occupare: il Csm, con in testa il presi¬ 
dente, vista l'importanza della procura 
di Napoli, il governo, nella propria re 
sponsabilità, e soprattutto il parlamen¬ 
to, con la stessa commissione Antima¬ 
fia, 

Intanto, nella confusione, la ca¬ 
morra si muove... 

Noi abbiamo una camorra che si 
trasforma, che cerca di bloccare il pro¬ 
cesso di rinnovamento che c'è in tutti i 
settori della società campana. Una ca¬ 
morra insomma, che ha bisogno di un 
clima, di strumenti, di strategie, in gra¬ 
do di colpirei boss, le grandi ricchezzee 
lecollusioni. Ci sono da un lato sostituti 
a Napoli, che lavorano, equesto al di là 
di chi è a favore o contro Cordova, e 
dall'altro un procuratore intento ad 
apri re confi itti con i suoi uomini. 
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La soluzione del ministro contro le infiltrazioni di Cosa Nostra negli appalti pubblici. Peccato che proprio la sua legge apre la strada al far west 



Massimo Solani 


ROMA Forze delTordine, carabinieri e fi¬ 
nanza a vigilare sui cantieri delle grandi 
opere. E’ l'ultima trovata del ministro 
per le Infrastrutture Pietro Lunardi che, 
intervenendo ieri mattina al Forum P. 
A., ha assicurato l'impegno del governo 
Berlusconi per combattere ogni possibile 
infiltrazione mafiosa. 

Probabilmente al ministro defor¬ 
mai leggendaria gaffe secondo cui «con 
la mafia è necessario convivere» sono fi¬ 
schiate le orecchie in queste ultime setti¬ 
mane in cui da più parti, specialmente 
dal procuratore di Palermo Pietro Gras¬ 
so e dal procuratore nazionale antimafia 
Pietro Luigi Vigna, gli sono piovute ad¬ 
dosso feroci critiche ed un allarme, secon¬ 
do cui la mafia continua a "foraggiarsi” 
sfruttando a dovere i miliardari appalti 
statali. Cercando di pararei colpi, infatti, 
Lunardi ha annunciato che il dicastero di 


cui è capo ha stretto un accordo con il 
ministero degli Interni per consentire un 
monitoraggio sistematico e continuo su 
tutto il sistema degli appalti esubappalti. 
«Tale capillare lavoro preventivo sulle 
grandi opere e anche sulle piccole - ha 
spiegato il ministro - permette di scaval¬ 
care! timori edi organizzarci per risolve¬ 
re il problemadi possibili infiltrazioni. Il 
blocco delle attività viceversa - ha detto 
ancora - regala alla mafia il sottosviluppo 
equindi le migliori condizioni per incre¬ 
mentarsi». Tale sistema di controllo 
«avrà dei costi - ha osservato Lunardi - 
ma genera certezze, legalità e il rafforza¬ 
mento delle istituzioni». 

Certezze e legalità. Peccato però che 
il collegato alle infrastrutture approvato 
in parlamento, come ha denunciato an¬ 
che il responsabile sicurezza e legalità di 
Cgil Emilio M iceli, «estendei subappalti, 
modifica il sistema di aggiudicazione de¬ 
gli appalti ed istituisceil cosiddetto appal¬ 
to integrato, favorendo in questa manie- 


raun ulteriore rafforzamento deH'econo- 
mia criminale». 

M a niente paura però, perché a ve¬ 
gliare sulla correttezza e la legalità delle 
operazioni arrivano adesso anchelefor- 
zedeH'ordine, comehapreannunciato lo 
zelante Lunardi. «Abbiamo trovato la 
massima disponibilità e utilizzeremo 
una piccola parte delIe cifre desti nate alla 
realizzazione delle opere per garantire la 
sicurezza». Ancora spese quindi, e poco 
importa se quello di far tornare i compiti 
è uno di quegli scogli su cui il piano di 
Lunardi rischia di naufragare. Perché c'è 
una cosa su cui il ministro-ingegnere 
non transige: le grandi opere si faranno a 
tutti i costi, e nemmeno le Regioni po¬ 
tranno mettersi in mezzo. «Qualora le 
Regioni bloccassero la legge Obiettivo - 
ha tuonato - le Regioni stesse sarebbero 
responsabili dello sviluppo del Paese. 
Noi gli abbiamo fornito, come governo, 
gli strumenti per realizzare finalmente 
quello che da anni promettono ai propri 


cittadini. Credo chesequestavoltadoves- 
sero sollevare eccezioni o dovessero in¬ 
tralciare la realizzazione, attraverso lo 
strumento della legge Obiettivo, le gran¬ 
di opere dovranno rispondere ai propri 
cittadini». 

Parole che non sono piaciute nem¬ 
meno al forzista Enzo Ghigo, presidente 
della Conferenza delle Regioni, cheimba- 
razzato ha auspicato che il ministro Lu¬ 
nardi «ascolti con più disponibilità le pro- 
posteelaborateeconcertatea livello terri¬ 
toriale dagli enti regionali». «Lunardi ha 
ragione - ha commentato Ghigo - ne 
vogliamo rispondere ai cittadini. Abbia¬ 
mo fatto insiemegrandi sforzi per realiz¬ 
zare la legge Obiettivo, ma ora il mini¬ 
stro non può pensaredi imporre traccia¬ 
ti alternativi a sceltefaticosamentecondi¬ 
vise sul territorio». 

A dare spalla al ministro per le Infra¬ 
strutture, poi, ci ha pensato ancheAltero 
M atteoli, ministro dell'Ambiente che ha 
dichiarato senza mezzi termini di non 


sognarsi nemmeno di porre ostacoli ai 
progetti che il premier sbandierò sulla 
lavagnetta di "Porta a Porta". «Tutto mi 
si può chiederefuorchèbloccarelarealiz- 
zazionedel piano infrastrutture- ha com¬ 
mentato allarmato M atteoli - M i pongo 
però in una posizione di mediazione e 
prometto di vigilare affinchè le opere si 
realizzino con il minimo impatto am¬ 
bientale». E lo vada aspiegarealleassocia- 
zioni ambientalistecheaquel piano han¬ 
no promesso battaglia serrata. 

Ma ai suoi oppositori, Lunardi ha 
comunque lasciato aperta una speranza. 
«Seil presidente Berlusconi ritienecheio 
non abbia fatto abbastanza - ha infatti 
dichiarato - sono ben contento di torna¬ 
re a fare il lavoro che facevo prima. Non 
vedo l'ora di tornare a fare gallerie». Una 
anticipazione, almeno questa, che ha su¬ 
scitato il plauso anche di Legambiente, 
che ha commentato: «Beh, vorremmo 
far sapere al M inistro ne saremmo felici 
anche noi». 


Maltempo 

Allarme in Lombardia 
a Roma tram in tilt 

La Protezione civile della Regione Lombardia ha 
confermato il preallarme in sette province della 
Regioneper il maltempo previsto per oggi. 

Una perturbazione atlantica, infatti, secondo le 
previsioni porterà forti piogge. È stato quindi 
disposto il passaggio dallo stato di allarme a quello di 
preallarme per rischio idrogeologico per la provincia 
di Varese, ed èstato confermato lo stato di 
preallarme per leprovincedi Bergamo, Brescia, 
Como, Lecco, Milano e Sondrio. A Roma, a causa di 
una interruzione dell 1 energia elettrica alla rete per 
ragioni non ancora accertate, tutti i tram si sono 
fermati. Il blocco ha provocato forti ripercussioni al 
traffico, già intenso proprio per le condizioni 
atmosferiche. 


La Cassazione 

Omicidio Gucci 


Scuola, la riforma non parte a settembre 

La Moratti ammette: i cambiamenti hanno bisogno di tempi più lunghi 


Mariagrazia Gerina 


ROM A In parlamento si discute la riforma M o- 
ratti, con il calendario che incalza e l'avvio 
dell'anno scolastico vicino. Fuori dal parla¬ 
mento, invece il ministro mette il piede sul 
freno e si intrattiene su più vasti scenari: ieri, 
ospite insieme a Enzo Ghigo nel convegno 
«Scuola italiana, scuola europea?», organizza¬ 
to dall’Associazione Treellle presieduta da 
Umberto Agnelli, ha parlato di un «percorso 
graduale che nel tempo possa consentire di 
riordinare la scuola», un percorso di «lunga 
durata», «da concordare i nsieme al le parti so¬ 
ciali». A cosasi riferisce? Non alla riforma che 
il Consiglio dei ministri ha promosso tra dis¬ 
sensi crescenti dentro efuori il governo - argo¬ 
mento accuratamente evitato. Il ministro pre¬ 
ferisce parlare della riforma che non c’è, quel¬ 
la che dovrebbe toccare le questioni fonda- 
mentali della scuola: la formazione degli inse¬ 
gnanti e le risorse per migliorare la qualità 
dell'istruzione. Abbassa i toni M oratti, alla vi¬ 
gilia dell'incontro con i sindacati che oggi apri¬ 
rà la discussione sul nuovo contratto. E forse 
ha già messo in conto che la sua riforma po¬ 
trebbe non partire il primo settembre. Anche 
se alle domande dei giornalisti risponde: «Il 
percorso parlamentare è avviato e mi auguro 
che possa andare in porto, perché ci sono 
80mila famiglieche aspettano di sapere se po¬ 
tranno iscrivere i loro bambini a scuola in 
anticipo». M a i tempi sono stretti e infatti il 
sottosegretario Valentina Aprea mettelemani 
avanti: «Lavoriamo per approvare la legge en¬ 
tro luglio», assicura. In ogni caso, aggiunge, 
«qualche elemento di novità dovrà essere in¬ 


trodotto almeno per le prime classi fin da 
settembre». La ragione è chiara: «la scuola 
non può restare un altro anno con una rifor¬ 
ma sospesa». E allora, a settembre si parte 
«comunque». Anche se la riforma non sarà 
approvata in tempo? Anche in quel caso, «gli 
strumenti per introdurre delle novità ci so¬ 
no», spiega Aprea e lascia capi recheal ministe¬ 
ro già si pensa al piano B: un decreto legge che 
anticipi ledecisioni del parlamento. 

M a ieri, all’H otel H assler di Roma, il Con¬ 
vegno di Trellle ha imposto al discorso oriz¬ 
zonti più ampi. Dati ecifrealla mano, l’asso¬ 
ci azionevoluta da U mberto Agnelli ha tentato 
di rispondere a una domanda cruciale: «la 
scuola italiana è una scuola europea?». Rispo¬ 
sta negativa articolata in varie voci. Che van¬ 
no dai livelli di istruzione raggiunti al rischio 
di analfabetismo. Ma con una premessa: la 
scuola è stata comunque motore dello svilup¬ 
po italiano. Eppure, no, non siamo in linea 
con i livelli europei. E rischiamo di allontanar¬ 
ci ancora di più. Discutibile, per esempio, se- 
condoTreellle, lascelta deil'attualegoverno di 
ridurre la durata deH'obbligo scolastico. L’as- 
sociazioneavanzadubbi sull’efficacia deil’«ob- 
bligo formativo», formulato nella riforma M o- 
ratti. Fa notare che negli altri paesi dell’Unio¬ 
ne «prevale la tendenza a spostare in avanti 
l'età della scelta tra scuole superiori generali- 
ste o professionali». E chiede in sostanza di 
rimettere in campo la questione: «Fino a che 
età dovrebbe arrivare la scuola deH'obbligo 
per evitare che chi si ferma sia successivamen- 
tediscriminato nella vita adulta?», domanda. 

Mail puntocrucialedellostudioèquello 
dellerisorse. «Non sono pochecomedicono i 
sindacati», attacca Attilio Oliva che deH'asso- 



ci azione è presidente esecutivo: «sono investi¬ 
te male». In particolare, sbagliato sarebbe il 
rapporto tra numero di studenti enumero di 
insegnanti: secondo lesti medi T rellesarebbe- 
ro 250mila gli insegnanti in più rispetto alle 
medie europee. Per questo salirebbe il costo 
dell'Istruzione, (tranne alle superiori, dove 
uno studente costa in media 700mila lire in 
meno rispetto alla media europea). Certo, «an- 
cheleoredi lezionesono moltedi più rispetto 


alla media internazionale». Inoltre «occorre 
rebbe trasformare la numerosità dei docenti 
in un'opportunità, creando nuove figure di 
specialisti», spiega Agnelli, attento al «disagio» 
degli insegnanti. Ma l'associazione da lui pre 
sieduta, mentre suggerisce di investire di più 
nellaformazioneenella valorizzazione dei do¬ 
centi, lancia al governo una palla infocata: 
«approfittaredei pensionamenti - tra il ‘95 e il 
2005 il 30% degli insegnanti èandato o andrà 


Foto di Andrea Sabbadini 

in pensione - per ridurre il soprannumero». 
M oratti preferisce smorzare: spiega che c’è il 
tempo pieno eci sono gli insegnanti di soste¬ 
gno. Non èil momento di apri re anche questo 
fronte, ma come la pensa l’ha già detto in più 
occasioni e i 34mila posti in meno program¬ 
mati in finanziaria e attuati già a partire da 
quest'anno sono più che una promessa. E su 
questo proprio ieri Moratti è stata chiamata 
da Ds a rispondere alla Camera. 


Il caso della discarica: il fratello del capo del governo ha patteggiato 52 milioni di euro. Il sindaco della Lega si ribella 

, Mare italiano sempre più blu 

Cerro dice no allo sconto per Paolo Berlusconi e aumenteno 1 controUi 


Susanna Ripamonti 


MILANO II 20maggio, salvo imprevi¬ 
sti, Paolo Berlusconi e soci chiude¬ 
ranno con un maxi-patteggiamento 
il processo per la discarica di Cerro 
Maggiore. Il fratello del presidente 
del consiglio sgancerà la bella cifra 
di 52 milioni di euro (oltre 100 mi¬ 
liardi delle vecchie lire) per lasciarsi 
allespallequesta disavventura giudi¬ 
ziaria, per la quale, senza patteggia¬ 
mento, rischierebbe la galera. Dicia¬ 
mo che ha concordato di pagare a 
peso d’oro la sua libertà e se il gip 
Luca Pistorelli non avrà obiezioni, 
la partita dovrebbe chiudersi così. 

Maachi andranno afinireque- 
sti quattrini, che rientreranno nelle 
casse dello Stato? Se lo chiede con 
un urlo di indignazione il sindaco 
leghista di Cerro, M arina Lazzati do¬ 
po aver saputo che sarà l’Amsa (la 
società milanese per la nettezza ur¬ 
bana, ndr) la principale beneficia¬ 
ria. «Il comune di M ilano - dice il 
sindaco - tramitel’Amsa ha portato 
nella discarica di Cerro gestita dalla 
Simecdi Paolo Berlusconi, ben due 
milioni e mezzo di tonnellate di ri¬ 
fiuti, creando a Cerro danni di pro¬ 
porzioni immense: ora si propone 
chei soldi del risarcimento vadano 
a chi ha contribuito a creare il dan¬ 
no». E annuncia: «Il comunedi Cer¬ 
ro non accetterà di essere liquidato 
con le briciole, ma soprattutto non 
accetterà chea ricevere i benefici sia 
proprio chi ha concorso a causare il 


danno». 

Il paradossodi cui parla il sinda¬ 
co in effetti è molto vicino alla real¬ 
tà econ ogni probabilità il Comune 
di Milano (equindi l’Amsa) faran¬ 
no la parte del leone nella suddivi¬ 
sione dei risarcimenti, che in parti 
molto più ridotte spetteranno an- 
cheai comuni di CerroeRiscaldina 
e alla Regione Lombardia. Vediamo 
perchè. La Simecdi Paolo Berlusco¬ 
ni ha creato circa 150 miliardi di 
fondi neri e plusvalenze, truffando 
l’Amsa. Questi quattrini infatti risul¬ 
tano dalla differenza tra quanto 
l’Amsa anticipò alla Simec dal ‘91 al 
'96 per il servizio di smaltimento 
dei rifiuti e il suo costo effettivo. 
Questo spiega perchè il risarcimen¬ 
to ora va alla municipalizzata mila¬ 
nese, anchese la sindachessa di Cer¬ 
ro ritienechequesta sia un’ingiusti¬ 
zia e anche se è del tutto evidente 
cheil principaledanneggiato èque- 
sto comune alle porte di M ilano, 
trasformato in discarica. 

Cerro con ogni probabilità sarà 
risarcito quando si definirà un se¬ 
condo capitolo di questo processo, 
in cui ècoinvolto anche il governa¬ 
tore lombardo Roberto Formigoni 
e che riguarda la bonifica dell'area. 
Tra il '99 e il 2000 la Simec si trovò 
con le casse svuotate dai suoi stessi 
proprietari e non fu più in grado di 
far fronte agli impegni che si era 
assunta. La Regione avrebbe dovu¬ 
to incamerareIefideiussioni miliar¬ 
darie che la mettevano al riparo da 
queste inadempienze, ma per non 


fare un torto a Berlusconi jr, Formi- 
goni accettò una pasticciata triango¬ 
lazione col gruppo commercialeAu- 
chan, che avrebbe dovuto salvare 
capra e cavoli. Il gruppo versò 11 
miliardi e rotti alla Simec per far 
fronte ai suoi impegni e in cambio 
ottenne il nulla osta per la creazio- 
nedi un centro commerciale. Per la 
bonifica dell’area si era installato un 
impianto per la commutazione del 
biogasin energia elettrica, che veni¬ 


va poi venduta all'Enel. Ma anche 
su questo si son fatte carte fai se, con 
la creazione di una piccola costella¬ 
zione di società fittizie che hanno 
fatto da paravento ad altredistrazio- 
ni di capitali. Il tutto mentre l'in¬ 
chiesta era in corso, coi proprietari 
del polo di smaltimento che hanno 
continuato, malgrado le indagini, a 
impossessarsi di denaro pubblico e 
a dirottarlo su conti esteri, assoluta- 
mente privati. 


I mari italiani sono sempre più blu. Aumentano, infatti, i 
chilometri di costa pulita, ma anche quelli 'passati al 
microscopio dagli esperti. In dettaglio, dei 7375,3 km 
del nostro Paese, sono controllati e balneabili 5017,1 
km, ben il 68%. Per il resto, 400,5 km sono vietati ai tuffi 
acausadell'inquinamento, 13,8 km risultano insufficien¬ 
temente campionati (con una diminuzione rispetto allo 
scorso anno di ben 165,2 Km) e 1059,4 km (14,4%) 
non sono stati controllati. Questa la fotografia scattata 
dal Rapporto annuale sulla qualità delle acque di balnea¬ 
zione, riferito al 2001, Molise e Basilicata si confermano 
le regioni con la percentuale più elevata di costa sicura, 
Fanalino di coda, ancora Lazio e Campania. 


No a nuovo processo 

La Cassazione ha dichiarato inammissibile la 
richiesta di revisione del processo per l'omicidio 
dell'imprenditore Maurizio Gucci, perii quale èstata 
condannata come mandante la ex moglie Patrizia 
Reggiani M artinelli. E nello stesso giorno il Tribunale 
di sorveglianza ha esaminato una istanza di 
scarcerazione per motivi di salute presentata dal 
difensore di Patrizia Reggiani, condannata con 
sentenza definitiva a 26 anni di reclusione come 
mandante dell'omicidio del marito M aurizio Gucci, 
l'imprenditore della moda ucciso a M ilano nel '95. 

Da qui la richiesta di un'accurata perizia medica per 
valutarne le effettive condizioni. Il sostituto 
procuratore generale N unzia Gatto ha dato parere 
negativo. 


Pupillo scarcerato 

Uccise la fidanzata 
Toma libero 

È stato scarcerato per scadenza dei termini di 
custodia cautelare Giovanni Pupillo, il 
venti cinquenne presunto assassino della sua ex 
fidanzata, M aria Pia Labianca, uccisa a Gravina in 
Puglia (Bari) il 24 febbraio dei '99. Il cadavere della 
giovanefu trovato tre giorni più tardi - nudo econ le 
braccia distese comein croce- in un casolare di 
campagna. La scarcerazione di Pupillo - detenuto dal 
marzo'99- èstata decisa dalla Cortedi assise di Bari. 
Rinviando il dibattimento al 25 ottobre, i giudici 
hanno deciso la scarcerazione. 


Privacy 

Rodotà: chi sbaglia 
comincerà a pagare 

- Ora «chi sbaglia comincerà a pagare e a pagare 
caro». Il Garante della privacy, Stefano Rodotà, a 
cinqueanni dall'istituzione del suo ufficio, lo dice 
chiaro, dopo aver premesso: «Fino ad oggi si èdato 
sufficientemente tempo alla società di abituarsi al 
mutamento culturale», che, in sostanza, ha facilitato 
un cambiamento di mentalità ed ha aumentato la 
sensibilità sociale. 

I clienti delle banche continuano a lamentarsi per la 
trasmissione a persone estranee di informazioni su 
proprie operazioni, conto o investimenti, è quanto 
emerge dalla relazione 2001 del garante della privacy 
che conferma, peraltro, una situazione già segnalata 
lo scorso anno. Da rivedere inoltre i meccanismi 
delle centrali rischi private. Il garante annuncia 
«un'indagineapprofondita» su dati e procedure. Sul 
versantedei rapporti con gli sportelli bancari il 
garante osserva, in particolare, che «risulta 
confermato il dato, già indicato nella relazione2000, 
del tendenziale progressivo aumento delle 
segnalazioni e delle istanze presentate dai clienti degli 
sportelli di credito contro le violazioni delle norme 
poste a tutela della riservatezza nei rapporti bancari». 


jn 

T 

MESI 

[Jyi ^ fJ~Àib'ftona/nenri" 

nnnn Risparmio rispetto al prezzo 

IdTlflG 2002 del quotidiano in edicola 

sconto 

7GG € 247,01 £ 517.000 « w £ 13.300 15,37. 

SGG € 22?,; 

Il £ 444.000 

€ « £ 77.1 m 

6 

MESI 

7GG € 137,i 

1? £ 247.000 

€ 20,00 £37.000 12,77. 

SCO € 110,1 

'? £ 230.000 

€11,00 £ 31.000 12,17. 

Per sottoscrivere l'abbonamento è necessario effettuare un versamento 

sul C/C postale n° 48407035 o sul C/C bancario n° 22096 
della Banca Nazionale del Lavoro, Ag. Roma-Corso (AB11005 - CAB 03240) 
intestato a: Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 23 - 00187 Roma 

Per qualsiasi informazione o chiarimento scrivi a: abbonamenti@unita.it 
oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti dal lunedì al venerdì 
dalla ore IO alle ore 16 al numero 06/69646471 ■ Fax 06/69646469 


Per la pubblicità su 1 Unita 

J^j^ùbUkompam 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/cJel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PAOLO MELI 

Giovane, intelligente, sensi bilegior- 
nalista de «Il Resto del Carlino» è 
morto. Altiero Grandi partecipa al 
doloredei famliari per la morte del¬ 
l'amico. 

Bologna, 9 maggio 2002 

Dopo 80 anni vissuti con grande 
dignità è venuto a mancare 

OTELLO FERRI 

Nedanno annuncio la moglieNor- 
ma, la figlia Anna, i nipoti France¬ 
sco eSimoneeil genero Aldo Soldi. 
San Vincenzo, 9 maggio 2002 
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Pubblico impiego, la Cgil min accia Io sciopero 



MILANO II sindacato della Funzione Pubblica Cgil 
(Fp-Cgil) non escludeun nuovo sciopero generaledei 
dipendenti pubblici in assenza di un cambio di rotta 
da parte del governo. «Già da qualche tempo - ha 
affermato il segretario generale della Fp-Cgil, Laimer 
Armuzzi - registriamo discordanze tra quanto sotto- 
scritto con l'accordo di febbraio sui rinnovi contrattua¬ 
li ei concreti comportamenti del governo che con atti 
successivi, di fatto, mette in discussione l'intesa stes¬ 
sa». 

Nel mirino del sindacato ci sono «i provvedimenti 
presi sulla dirigenza pubblica; quelli assunti dal mini¬ 
stro per la Sanità Girolamo Sirchia, per l'eliminazione 
dell'esclusività del rapporto di lavoro dei medici rega¬ 
lando loro, di fatto, 516 euro mensili; la riforma fiscale 


che riduce a due le aliquote fiscali». 

«Questi provvedimenti in rapida successione - ha 
affermato Armuzzi - trovano una confermadelleinten- 
zioni del governo nella direttiva che sta per inviare 
all'Aran dove si ripropongono meccanismi 'giurassici 
quali il fondino per la produttività individuale già 
sperimentato da tutti, da tutti respinto e da nessuno 
rimpianto. È benecheil governo sappia che proseguen¬ 
do su questa strada riapre il conflitto con il sindacato e 
vanifica lo sforzo fatto con l'accordo del 4 febbraio. 
Per quel chemi riguarda- ha concluso il sindacalista - 
non escludo che i lavoratori pubblici debbano essere 
richiamati ad iniziative di lotta nazionali e generali. E 
se il governo non cambierà rotta avanzerò una propo¬ 
sta in tal sensoaCisI e UH». 
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Meno tasse ai ricchi, colpite le famiglie 


Violante: la riforma 


Tremonti è iniqua, costerà 50 miliardi di euro 


Nedo Canetti 


ROMA Scottati dalla sconfitta del 
giorno prima, quando erano anda¬ 
to sotto su un emendamento dell' 
opposizione, governo e maggioran¬ 
za hanno ieri, alla Camera, forzato i 
tempi per approvare, in serata, il 
ddl delega sulla riforma fiscale, tan¬ 
ta cara a Berlusconi e a Tremonti. 
Per riuscire nell'Intento sono anche 
ricorsi ai mezzucci meno nobili, co¬ 
me quello dei «pianisti» (i parla¬ 
mentari che votano per gli assenti) 
in maniera tanto smaccata da co¬ 
stringere, prima il Presidente, Pier- 
ferdinando Casini ad annunciare 
una sua iniziativa per una sistema 
di votazionecheelimini questa gra¬ 
ve scorrettezza, e poi, il vice presi¬ 
dente Alfredo Biondi ad una pesan¬ 
te accusa. «Basta -ha tuonato- chi 
vota per un altro commette un rea¬ 
to eforseancheunatruffa». Nono¬ 
stante questa mobilitazione, c'è sta¬ 
ta ancora una scivolata, con la man¬ 
canza del numero legale sull'art.3 e 
rinvio alla seduta al pomeriggio. 

Latensionesi è mantenuta altis¬ 
sime per l'intera giornata. L'opposi¬ 
zione, per bocca di Altiero Grandi, 
ds, ha protestato per l'assenza, giu¬ 
stificata dalla presidenza, del mini¬ 
stro Tremonti, che è, aliatine, arri¬ 
vato, un po' trafelato, accolto da 
uno scherzoso applauso. Ad un cer¬ 
to momento dai banchi della M ar- 
gherita è anche comparso uno stri¬ 
scione che riproduceva, in chiave 
ironica, uno degli slogan preferiti 
dal Cavaliere, in campagnaelettora- 
le«Aiutarechi è indietro». Compat¬ 
tati i ranghi, la maggioranza ha ap¬ 
provato alcunedellenormepiù rile¬ 
vanti ma anche più controverso del 
provvedimento, la rimodulazione 
delle aliquote Irpef, ridotte da cin¬ 
que a due, una con il prelievo del 
23% per i redditi sino a 100.000 
euro lordi l'anno (poco meno di 
200 milioni) ed una al 33% al di 
sopra di questo tetto. A giudizio 
deH'opposizione, si tratta di una ri¬ 
forma che scardina il principio del¬ 
la progressività dell'Imposizione, 
previsto dalla Costituzione. 

Nel corso di un incontro con la 


stampa deputati di tutte le opposi¬ 
zioni (ds, Margherita, Verdi, Pedi e 
Re) hanno presentato una simula¬ 
zione, illustrata da M auro Agostini, 
secondo la quale la rimodulazione 
determina una notevole riduzione 
delletasseper i redditi più alti, men¬ 
tre per i redditi medi e bassi c'è un 
calo d'imposta soltanto modesto, se 
non addirittura un aggravio. 
L'esempio, calcolato in vecchie lire, 
parte da un reddito lordo annuo di 
30 milioni, prodotto da lavoro di¬ 
pendente. 

In base alle attuali aliquote, !' 
Irpef ammonterebbea 5,05 milioni; 
con leattuali scenderebbea 4,14 mi¬ 
lioni (meno 910 mila lire), se non 
che, il risparmio si assottiglierebbe 
sensibilmente e potrebbe trasfor¬ 
marsi in un aggravio, tenendo con¬ 
to delle agevolazioni fiscali già esi¬ 
stenti per famiglia e figli a carico. 
Con un reddito di 50 milioni si ri¬ 
sparmierebbe 50 mila lire. Molto 
più consistenti i vantaggi per i reddi¬ 
ti alti. Con un reddito di 350 milio¬ 
ni, la vecchia Irpef è di 141,6 milio¬ 
ni; con la nuova di 95,5. Con 500 
milioni di reddito, l'attuale imposta 
è di 209,1 milioni, con la nuova, 
145. «II governo tutela interessi for¬ 
ti» hanno commentato Giorgio Ben¬ 
venuto eGiuseppeGiulietti, ds. Per 
il capo gruppo di Re, Franco Gior¬ 
dano; «infrante le promesse della 
Cdl» per Gabriele Pistone del Pedi. 

Il capogruppo ds, Luciano Vio¬ 
lante, ha segnalato che la riforma 
comporterà una minore entrata di 
50 miliardi di euro (circa 100 mila 
miliardi di vecchie lire). «Chi li pa¬ 
ga?» si è chiesto. «Ci saranno 100 
mila miliardi di tagli ai servizi socia¬ 
li?». Violante ha anche ricordato 
cheTremonti ha smentito lesimula- 
zioni del relatore del provvedimen¬ 
to Vittorio Emanuele Falsitta (quel¬ 
lo cheha detto cheletabeHedeH'op- 
posizionesono «pura fantasia»), fat¬ 
to che spiegherebbe con l'imbaraz¬ 
zo del ministro per le aspettative 
esageratamenteottimistichesu scita¬ 
te dalle tabelle Falsitta riguardo al 
calo delletasse. I n serata la maggio¬ 
ranza ha bocciato un emendamen¬ 
to delle opposizioni sulla To¬ 
bi n-tax. 
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blitz 

Il governo contro i giovani 
taglia il prestito d’onore 


ROM A Tira una brutta aria per il «pre¬ 
stito d'onore», i corsi di formazione 
per preparare gli aspiranti al finanzia¬ 
mento destinato a creare imprese in¬ 
dividuali sono sospesi fino a nuovo 
ordine. Con una email diffusa lune 
dì sera a tutte le sedi territoriali, Svi¬ 
luppo Italia, la società controllata al 
100% dal ministero del Tesoro ha de 
cretato lo stop (temporaneo?) di una 
delleiniziativepiù riuscitein fatto au¬ 
toimprenditorialità che specie al Sud 
ha dato un' attività e un reddito a 
decinedi migliaia di persone, 42.700 
per l'esattezza in poco più di tre anni 
afrontedi 160miladomandepresen- 
tatefino al febbraio scorso, e 34 mila 
progetti approvati. 


La decisioneèstata presa dalla so¬ 
cietà su input del ministero deH'Econo- 
mia cheha ordinato a M assimo Capu¬ 
ti, amministratore delegato di recente 
nomina, una verifica dei conti, un con¬ 
trollo legittimo che promette però di 
averepesanti ricadutesulleattività, al¬ 
trimenti non si capisce la ragione per 
cui sono state sospese. Una doccia 
fredda per 10 mi la giovani, che in que¬ 
sti giorni stavano frequentando i corsi 
e che vedono sfumare una possibilità 
di lavoro. Per loro tutto si ferma, men¬ 
tre il panico si è diffuso tra quelli che 
al prestito ci erano già arrivati, aveva¬ 
no cioè avuto accesso ai 60 milioni di 
vecchie lire (di cui il 60% a fondo 
perduto) per mettere su una impresa 


individuale e ora temono di perdere 
tutto. Costoro, sono migliaia, attendo¬ 
no l'anticipo di 10 milioni, oppure- se 
lo hanno avuto - attendono il saldo 
fino a 60 milioni: per averlo devono 
provaredi aver già speso la somma in 
strumenti utili a metteresu l'attività. E 
se, verificati i conti, Sviluppo Italia 
non onorasse i debiti? «Il problema 
non esiste - spiegano dalla società - 
per il pregresso la cassa c'è». Già, ma 
intanto appresa dai tg la notizia, alcu¬ 
ni fornitori si sono rivolti ai neo-im- 
prenditori e hanno chiesto che pagas¬ 
sero tutto e subito quel che avevano 
acquistato. E mentre la Margherita 
presenta un’interrogazione al mini¬ 
stro, Svi I u ppo I tal ia mi n i mi zza : «I cor¬ 
si sono sospesi fino a fine mese per 
consenti reuna ricognizionedel le risor¬ 
se». La verifica è indispensabile «per 
non creare illusioni nei disoccupati». 
E ricorda che il governo ha stanziato 
nella Finanziaria 2002 516.500 euro 
proprio per il prestito d'onore. 

fe. m. 


Apertura di un tavolo “tecnico” 

Epifani: dialogo difficile 
il ministro ha già deciso 
Pensioni, non c’è copertura 

Felicia Masocco 


ROMA Sul fisco il governo va avanti, ma è pronto ad aprire un tavolo 
tecnico con i sindacati e si dice disponibile a «riflettere» prima che la 
delega passi al Senato. Questo in sintesi l'esito dell'incontro, durato 
circa due, tra il ministro deH'Economia Giulio Tremonti e Cgil Cisl e 
Uil duranteil qualearrivavada M ontecitorio lanotiziadeU’approvazio- 
nedelledelega che rivoluziona il sistemati scale italiano. U naconcomi- 
tanzache ha messo impietosamente in evidenza quale tipo di dialogo 

sociale il governo pratica e che ha 
reso ancora più severo il commento 
della Cgil. Assente Sergio Cofferati, 
èstato il suo viceGuglielmo Epifani, 
con Beniamino Lapadula, a presen¬ 
tarsi in via XX Settembre: «Conti¬ 
nueremo apartecipare allediscussio- 
ni, ma diventa difficile immaginare 
che questo sul fisco rappresenti una 
ripresa del dialogo. In realtà sembra 
che il governo abbia già deciso», ha 
detto Epifani. A differenza della Cisl che con Savino Pezzotta ha 
definito l'incontro «positivo e interessante» anche se aspetta per dare 
una valutazione, il giudizio della Cgil rimane «critico». «Non si è mai 
verificato che un governo convochi i sindacati su una riforma fiscale 
mentre iI Parlamento ha già approvato il provvedimento». Va bene per 
laCgil continuareil confronto anche se l'impressione di Epifani èche 
l'esecutivo voglia affrontare solo il capitolo delle deduzioni fiscali. «E 
di fronte a una riforma che mette in discussione del principio di 
progressività non c'èsistema di deduzioni che tenga», Le due aliquote 
per la Cgil andranno a solo vantaggio dei redditi più alti, il 5% dei 
contribuenti avrà quasi il 60% dei vantaggi. Sui redditi medi-bassi esu 
pensionati non ci saranno gli stessi vantaggi. 

Verso un tavolo tecnico, dunque, una prospettiva su cui Cisl eU il 
poggiano i loro commenti: all'insegnadellacautelaquello del leader di 
via Lucullo Luigi Angeletti (presentecon il vice, Adriano Musi); con 
un accento di soddisfazione in più quello del segretario della Cisl che 
ha parlato di «un'importante segnale di ri presa del confronto sociale». 
«Certo - ha aggiunto Pezzotta - si tratta di un incontro interlocutorio; 
abbiamo chiesto al governo di tener conto non solo del suo program¬ 
ma elettorale, ma anche degli interessi che noi rappresentiamo, e di 
non pen al i zzar e I a spesa soci al e». Luigi Angeletti registra «la disponibi¬ 
lità del governo al confronto e a modificare eventualmente la delega. 
Mala forma ci interessa relativamente, ci interessano le risposte sulle 
nostre priorità». Soddisfatto si è detto Tremonti il quale ha «auspica¬ 
to» «positivediscussioni» anche su altri temi, a Palazzo Chigi. 

Intanto sulle pensioni l'esecutivo scopre che la delega non ha 
copertura e corre ai ripari annunciando un emendamento cherinviaa 
leggi finanziarie la copertura degli oneri (fino a 6mila miliardi di euro, 
lo0,5% del Pii) dovutaalladecontribuzioneper i neoassunti. «L'emen¬ 
damento smentisce le reiterate affermazioni del ministro M aroni sulla 
capacità della delega di autofinanziarsi», è il commento di Beniamino 
Lapadula. Per quanto riguarda invece la delega sul lavoro, i licenzia¬ 
menti (articolo 10 della delega) verranno esaminati in coda alladiscus- 
sione contestualmente allenorme su incentivi e ammortizzatori sociali 
(articoli 2,3e4). Lo ha deciso la commissione Lavoro del Senato. 


Pezzotta giudica 
rincontro positivo 
Delega lavoro: 
i licenziamenti 
all’ultimo punto 


L’annuncio dei positivi dati trimestrali del colosso hi-tech Cisco spinge al rialzo il Nasdaq. La Sec, la Consob americana, vara nuove norme contro gli scandali 

Il Toro ritorna a Wall Street e trascina le borse europee 


Roberto Rossi 


MILANO Sembra essere tornati ai bei tempi. 
Quelli della scommessa I nternet edi cresci¬ 
tevertiginose. Almeno per un giorno Wall 
Street ha rivissuto i fasti della primavera 
del 2000, con il Nasdaq (l’indicedei titoli 
tecnologici) in progressione (7,78%) e il 
D ow J ones subito a ruota ( 3,10%). 

A dare una scossa al mercato america¬ 
no è stato soprattutto l’effetto "Cisco". 
Martedì (a mercati chiusi) il colosso del 
networking ha comunicato utili trimestra¬ 
li superiori al le attese, a quota 11 centsper 
azionecontro i 9 centsstimati dagli anali¬ 
sti. Come conseguenza di questa comuni¬ 
cazione, Cisco ha cominciato a salire vi ste¬ 


samente già in mattinata sui mercati euro¬ 
pei, per poi confermare l’impennata a 
Wall Street, con un progresso che nel po¬ 
meriggio ha raggiunto il 20,64%, a 15,78 
dollari. 

L'effetto-Cisco è riuscito quindi a inter¬ 
romperei continui ribassi degli indici prin¬ 
cipali della Borsa americana, con il Nasdaq 
che era sceso sotto i 1.600 punti ed il Dow 
Jones sotto i 10.000. Non solo, Cisco è 
riuscito anche adare un piccolo aiuto alle 
Borse europee. Londra è salita deH'1,7%, 
Parigi del 2,5% e Zurigo deH'1,7%. Anche 
M ilano ha fatto la sua parte con l'indice 
M ibtel che ha chiuso in rialzo deH’1,86%, 
eil Numtel (il mercato dei tecnologici) del 
4,3%. 

Per far salire con decisione gli indici 



Un operatore di Wall Street 


c'è voluto quindi Cisco, in attesa che ven¬ 
gano adesso altri dati confortanti sulla salu¬ 
te delle imprese. L’interrogativo che ora ci 
si pone, però, riguarda le prospettive della 
Borsa, alla luce del rialzo odierno, che pe¬ 
raltro allo stato attuale è lecito configurare 
come un rimbalzo. 

Anche perchè il tempio del capitali¬ 
smo americano continua ad essere afflitto 
da scandali. L’ultimo quello su Dynegy. 
Ieri il titolo della società energetica ha subi¬ 
to una brusca caduta dopo che la Sec (la 
Consob americana) ha annunciato un am¬ 
pliamento deH’indagine(iniziata il 25 apri¬ 
lescorso) su alcune attività di compraven¬ 
dita di energia. In particolare, la Sec inda¬ 
gherà su transazioni finanziarieriguardan¬ 
ti alcune partite di gas naturale, chiamate 


«Project Alpha». 

Per porre argine ai continui illeciti la 
Sec ha approvato un nuovo regolamento. 
Norme che saranno indirizzate a reprime¬ 
rei conflitti di interesse tra analisti eban- 
chedi investimento. Sulla scia di casi come 
quello della ricerca di Merrill Lynch sui 
titoli Internet (consigliati in pubblico ede- 
nigrati in privato) che hanno messo in dub¬ 
bio l’integrità dell'analisi a Wall Street, 
l'obiettivo della Sec è quello di rendere gli 
analisti più indipendenti e la ricerca più 
onesta. 

Lemisure, approvate all'unanimità, en¬ 
treranno in vigore neH'arco di sei mesi. 
Nello specifico, le nuove norme vietano 
agli analisti di offri reo minacciaredi ritira¬ 
re un rating favorevole su un titolo per 


indurrelesocietà ad avvalersi dei servizi di 
investmento bancario. Le banche sponsor 
di offertedi pubblico acquisto non potran¬ 
no inoltre emettere ricerche sul relativo 
titolo per 40 giorni dopo Tipo. I banchieri 
di investimento non potranno avere la su¬ 
pervisione dei rapporti di ricerca, né po¬ 
tranno discuterli prima della loro pubblica¬ 
zione. Gli analisti non potranno avere, infi¬ 
ne, ricompense legate a specifiche opera¬ 
zioni di investment banking e dovranno 
rendere pubbliche le loro proprietà in tito¬ 
li azionari, come pure le percentuali delle 
raccomandazioni di "buy” (comprare), 
"seH" (vendere) o "hold" (tenere) da loro 
decise. Dovranno anche rendere noto, nel 
caso di interviste pubbliche, ogni legame 
di investment banking della loro banca. 
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Mentre a quasi un anno dall’acquisizione il prezzo di Borsa resta troppo basso 

Un brodino per l’Olivetti 
Ridotte perdite e debiti 

Tronchetti Proverà: non possiamo competere con le mani legate 


dall’inviato Marco Ventimiglia 


IVREA «Questa non è una domanda da fare 
oggi». La sicurezza di M arco Tronchetti Prove 
ra, conclusa l’assemblea Olivetti, si dissolve di 
colpo. Eppure la domanda incriminataèlastes- 
sacon la quale il gran capo del gruppo Telecom 
deve cimentarsi da qualche tempo con amici, 
nemici e soprattutto soci. Questi ultimi sono i 
compagni d'avventura nella spettacolare acqui¬ 
sizione del colosso telefonico dell'estate scorsa. 
Allora, Tronchetti Proverà prese il pacchetto di 
controllo della holding del gruppo, appunto 
l'Olivetti, tramite una società, l'Olimpia, nella 
qualeaccanto al 60% della Pirelli figura tuttora 
il 20% dell’alleato Gilberto Benetton nonché 
un altro 20% equamente suddiviso fra Liniere 
dito e Banca Intesa, 

Senonché, a quasi un anno di distanza dal 
raid teldonico, c'è una questione chiesta produ¬ 
cendo tante spine quanto neanche un roseto 
nella corrente primavera. Allora, i conquistato- 
ri decisero di offri re alla Hopa di Enrico Gnutti 
e Roberto Colaninno il corrispettivo di 4,17 
euro per ciascuna azione Olivetti posseduta. 
Già nel luglio 2001 si trattava di un premio 
esorbitante rispetto al corso detrazione, quota¬ 
ta intorno ai 2 euro. Ma adesso, con l'azione 
Olivetti che veleggia intorno all'euro e 20, si 
fatica persi no atrovaregli aggettivi per descrive¬ 
re la differenza. Una differenza (nonostante 
una successiva rinegoziazione dell'accordo con 
Hopa e aumenti di capitale) che in termini 
finanziari significa una forte minusvalenza con 
la quale l'Olimpia deve fare i conti. 

Di qui il quesito iniziale, sul problema mi¬ 
nusvalenza, al poco disponibile Tronchetti. Il 
cui diniego crea anche una situazione parados¬ 
sale, Se l'assemblea Olivetti non è la sede per 
porre una domanda del genere, dove bisogna 
recarsi? Non alla Pirelli, che pur detenendo la 
maggioranza di Olimpia, nega di controllare, 
anchedi fronte alla Consob, l'Olivetti. E nean¬ 
che sotto il portone dell'Olimpia, per il sempli¬ 
ce fatto che non essendo la società quotata in 
Borsa le sue riunioni non sono esposte alla 
morbosa curiosità dei media. 

Restano quindi a disposizione argomenti 
senz'altro più graditi al padrone deH'Olivetti 


nonché agli azionisti tutti (ieri era presente in 
assemblea più del 47% del capitale). I conti 
della indebitatisi ma holding, infatti, denotano 
qualche segnale di miglioramento, soprattutto 
con l'occhio rivolto ai dati del primo trimestre 
2002, Né più né meno di quanto annunciato 
martedì per la Telecom, e naturalmente la cosa 
non è affatto casuale. Possedendo il 55% di 
quest'ultima, Olivetti incassa anno per anno la 
maggioranza dei suoi dividendi con evidente 
sollievo del proprio bilancio. 

E così, al 31 marzo l'indebitamento finan¬ 
ziario netto risulta essere diminuito di 1,2 mi¬ 
liardi di euro. Un fatto che potrebbe sembrare 
straordinario se non fosse che sul capo della 
società pende una spada di Damocle di 37,2 
miliardi di euro, scomodissima eredità deil’opa 
congegnata da Gnutti e Colaninno per impos¬ 
sessarsi del principalegruppo delletelecomuni- 
cazioni italiano. Il risultato consolidato netto 
del primo trimestre parla di un passivo di 187 
milioni di euro (era negativo per 479 milioni 
nell'analogo periodo 2001), e la capogruppo 
chiuderà in utile il 2002.1 ricavi consolidati del 
gruppo Olivetti - comprendentequindi lecon- 
trollateTelecom, Tim eSeat- ammontano inve- 
cea 7,533 milioni di euro, in crescitadeH'1,7% 
rispetto al primo trimestre dell’anno scorso. 


Quanto al bilancio 2001, èstato approvato sen¬ 
za sussulti, nonostanteun risultato netto d'eser¬ 
cizio negativo per 3,090 milioni di euro. «M a i 
nostri conti - ha affermato Tronchetti - restano 
comunque i migliori nel raffronto con gli altri 
grandi competitor nelleTIc europee». Inoltre il 
gruppo chiede al governo di «non farci compe- 
terecon le mani legate nei confronti di altri che 
magari hanno la protezione dello Stato o per¬ 
chè sono posseduti dallo Stato o perchè hanno 
degli Stati cheli proteggono». 

L'assemblea ha anche avuto un'appendice 
straordinaria, resasi necessaria dall'eterno pro¬ 
blema della gestione del debito. Nonostante 
una proficua opera volta ad allungarne le sca¬ 
denze, «tutti i nostri prestiti obbligazionari han¬ 
no ormai un termine superiore ai 12 mesi», 
Olivetti necessita di nuovi spazi di manovra. 
Daqui l'approvazionedi unadelegaagli ammi¬ 
nistratori per emettere ulteriori obbligazioni 
nel prossimo quinquennio fino ad un ammon¬ 
tare massimo di 9 miliardi di euro. Infine, un 
sospiro di sollievo per i lavoratori rimasti nelle 
residueattività industriali dell'azienda. Uno de¬ 
gli amministratori delegati, Enrico Bondi, ha 
dichiarato: «Escludo la possibilità che Olivetti 
Tecnost possa usci re dal gruppo». 


Alla Fiat Engineering il progetto della Torino-Lione 


MILANO Fiat Engineering, società di 
ingegneria econtractingdi Business 
Solutions il settore per i servizi alle 
imprese del gruppo Fiat, si è aggiudicata 
la progettazione preliminare ddle opere 
civili e degli impianti di sicurezza della 
galleria di 53 chilometri, che costituisce la 
tratta internazionaledella linea ad Alta 
Capacità Torino-Lione. L'incarico ha un 
valore complessivo di arca un milione di 
euro. 

La società committente Lyon-Turin 
Ferroviaire ha, inoltre, aggiudicato al 
raggruppamento partecipato da Fiat 
Engineering il coordinamento generale 


dell'intera progettazione. A seguito dello 
svolgimento di questo incarico, s afferma 
in una nota, i governi italiano e francese 
potranno, a parti re dal marzo 2003, 
assumere tutte le dea sioni 
tecnico-economiche per la realizzazione 
dell'intera linea ferroviaria. 

Nata nel '37 per la progettazione e 
costruzione degli stabilimenti dd gruppio, 
Fiat Engineering realizza oggi impianti 
energetici, infrastrutture, edifid ovili e 
industriali. Con 320 milioni di euro di 
fatturato e circa 500 dipendenti, Fiat 
Engineering opera in Italia, Argentina, 
Brasile, Francia, Germania e Spagna. 



Raggiunta la quota di 1,441 milioni di barili. Saipem acquista la Bouygues Offshore 

Eni, produzione record e shopping francese 


Bruno Cavagnola 


MILANO Vittorio Mincato, amministratore 
delegato deH'Eni, l'aveva detto all'indomani 
del fallito tentativo d'acquisizione della 
compagnia petrolifera inglese Enterprise 
Oil: non ci sentiamo sconfitti e non abbia¬ 
mo fretta; se si presenterà qualche altra oc¬ 
casione, non ce la faremo scappare, purché 
sia un buon affare. Detto, fatto. 

Q uesta volta la buona occasione è stata 
trovata in Francia e si chiama Bouygues 
Offshore, società leader nel settoredeH'inge- 
gneria per l'industria petrolifera, quotata al¬ 
le borse valori di Parigi e New York. Sai¬ 
pem, società dell'Eni, ha infatti annunciato 
di avere fatto un'offerta alla BouyguesCon- 
struction per l'acquisto della quota di mag¬ 
gioranza (51,1%) della Bouygues Offshore. 
Il prezzo offerto di 60 euro per azione rap¬ 
presenta un premio del 25% circa sulla me¬ 
dia dei corsi di Borsa dell'ultimo mese e 
corrispondead una valutazione della socie¬ 
tà pari a circa un miliardo di euro. A diffe¬ 
renza degli inglesi della Enterprise Oil, i 


francesi della Bouygues Construction non 
hanno storto il naso ed hanno garantito a 
Saipem l'esclusiva per concludere l'acquisi¬ 
zione. Completato l'acquisto della quota di 
maggioranza, dopo avereottenuto leneces- 
sarie approvazioni delle Autorità Antitrust, 
Saipem lancerà un'offerta pubblica di acqui¬ 
sto sulle restanti azioni a 60 euro per cassa. 

L’annuncio dell’acquisizione è venuta 
nel giorno in cui l’Eni ha comunicato i dati 
del primo trimestre, che registrano la pro¬ 
duzione record di 1,441 milioni di barili 
equivalenti petrolio. L’utile operativo è ri¬ 
sultato di 2.700 milioni di euro, in crescita 
del 4% rispetto al quarto trimestre 2001 e 
in flessionedel 27% rispetto al corrispettivo 
periodo del 2001, contro la riduzione me¬ 
dia di oltre il 50% registrata dai principali 
gruppi multinazionali dll'energia. 

U na volta completata, l'acquisizione di 
Bouygues Offshore darà vita a un leader 
mondiale nella esecuzione di progetti chia¬ 
vi in mano per l'industria petrolifera. Con 
una vocazione, già dichiarata, verso attività 
in contesti particolarmente difficili (la ac¬ 
que profonde, le aree remote e i progetti 


riguardanti il gas) econ una presenza sia in 
aree strategiche che in forte sviluppo. 

N eli'esercì zio 2001 leduesocietà hanno 
prodotto ricavi aggregati pari a circa 3,0 
miliardi di euro (Saipem, 1,9 miliardi di 
euro e Bouygues Offshore, 1,0 miliardi di 
euro), ottenendo un utilenetto di 214 milio¬ 
ni di euro (Saipem, 168 milioni di euro e 
Bouygues Offshore, 46 milioni di euro). La 
società francese nel primo trimestre 2002 
ha incrementato il fatturato deil'8,1% rispet¬ 
to al primo trimestre2001 ed ha un portafo¬ 
glio ordini di 1,2 miliardi di euro. Ancora 
migliore il primo trimestre della Saipem: 
un utilenetto più che raddoppiato ( + 124% 
a 56 milioni di euro) utile operativo pari a 
81 milioni (+93%), ricavi a 623 milioni 
(+84%). 

Sia i conti trimestrali che l’annuncio 
dell’acquisizione della Bouygues Offshore, 
hanno dato lo sprint al titolo Saipem in 
Borsa: triplicati i volumi trattati rispetto al¬ 
le media (6,5 milioni di pezzi rispetto a 1,9) 
e azioni ordinarie che hanno chiuso a 7,27 
euro (+ 4,42%) , ) m,entre le risparmie 
sono volatea 12,73 euro (+14,07%). 
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Mediobanca-Unioncamere: 
La media impresa cresce 
meglio dei grandi gruppi 

MILAN0 La media industria ha tassi di crescita più elevati 
della grande E, a livello internazionale, è più competitiva. 
È quanto emerge dall'indagnedi M ediobanca e 
Unioncamere sulle medie imprese industriali del nord-est, 
centro, sudeisole I dati si riferiscono al periodo fra il '96 
il ‘99 eriguardano tutte le 1.906 società italiane, esduse 
quelle del nord-ovest, con un fatturato compreso fra 13 e 
260 milioni di euro, un numero di dipendenti compreso 
fra 50 e 499 persone e una struttura azionaria non 
ri conduci bile ai grandi gruppi. Nei tre anni considerati 
dallo studio, le esportazioni sono aesciute del 17,9% 
mentre quelle dèlie grandi imprese sono aumentate del 
12,3%. Ancora più rilevantela 
differenza di crescita del valore aggi unto: quello delle 
medie imprese è salito del 10,2% contro il 5,5% delle 
grandi. Il risultato operativo è aumentato del 20,8% 
(+13,9% quello delle grandi imprese). 

La redditività più elevata si registra invece nel settore 
chimico-farmaceutico, seguito da quello meccanico. Scarso, 
invece, il numero di medie aziende impegnate nei settori 
ad alta tecnologia. La media del Roi, il tasso di profitto sul 
capitale investito, è pari al 12,7%, superiore a quello delle 
grandi imprese (8,4%). 


Secondo il 7° rapporto annuale del Centro Einaudi la ripresa è ancora incerta e, per l’Europa, le prospettive sono poco incoraggianti 


L’ 11 settembre frena la globalizzazione 


Laura Matteucci 


MILANO Ripresa ancora incerta, nei 
modi enei tempi, con prospettive so¬ 
prattutto per l’economia europea po¬ 
co incoraggianti a causa di una pro¬ 
pensione al consumo sempre più li¬ 
mitata. E globalizzazione in frenata, a 
rischio di un'inversione di tendenza. 

La crisi della Fiat, le cessioni rea¬ 
lizzate dalla Montedison, Pirelli che 
passa da un’identità internazionaleal- 
l'acquisto di un'utility puramenteita- 
lianacomeTelecom: sono tutti segna¬ 
li che «si inseriscono nel grandeflus- 
so» di frenata della globalizzazione. 
L'economista M ario Deaglio, nel pre¬ 
sentare il settimo Rapporto sull’eco¬ 
nomia globale e l'Italia (dal titolo 
«Un'economia senza cittadini?», pro¬ 
mosso dal centro Einaudi di Torino e 
da Lazard), fa il punto della situazio¬ 
ne dopo 111 settembre, data che «ha 


funzionato da detonatore di una crisi 
già in atto da almeno due trimestri 
precedenti». E parla di un processo di 
globalizzazione come l’abbiamo co¬ 
nosciuto finora che rischia di inter¬ 
rompersi, mentre al suo posto potreb¬ 
be emergere una «globalizzazione ad 
arcipelago», in cui «singole isole» - 
insiemi di Stati - risultino collegate 
tra di loro solo da una serie di attività 
ben precise. 

Le notizie societarie più negative 
degli ultimi tempi, del resto, «riguar¬ 
dano i gruppi che si sono maggior¬ 
mente globalizzati», sostiene Deaglio 
portando l'esempio di Kirch, fallito 
dopo aver fondato la propria fortuna 
sull'acquisto di diritti televisivi in 
una parte del mondo per rivenderli 
all’altra metà. Ancora Deaglio: «Ma 
anche il progetto Fiat di un'auto glo¬ 
bale è finito male, anche perchè pre¬ 
suppone un mondo tranquillo, in cui 
sesi vendearatein Argentina si pre¬ 



supponete le rate vengano pagate». 

L'acuirsi della crisi economica do¬ 
po 111 settembre ha anche indotto 
ad un nuovo interventismo pubblico 
(basti pensare al sostegno a settori in 
difficoltà, come le linee aeree: negli 
Usa, all'indomani dell’ll settembre, 
sono stati stanziati 30mila miliardi 
cash), in cui emergono anche forme 
di protezionismo, che con l'introdu¬ 
zione di dazi, come quelli statuniten¬ 
si sull'acciaio, rischiano di produrre 
nuove guerre commerciali. Anche in 
considerazione delle spaccature del 
mondo: quello occidentale è sempre 
più ricco ma meno popoloso, quello 
islamico più popoloso e insieme più 
povero. 

In realtà, secondo l’economista, i 
profondi mutamenti in atto hanno 
avuto inizio già con le crisi asiatica e 
russadegli anni ‘97/'98.1 forti investi¬ 
menti indotti dal fenomeno della 
new economy hanno poi creato un 


quadro congiunturale del tutto nuo¬ 
vo, in cui ad esserein eccesso è l'offer¬ 
ta e non più la domanda. In questo 
quadro già compromesso, 111 set¬ 
tembre ha segnato la cesura definiti¬ 
va con il passato. 

Crisi e mutamenti che secondo 
Deaglio stanno investendo l'Europa 
come un’ondata di gelo. «La moneta 
unica - dice l'economista - ha già dei 
meriti, come il fatto di aver creato un 
embrione di mercato internazionale 
europeo. M a sulle prospettive io con¬ 
tinuo ad avere una gran paura, per¬ 
chè mi pare di vedere segnali di stan¬ 
chezza del consumatore: la spesa me 
dia di un abbonato alla telefonìa mo¬ 
bile è diminuita del 10%, per non 
parlare del panorama dell'auto e del 
fatto che, in compenso, le banche 
scoppiano di denaro. Insomma, la fi¬ 
ducia dei consumatori mi pare non 
riesca a tradursi in nuovi progetti di 
spesa». 


Fiat, il governo promette aiuti 

Umberto Agnelli: mio fratello sta bene. Il Lingotto vola in Borsa (+7%) 


Alimentazione 

Si apre a Parma 
il salone «Cibus» 


Cgl 

Il bilancio 2001 
in utile e trasparente 

MILANO «I nostri bilanci sono pubblici da ben 15 
anni»: così la Cgil risponde alle provocazioni di 
M aroni e Tremonti che a vanvera rimproverano ai 
sindacati poca trasparenza, e respinge l’attacco di 
Frattini sui distacchi nella pubblica amministrazio- 
needei contributi statali per Patronati eCaaf. Carlo 
Ghezzi spiega che per legge per cinqueanni i bilanci 
sono a disposizione del ministero delle Finanze. La 
Cgil ha un primato: «Già dal 1984 pubblichiamo il 
bilancio, ben prima del varo della legge. Ogni anno 
inoltreRassegnaS/ndaca/epubblicai bilanci dei terri¬ 
tori, delle categorie e del centro confederale. È biz¬ 
zarro che venga descritta una situazione senza rego¬ 
le». Ludovico Sgritta, amministratoredella Cgil spie¬ 
ga che «fino al 1995 i bilanci Cgil sono stati in 
perdita. Siamo arrivati a perdere fino a 15 miliardi. 
Dal '95 in poi abbiamo cominciato a prevedere riser¬ 
ve per coprire le perdite, azzerate nel '99. Quest'an¬ 
no chiudiamo con un avanzo di 155 mila euro, 
contro i 310 mila del 2001». 

Ghezzi ribatte a tutte le accuse. Distacchi: sono 
702, di cui 500 del settore privato: «Nel sindacato, 
che ha 5 milioni 400 mila iscritti, lavorano circa 
lOmila persone: 9.300 sono nel libro paga del sinda¬ 
cato, di cui 7mila sono dipendenti e 2.300 hanno il 
permesso sindacale non retribuito: si tratta di nor¬ 
mali distacchi e permessi». Caaf: istituiti con legge 
413 del 1991, hanno bilanci depositati in tribunale. 
Percepiscono dallo Stato 12,91 euro a pratica eforni- 
scono alle Finanze, su supporto magnetico, ledichia- 
razioni ei relativi dati: «La convenzione è così van¬ 
taggiosa per il ministero che, per realizzare in pro¬ 
prio tali attività, dovrebbe sostenere costi molto più 
elevati». Patronato: definito dalla legge804 del 1947 
152/2001.1 contributi dello Stato rapportati al nu¬ 
mero di prestazioni coprono l'80% circa dei costi. 
La differenza èsostenutadalleCameredel Lavoro. E 
il ministero del Lavoro ha tutti i bilanci. 



Angelo Faccinetto 


MILANO Per una volta governo e sin¬ 
dacati sembrano sintonizzati sulla 
stessa lunghezza d'onda. Risponden¬ 
do alla Camera ad un' interrogazio¬ 
ne sull'andamento del mercato del¬ 
l'auto esul caso Fiat, il ministro delle 
Attività produttive, Antonio M arza- 
no, ha detto di aspettarsi «già nei 
prossimi giorni» una risposta positi¬ 
va del Lingotto circa la propria dispo¬ 
nibilità al dialogo. Quel dialogo ri¬ 
chiesto più volteagran vocedaCgil, 
Cisl e Uil. In sostanza, un invito ai 
vertici del gruppo. Prima chela situa- 
zionesi deteriori irrimediabilmente. 

Le tre confederazioni, in queste 
settimane - accanto alla preoccupa¬ 
zione per la sorte del settore, e del l'oc¬ 
cupazione, alla lucedei disastrosi da¬ 
ti di mercato - avevano denunciato 
lo stato delle relazioni sindacali all’in¬ 
terno del gruppo torinese. E in parti¬ 
colare avevano lamentato il fatto di 
essere messi a conoscenza di obietti¬ 
vi e strategie solo da interviste ed 
articoli di stampa. Ieri anche Marza- 
no ha chiesto un’inversione di rotta, 
definendo il confronto «utile e fisio¬ 
logico». 

Se è necessario, il confronto sin¬ 
dacale non è però sufficiente, dato il 
peso della Fiat nell’economia - e non 
solo - del Paese. Cosi un gruppo di 
deputati Ds, tra i quali Giorgio Ben¬ 
venuto, ha chiesto l’apertura di un 
tavolo di confronto fra governo, 
Fiat, sindacati ed enti locali. Per ap¬ 
profondire le misure necessarie per 
dare un futuro all'auto. Ed hanno 
chiesto l’avvio di un'indagine cono¬ 
sciti va su un settore che resta comun¬ 
que «strategico». 

M a, richieste di confronto a par¬ 
te, qual è il giudizio del governo sul 
caso Fiat? Il Financial Times, con le 
sue ipotesi di dismissione del settore 
auto da parte del Lingotto, è certa- 


L’interno della Fiat a Melfi 


mente autorevole, sostiene il mini¬ 
stro davanti ai parlamentari. Ma le 
parole dell’avvocato Agnelli non so¬ 
no certo da meno. «Noi crediamo - 
dice ricordando le parole pronuncia¬ 
te dal presidente d’onore nei giorni 
scorsi - nello sviluppo di Fiat Auto, 
la cui ristrutturazione procede con 
rapidità». Niente di più. 

Sul piano degli interventi il mini¬ 
stro ha invece sottolineato che «sono 
in atto, da parte del governo, provve¬ 
dimenti e misure di grande rilievo, 
soprattutto per quanto riguarda l'ac¬ 
cordo di programma per un incre¬ 
mento del settore del metano e delle 
auto elettriche». Paroletutteda inter¬ 
pretare. Almeno in attesa della visita 


al Lingotto che il presidente operaio, 
Silvio Berlusconi, ha in agenda per 
lunedì prossimo in occasione del¬ 
l’inaugurazione del nuovo comples¬ 
so produttivo Iveco (società sulla 
quale circolano preoccupanti voci di 
cessione) per motori diesel. 

Tra tante ipotesi ed incertezze, 
una certezza. Dopo una caduta che 
sembrava senza fineecheaveva por¬ 
tato le quotazioni ai livelli del 1992, 
ieri il titolo Fiat ha messo a segno un 
rimbalzo memorabile: più 7,23 per 
cento. Con una risalita, in chiusura 
di contrattazioni, a 13,49 euro. E que¬ 
sta volta senza che ci si mettessero di 
mezzo voci speculative. Anzi. Pro¬ 
prio in mattinata Umberto Agnelli 


aveva sgomberato il campo da ogni 
illazione. «Gianni sta bene e segue il 
lavoro con continuità» - aveva detto 
accusando la speculazione che, nei 
momenti delicati, «gioca sempre al 
massimo». 

Probabilmente, dietro le parole 
rassicuranti, ma piuttosto vaghepro- 
nunciate in Parlamento da M arzano 
c'è allo studio qualche manovra - 
questa sì più concreta - sul piano 
degli aiuti. 

Se questi saranno, eventualmen¬ 
te, sufficienti per imprimereuna defi¬ 
nitiva inversionedi rotta ad una crisi 
che, secondo il professor M ario Dea¬ 
glio, è una crisi «da globalizzazione», 
è tutto da vedere. 


Si apre oggi a Parma «Cibus», il salone 
internazionaledeH'alimentazione. Questa edizione 
ospiterà il consesso sull'agroalimeritare più 
importante degli ultimi anni: nei primi tre giorni 
d'apertura, infatti, si terranno cinquesessioni che 
avranno per comune denominatore il mondo 
alimentare nei rapporti con agricoltura, industria, 
sicurezza e commercio. «Cibus» è riservato agli 
operatori professionali, conta più di 2.400 
espositori in rappresentanza di 20 paesi e occupa 
un'area di 120 mila metri quadrati. 


Cagliari 

Operaio cade 

da un traliccio e muore 

Incidente mortale sul lavoro in un paese vicino a 
Cagliari. A perdere la vita, dopo un volo di 15 
metri da un traliccio, èstato M ario Pilia, operaio 
di 58 anni di San Vito, dipendente della Cogedi, 
un’impresa che si occupa dei lavori d'appalto 
dell'Enel. L’uomo, mentre stava sistemando un 
trasformatore in cima al traliccio, avrebbe perso 
l’equilibrio cadendo a terra. Dopo la caduta è stato 
schiacciato dallo stesso trasformatore. 


Basicnet 

Nel 2001 vendite 
in crescita del 10,9% 

Vendite aggregate dei marchi pari a circa 237,2 
milioni di euro, in crescita del 10,9% ; fatturato 
consolidato diretto a 105 milioni di euro, in 
aumento del 7,3%; margine operativo lordo 
positivo per 7,4 milioni di euro (+176,3%), 
reddito operativo a 2,9 milioni di euro, (+122%); 
risultato netto consolidato ancora negativo per 2,7 
milioni di euro, ma in forte miglioramento 
rispetto ai -17,4 milioni dell'esercizio precedente. 
Questi in sintesi i dati più rilevanti dei bilancio 
consolidato 2001 di Basicnet, società a capo del 
gruppo italiano noto per i propri marchi Kappa, 
Robe di Kappa e Jesus Jeans. 


Annunciati altri 8.000 esuberi dopo i 12mila dei mesi scorsi. E-mail, antrace e paura mettono in ginocchio un mito degli Stati Uniti 

America, il postino non suona più: è licenziato 


Bruno Marolo 


WASHINGTON In America il postino 
non suona più duevolte. Vienesuo- 
nato, con due raffiche di licenzia¬ 
menti. "Siamo in crisi - ha dichiara¬ 
to il direttore generale delle poste 
John Potter - ed entro la fine del 
2002 saremo costretti a eliminare 
altre8 mila posizioni". Nella prima 
metà dell'anno 12 mila dipendenti 
hanno perso l’impiego o sono anda¬ 
ti in pensionesenzaesseresostituiti. 
Sale così a 20 mila il numero dei 
posti di lavoro tagliati. 

U na istituzioneri spettata, vene¬ 
rata addirittura, da generazioni di 
americani oggi annaspa per soprav¬ 
vivere. La paura dell'antrace, l'av¬ 
vento dell'e mail, la concorrenza 
dei corrieri privati l'hanno manda¬ 
ta al tappeto. E’ stato sfatato il mito 
della posta chearrivava sempre pun¬ 
tuale, in pace come in guerra, sfi¬ 
dando incendi e alluvioni. Sono di¬ 
ventati vecchi gli americani che da 
bambini ridevano con i cartoni ani¬ 


mati di Topolino postino, pronto 
anchea balzarein groppaa un con¬ 
dor per recapitare una lettera nella 
grotta di un eremita, e da adulti 
hanno ammirato Kevin Kostner nel¬ 
la parte di un eroe che consegna la 
posta anchedopo l’olocausto nucle¬ 
are. Oggi in America "going po¬ 
stai", comportarsi come un posti¬ 
no, significa dare fuori da matto, 
sparare all’impazzata sui colleghi. 
Negli uffici postali 40 persone in 
dieci anni sono morte sotto lepal- 
lottoledei suicidi all’americana, che 
annegano le loro frustrazioni nel 
sangue invece che nell'alcool. 

Secondo le previsioni del diret¬ 
tore generale, quest'anno la posta 
consegnerà 6 miliardi di lettere e 
pacchi in meno dell’anno scorso, e 
chiuderà il bilancio con un passivo 
di un miliardo e mezzo di dollari, 
sebbene dal 30 giugno il prezzo dei 
francobolli sia aumentato da 34 a 
37centesimi di dollaro. Nonostante 
i licenziamenti, i 750 mila dipenden¬ 
ti del servizio postale rimangono la 
forza lavoro più numerosa degli Sta¬ 


ti U niti dopo quella della catena di 
grandi magazzini Wal - Mart. Ma 
questo esercito senza armi ha perso 
la battaglia contro leletterepienedi 
spore velenose di antrace, che han¬ 
no provocato un caduto tra le sue 
fila e gettato il paese nel panico per 
diverse settimane. Lemisuredi sicu¬ 
rezza hanno avuto come primo ef¬ 
fetto ritardi nella distribuzionemol- 
ti giorni, e a volte di mesi. In Italia 
questa èuna condizione cronica del¬ 
le poste, la gente è rassegnata. In 
America èuno scandalo. Il congres- 

II servizio postale 
è la più grande 
azienda del Paese 
dopo la catena 
dei supermercati 
Wal Mari; 


so, che ha stanziato 500 milioni di 
dollari per l'emergenza negli uffici 
postali, ha detto basta: non darà 
una liradi più. 

In America, l’idea che un servi¬ 
zio per il qualeil pubblico paga pos¬ 
sa essere sovvenzionato dai contri¬ 
buenti provoca reazioni inferocite. 
Il bilancio delle poste è stato attivo 
per molto tempo, e ora chiuderà in 
passivo per il secondo anno di segui¬ 
to. La perdita di esercizio del 2001, 
dovuta alla recessione e al trauma 
dell’ll settembre, è stata di 1,7 mi¬ 
liardi di dollari. Ancora non si vede 
laluceallafinedel tunnel eiapoltro¬ 
na del direttore generale traballa, 
quasi quanto lesediedegli impiega¬ 
ti licenziati. 

Il piano di risanamento si basa 
sulla tecnologia: meno computer, 
più veloci e più semplici da usare, 
meno spese di manutenzione. Mail 
risparmio previsto è di soli 200 mi¬ 
lioni di dollari in cinque anni, e 
non si può ridurre più che tanto il 
numero dei postini o dei furgoni 
senza aggravare i ritardi. La direzio¬ 


ne ha cercato la salvezza nei redditi¬ 
zi servizi di sportello, ora disponibi¬ 
li anche su Internet, come il paga¬ 
mento di bolletteo l’invio di vaglia. 
Apriti cielo. Aziendepostali private, 
come Fedex o U PS, hanno inonda¬ 
to di ricorsi i tribunali eil congresso 
contro la concorrenza slealedel ser¬ 
vizio pubblico che non paga tasse. 

I licenziamenti sono il solo stru¬ 
mento di ristrutturazione che non 
dà fastidio ad alcuno, salvo natural¬ 
mente ai licenziati. Il 20 agosto 
1986 a Edmond neH'Oklahoma Pa¬ 
trick Sherril, un postino che rischia¬ 
va di perdere il posto, aprì il fuoco 
in ufficio e ucci se 14 persone prima 
di togliersi la vita. Fu l’inizio di una 
serie di sanguinose sparatorie negli 
uffici postali, che è cessata nel luglio 
1995 grazie a una serie di misure di 
emergenza, dall'assistenza psichia¬ 
trica alla tolleranza zero peri dipen¬ 
denti a rischio. Ora che la posta re¬ 
capita lettere di licenziamento a mi¬ 
gliaia, in America c’è sempre meno 
lavoro per i postini, esempredi più 
per gli psichiatri. 
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1 CAMBI 

1 euro 

0,9088 dollari -0,004 

1 euro 

116,8600 yen-0,110 

1 euro 

0,6227 sterline-0,000 

1 euro 

1,4563 fra svi. -0,003 

1 euro 

7,4343 cor. danese+0,001 

1 euro 

30,4200 cor. ceca+0,013 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0,000 

1 euro 

7,5815 cor. norvegese-0,042 

1 euro 

9,3120 cor. svedese-0,061 

1 euro 

1,6780 dol. australiano -0,009 

1 euro 

1,4238 dol. canadese-0,008 

1 euro 2,0162 dol. neozelandese-0,020 

1 euro 242,9800 fior, ungherese-0,670 

1 euro 

0,5784 lira cipriota+0,001 

1 euro 

225,2634 tallero sloveno -0,073 

1 euro 

3,6295 zloty poi.+0,019 


BOT 

Boi a 3 mesi 99,68 2,78 

Boi a 12 mesi 96,62 3,25 


Borsa 

Piazza Affari si accoda pri¬ 
ma ai mercati europei, e 
poi ai mercati americani, e 
va a recuperare un 1,86% 
dei Mibtel, dopo una serie 
di sedute calme. Fib giu¬ 
gno che scambia per quan¬ 
titativi di poco inferiori a 
ieri, e che riacchiappa i 
31000 punti, facendo un 
massimo di 31300. Gli 
scambi hanno sfiorato i 
6000 miliardi di controva¬ 
lore. Un mercato che va a 
ricoprirsi, e approfitta del 
buon tono dei telefonici in 
tutta Europa, oltre che dei 
dati trimestrali di molte so¬ 
cietà, tutt'altro che negati¬ 
vi. Va in netto recupero il 
tecnologico, sull'onda di 
un Nasdaq decisamenteTo- 
ro. Secondo gli operatori, 
si sono rivisti sul mercato i 
grandi operatori, Fondi e 
gestioni, dopo una lunga la¬ 
titanza. 


La ristrutturazione verrà portata a termine in sei-nove mesi e riguarderà il 10% dell’attuale forza lavoro 

Hp-Compaq taglia 15mila posti 


MILANO Non è passato nemmeno un giorno 
dalla formale nascita del nuovo colosso infor¬ 
matico egià si abbatte la scuredei licenziamen¬ 
ti. Hp-Compaq taglieranno, nell'arco di 
sei-nove mesi, 15mila posti. Circa il 10 per 
cento della forza lavoro attuale. 

Ad annunciarlo è stato, l'altra sera, il nu¬ 
mero uno del gruppo, Carly Fiorina. «Dovre¬ 
mo awiareil processo di ristrutturazionemol¬ 
to rapidamente» - ha detto Fiorina nel corso 
di una conferenza stampa. 

Così il programma di tagli prenderà il via 
già il 13 maggio, cioè il prossimo lunedì. E 
sarà legato alla riorganizzazione della nuova 
compagnia, che, in questa fase, dovrà fare i 
conti con un mercato particolarmentedepres- 
so. 

Dopo la fusione con Compaq, infatti, Hp 
si riorganizzerà in quattro gruppi di attività: 
sistemi per imprese, servizi, immagine e siste 
mi personali. Mentre la produzione di perso¬ 
nal computer di Compaq verrà commercializ¬ 
zata con il marchio Hp. Anche i siti internet e i 
servizi di venditaelettronicadelleduecompa- 


gnieverranno quanto prima integrati. 

Intanto Hewlett-Packard Company an¬ 
nuncia anche l'organizzazione della filiale ita¬ 
liana della nuova Hp. Vedrà Nicola Aliperti 
ricoprirei! ruolo di amministratore delegato. 
Nicola Ciniero, amministratore delegato di 
Compaq Computer srl, manterrà l’attuale in¬ 
carico sino all'effettiva integrazione della filia¬ 
le italiana nella nuova Hp. Inoltre, in qualità 
di amministratore delegato di Compaq Com¬ 
puter Holdings srl, la società che possiede la 
filiale italiana, Ciniero agirà in due direzioni 
principali: facilitare il processo di integrazione 
di Compaq nella nuova Hp ed espandere le 
relazioni commerciali in nuove aree di busi¬ 
ness nei confronti di specificheaziendee istitu¬ 
zioni pubbliche e private. 

Hp ha acquistato Compaq per circa 19 
miliardi di dollari. La fusione, annunciata lo 
scorso settembre - anche per l'opposizione 
opposta dai fondatori di Hewlett-Packard, è 
stata però formalizzata soltanto martedì scor¬ 
so. Appunto dopo otto mesi e«miIioni di ore» 
di lavoro. 



La Hewlett-Packard di Houston 


Stefanel acquista 
il50%diNoelInt 

M ILA NO II gruppo Pam ha espres¬ 
so la propria soddisfazione per la 
delibera con cui il cda di Sttfanel 
ha deciso di esercitare l'opzione 
per l'acquisizione del 50% di 
Noel International, il veicolo 
sodetario attraverso il quale è 
stato acquisito il 100% dé 
capitale del Gruppo Nuance. 
«Siamo molto contenti - ha detto 
l'addi Pam, Arturo Bastianello - 
deila decisione presa dal gruppo 
Stefanel di volerà affiancare in 
questa importanteoperazione. La 
partnership con Sttfanel è 
strategica, in quanto le nostre 
esperienze nella distribuzione 
moderna e il loro know how nel 
retai! d permetteranno di 
rafforzare e sviluppare l'attività 
di Nuance». Bastianello, nella 
nota, rileva chel'acquisizionedel 
Gruppo N uance «è un passo 
fondamentale per la strategia di 
sviluppo dà gruppo Pam». 


AZIONI 


m 


E3 


m 


0 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4204 

2,17 

2,17 

-2,78 

-26,28 

152 

2,17 

3,75 


112,89 

ACEA 

12671 

6,54 

6,62 

4,15 

-13,43 

168 

6,39 

7,58 

0,0981 

1393,64 

ACEGAS 

12865 

6,64 

6,65 

-0,73 

-1,53 

19 

6,41 

7,35 


236,37 

ACQ MARCIA 

556 

0,29 

0,29 

5,96 

4,66 

236 

0,25 

0,30 

0,0207 

111,06 

ACQ NICOLAY 

4357 

2,25 

2,25 


7,91 

0 

1,91 

2,50 

0,0775 

30,19 

ACQ POTABILI 

27307 

14,10 

14,20 

0,71 

6,04 

0 

12,00 

14,70 

0,1100 

114,98 

ACSM 

4680 

2,42 

2,44 

0,83 

2,72 

21 

2,23 

2,57 

0,0516 

89,91 

ACTELIOS 

11426 

5,90 

5,71 

3,57 


790 

1,79 

9,26 


100,32 

ADF 

26585 

13,73 

13,76 

0,06 

2,72 

7 

13,18 

15,97 

0,2400 

124,05 

AEDES 

7780 

4,02 

4,01 

-0,22 

6,47 

43 

3,63 

4,57 

0,1400 

147,66 

AEDESRNC 

7335 

3,79 

3,81 

-0,39 

25,85 

1 

3,01 

3,97 

0,1500 

15,91 

AEM 

3437 

1,77 

1,79 

2,40 

-20,79 

1077 

1,74 

2,24 

0,0413 

3195,08 

AEMTO 

4442 

2,29 

2,28 

-0,70 

28,23 

134 

1,78 

2,33 

0,0310 

794,43 

AIR DOLOMITI 

23270 

12,02 

12,07 

-0,01 

30,69 

3 

9,20 

12,43 


100,05 

ALITALIA 

1405 

0,73 

0,72 

2,64 

-27,80 

2495 

0,69 

1,04 

0,0413 

1123,55 

ALLEANZA 

20633 

10,66 

10,73 

0,51 

-13,56 

1550 

10,32 

12,53 

0,1472 

9018,62 

AMGA 

2134 

1,10 

1,11 

2,31 

-1,87 

755 

0,95 

1,13 

0,0145 

359,26 

AMPLIFON 

43760 

22,60 

22,13 

-3,19 

17,41 

6 

18,26 

23,92 

0,0500 

443,43 

ARQUATI 

2403 

1,24 

1,24 

-0,80 

22,27 

6 

0,97 

1,82 

0,0100 

30,47 

AUTOTO MI 

15558 

8,04 

8,13 

2,82 

17,33 

166 

6,07 

8,56 

0,3600 

707,08 

AUTOGRILL 

24138 

12,47 

12,42 

-0,74 

19,76 

409 

10,41 

13,06 

0,0413 

3171,35 

AUTOSTRADE 

17190 

8,88 

8,90 

-0,27 

13,84 

3273 

7,58 

9,03 

0,1756 

10504,04 

BAGRMANTOV 

18567 

9,59 

9,68 

0,72 

-3,99 

31 

8,84 

10,16 

0,4600 

1287,82 

BANTONVENET 

40642 

20,99 

21,03 

-0,38 


360 

20,32 

21,63 


4884,11 

B BILBAO 

26246 

13,55 

13,59 

4,54 

2,69 

1 

12,52 

14,25 

0,1280 ■ 

43319,77 

B CARIGE 

3650 

1,89 

1,88 

1,51 

-3,18 

163 

1,88 

1,97 

0,0723 

1923,74 

B CHIAVARI 

8735 

4,51 

4,55 

2,09 

5,94 

49 

3,93 

5,42 

0,2000 

315,77 

B DESIO-BR 

5263 

2,72 

2,73 

2,64 

3,62 

22 

2,48 

2,91 

0,0680 

318,01 

B DESIO-BR R 

4047 

2,09 

2,09 

-0,95 

11,41 

0 

1,86 

2,17 

0,0820 

27,59 

B FIDEURAM 

16259 

8,40 

8,51 

4,10 

-7,39 

2413 

7,07 

9,55 

0,1400 

7635,02 

B LOMBARDA 

22521 

11,63 

11,48 

-0,49 

22,77 

307 

9,47 

11,63 

0,3300 

3334,06 

B NAPOLI RNC 

2498 

1,29 

1,29 


5,48 

32 

1,21 

1,30 

0,0413 

165,22 

B PROFILO 

4597 

2,37 

2,37 

1,76 

-9,32 

26 

2,26 

2,83 

0,0955 

287,91 

BROMA 

5466 

2,82 

2,82 

-0,95 

27,68 

8653 

2,21 

3,13 

0,0129 

3879,03 

B SANTANDER 

19475 

10,06 

10,14 

6,07 

1,70 

0 

8,56 

10,38 

0,0631 ■ 

46863,87 

BSARDEG RNC 

16278 

8,41 

8,41 

1,30 

-4,07 

6 

7,74 

9,88 

0,6200 

55,49 

BTOSCANA 

8274 

4,27 

4,28 

0,99 

6,51 

63 

3,70 

4,47 

0,1800 

1357,31 

BASICNET 

1877 

0,97 

0,98 

1,72 

-9,38 

10 

0,92 

1,14 

0,0930 

28,49 

BASTOGI 

310 

0,16 

0,16 

2,95 

8,41 

102 

0,14 

0,18 


108,08 

BAYER 

70538 

36,43 

36,42 

0,69 

0,94 

2 

33,15 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

12181 

6,29 

6,24 

-0,61 

-13,61 

47 

6,15 

7,43 

0,0800 

566,19 

BEGHELLI 

1588 

0,82 

0,83 

-0,32 

-8,69 

55 

0,81 

1,03 

0,0258 

164,00 

BENETTON 

28496 

14,72 

14,72 

-1,11 

17,66 

1205 

12,50 

16,08 

0,0465 

2672,00 

BENI STABILI 

1205 

0,62 

0,63 

2,85 

17,21 

7805 

0,52 

0,62 

0,0150 

1059,22 

BIESSE 

8194 

4,23 

4,23 

3,50 

-9,57 

25 

3,31 

4,73 


115,93 

BIM 

9552 

4,93 

4,97 

2,47 

7,59 

9 

4,32 

5,68 

0,2582 

614,66 

BIM04W 

817 

0,42 

0,42 

-1,84 

-23,31 

9 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3656 

1,89 

1,90 

1,12 

0,37 

11181 

1,36 

2,13 

0,0671 

3705,75 

BNL 

4436 

2,29 

2,29 

0,66 

-0,82 

8534 

2,24 

2,66 

0,0801 

4867,67 

BNLRNC 

4293 

2,22 

2,22 

1,09 

0,64 

24 

2,18 

2,50 

0,1007 

51,43 

BOERO 

18298 

9,45 

9,45 


5,00 

0 

8,60 

9,60 

0,2582 

41,02 

BON FERRAR 

18975 

9,80 

9,80 


1,45 

0 

9,40 

10,56 

0,1800 

49,00 

BONAPARTE 

1529 

0,79 

0,81 

1,98 

-4,06 

35 

0,72 

0,86 

0,0026 

71,91 

BONAPARTE R 

1675 

0,87 

0,87 

3,97 

-5,98 

1 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,55 

BREMBO 

13815 

7,13 

7,12 


-22,39 

131 

6,64 

9,19 

0,1100 

397,44 

BRIOSCHI 

503 

0,26 

0,26 

1,37 

32,79 

222 

0,17 

0,27 

0,0026 

125,09 

BRIOSCHI W 

82 

0,04 

0,04 

2,38 

-1,40 

600 

0,04 

0,06 



BULGARI 

16501 

8,52 

8,69 

4,88 

-2,54 

647 

7,91 

10,08 

0,0860 

2521,92 

BURANI F.G. 

13693 

7,07 

7,13 

0,42 

-2,96 

21 

7,01 

7,45 

0,0362 

198,02 

BUZZI UNIC 

17556 

9,07 

9,06 

-2,78 

22,13 

805 

7,33 

9,71 

0,2000 

1153,40 

BUZZI UNIC R 

14307 

7,39 

7,40 

1,91 

25,41 

1 

5,89 

8,18 

0,2240 

93,06 

C LATTE TO 

5588 

2,89 

2,91 

0,41 

13,18 

1 

2,53 

3,10 

0,0300 

28,86 

CALP 

5131 

2,65 

2,65 

1,45 

3,27 

2 

2,56 

2,82 

0,1549 

74,03 

CALTAG EDIT 

14179 

7,32 

7,48 

3,98 

5,73 

34 

6,25 

7,98 

0,2500 

915,38 

CALTAGIRON R 

9133 

4,72 

4,75 


9,70 

0 

3,90 

5,91 

0,0336 

4,29 

CALTAGIRONE 

9426 

4,87 

4,85 

-1,42 

9,81 

28 

4,12 

5,17 

0,0232 

527,16 

CAMFIN 

8256 

4,26 

4,25 

3,84 

15,56 

20 

3,69 

5,01 

0,1291 

415,34 

CAMPARI 

69648 

35,97 

35,95 

0,31 

36,98 

98 

25,44 

36,60 

0,8800 

1044,57 

CARRARO 

2583 

1,33 

1,32 

-0,75 

1,14 

20 

1,25 

1,82 

0,1540 

56,03 

CATTOLICA AS 

49530 

25,58 

25,53 

-0,66 

6,49 

30 

23,65 

28,69 

1,0000 

1102,07 

CEMBRE 

5507 

2,84 

2,82 

0,75 

18,50 

30 

2,38 

2,85 

0,0878 

48,35 

CEMENTIR 

5681 

2,93 

2,93 

0,69 

21,49 

115 

2,41 

3,11 

0,0258 

466,86 

CENTENAR ZIN 

2788 

1,44 

1,44 


-9,43 

0 

1,38 

1,62 

0,0361 

20,52 

CIR 

2542 

1,31 

1,33 

3,84 

42,22 

2798 

0,92 

1,38 

0,0413 

1011,50 

CIRIO FIN 

577 

0,30 

0,30 

2,75 

-4,06 

62 

0,28 

0,34 

0,0129 

110,45 

CLASS EDIT 

6512 

3,36 

3,38 

4,48 

-5,72 

240 

3,04 

4,06 

0,0439 

310,19 

CMI 

4124 

2,13 

2,12 

2,91 

49,58 

73 

1,38 

2,54 

0,0207 

108,63 

COFIDE 

1212 

0,63 

0,63 

3,28 

28,85 

1268 

0,49 

0,69 

0,0155 

450,01 

CR ARTIGIANO 

6152 

3,18 

3,16 

-1,22 

-11,06 

17 

3,17 

3,62 

0,1229 

358,74 

CR BERGAM 

30884 

15,95 

15,97 

0,44 

12,21 

2 

14,15 

16,26 

0,6500 

984,54 

CR FIRENZE 

2639 

1,36 

1,37 

0,66 

17,60 

562 

1,14 

1,41 

0,0516 

1480,54 

CR VALTEL 

15850 

8,19 

8,13 

-1,18 

-8,65 

17 

8,19 

9,04 

0,3615 

410,27 

CREDEM 

13312 

6,88 

6,92 

2,32 

21,34 

169 

5,67 

7,45 

0,0930 

1873,69 

CREMONINI 

3187 

1,65 

1,66 

-0,60 

2,94 

176 

1,60 

1,83 

0,0230 

233,44 

CRESPI 

2171 

1,12 

1,11 

-1,68 

2,37 

7 

1,07 

1,22 

0,0671 

67,26 

CSP 

5152 

2,66 

2,67 

1,48 

-4,38 

7 

2,54 

2,91 

0,0516 

65,19 

CUCIRINI 

1898 

0,98 

0,98 


-11,63 

0 

0,98 

1,11 

0,0516 

11,76 

DALMINE 

373 

0,19 

0,20 

1,19 

-6,00 

872 

0,18 

0,22 

0,0023 

222,89 

DANIELI 

6022 

3,11 

3,12 

-0,76 

2,54 

32 

2,64 

3,43 

0,0465 

127,13 

DANIELI RNC 

3323 

1,72 

1,73 

2,19 

-2,72 

56 

1,61 

1,96 

0,0671 

69,37 

DANIELI W03 

277 

0,14 

0,14 

0,70 

-6,35 

21 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

11970 

6,18 

6,20 

1,81 

27,20 

2 

3,99 

6,45 

0,1085 

138,33 

DE FERRARI R 

5615 

2,90 

2,90 


-4,92 

0 

2,90 

3,29 

0,1136 

43,68 

DE’LONGHI 

9472 

4,89 

4,90 

-1,61 

43,67 

231 

3,37 

5,60 

0,0330 

731,35 

DUCATI 

3793 

1,96 

1,95 

-1,71 

9,32 

251 

1,71 

2,04 


310,50 

EDISON 

4362 

2,25 

2,25 

0,72 

-12,88 

545 

2,21 

2,72 

0,0300 

6495,21 

EDISON R 

4105 

2,12 

2,13 

1,43 

4,33 

30 

1,90 

2,20 

0,0600 

164,12 

EMAK 

5398 

2,79 

2,80 

1,34 

18,64 

32 

2,30 

2,85 

0,1033 

77,10 

ENEL 

12466 

6,44 

6,45 

-0,22 

2,68 

22740 

6,19 

6,80 

0,1301 : 

39034,08 

ENI 

32735 

16,91 

16,75 

-0,33 

21,71 

13255 

13,71 

17,15 

0,2117 i 

57652,47 

EPLANET W02 

417 

0,22 

0,22 

11,72 

-57,63 

323 

0,19 

0,54 



EPLANET W03 

420 

0,22 

0,23 

10,85 

-47,85 

417 

0,20 

0,44 



EPLANET W04 

428 

0,22 

0,22 

9,07 

-45,78 

450 

0,20 

0,45 



ERG 

8583 

4,43 

4,46 

1,09 

9,97 

261 

3,82 

4,73 

0,2000 

712,21 

ERICSSON 

54951 

28,38 

28,40 

1,07 

5,70 

17 

23,12 

32,20 

0,2396 

730,50 

ESAOTE 

7753 

4,00 

3,99 

-0,32 

17,76 

63 

3,21 

4,10 

0,0420 

186,74 

ESPRESSO 

8547 

4,41 

4,46 

4,80 

31,02 

1095 

3,03 

4,84 

0,0850 

1900,87 

FERRETTI 

7207 

3,72 

3,71 

-0,08 

0,40 

369 

3,31 

4,11 

0,0300 

576,91 

FIAT 

25481 

13,16 

13,49 

7,23 

-25,67 

4713 

12,48 

18,16 

0,6200 

5701,18 

FIAT PRIV 

18629 

9,62 

10,01 

7,91 

-20,04 

224 

9,05 

12,28 

0,6200 

993,78 

FIAT RNC 

18226 

9,41 

9,60 

4,52 

-16,22 

112 

8,95 

11,55 

0,7750 

752,22 

FIAT W07 

1012 

0,52 

0,54 

9,01 


848 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2229 

1,15 

1,13 


-2,79 

9 

1,12 

1,38 

0,0500 

12,26 

FIN PART 

1885 

0,97 

0,97 

-0,85 

-6,11 

314 

0,94 

1,08 

0,0168 

227,96 

FIN PART W 

159 

0,08 

0,08 


-13,73 

120 

0,08 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

3212 

1,66 

1,64 

-2,26 

-21,37 

37 

1,66 

2,21 

0,0362 

41,48 

FINCASA 

753 

0,39 

0,39 

0,08 

3,18 

117 

0,33 

0,41 

0,0258 

66,09 

FINMECCANICA 

1748 

0,90 

0,91 

3,77 

-5,92 

38453 

0,86 

1,04 

0,0723 

7607,25 

FOND ASSIC 

10526 

5,44 

5,41 

0,11 

-7,17 

175 

4,97 

6,25 

0,1033 

2092,16 

FOND ASSIC R 

8984 

4,64 

4,60 

-0,11 

-2,23 

9 

4,04 

5,02 

0,1239 

62,40 

GABETTI 

4893 

2,53 

2,52 

0,20 

24,30 

38 

1,91 

2,88 

0,0723 

80,86 

GANDALF W04 

1124 

0,58 

0,58 

3,16 


94 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1559 

0,80 

0,81 


-1,12 

4 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,73 

GEFRAN 

8036 

4,15 

4,16 

3,22 

-3,33 

12 

4,00 

4,40 

0,2000 

59,76 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA 

1862 

0,96 

0,97 

1,57 

36,15 

541 

0,69 

0,96 

0,0103 

350,48 


GEMINA RNC 

2285 

1,18 

1,18 

-0,84 

-11,01 

2 

1,14 

1,37 

0,0500 

4,44 


GENERALI 

51079 

26,38 

26,53 

1,26 

-15,29 

4123 

26,30 

31,27 

0,2582 33641,96 


GEWISS 

8041 

4,15 

4,12 

-2,74 

17,12 

64 

3,32 

4,78 

0,0500 

498,36 


GIACOMELLI 

4283 

2,21 

2,23 

1,88 

11,32 

184 

1,86 

2,43 


121,11 


GILDEMEISTER 

8423 

4,35 

4,35 

1,21 

8,48 

4 

4,01 

4,41 

0,1000 

126,19 


GIM 

1887 

0,97 

0,98 

0,64 

14,62 

61 

0,78 

1,06 

0,0310 

144,83 


GIM RNC 

2436 

1,26 

1,26 

-0,08 

4,23 

7 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,19 


GIUGIARO 

7501 

3,87 

3,92 

2,14 

0,44 

5 

3,72 

4,42 

0,2686 

193,70 


GRANDI NAVI 

4324 

2,23 

2,23 

-1,29 


20 

2,08 

2,49 

0,0671 

145,15 


GRANDI VIAGG 

1622 

0,84 

0,83 

-2,06 

36,07 

78 

0,60 

1,08 

0,0129 

37,70 


GRANITIFIAND 

15415 

7,96 

8,00 

1,54 

12,81 

15 

6,29 

8,10 


293,46 


GRUPPO COIN 

14222 

7,34 

7,32 

0,85 

-19,27 

85 

7,29 

9,37 


481,91 

m 

HDP 

6093 

3,15 

3,12 

2,23 

-7,06 

642 

3,03 

3,80 

0,0400 

2301,12 

HDPRNC 

3694 

1,91 

1,93 

3,54 

-9,74 

23 

1,88 

2,17 

0,0600 

56,00 

1 E 

IDRA PRESSE 

4285 

2,21 

2,18 


-3,57 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,35 


IFI PRIV 

38607 

19,94 

20,19 

3,67 

-16,82 

66 

19,21 

25,33 

0,6300 

615,62 


IFIL 

9571 

4,94 

5,00 

2,75 

-4,67 

151 

4,47 

5,32 

0,1800 

1273,59 


IFILRNC 

7654 

3,95 

3,95 

0,64 

-0,83 

398 

3,64 

4,14 

0,2007 

727,68 


IM LOMB W03 

25 

0,01 

0,01 

-3,70 

-13,82 

1983 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

336 

0,17 

0,17 

1,81 

25,91 

103 

0,12 

0,19 


104,06 


IMA 

21086 

10,89 

10,93 

1,11 

25,01 

2 

8,40 

11,45 

0,2324 

393,13 


IMMSI 

1643 

0,85 

0,86 

3,78 

20,99 

196 

0,66 

0,91 


186,67 


IMPREGIL RNC 

1285 

0,66 

0,68 

1,05 

10,77 

18 

0,59 

0,70 

0,0400 

10,72 


IMPREGIL W03 

196 

0,10 

0,10 

2,53 

20,60 

162 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1321 

0,68 

0,69 

-0,43 

17,52 

1159 

0,51 

0,70 

0,0100 

492,57 


INTBCI R W02 

922 

0,48 

0,47 

-4,55 

57,81 

2745 

0,24 

0,55 




INTBCIWPUT 

5356 

2,77 

2,81 

4,35 

-26,14 

151 

2,36 

4,16 




INTBCI W02 

1143 

0,59 

0,58 

-6,39 

54,21 

1085 

0,29 

0,70 




INTEK 

774 

0,40 

0,40 

0,33 

-9,46 

41 

0,38 

0,46 

0,0155 

37,51 


INTEK RNC 

716 

0,37 

0,37 

-0,54 

-15,21 

23 

0,37 

0,45 

0,0206 

13,55 


INTERBANCA 

33687 

17,40 

17,19 

-0,04 

17,76 

138 

14,62 

19,92 

1,7500 

867,81 


INTERPUMP 

8918 

4,61 

4,65 

2,51 

9,59 

291 

3,81 

4,70 

0,1000 

380,20 


INTESABCI 

6548 

3,38 

3,40 

-1,96 

23,07 

39016 

2,42 

3,70 

0,0930 19850,31 


INTESABCI R 

4845 

2,50 

2,53 

-1,14 

26,62 

7475 

1,75 

2,76 

0,1033 

2102,20 


INV IMM LOMB 

8442 

4,36 

4,34 

-0,57 

39,39 

12 

2,92 

4,40 


207,10 


IPI 

7187 

3,71 

3,80 

2,37 

-0,16 

2 

3,51 

4,09 

0,1800 

151,39 


IRCE 

5689 

2,94 

2,94 

1,06 

7,15 

12 

2,71 

3,12 

0,1549 

82,64 


IT HOLDING 

7029 

3,63 

3,74 

4,21 

5,22 

697 

2,30 

3,63 

0,0258 

726,47 


ITALCEM 

19822 

10,24 

10,23 

-0,36 

16,49 

329 

8,45 

10,62 

0,1800 

1813,15 


ITALCEM RNC 

10479 

5,41 

5,40 

0,48 

25,71 

542 

4,22 

5,56 

0,2100 

570,59 


ITALGAS 

20983 

10,84 

10,92 

0,33 

2,37 

2131 

10,50 

11,23 

0,1756 

3776,84 


ITALMOBIL 

81498 

42,09 

41,38 

1,67 

23,79 

50 

34,00 

42,86 

0,9400 

933,66 


ITALMOBIL R 

45212 

23,35 

23,45 

2,58 

25,93 

23 

18,54 

24,73 

1,0180 

381,61 

11 

JOLLY HOTELS 

13672 

7,06 

7,13 

0,10 

40,55 

90 

4,80 

7,38 

0,1033 

140,90 


JOLLY RNC 

41862 

21,62 

22,55 


281,44 

0 

4,90 

21,62 

0,1808 

0,97 


JUVENTUS FC 

6237 

3,22 

3,19 

-0,25 

-9,34 

314 

3,21 

3,67 

0,0110 

389,52 

Q 

LA DORIA 

4101 

2,12 

2,14 


-4,16 

0 

2,11 

2,21 

0,0516 

65,66 


LA GAIANA 

2476 

1,28 

1,28 


3,56 

0 

1,23 

1,40 

0,0619 

22,97 


LAVORWASH 

5985 

3,09 

3,04 

-1,52 

-26,70 

2 

3,05 

4,22 

0,1549 

41,22 


LAZIO 

2924 

1,51 

1,59 

5,30 

-13,22 

69 

1,44 

1,76 


139,58 


LINIFICIO 

2368 

1,22 

1,22 

-0,81 

-16,18 

6 

1,21 

1,46 

0,0600 

14,53 


LINIFICIO R 

2294 

1,19 

1,19 

2,33 

1,28 

17 

1,06 

1,23 

0,0900 

7,43 


LOCAT 

1420 

0,73 

0,74 

0,95 

1,80 

28 

0,69 

0,85 

0,0325 

396,67 


LOTTOMATICA 

17864 

9,23 

9,21 

-0,96 

55,40 

444 

5,94 

10,01 

1,5000 

1626,21 


LUXOTTICA 

41281 

21,32 

21,30 

-1,34 

16,38 

117 

18,22 

22,91 

0,1400 

9672,87 

m 

MAFFEI 

2496 

1,29 

1,28 


4,71 

14 

1,22 

1,39 

0,0439 

38,67 

MANULI RUB 

2178 

1,13 

1,14 

0,80 

14,97 

40 

0,83 

1,22 

0,0260 

94,09 


MARANGONI 

4357 

2,25 

2,25 


-15,41 

0 

2,16 

2,73 

0,0516 

45,00 


MARCOLIN 

3427 

1,77 

1,78 

3,54 

34,09 

655 

1,26 

1,79 

0,0250 

80,32 


MARZOTTO 

20275 

10,47 

10,41 

-1,28 

15,83 

25 

8,40 

10,81 

0,2800 

694,63 


MARZOTTO RIS 

19901 

10,28 

10,49 

-0,85 

18,82 

0 

8,65 

11,06 

0,3000 

34,50 


MARZOTTO RNC 

16429 

8,48 

8,57 

-0,35 

11,03 

9 

7,40 

8,73 

0,3400 

21,15 


MEDIASET 

17636 

9,11 

9,30 

5,60 

12,36 

4469 

8,00 

10,38 

0,2402 10758,62 


MEDIOBANCA 

21508 

11,11 

11,28 

2,55 

-11,80 

1062 

11,08 

12,60 

0,1550 

8647,90 


MEDIOLANUM 

18296 

9,45 

9,53 

3,63 

-7,12 

2289 

7,81 

10,71 

0,0955 

6850,72 


MELIORBANCA 

10309 

5,32 

5,30 

0,04 

7,49 

29 

4,59 

5,84 

0,2300 

390,63 


MERLONI 

18484 

9,55 

9,51 

-1,71 

61,99 

396 

5,59 

10,72 

0,1343 

1024,70 


MERLONI RNC 

14224 

7,35 

7,32 

1,96 

75,15 

12 

4,14 

8,01 

0,1446 

18,39 


MILASSW05 

299 

0,15 

0,16 

3,67 

-2,46 

83 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6854 

3,54 

3,58 

1,88 

-0,17 

570 

3,10 

3,72 

0,2066 

1200,30 


MILANO ASSR 

6270 

3,24 

3,24 

1,38 

4,15 

133 

3,06 

3,35 

0,2221 

99,54 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

57430 

29.66 

30.25 

6.51 

-2.56 

io 

22.68 

33.56 


123.68 


AISOFTWARE 

12801 

6,61 

6,73 

5,16 

-20,27 

19 

6,32 

8,77 


45,16 


ALGOL 

9610 

4,96 

5,07 

6,99 

-32,06 

21 

4,73 

7,49 


17,46 


ARTE’ 

48232 

24,91 

25,28 

2,56 

-16,27 

2 

23,78 

30,17 

0,4000 

71,74 


BB BIOTECH 

114976 

59.38 

60.17 

3.56 

-28.10 

7 

57.68 

82.59 


1650.76 


BIOSEARCH IT 

29391 

15,18 

15,18 

-1,43 

-8,04 

30 

15,17 

19,48 


184,58 


CAD IT 

39771 

20,54 

20,83 

2,56 

-19,32 

6 

20,19 

25,60 

0,3564 

184,45 


CAIRO COMMUN 

50711 

26.19 

26,48 

1,92 

-4,62 

8 

24.58 

29.33 

0,4000 

202,97 


CARDNET GR 

11077 

5.72 

5.82 

5.51 

-14,51 

10 

5.05 

7,04 


29.58 


CDB WEB TECH 

5789 

2.99 

3.03 

4.05 

-20.05 

80 

2.77 

3.83 


301.39 


CDC 

17738 

9,16 

9,25 

2,77 

-20,28 

6 

8,88 

11,96 


112,33 


CHL 

7861 

4,06 

4,05 

2,30 

-35,91 

166 

3,86 

6,34 


41,20 


CTO 

11217 

5.79 

5.86 

2,14 

-47.37 

309 

5.79 

11,11 

0.2453 

57.93 


DADA 

19043 

9,84 

9,93 

5,35 

-14,81 

16 

9,36 

12,93 


124,67 


DATA SERVICE 

98963 

51,11 

51,60 

1,47 

1,09 

6 

47,73 

54,19 

0,5200 

255,42 


DATALOGIC 

21766 

11,24 

11,29 

0,66 

-7,09 

5 

10,73 

12,15 


133,81 


DATAMAT 

15436 

7,97 

8,05 

3,22 

0,43 

14 

7,59 

8,56 


213,86 


DIGITAL BROS 

9865 

5.09 

5.15 

3.98 

-22.83 

9 

4.95 

6.79 


65.73 


DMAIL.IT 

10032 

5,18 

5,25 

4,91 

-45,43 

55 

4,92 

9,89 


33,42 


E.BISCOM 

80917 

41,79 

42,01 

5.63 

-18.07 

82 

34.68 

52.73 


2024,73 


EL.EN. 

22054 

11.39 

11.56 

4,72 

-0.95 

3 

10.67 

15.85 

0,2000 

52.39 


ENGINEERING 

51660 

26.68 

26.90 

1,74 

-15.25 

4 

26.33 

31.48 

0.1239 

333.50 


EPLANET 

2246 

1,16 

1,18 

4,34 

-30,83 

881 

1,12 

1,82 


126,15 


ESPRINET 

29445 

15,21 

15,30 

0,96 

18,67 

7 

11,93 

15,78 

0,5000 

72,70 


EUPHON 

41843 

21,61 

22,22 

5,01 

0,61 

13 

20,13 

25,53 

0,6000 

102,86 


FIDIA 

16890 

8,72 

8,72 

1,11 

-13,86 

0 

8,60 

10,73 

0,1394 

41,00 


FINMATICA 

26593 

13.73 

13.92 

5.43 

-27.26 

145 

13.10 

20,06 

0.0258 

613.26 


FREEDOMLAND 

16743 

8,65 

8,79 

5,18 

-26,25 

22 

8,31 

13,30 


124,61 


GANDALF 

9331 

4,82 

4,87 

3,20 

-21,82 

41 

4,54 

9,65 


27,66 


I.NET 

132828 

68,60 

69.50 

4,59 

-21.08 

2 

64,21 

88,66 


281,26 


INFERENZA 

25164 

13.00 

13.46 

9,44 

-32.05 

11 

12,17 

19.45 


90.39 


ITWAY 

16391 

8.46 

8.59 

3.92 

-30.70 

1 

8.19 

12,23 


37.39 


MONDOTV 

64110 

33,11 

33,34 

0,48 

-2,82 

10 

30,60 

37,98 

0,3000 

126,48 


NOVUSPHARMA 

65272 

33.71 

33.90 

0.30 

0.57 

7 

30.47 

35.66 


221,35 


ON BANCA 

54196 

27.99 

27,97 

3.67 

-9.94 

0 

24,22 

32.17 


72,28 


OPENGATE GR 

22734 

11,74 

12,00 

7,07 

-32,14 

21 

10,93 

18,04 

0,2066 

104,72 


POLIGRAF S F 

71642 

37,00 

37,33 

6,66 

-12,13 

2 

34,53 

42,36 

0,3615 

33,30 


PRIMA INDUST 

19612 

10,13 

10,18 

3,35 

-20,87 

6 

9,93 

13,05 


42,04 


REPLY 

28378 

14,66 

14,72 

2,22 

-18,37 

7 

14,38 

18,01 


119,63 


TAS 

64807 

33.47 

34.17 

3.92 

-18,60 

1 

32.52 

42,24 

1,0000 

58.06 


TC SISTEMA 

46935 

24,24 

24,17 

3,38 

-3,77 

0 

23,52 

26,37 


104,72 


TECNODIFFUS 

41030 

21,19 

21,64 

7.39 

-21,46 

11 

20,22 

27,51 


104.58 


TISCALI 

16028 

8.28 

8,42 

5.82 

-18.56 

2683 

7.83 

10.78 


2972,48 


TXT 

58456 

30.19 

30.34 

2.67 

-20.49 

4 

29.34 

40.29 


75,47 


VITAMINIC 

34512 

17,82 

18,13 

3,55 

-18,09 

14 

17,48 

22,37 


123,17 


DI 


H 


ra 


m 


m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIRATO 

9358 

4,83 

4,87 

1,48 

20,37 

47 

3,66 

4,87 

0,1800 

83,13 

MITTEL 

6818 

3,52 

3,59 


12,14 

9 

3,14 

3,63 

0,2000 

137,32 

MONDADORI 

16423 

8,48 

8,45 

0,88 

21,68 

529 

6,28 

8,69 

0,2066 

2199,20 

MONDADORI R 

32314 

16,69 

16,52 

0,07 

86,82 

2 

8,93 

23,58 

0,2117 

2,53 

MONRIF 

1555 

0,80 

0,81 

3,19 

-7,76 

67 

0,72 

1,03 

0,0258 

120,45 

MONTE PASCHI 

6676 

3,45 

3,46 

-1,54 

23,81 

12418 

2,73 

3,81 

0,1033 

8960,39 

MONTEFIBRE 

1260 

0,65 

0,66 

1,39 

9,17 

26 

0,54 

0,68 

0,0155 

84,62 

MONTEFIBRE R 

1426 

0,74 

0,74 

2,55 

16,17 

26 

0,62 

0,75 

0,0258 

19,15 

NAV MONTAN 

2310 

1,19 

1,20 

2,48 

2,05 

204 

1,06 

1,29 

0,0400 

146,57 

NECCHI 

311 

0,16 

0,16 

5,74 

-27,09 

2413 

0,15 

0,23 

0,0516 

35,06 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 

-9,92 

-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

207 

0,11 

0,11 

-2,01 

-24,82 

217 

0,10 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5284 

2,73 

2,77 

2,59 

-4,31 

8 

2,18 

2,85 

0,0400 

60,04 

OLCESE 

937 

0,48 

0,48 

-1,03 

7,53 

71 

0,43 

0,50 

0,0775 

29,09 

OLI EXTEC04W 

308 

0,16 

0,16 

7,25 

-33,94 

521 

0,14 

0,24 



OLIDATA 

5214 

2,69 

2,73 

1,11 

-0,11 

18 

2,13 

2,97 

0,0909 

91,56 

OLIVETTI 

2360 

1,22 

1,25 

6,95 

-14,93 

111418 

1,16 

1,48 

0,0350 

10719,66 

OLIVETTI W 

1426 

0,74 

0,76 

8,68 

-26,72 

97 

0,70 

1,03 



OLIVETTI W02 

99 

0,05 

0,05 

-5,31 

-67,53 

4445 

0,05 

0,16 



P BG-C VA 

42133 

21,76 

21,79 

1,11 

19,24 

165 

18,25 

22,51 

0,9296 

2878,25 

P BG-C VA W4 

899 

0,46 

0,46 

-0,07 

13,38 

213 

0,37 

0,51 



PCOMIN 

17537 

9,06 

9,08 

1,32 

-10,32 

154 

8,60 

10,75 

0,6197 

882,98 

PCOMINW 

218 

0,11 

0,11 

-3,31 

-17,98 

7 

0,11 

0,14 



PCREMONA 

22670 

11,71 

11,82 

3,54 

37,79 

208 

7,97 

11,71 

0,2221 

393,22 

P ETR-LAZIO 

23210 

11,99 

12,03 

0,70 

16,33 

10 

9,99 

12,19 

0,3615 

307,94 

P INTRA 

24436 

12,62 

12,70 

0,06 

13,90 

47 

10,30 

13,11 

0,4000 

371,65 

P LODI 

21187 

10,94 

11,06 

2,14 

26,95 

266 

8,16 

11,48 

0,1808 

1530,48 

P MILANO 

8930 

4,61 

4,63 

0,30 

17,89 

711 

3,90 

4,89 

0,2272 

1772,34 

P NOVARA 

15951 

8,24 

8,27 

-0,13 

26,62 

1623 

6,50 

8,39 

0,1291 

2330,63 

PSPOLETO 

11951 

6,17 

6,17 

-0,36 

9,86 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

93,30 

PVER-SGEM 

26866 

13,88 

13,96 

0,07 

26,14 

936 

10,90 

14,30 

0,3512 

3247,99 

PAGNOSSIN 

4874 

2,52 

2,55 

1,88 

-18,28 

14 

2,48 

3,08 

0,0749 

50,34 

PARMALAT 

7491 

3,87 

3,90 

-0,08 

27,52 

3248 

3,03 

3,99 

0,0129 

3101,43 

PARMALAT W03 

2455 

1,27 

1,28 

0,47 

49,33 

70 

0,85 

1,32 



PERLIER 

378 

0,20 

0,20 


-1,02 

3 

0,18 

0,22 

0,0026 

9,45 

PERMASTEELIS 

36663 

18,93 

18,98 

0,27 

16,92 

32 

15,92 

19,70 

0,2000 

522,61 

PININFAR RNC 

39674 

20,49 

20,35 

-0,49 

14,73 

0 

17,50 

22,63 

0,3770 


PININFARINA 

43953 

22,70 

23,15 

4,28 

21,00 

5 

17,24 

24,89 

0,3357 

210,00 

PIRELLI 

3187 

1,65 

1,66 

2,92 

-16,06 

14807 

1,57 

2,10 

0,1550 

3158,55 

PIRELLI R 

3394 

1,75 

1,77 

1,14 

-3,47 

110 

1,59 

1,90 

0,1654 

154,27 

PIRELLI&CO 

5195 

2,68 

2,71 

5,60 

-2,75 

2450 

2,56 

3,55 

0,2065 

1658,83 

PIRELLI&CO R 

4963 

2,56 

2,61 

6,18 

-0,50 

27 

2,50 

3,05 

0,2169 

88,21 

POL EDITOR 

2347 

1,21 

1,23 

4,93 

17,44 

210 

0,90 

1,57 

0,0413 

159,98 

PREMAFIN 

2889 

1,49 

1,52 

2,70 

4,56 

10 

1,43 

1,70 

0,1033 

241,67 

PREMUDA 

2567 

1,33 

1,33 

1,30 

18,39 

65 

1,11 

1,41 

0,0516 

82,05 

PREMUDAR 

3375 

1,74 

1,73 


8,60 

0 

1,31 

2,04 

0,0697 

0,38 

R DEMEDICI 

2819 

1,46 

1,46 

0,62 

10,81 

134 

1,25 

1,59 

0,0310 

197,00 

R DEMEDICI R 

2939 

1,52 

1,52 

3,75 

18,59 

0 

1,23 

1,61 

0,0413 5,03 

RAS 

27565 

14,24 

14,22 

-1,05 

8,97 

2071 

12,50 

15,32 

0,3099 

10242,82 

RAS RNC 

26331 

13,60 

13,53 

-0,60 

25,52 

8 

10,38 

14,32 

0,3408 

131,03 

RATTI 

1552 

0,80 

0,80 

-1,27 

3,27 

62 

0,65 

0,89 

0,0516 

25,00 

RECORDATI 

48465 

25,03 

25,10 

1,62 

12,19 

59 

22,31 

27,26 

0,2500 

1249,40 

RICCHETTI 

931 

0,48 

0,48 

1,24 

-7,59 

57 

0,43 

0,53 

0,0100 

103,03 

RICH GINORI 

2397 

1,24 

1,25 

0,40 

-15,21 

35 

1,23 

1,47 

0,0491 

112,41 

RINASCENTE 

7524 

3,89 

3,90 

0,26 

-0,18 

611 

3,81 

4,34 

0,1033 

1161,62 

RINASCENTE P 

6971 

3,60 

3,60 

1,41 

-8,28 

1 

3,43 

4,08 

0,1033 

11,32 

RINASCENTE R 

6955 

3,59 

3,55 

0,57 

7,51 

618 

3,26 

3,73 

0,1343 

369,37 

RISANAMENTO 

3996 

2,06 

2,05 

-0,82 

-8,27 

86 

2,03 

2,35 

0,0504 

145,67 

ROLAND EUROP 

2033 

1,05 

1,05 

-1,87 

20,14 

11 

0,78 

1,41 

0,0780 

23,10 

ROLO BANCA 

36301 

18,75 

18,82 

0,88 

8,01 

574 

15,93 

19,14 

1,0300 

9127,91 

RONCADIN 

1699 

0,88 

0,87 

2,03 

31,10 

737 

0,54 

1,09 

0,0413 

35,62 

ROTONDI EV 

6653 

3,44 

3,40 

-1,76 

42,87 

7 

2,40 

3,44 

0,1200 

68,03 

SABAF 

26511 

13,69 

13,73 

0,26 

7,79 

14 

11,99 

13,70 

0,3099 

155,18 

SADI 

5164 

2,67 

2,66 

-0,37 

-2,70 

9 

2,66 

2,75 

0,1500 

27,47 

SAECO 

5927 

3,06 

3,08 

-0,10 

13,96 

592 

2,63 

3,32 

0,0300 

612,20 

SAESGETT 

21396 

11,05 

10,85 

-3,10 

-7,78 

15 

10,78 

12,91 

0,2500 

153,32 

SAESGETT R 

15105 

7,80 

7,91 

1,14 

-4,48 

35 

7,50 

8,69 

0,2650 

75,09 

SAI 

37126 

19,17 

18,94 

-2,49 

35,29 

44 

14,17 

19,87 

0,3100 

1176,32 

SAI RIS 

15792 

8,16 

8,02 

-2,17 

2,69 

131 

7,44 

9,11 

0,3514 

296,66 

SAIAG 

6897 

3,56 

3,63 


-6,46 

0 

3,41 

3,87 

0,1291 

62,00 

SAIAG RNC 

4721 

2,44 

2,49 

-0,72 

-3,41 

1 

2,24 

2,66 

0,1394 

23,75 

SAIPEM 

14028 

7,25 

7,27 

4,42 

32,84 

7344 

5,45 

7,32 

0,0620 

3188,75 

SAIPEM RIS 

24573 

12,69 

12,74 

14,07 

138,46 

17 

5,32 

13,55 

0,0775 

2,72 

SAV DEL BENE 

5470 

2,83 

2,84 

1,46 

32,69 

50 

2,13 

2,90 

0,1033 

103,70 

SCHIAPPAREL 

266 

0,14 

0,14 

1,47 

-5,83 

137 

0,13 

0,15 

0,0155 

29,45 

SEAT PG 

1658 

0,86 

0,86 

4,44 

-6,09 

42048 

0,75 

0,94 

0,1048 

9576,68 

SEAT PG RNC 

1189 

0,61 

0,62 

3,55 

-8,00 

514 

0,57 

0,68 

0,0013 

115,22 

SIAS 

8516 

4,40 

4,43 

1,42 


73 

3,75 

4,51 


387,02 

SIRTI 

2083 

1,08 

1,09 

8,16 

38,21 

2107 

0,69 

1,56 

0,5000 

236,72 

SMI METAL R 

1103 

0,57 

0,57 

-0,35 

8,06 

31 

0,51 

0,59 

0,0362 

32,61 

SMI METALLI 

1104 

0,57 

0,57 


12,74 

385 

0,49 

0,60 

0,0258 

367,46 

SMURFIT SISA 

1626 

0,84 

0,84 

-5,62 

31,76 

145 

0,60 

0,92 

0,0103 

51,74 

SNAI 

7185 

3,71 

3,77 

4,06 

-25,45 

150 

3,64 

5,04 

0,0387 

203,89 

SNAM GAS 

6084 

3,14 

3,13 

-2,00 

7,02 

8268 

2,92 

3,21 


6142,61 

SNIA 

4031 

2,08 

2,10 

1,30 

38,25 

307 

1,42 

2,17 

0,0650 

1044,60 

SNIA RIS 

5917 

3,06 

3,00 

0,33 

109,03 

1 

1,43 

3,42 

0,0970 

11,56 

SNIA RNC 

3896 

2,01 

1,98 

-1,44 

43,41 

5 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,55 

SOGEFI 

4390 

2,27 

2,27 

-0,44 

10,96 

66 

1,90 

2,37 

0,1240 

246,64 

SOL 

4318 

2,23 

2,24 

1,73 

23,20 

316 

1,75 

2,26 

0,0542 

202,26 

SOPAF 

555 

0,29 

0,29 

-1,37 

-3,50 

332 

0,25 

0,39 

0,0620 

33,50 

SOPAFRNC 

517 

0,27 

0,27 

-1,77 

13,39 

75 

0,22 

0,36 

0,0723 

10,85 

SPAOLO IMI 

23783 

12,28 

12,30 

1,75 

1,66 

8015 

10,53 

13,77 

0,5680 

17250,75 

STAYER 

713 

0,37 

0,37 

-2,13 

-17,21 

14 

0,37 

0,45 

0,0258 

7,92 

STEFANEL 

3836 

1,98 

1,99 

-0,50 

-4,11 

6 

1,95 

2,14 

0,0300 

107,07 

STEFANEL RNC 

5983 

3,09 

3,09 


10,71 

0 

2,75 

3,33 

0,0300 

0,31 

STMICROEL 

62600 

32,33 

32,63 

4,99 

-11,35 

8297 

30,93 

39,10 

0,0450 

29067,88 

TARGETTI 

5999 

3,10 

3,13 

1,79 

7,57 

3 

2,71 

3,36 

0,0830 

54,83 

TECNODIF W04 

3183 

1,64 

1,62 

4,79 

-13,38 

30 

1,50 

2,07 



TELECOM IT 

16888 

8,72 

8,88 

4,78 

-9,81 

33943 

8,35 

9,89 

0,3125 

45900,53 

TELECOM IT R 

11463 

5,92 

6,00 

5,04 

-0,29 

20019 

5,35 

6,36 

0,3238 

12154,48 

TERMEACQR 

488 

0,25 

0,25 

2,02 

9,76 

8 

0,21 

0,30 

0,0232 

13,72 

TERME ACQUI 

682 

0,35 

0,35 

1,61 

8,07 

126 

0,30 

0,42 

0,0155 

28,74 

TIM 

9298 

4,80 

4,85 

4,48 

-23,01 

80138 

4,56 

6,42 

0,2342 

40500,09 

TIM RNC 

7989 

4,13 

4,14 

2,78 

-3,51 

551 

3,98 

4,64 

0,2462 

544,92 

TOD'S 

107482 

55,51 

55,66 

-0,71 

21,12 

34 

44,03 

57,69 

0,1300 

1679,18 

TREVI FIN 

3160 

1,63 

1,65 

0,55 

-9,63 

36 

1,40 

1,92 

0,0150 

104,45 

UNICREDIT 

9937 

5,13 

5,15 

0,74 

14,27 

34674 

4,12 

5,25 

0,1291 

26221,41 

UNICREDIT R 

8630 

4,46 

4,48 

1,80 

23,19 

81 

3,59 

4,57 

0,1369 

96,75 

UNIMED 

3354 

1,73 

1,73 

-2,04 

25,51 

10 

1,38 

1,99 

0,0800 

150,47 

UNIPOL 

7881 

4,07 

4,08 

0,42 

5,47 

42 

3,83 

4,13 

0,0826 

1298,92 

UNIPOLP 

3747 

1,94 

1,93 

0,05 

14,09 

546 

1,67 

2,04 

0,0878 

356,83 

UNIPOL PW05 

256 

0,13 

0,13 

2,92 

24,32 

225 

0,11 

0,15 



UNIPOL W05 

333 

0,17 

0,17 

1,16 

14,45 

105 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5445 

2,81 

2,79 

-3,02 

61,61 

20 

1,71 

3,36 

0,0700 

91,39 

VEMER SIBER 

1316 

0,68 

0,67 

-0,98 

-47,91 

538 

0,63 

1,35 

0,0516 

36,37 

VIANINIIND 

4248 

2,19 

2,19 

-1,79 

-5,88 

9 

1,98 

2,34 

0,0129 

66,05 

VIANINI LAV 

9089 

4,69 

4,71 

0,34 

0,13 

4 

4,22 

5,05 

0,0500 

205,59 

VITTORIA ASS 

8254 

4,26 

4,20 

0,02 

1,96 

0 

3,92 

4,34 

0,1100 

127,89 

VOLKSWAGEN 

107211 

55,37 

55,84 

3,91 

6,91 

4 

49,05 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

29718 

15,35 

15,44 

2,52 

29,40 

128 

11,70 

15,35 

0,4200 

383,70 

ZUCCHI 

8386 

4,33 

4,34 


-3,76 

0 

4,04 

4,50 

0,2500 

105,58 

ZUCCHI RNC 

8887 

4,59 

4,59 


8,25 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

15,73 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,750 

100,100 

BTP GE 93/03 

104,870 

104,960 

BTP MZ 01/06 

100,280 

100,480 

BTP ST 99/02 

100,070 

0,000 

CCT LG 98/05 

100,620 

100,600 

BTPAG 02/17 

97,020 

97,530 

BTP GE 94/04 

106,870 

106,960 

BTP MZ 01/07 

98,550 

98,810 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,690 

CCT MG 96/03 

100,560 

100,570 

BTP AG 93/03 

107,140 

107,240 

BTP GE 95/05 

112,190 

112,380 

BTP MZ 02/05 

98,840 

98,990 

CCTAG 95/02 

100,110 

100,110 

CCT MG 97/04 

100,560 

100,560 

BTPAG 94/04 

108,480 

108,590 

BTP GN 00/03 

101,220 

101,290 

BTP MZ 93/03 

105,800 

105,880 

CCTAP 01/08 

100,700 

100,700 

CCT MG 98/05 

100,700 

100,700 

BTP AP 00/03 

100,890 

100,940 

BTP GN 93/03 

107,100 

107,230 

BTP NV 93/23 

140,850 

141,610 

CCTAP 02/09 

100,710 

100,710 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,490 











BTP AP 94/04 

107,700 

107,800 

BTP GN 99/02 

99,950 

99,950 

BTP NV 96/06 

111,750 

112,000 

CCTAP 96/03 

100,550 

100,560 

CCT MZ 99/06 

100,600 

100,610 










BTP AP 95/05 

115,880 

116,140 

BTP LG 00/05 

100,690 

100,860 

BTP NV 96/26 

119,890 

120,650 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,230 

100,240 

BTP NV 97/07 

105,020 

105,300 

CCT DC 95/02 

100,310 

100,310 

CCT NV 96/03 

100,360 

100,380 

BTP AP 99/04 

98,350 

98,440 

BTP LG 01/04 

100,510 

100,650 

BTP NV 97/27 

110,240 

110,960 

CCT DC 99/06 

100,660 

100,670 

CCT OT 95/02 

100,240 

100,250 

BTP DC 00/05 

102,020 

102,220 

BTP LG 02/05 

QQ ^cn 

QQ con 

yo,4bU 

yo,bzU 

BTP NV 98/29 

93,740 

94,430 

CCT FB 96/03 

100,430 

100,420 

CCT OT 98/05 

100,800 

100,810 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,860 

115,140 

BTP NV 99/09 

94,350 

94,680 

CCT GE 95/03 

100,200 

100,300 

CCT ST 01/08 

■inn con 

■inn con 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,340 

108,660 

lUU,boU 

lUUjboU 

BTP NV 99/10 

101,730 

102,080 

CCT GE 96/06 

102,500 

103,980 

CCT ST 96/03 

100,700 

100,700 

BTP FB 01/04 

101,450 

101,560 

BTP LG 98/03 

100,740 

100,800 

BTP OT 00/03 

101,750 

101,800 

CCT GE 97/04 

100,450 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,540 

100,540 







BTP FB 01/12 

97,680 

98,030 

BTP LG 99/04 

99,560 

99,670 

BTP OT 01/04 

99,290 

99,400 

CCT GE 97/07 

101,990 

101,980 

CTZ DC 01/02 

97,781 

97,790 

BTP FB 02/33 

100,940 

101,720 

BTP MG 97/02 

100,010 

100,030 

BTP OT 02/07 

100,330 

100,630 

CCTGE2 96/06 

101,970 

101,960 

CTZ DC 02/03 

93,622 

93,660 

BTP FB 96/06 

116,330 

116,640 

BTP MG 98/03 

100,940 

100,960 

BTP OT 93/03 

106,740 

106,810 

CCT GN 95/02 

99,900 

99,910 

CTZ GN 01/03 

95,983 

95,990 

BTP FB 97/07 

107,980 

108,220 

BTP MG 98/08 

100,160 

100,440 

BTP OT 98/03 

100,120 

100,190 

CCT LG 00/07 

100,900 

100,810 

CTZ LG 00/02 

99,420 

99,396 

BTP FB 98/03 

101,000 

101,050 

BTP MG 98/09 

96,430 

96,740 

BTP ST 92/02 

102,090 

102,150 

CCT LG 01/08 

100,700 

100,650 

CTZ MZ 01/03 

96,850 

96,850 

BTP FB 99/04 

98,620 

98,720 

BTP MG 99/31 

104,150 

104,850 

BTP ST 95/05 

117,990 

118,200 

CCT LG 02/09 

100,680 

100,660 

CTZ MZ 02/04 

92,550 

92,599 

BTP GE 00/03 

100,610 

100,600 

BTP MZ 01/04 

100,640 

100,720 

BTP ST 97/02 

100,740 

100,780 

CCT LG 96/03 

100,620 

100,600 

CTZ ST 01/03 

94,886 

94,916 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,630 

99,620 

CENTROB/13 RFC 

78,600 

78,600 

ITALEASE/03 TV 

99,900 

99,930 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

86,570 

85,620 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,790 

98,750 

CENTROB/14 RF 

75,200 

75,100 

MED LOM /05 18 

92,720 

93,260 

M PASCHI /0315A 4,65% 

100,440 

100,410 

BCA INTESA 96/03IND 

99,620 

99,630 

CENTROB /19 SDÌ TSE 

73,510 

73,370 

MED LOM /19 3 RFC 

62,490 

63,000 

M PASCHI 99/14 3 SD 

87,050 

86,000 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100,030 

100,500 

CENTROB 96/06 ZC 

79,490 

79,690 

M EDIO /04 TV CAP 

100,250 

100,300 

NECCHI/05TV 

94,990 

95,050 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,360 

99,410 

COMIT/08TV2 

97,740 

97,610 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,650 

87,660 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,150 

100,150 

BCA ROMA/09 SUB 

101,250 

101,500 

COMIT 97/03 IND 

99,810 

99,820 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

73,910 

73,900 

OPERE 94/04 3 IND 

100,370 

100,450 

BCA SELLA TV AP04 

100,150 

100,050 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,960 

98,980 

M EDI0 CEN 13 STEP U P CALL 

92,000 

91,980 

OPERE 94/04 5 IND 

103,950 

103,900 

BEI /19 EU. ST. B. 

70,000 

70,540 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,710 

98,200 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,020 

95,450 

P LODI/04 IND DC 

94,740 

94,750 

BEI 96/03 ZC 

95,300 

95,350 

COM IT 98/28 ZC 

18,400 

18,310 

MEDIOB/02 INDTM 

164,800 

0,000 

PARMALAT/07 2 

97,640 

97,640 

BEI 96/16 ZC 

43,500 

43,970 

COSTA CR/05 TV 

98,750 

98,690 

MEDIOB/03 DJ CALL 

98,000 

0,000 

PARMALAT F/07 7,25% 

97,750 

98,250 

BEI 97/04 IND 

100,000 

99,810 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

65,000 

65,200 

MEDIOB/04 MIB30 

98,110 

98,500 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,340 

99,880 

BEI 97/17 ZC 

39,950 

40,210 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,150 

99,050 

MEDIOB/04 NIKKEI 

104,810 

0,000 

POP BGCV/08 TV 

101,000 

101,000 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

87,280 

87,890 

CREDIOP/02 TF8 

100,110 

100,040 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,150 

96,160 

POP LODI/06 IND 

94,090 

94,350 

BERS/24 SD LIFE 

64,600 

64,930 

CREDIOP/05 TMT9 

95,010 

0,000 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,360 

95,450 

POP NOVARA /03 TV 

99,950 

99,950 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

121,300 

121,350 

CREDIOP/13 FL0AT12 

78,000 

78,630 

MEDIOB/19 ST DOWN 

75,790 

74,020 

R COLOMBI A/05 

102,990 

102,430 

BIRS 97/04 IND 

100,000 

99,900 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

62,780 

62,800 

MEDIOB 94/04 

100,200 

100,200 

SPAOLO /02 169 ZC 

116,630 

116,500 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

114,940 

114,900 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,910 

99,960 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

78,320 

78,120 

SPAOLO /03 165 

100,500 

100,720 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,060 

96,410 

EFIBANCA/04 IND 

104,510 

104,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,510 

81,450 

SPAOLO /05 CONC 

87,310 

86,400 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,900 

99,170 

ENI 93/03 IND 

107,160 

107,200 

MEDIOB 96/11 ZC 

58,040 

58,030 

SPAOLO /05 1 BON 11 

91,260 

91,500 

BNL/05 DOP CEN 5 

97,210 

97,260 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB97/04 IND 

100,660 

100,830 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,500 

83,300 

BNL/06 BIS OICR 

89,040 

89,250 

FIAT STEP UP/11 

90,000 

90,410 

MEDIOB 97/07 IND 

100,530 

100,550 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

78,400 

77,700 

BNL/06 DOP CEN 5 

99,560 

99,930 

IADB98/18 RFC 

66,000 

66,850 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

109,410 

109,380 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

98,960 

98,690 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,100 

99,290 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK. B0ND 

112,030 

112,450 

M EDIOB 98/08 TT 

96,650 

96,510 

UNICRIT/04 IND 

91,260 

91,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,890 

99,890 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,950 

99,920 

M EDI OCR C/13 TF 

91,100 

0,000 

UNICR/10 IND 

82,400 

82,510 

CENTROB/05 TV 

99,480 

99,310 

INTBCI01/04 DC 

97,770 

98,010 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

81,770 

81,530 

UNICR/10 S-U 

100,510 

100,510 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

8.636 

8,723 

16722 

-11.434 

ALBOINO RE 

7.622 

7.703 

14758 

-20.371 

APULIA AZIONARIO 

11.281 

11.344 

21843 

-15.263 

ARCA AZITALIA 

20.070 

20.173 

38861 

-14.791 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.740 

4,760 

9178 

-5.294 

AUREO PREVIDENZA 

19.045 

19,133 

36876 

-16.982 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.976 

23.130 

44488 

-15.848 

BIM AZION.ITALIA 

7.076 

7.119 

13701 

-14.063 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.047 

23.165 

44625 

-14.224 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

12.206 

12,305 

23634 

-20.709 

BIPIEMME ITALIA 

15.161 

15.251 

29356 

-10.623 

BN AZIONI ITALIA 

12.291 

12.348 

23799 

-13.886 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.840 

4,873 

9372 

0.000 

BPB TIZIANO 

15.868 

15.952 

30725 

-14.688 

BPVI AZ. ITALIA 

4.460 

4,483 

8636 

-9.971 

C.S.AZ. ITALIA 

12.190 

12.266 

23603 

-16.472 

CAPITALG. ITALIA 

17.192 

17.289 

33288 

-18.890 

CENTRALE ITALIA 

14.159 

14.252 

27416 

-15.985 

CISALPINO INDICE 

13.890 

13,964 

26895 

-20.396 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.333 

13.418 

25816 

-15.249 

EFFE AZ. ITALIA 

6.387 

6.424 

12367 

-15.605 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.195 

12.261 

23613 

-18.547 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.187 

4.233 

8107 

-7.856 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11.190 

11.263 

21667 

-17.184 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.090 

22.166 

42772 

-16.811 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.057 

21.152 

40772 

-13.877 

F&F LAGEST ITALIA 

3.923 

3.940 

7596 

-17.980 

F&FSELECT ITALIA 

12.550 

12.607 

24300 

-14.141 

FONDERSEL ITALIA 

18.590 

18.684 

35995 

-12.817 

FONDERSEL P.M.I. 

13.703 

13.824 

26533 

-5.024 

GEPOCAPITAL 

16.954 

17.042 

32828 

-12.300 

GESTIELLE ITALIA 

14.604 

14.709 

28277 

-18.667 

GESTIFONDI AZ.IT. 

14.084 

14,169 

27270 

-14.294 

GESTNORD P.AFFARI 

10.664 

10.727 

20648 

-15.706 

GRIFOGLOBAL 

11.912 

12.001 

23065 

-13.793 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.902 

4.932 

9492 

0.000 

IMI ITALY 

20.219 

20,338 

39149 

-15.578 

ING AZIONARIO 

22.119 

22.301 

42828 

-13.489 

INVESTIRE AZION. 

19.312 

19.424 

37393 

-14.925 

ITALY STOCK MAN. 

13.337 

13.431 

25824 

-11.493 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.387 

8,458 

16239 

-12.780 

LEONARDO SMALL CAPS 

8.279 

8,353 

16030 

-14.358 

MIDA AZIONARIO 

19.509 

19.628 

37775 

-16.320 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.903 

4.924 

9494 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.142 

12.207 

23510 

-15.703 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.240 

17,383 

33381 

-14.151 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.369 

4.401 

8460 

-6.884 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.171 

4,190 

8076 

-17.389 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.145 

9,198 

17707 

-17.708 

OASI AZ. ITALIA 

11.564 

11.625 

22391 

-14.926 

OASI CRESCITA AZION. 

14.502 

14,567 

28080 

-17.606 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.025 

17.116 

32965 

-14.010 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.751 

12.823 

24689 

-17.597 

OPTIMA AZIONARIO 

5.612 

5,631 

10866 

-16.661 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.571 

5,621 

10787 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.239 

11,307 

21762 

-17.723 

PRIME ITALY 

17.759 

17,886 

34386 

-17.346 

PRIMECAPITAL 

48.113 

48,463 

93160 

-17.110 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.945 

5.982 

11511 

-13.890 

RAS CAPITAL 

21.658 

21,768 

41936 

-15.773 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.957 

9.004 

17343 

-15.452 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.823 

15,934 

30638 

-12.006 

ROLOITALY 

11.911 

11,959 

23063 

-12.937 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.677 

29,865 

57463 

-14.153 

ROMAGEST SC ITALY 

4.220 

4.264 

"IìtT 

-3.166 

romagestsel.az.it 

4.065 

4.095 

7871 

-11.476 

SAI ITALIA 

18.408 

18,487 

35643 

-13.353 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.826 

27.990 

53879 

-19.468 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.541 

4,575 

8793 

-9.487 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.634 

13.686 

26399 

-12.680 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.622 

13,684 

26376 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.820 

16.876 

32568 

-12.363 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.813 

16.880 

32555 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.072 

11.159 

21438 

-19.988 

ZETA AZIONARIO 

18,911 

18,998 

36617 

-14,584 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.645 

4.671 

8994 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.186 

9.239 

17787 

-17.347 

ALTO AZIONARIO 

15.372 

15,418 

29764 

-9.277 

AUREO E.M.U. 

11.149 

11.216 

21587 

-19.385 

BIPIELLE F.EURO 

11.034 

11,087 

21365 

-16.320 


BIPIELLE F.MEDITERAN 13.944 14.028 26999 -13.455 

BPB PRUM.AZ.EURO_4.796 4.845 9286 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_4.913 4.938 9513 0.000 

CAPGES FF EUR SECT._5.000 5.000 9681 0.000 

CISALPINO AZIONARIO_13.334 13.439 25818 -29.363 

CISALPINO EURO VALUE 5.396 5.428 10448 0.000 

EPSILON QEQUITY_4.229 4.248 8188 -10.987 

EUROM. EURO EQUITY_3.784 3.805 7327 -15.948 

KAIROS PARTNERS S.C. 5.195 5.204 10059 0.000 

LEONARDO EURO_5.005 5.023 9691 -14.003 

MIDA AZIONARIO EURO 5.036 5.083 9751 -21.226 

NEXTRA AZ.EURO DIN._12.665 12.764 24523 -20.325 

NEXTRA EUROPA INDEX 4.161 4.174 8057 -18.841 

OASI AZ. EURO_4.327 4.350 8378 -17.533 

PRIME EURO INNOVAI._2.638 2.658 5108 -24.650 

SANPAOLO EURO_16.306 16.432 31573 -22.085 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_9.010 9.060 17446 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _ 8.986 9.037 17399 0.000 


ZENIT EUROSTOXX 501 

5,091 

5,123 

9858 0,000 

AZ. EUROPA I 

AMERIGO VESPUCCI 

6,513 

6,568 

12611 -13,655 

ANIMA EUROPA 

3,971 

4,002 

7689 -24,862 

ARCA AZEUROPA 

10.192 

10.286 

19734 -16.922 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,675 

3,710 

7116 -18.351 

ASTESE EUROAZIONI 

5,535 

5,593 

10717 -15.366 

AZIMUT EUROPA 

14,346 

14.464 

27778 -9.133 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4,007 

4.011 

7759 -1,620 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,873 

6,938 

13308 -12.922 

BIPIEMME EUROPA 

13.112 

13,236 

25388 -14,939 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.993 

5.032 

9668 0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.147 

8,223 

15775 -15.845 

BPVI AZ. EUROPA 

4.213 

4.249 

8158 -16.025 

CAPITALG. EUROPA 

6,984 

7,060 

13523 -19.278 

CENTRALE EUROPA 

20.142 

20,345 

39000 -16,516 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,367 

9,435 

18137 -25.081 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1,391 

1,405 

2693 -43,933 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.207 

9.288 

17827 -10.201 

EFFE AZ. EUROPA 

3.211 

3.241 

6217 -16.640 

EPSILON QVALUE 

5.094 

5.126 

9863 0.176 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,269 

5,311 

10202 -14.003 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

5.619 

5.675 

10880 -19.383 

EUROM. EUROPE E.F. 

16,210 

16,369 

31387 -15.449 

EUROPA 2000 

16.987 

17.135 

32891 -12.909 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22.652 

22.856 

43860 -15.100 

F&F POTENZ. EUROPA 

6,513 

6,570 

12611 -20.076 

F&FSELECTEUROPA 

18.732 

18.901 

36270 -14.796 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,801 

3,838 

7360 -15,851 

FONDERSEL EUROPA 

13.138 

13.273 

25439 -15.992 

FS BEST OF EUR. 

4.974 

5,023 

9631 0,000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.965 

3.965 

7677 -10.435 

GEPOEUROPA 

4,337 

4,380 

8398 -15,010 

GESTIELLE EUROPA 

12.579 

12.692 

24356 -15.701 

GESTNORD EUROPA 

9.313 

9.401 

18032 -16.595 

GESTNORD NEW MARKET 

4.768 

4.786 

9232 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,109 

5,160 

9892 -7,142 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.821 

4.869 

9335 0.000 

IMI EUROPE 

18.602 

18.777 

36018 -14.485 

ING EUROPA 

18,625 

18.812 

36063 -14,249 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.623 

12.786 

24442 -15.604 

INVESTIRE EUROPA 

12,088 

12.193 

23406 -17,589 

INVESTITORI EUROPA 

4.840 

4.888 

9372 0.000 


LAURIN EUROSTOCK_3J15_3J49_7193 -15,664 

MC EU-AZ EUROPA_3.827 3.861 7410 -19.210 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_4J90_4,932_9468_0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA_6.364 6.426 12322 -16.263 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN_19,015 19,213 36818 -16,457 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 3.164 3.195 6126 -19.675 


NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

11.811 

11.920 

22869 -14.838 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.950 

3.993 

7648 -16.631 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4,069 

4,108 

7879 -17,380 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,230 

6.287 

12063 -27,600 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,819 

3,858 

7395 -15.114 

OPTIMA EUROPA 

3.319 

3.358 

6426 -20.292 

PRIME EUROPA 

4,100 

4.137 

7939 -17,405 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.251 

23.491 

45020 -9.638 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,783 

8,851 

17006 -14.203 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.122 

14,236 

27344 -11.979 

RAS EUROPE FUND 

15,625 

15,782 

30254 -16,928 

ROLOEUROPA 

9,679 

9,761 

18741 -13.726 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

12.926 

13,055 

25028 -15,450 

SAI EUROPA 

10,798 

10,914 

20908 -18,873 

SANPAOLO EUROPE 

8.617 

8.705 

16685 -17.255 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16,480 

16,617 

31910 -13.449 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.439 

16.576 

31830 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.740 

4.776 

9178 0,000 

ZETA EUROSTOCK 

4.761 

4,806 

9219 -19.672 

ZETASWISS 

24,226 

24,494 

46908 -3,478 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

6,109 

6,108 

11829 -14.940 

AMERICA 2000 

12.817 

12.827 

24817 -18.684 

ANIMA AMERICA 

4.374 

4,397 

8469 -13,300 

ARCA AZAMERICA 

20,591 

20.602 

39870 -18,496 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.071 

4,069 

7883 -14.276 

AUREO AMERICHE 

3.788 

3.793 

7335 -18.799 

AZIMUT AMERICA 

11.829 

11.864 

22904 -18.879 

BIPIELLE H.AMERICA 

9,168 

9,151 

17752 -16.775 

BIPIEMME AMERICHE 

10.322 

10.307 

19986 -20.496 

BN AZIONI AMERICA 

8,031 

8,040 

15550 -15,967 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

BPB PRUM.AZ..USA 

4,556 

4.571 

8822 0,000 

CAPITALG. AMERICA 

10.484 

10.519 

20300 -17.442 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,350 

16.402 

31658 -13,583 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.112 

6.124 

11834 -22.010 

EFFE AZ. AMERICA 

3,120 

3.125 

6041 -21.726 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,072 

5.072 

9821 -24.613 

EUROM. AM.EQ. FUND 

18,969 

19.010 

36729 -18,636 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4,708 

4.712 

9116 0,000 

F&FSELECT AMERICA 

13,107 

13.121 

25379 -17,389 

FONDERSEL AMERICA 

14.161 

14.185 

27420 -13.836 

FS BEST.OF.AM. 

4.635 

4.687 

8975 0.000 

GEO US EQUITY 

3,368 

3.368 

6521 -16,839 

GEPOAMERICA 

4.220 

4.219 

8171 -21.003 

GESTIELLE AMERICA 

15.564 

15.558 

30136 -13.518 

GESTNORD AMERICA 

16,415 

16.412 

31784 -20.078 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.385 

4.397 

8491 0.000 

IMIWEST 

20,861 

20.855 

40393 -18,377 

ING AMERICA 

18.521 

18.541 

35862 -17.837 

INVESTIRE AMERICA 

19.414 

19.401 

37591 -18.181 

INVESTITORI AMERICA 

4,518 

4.506 

8748 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

4.590 

4.596 

8887 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

7.503 

7.514 

14528 -18.965 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

22.443 

22.459 

43456 -17.141 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.362 

20.393 

39426 -3.611 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3,568 

3.608 

6909 -18,872 

OPTIMA AMERICHE 

5.117 

5.121 

9908 -17,307 

PRIME FUNDS AMERICA 

22,530 

22.501 

43624 -16.391 

PRIME USA 

3,308 

3.315 

6405 -21,050 

PUTNAM US SMC VAL 

6.106 

6.132 

11823 0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5,572 

5.607 

0 0,000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.212 

6.238 

0 -21.340 

PUTNAM USA EQUITY 

6,808 

6.822 

13182 -21.331 

PUTNAM USA OP.-S 

5,681 

5.716 

0 -24.462 

PUTNAM USA OPPORT. 

6,226 

6.251 

12055 -24,460 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.276 

4.289 

0 -7,819 

PUTNAM USA V.EURO 

4.686 

4.690 

9073 -7.810 

RAS AMERICA FUND 

17.064 

17.015 

33041 -22.629 

ROLOAMERICA 

11,638 

11.630 

22534 -20.964 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13,055 

13.051 

25278 -18,685 

SAI AMERICA 

13,843 

13.887 

26804 -11.884 

SANPAOLO AMERICA 

10.877 

10.879 

21061 -17.592 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

9,548 

9.538 

18488 -19,892 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

9.521 

9.511 

18435 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.535 

4.544 

8781 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,681 

4,681 

9064 0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,170 

5.208 

10011 -11.940 

ANIMA ASIA 

4,689 

4.720 

9079 -8,274 

ARCA AZFAR EAST 

5,816 

0.000 

11261 -21.670 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.447 

3.462 

6674 -17.219 

AUREO PACIFICO 

3,684 

3.717 

7133 -17,694 

AZIMUT PACIFICO 

6.564 

6.554 

12710 -13.071 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.770 

3.761 

7300 1.425 

BIPIEMME PACIFICO 

4.532 

4.552 

8775 -17.163 

BN AZIONI ASIA 

7.264 

7.325 

14065 -23.633 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,921 

4.952 

9528 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

3.469 

3.496 

6717 -28.459 

DUCATO AZ. ASIA 

4.473 

4.463 

8661 -3.118 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,559 

3.600 

6891 -26,512 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.166 

3.208 

6130 -17.163 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,889 

6.940 

13339 -14.347 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,450 

3.507 

6680 -23,925 

EUROM. TIGER 

9.904 

9.848 

19177 -1.628 

F&FSELECT PACIFICO 

7,238 

7.295 

14015 -15.394 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.679 

3.693 

7124 -2.723 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,544 

5.582 

10735 -10,029 

FONDERSEL ORIENTE 

4,660 

4.667 

9023 -21,350 

FS BEST OF JAP. 

5,314 

5.363 

10289 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

3,098 

3.098 

5999 -25,938 

GEPOPACIFICO 

3.622 

3.666 

7013 -22.936 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,202 

5.256 

10072 -27.739 

GESTIELLE PACIFICO 

8.827 

8.801 

17091 -3.792 

GESTNORD FAR EAST 

6,777 

6.832 

13122 -19,032 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4,919 

4.959 

9525 0,000 

IMI EAST 

6.274 

6.315 

12148 -22.003 

ING ASIA 

4,755 

4.785 

9207 -15,165 

INVESTIRE PACIFICO 

6.054 

6.089 

11722 -24.040 

INVESTITORI FAR EAST 

4,915 

4.960 

9517 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,960 

3.980 

7668 -20,080 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.687 

6.653 

12948 2.076 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4,026 

4.068 

7795 -28,680 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.404 

5.432 

10464 -20.947 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.404 

3.432 

6591 -18.564 

OPTIMA FAR EAST 

3,392 

3.415 

6568 -17,889 

ORIENTE 2000 

7.678 

7.749 

14867 -21.218 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14,326 

14.394 

27739 -21.831 

PRIME JAPAN 

3,096 

3.133 

5995 -27,340 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.234 

4.257 

0 -18.711 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,640 

4.656 

8984 -18,710 

RAS FAR EAST FUND 

5.550 

5.596 

10746 -22.550 

ROLOORIENTE 

5,257 

5.311 

10179 -20,959 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,934 

4.991 

9554 -20.277 

SAI PACIFICO 

3,425 

3.447 

6632 -11,315 

SANPAOLO PACIFIC 

5,295 

5.314 

10253 -20,840 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.180 

5.257 

10030 -27.572 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5,183 

5.261 

10036 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4,573 

4.565 

8855 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9,541 

9.525 

18474 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,362 

5,430 

10382 0,000 

1 AZ. PAESE I 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.247 

5.314 

10160 -22.070 

F&FSELECT GERMANIA 

10,070 

10.097 

19498 -17,809 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,413 

6.509 

12417 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.040 

11.055 

21376 -16.898 

OASI LONDRA 

5,631 

5.703 

10903 -12.276 

OASI NEW YORK 

8,659 

8.681 

16766 -14,080 

OASI PARIGI 

13,348 

13.513 

25845 -18,230 

OASI TOKYO 

5,222 

5,270 

10111 -20,926 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.908 

4.924 

9503 7.138 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5,207 

5.185 

10082 3,580 

AUREO MERC.EMERG. 

4.192 

4.195 

8117 3,994 

AZIMUT EMERGING 

4.417 

4.393 

8553 -3.135 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5,996 

6.019 

11610 -4.613 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.085 

10.048 

19527 1.817 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,879 

4.898 

9447 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

13,254 

13.219 

25663 6,706 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,605 

3.591 

6980 -0,469 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,882 

6.859 

13325 -0,907 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.240 

5.225 

10146 0.421 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5,278 

5.299 

10220 -1.179 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,565 

7.551 

14648 1.298 

GESTNORD PAESI EM. 

5,586 

5.593 

10816 1,711 

MS TRADING AZ.EMER. 

6,351 

6.336 

12297 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.643 

5.644 

10926 9.170 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.099 

5.106 

9873 5.220 

LEONARDO EM MKTS 

4.112 

4.096 

7962 -6.736 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.168 

8.190 

15815 -3.153 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.878 

6.931 

13318 1.896 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.981 

4.960 

9645 3.340 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.032 

4.048 

7807 1.715 

PRIME EMERGING MKT 

6.580 

6.574 

12741 0.213 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.114 

4.117 

0 1.594 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,508 

4.502 

8729 1.577 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.475 

5.463 

10601 4.664 

ROLOEMERGENTI 

6,391 

6.384 

12375 3,766 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.712 

3.731 

7187 0,951 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.820 

5.792 

11269 2.141 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6,977 

7.024 

13509 -2,583 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.959 

7.006 

13475 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5,666 

5.664 

10971 -3,376 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5,651 

5.644 

10942 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7,066 

7.114 

13682 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,048 

7,108 

13647 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

4.999 

5.046 

9679 -18.583 

ANIMA FONDO TRADING 

11.528 

11.590 

22321 -13.055 

APULIA INTERNAZ. 

7,332 

7.369 

14197 -20.897 

ARCA 27 

13.414 

13.460 

25973 -18.973 

ARCA 5STELLE E 

3,937 

3.967 

7623 -12.081 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,834 

4.866 

9360 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.264 

4.288 

8256 -22.949 

AUREO GLOBAL 

10,206 

10.253 

19762 -18.664 

AZIMUT BORSE INT. 

12.536 

12.593 

24273 -15.171 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,912 

3.941 

7575 0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.955 

3.997 

7658 -24.867 

BIPIELLE H.GLOBALE 

18,993 

19.066 

36776 -18,045 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,499 

4.562 

8711 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

21,580 

21.638 

41785 -18,492 

BIPIEMME TREND 

3,467 

3.479 

6713 -18,748 

BN AZIONI INTERN. 

11.302 

11.348 

21884 -17.761 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.245 

3.281 

6283 -19.817 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,343 

4.372 

8409 -8,142 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4,658 

4.681 

9019 0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

4,667 

4.692 

9037 0,000 

BPBRUBENS 

8.483 

8.515 

16425 -19.186 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4,067 

4.090 

7875 -16,608 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.235 

5.262 

10136 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.102 

8.152 

15688 -22.698 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

CARIGEAZ 

6.908 

6.939 

13376 -18.767 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.249 

10.290 

19845 -20.722 

CENTRALE GLOBAL 

15,289 

15.356 

29604 -19,032 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.062 

4.082 

7865 -19.484 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

23,677 

23.834 

45845 -19,337 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,087 

4,131 

7914 -18.260 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,602 

7.609 

14720 5.116 

DUCATO MEGATRENDS 

4,156 

4.211 

8047 -16,880 

DUCATO TREND 

3,328 

3,351 

6444 -20,420 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,419 

3,430 

6620 -20,966 

EFFEAZ. TOP 100 

3,235 

3,256 

6264 -23.177 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.256 

4.281 

8241 -16.038 

EPTA CARIGE EQUITY 

3,161 

3,178 

6121 -22,845 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.386 

4.425 

8492 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

12.199 

12.265 

23621 -22,644 

EUROCONS.TECNOL. 

4.400 

4.404 

8520 0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

6,305 

6,340 

12208 -26,720 

EUROM. BLUE CHIPS 

13.622 

13.690 

26376 -18.460 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.211 

8,270 

15899 -15,862 

F&F GESTIONE INTERN. 

14,488 

14,555 

28053 -16,601 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12,450 

12,507 

24107 -16.677 

F&F TOP 50 

5,766 

5,799 

11165 -16,362 

FIDEURAM AZIONE 

13.885 

13.932 

26885 -18.337 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.229 

4.275 

8188 0,000 

GEPOBLUECHIPS 

5,766 

5,791 

11165 -21,401 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12.460 

12.516 

24126 -17.793 

GESTIFONDI AZ. INT. 

11.654 

11.717 

22565 -18.497 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.873 

4.901 

9435 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.098 

3.113 

5999 -20.030 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.297 

7,398 

14129 -15.062 

ING INDICE GLOBALE 

13,703 

13,771 

26533 -19,265 

ING WSF GLOBALE 

4,030 

4,060 

7803 0,000 

ING WSF TEMATICO 

4.246 

4.278 

8221 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

13,382 

13,461 

25911 -18,985 

INVESTIRE INT. 

10.391 

10.415 

20120 -18.674 

LEONARDO EQUITY 

3,332 

3,338 

6452 -23,595 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.220 

4.242 

8171 -12.755 

MGRECIAAZ. 

6,233 

6,259 

12069 -18,692 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,404 

3.423 

6591 -17,995 

ML MSERIES EQUITIES 

4,769 

4,802 

9234 0,000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

4,898 

4.933 

9484 0,000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.714 

4.732 

9128 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.084 

4.116 

7908 -18.320 

NEXTRA AZ.ARIETE 

12.264 

12.314 

23746 -18.765 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

22.917 

23,019 

44373 -19.283 

NEXTRA AZ.INTER. 

16,976 

17,048 

32870 -19,388 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

6.673 

6.701 

12921 -10.309 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13,109 

13,188 

25383 -16,337 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

22.007 

22.092 

42611 -20.397 

OASI PANIERE BORSE 

6,104 

6,133 

11819 -18,808 

OLTREMARE STOCK 

8.439 

8.484 

16340 -23.295 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3,495 

3.528 

6767 -19,432 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.423 

5.462 

10500 -23.501 

PADANO EQUITY INTER. 

4,506 

4,526 

8725 -19,391 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

85,707 

86,631 

165952 0,000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

85,707 

86,631 

165952 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,103 

4.146 

7945 0,000 

PRIME GLOBAL 

14,585 

14,668 

28240 -19.809 

PRIME WORLD TOP 50 

3,558 

3,575 

6889 -28,840 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5,677 

5.724 

0 0,000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.444 

5.479 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.221 

6.260 

12046 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.966 

5.992 

11552 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4,059 

4,081 

0 -12,497 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.448 

4,463 

8613 -12.492 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6,897 

6.936 

0 -19,918 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7,558 

7,585 

14634 -19.919 

RAS BLUE CHIPS 

4,067 

4,080 

7875 -19.161 

RAS GLOBAL FUND 

13,862 

13,918 

26841 -17.600 

RAS MULTIPARTNER90 

4.215 

4.235 

8161 -15.700 

RAS RESEARCH 

3,789 

3,817 

7337 -14,565 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

13.621 

13.701 

26374 -19.473 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

17,601 

17,662 

34080 -16,697 

ROLOTREND 

10,318 

10,373 

19978 -20,783 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.472 

9.529 

18340 -18.288 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,645 

3,670 

7058 -16,129 

SAI GLOBALE 

11,640 

11,699 

22538 -18,868 

SANPAOLO INTERNAT. 

13.297 

13.348 

25747 -21,006 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5,010 

5,044 

9701 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.235 

6.279 

12073 -16.800 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,821 

3,849 

7398 -20,923 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

14.639 

14.718 

28345 -20.556 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

14,601 

14,680 

28271 0.000 

ZETA GROWTH 

3.203 

3.221 

6202 -22.576 

ZETASTOCK 

14,068 

14,148 

27239 -22,443 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4,876 

4,880 

9441 -3.426 

AUREO FINANZA 

4,598 

4,630 

8903 -12.734 

AUREO MATERIE PRIME 

5.039 

5.062 

9757 -4.528 

AUREO PHARMA 

4,695 

4.754 

9091 -9,257 

AUREO TECNOLOGIA 

2.044 

2.051 

3958 -36.383 

AZIMUT CONSUMERS 

5.345 

5.383 

10349 -5.748 

AZIMUT ENERGY 

4.964 

4.990 

9612 -10.606 

AZIMUT GENERATION 

5.920 

5.975 

11463 -9.466 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.230 

3.246 

6254 -35.322 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,402 

5.411 

10460 1,694 

BIPIEMME BENESSERE 

5,015 

5,055 

9710 -3,779 

BIPIEMME FINANZA 

4,533 

4,554 

8777 -10.662 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8,015 

8,049 

15519 -33,091 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,181 

5,192 

10032 -4.391 

BIPIEMME TEMPO L. 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

BN COMMODITIES 

10,668 

10,691 

20656 -1,322 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.290 

10.350 

19924 -9.442 

BN FASHION 

11,334 

11.353 

21946 2,375 

BN FOOD 

11.946 

11.984 

23131 6.082 

BN PROPERTY STOCKS 

9.858 

9.869 

19088 -4,808 

CAPITALG. C. GOODS 

14.724 

14,798 

28510 -8,415 

CAPITALG. H. TECH 

1,998 

2.009 

3869 -39,963 

DUCATO HIGH TECH 

3,380 

3,428 

6545 -32,400 

DUCATO WEB 

1.720 

1,736 

3330 -41,356 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2,994 

3,011 

5797 -25,909 

EPTA FINANCE FUND 

4.918 

4.947 

9523 -5.167 

EPTAH. CARE FUND 

4,206 

4.257 

8144 -9,333 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.214 

2.226 

4287 -28.970 

EPTA UTILITIES FUND 

3,891 

3,915 

7534 -29,765 

EUROM. GREEN E.F. 

11.009 

11.149 

21316 -8.993 

EUROM. HI-TECH E.F. 

12.577 

12,635 

24352 -34.470 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.209 

5.215 

10086 -0,095 

F&FSELECT FASHION 

4,846 

4,862 

9383 -7,783 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.721 

1.731 

3332 -38.315 

F&F SELECT N FINANZA 

4.614 

4,658 

8934 -9,047 

FS INFO TECNOLOG. 

4.254 

4.326 

8237 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1,925 

1,934 

3727 -35,683 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,783 

5,844 

11197 -6,363 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,639 

4,667 

8982 -13,029 

GEPOENERGIA 

5.473 

5.507 

10597 -13.579 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.074 

2,086 

4016 -37,208 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.437 

3.469 

6655 -17.300 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.320 

5.312 

10301 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

6.287 

6.333 

12173 -37.180 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.667 

4.690 

9037 -10.542 

GESTIELLE WORLD NET 

1.551 

1.549 

3003 -40.688 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,620 

4,648 

8946 -12.117 

GESTNORD AMBIENTE 

7.215 

7.272 

13970 -7.677 

GESTNORD BANKING 

10,858 

10,917 

21024 -6.973 

GESTNORD BIOTECH 

3,622 

3,660 

7013 0,000 

GESTNORD EDILIZIA 

5,163 

5,176 

9997 0,000 

GESTNORD ENERGIA 

5,093 

5,130 

9861 0,000 

GESTNORD PHARMA 

4.529 

4.587 

8769 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.316 

1.321 

2548 -40.045 

GESTNORD TELECOM 

4.091 

4.115 

7921 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.430 

4.424 

8578 -21.216 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.932 

3.935 

7613 0,000 

ING COM TECH 

1.174 

1.183 

2273 -55.259 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5,034 

5.052 

9747 -12,085 

ING I.T. FUND 

5,700 

5,708 

11037 -43.142 

ING INTERNET 

2,549 

2,558 

4936 -37,844 

ING QUALITÀ' VITA 

5,587 

5,664 

10818 -9,551 

ING REAL ESTATE FUND 

5.222 

5.226 

10111 1.044 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,383 

2,390 

4614 -33.211 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.465 

3.457 

6709 -28.141 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2,160 

2,168 

4182 -32.054 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

7,960 

7,957 

15413 -10,491 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,305 

7.347 

14144 -13.458 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7,071 

7.120 

13691 -11,656 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6,415 

6.414 

12421 4.957 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,860 

5.855 

11347 -1,013 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

7,766 

7,826 

15037 -5,315 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

4.334 

4.350 

8392 -38.112 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,607 

7,640 

14729 -32.159 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.639 

5.709 

10919 -3.507 

NEXTRA AZ.WEB 

1.841 

1,848 

3565 -42,719 

OPTIMA TECNOLOGIA 

3.343 

3.368 

6473 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,351 

4.410 

8425 -12.980 

PRIME HEL. EUROPA 

4.257 

4.302 

8243 -14.860 

PRIME TMT EUROPA 

3.036 

3.056 

5879 -39,280 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,805 

4,813 

9304 -3,900 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,660 

2,663 

5150 -29,981 

RAS CONSUMER GOODS 

7.351 

7.387 

14234 -1.777 

RAS ENERGY 

6,584 

6,615 

12748 -15.001 

RAS FINANCIAL SERV 

5,296 

5,330 

10254 -12.909 

RAS HIGH TECH 

2.481 

2,483 

4804 -35,035 

RAS INDIVID. CARE 

7,758 

7,839 

15022 -13,357 

RAS LUXURY 

4.152 

4.164 

8039 -25,256 

RAS MULTIMEDIA 

5.250 

5.281 

10165 -37.928 

SANPAOLO FINANCE 

26.741 

26,902 

51778 -12.105 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.806 

4.826 

9306 -37.866 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

11.821 

11,871 

22889 -22,019 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

18.210 

18.432 

35259 -10.827 

SPAZIO EURO.NM 

1,778 

1,796 

3443 -42,866 

ZENIT INTERNETFUND 

1,729 

1,737 

3348 -44,225 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,365 

4,377 

8452 -20,010 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.787 

3.825 

7333 -13.301 

AUREO MULTIAZIONI 

8.249 

8.291 

15972 -19,764 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4.708 

4.718 

9116 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.721 

4.753 

9141 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4,903 

4.942 

9494 0,000 

BNNEW LISTING 

6,684 

6.711 

12942 -12.179 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,470 

3,491 

6719 -13.487 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,944 

6,006 

11509 -8,441 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


DUCATO AMBIENTE _ 4.131 4.163 7999 0.000 


DUCATO COMMODITY 

4,578 

4,580 

8864 

-8.440 

DUCATO FINANZA 

4.221 

4,250 

8173 

-11.118 

DUCATO INDUSTRIA 

3.622 

3,623 

7013 

-17.287 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,303 

3,321 

6395 

-7.114 

DUCATO SMALL CAPS 

4,520 

4,551 

8752 

-9.600 

EUROM. RISKFUND 

30,596 

30,723 

59242 

-15.891 

MS AZIONI GROWTH 

4,900 

4,928 

9488 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5,755 

5.781 

11143 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

4,900 

4.907 

9488 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19.233 

19.405 

37240 

-19.604 

MIDA AZ. MIDCAP ITA 

4,450 

4.502 

8616 

-5.979 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,688 

4.719 

9077 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,993 

1.991 

3859 

-38.977 

PARITALIA O.MEG.L 

83,055 

84.353 

160817 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

85.313 

86.434 

165189 

0.000 

PRIME SPECIAL 

9.466 

9.508 

18329 

-26.591 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.003 

5.039 

9687 

-11.341 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4.565 

4.608 

0 

-11.346 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7,609 

7.650 

14733 

-17.086 

UNICREDIT-PH-A 

14.284 

14.395 

27658 

-10.908 

UNICREDIT-PH-B 

14.211 

14.322 

27516 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5,293 

5.288 

10249 

-4.716 

UNICREDIT-RISN-B 

5.242 

5.241 

10150 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14.002 

14.048 

27112 

-19.750 

UNICREDIT-SERV-B 

13,960 

14.006 

27030 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,022 

5,054 

9724 

-10,688 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,069 

14.090 

27241 

-3.913 

ARCA 5STELLE B 

4.727 

4.737 

9153 

-3.727 

ARCA5STELLE C 

4.508 

4.524 

8729 

-6.083 

ARCA BB 

29.003 

29.059 

56158 

-8.377 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.860 

4.879 

9410 

0.000 

ARTIG. MIX 

4,591 

4.602 

8889 

-4.433 

AUREO BILANCIATO 

22.986 

23.035 

44507 

-10.021 

AZIMUT BIL. 

18,761 

18.819 

36326 

-6.241 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,425 

6.441 

12441 

-6.341 

BIM BILANCIATO 

18.655 

18.710 

36121 

-11.482 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

11,807 

11.820 

22862 

-11.238 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.739 

4.770 

9176 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,996 

12.010 

23227 

-11.167 

BN BILANCIATO 

7,879 

7.897 

15256 

-9.154 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.257 

4.271 

8243 

-6.971 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,888 

3.911 

7528 

-10.476 

BNL SKIPPER 3 

4.645 

4.650 

8994 

-6.670 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,868 

4.888 

9426 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

19,162 

19.213 

37103 

-13.450 

CISALPINO BILANCIATO 

17,658 

17.714 

34191 

-13.300 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,810 

4.825 

9313 

-11.189 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.085 

5.107 

9846 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,509 

4.535 

8731 

-9.820 

DUCATO EQUITY 50 

4.517 

4.543 

8746 

-9.660 

EFFE UN. DINAMICA 

4.503 

4.520 

8719 

-10.477 

EPSILON LONG RUN 

4.569 

4.578 

8847 

-3.810 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.693 

4.728 

9087 

0.000 

EPTACAPITAL 

13,635 

13.697 

26401 

-7.326 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.804 

5.821 

11238 

-12.813 

EUROM. CAPITALFIT 

28.299 

28.376 

54795 

-5.685 

F&F EURORISPARMIO 

20.284 

20.374 

39275 

-5.294 

F&F LAGEST PORT.2 

5.206 

5.217 

10080 

-10.672 

F&F PROFESSIONALE 

52,430 

52.571 

101519 

-7.657 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,045 

12.058 

23322 

-9.943 

FONDERSEL 

42.084 

42.163 

81486 

-8.477 

FONDERSELTREND 

9,189 

9.211 

17792 

-10.351 

FONDO CENTRALE 

18.493 

18.525 

35807 

-9.009 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,557 

4.586 

8824 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.284 

4.284 

8295 

-9.467 

GEPOREINVEST 

15,641 

15.679 

30285 

-6.009 

GEPOWORLD 

10,082 

10.109 

19521 

-13.078 

GESTIELLE BIL. 70 

11.498 

11.540 

22263 

-9.013 

GRIFOCAPITAL 

16,356 

16.526 

31670 

-9.824 

IMI CAPITAL 

29.142 

29.202 

56427 

-7.929 

ING PORTFOLIO 

30,393 

30.514 

58849 

-9.759 

ING WSF MODERATO 

4.449 

4.464 

8614 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.396 

13.424 

25938 

-9.413 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,941 

4.952 

9567 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.267 

18.309 

35370 

-8.614 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,946 

4.952 

9577 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9,233 

9.248 

17878 

-8.827 

NEXTRA BILANCIATO 

28.758 

28.819 

55683 

-7.169 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30,665 

30.730 

59376 

-6.999 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.427 

4.448 

8572 

-6.485 

NORDCAPITAL 

13.208 

13.243 

25574 

-9.335 

NORDMIX 

12.341 

12.370 

23896 

-10.985 

OASI FINANZA P.25 

4.699 

4.713 

9099 

-9.859 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,394 

4.412 

8508 

-9.977 

OPEN FUND GNF MULTIF 

4,309 

4.318 

8343 

-10.749 

PARITALIA O. ADAGIOC 

95.244 

95.537 

184418 

0.000 

PARITALIA O.ADAGIO L 

95,020 

95.380 

183984 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.603 

4.631 

8913 

0.000 

PRIMEREND 

23,749 

23.826 

45984 

-14.130 

PUTNAM GL BAL 

4,843 

4.852 

9377 

-4.833 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.419 

4.437 

0 

-4.841 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,289 

9.330 

17986 

-11.093 

RAS BILANCIATO 

24.224 

24.305 

46904 

-9.310 

RAS MULTI FUND 

11,657 

11.680 

22571 

-8.879 

RAS MULTIPARTNER50 

4,620 

4.630 

8946 

-7.600 

ROLOINTERNATIONAL 

12,159 

12.190 

23543 

-12.487 

ROLOMIX 

11,899 

11.940 

23040 

-10.087 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.258 

5.269 

10181 

-8.604 

SAI BILANCIATO 

3,883 

3.893 

7519 

-11.669 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.570 

5.578 

10785 

-5.593 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.700 

23.747 

45890 

-8.018 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,993 

5.014 

9668 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.770 

5.785 

11172 

-4.280 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21,010 

21.086 

40681 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

20.961 

21.037 

40586 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

14.512 

14.546 

28099 

-12.536 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14,466 

14.501 

28010 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.166 

17.239 

33238 

-12.636 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,098 

4,123 

7935 

-11,509 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

4.217 

4.240 

8165 

-9.037 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,824 

4.849 

9341 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,850 

3.880 

7455 

-12.658 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.636 

4.683 

8977 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4,572 

4.577 

8853 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.651 

11.683 

22559 

-10.863 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.641 

3.672 

7050 

-14.127 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.811 

4.844 

9315 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.684 

4.706 

9069 

-14.944 

DUCATO EQUITY 70 

4.364 

4.398 

8450 

-12.720 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,515 

4.552 

8742 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.293 

5.312 

10249 

-14.656 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,349 

4.387 

8421 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.478 

12.514 

24161 

-12.863 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.275 

4.297 

8278 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,937 

4.962 

9559 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.086 

4.115 

7912 

-10.610 

OASI FINANZA P.35 

3,972 

3.988 

7691 

-15.273 

PARITALIA O.ALLEG.L 

90,185 

90.849 

174623 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

90,185 

90.849 

174623 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,315 

4.354 

8355 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,425 

4.440 

8568 

-11.500 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.717 

4.739 

9133 

-16.646 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.031 

20.098 

38785 

-12.071 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,079 

8,117 

15643 

-16,582 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

4,961 

4.969 

9606 

-1.450 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.928 

4.935 

9542 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,899 

4.913 

9486 

0.000 

ARCA TE 

14,696 

14.706 

28455 

-5.113 

AUREO FF PONDERATO 

4,640 

4.654 

8984 

-5.054 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,501 

6.511 

12588 

-0.015 

BIPIELLE F.70/30 

7.488 

7.493 

14499 

-1.706 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,968 

4.973 

9619 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.846 

4.859 

9383 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4,964 

4.970 

9612 

-0.140 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,609 

27.626 

53458 

-3.710 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.626 

4.633 

8957 

-2.631 

BNL SKIPPER 1 

5,026 

5.029 

9732 

-0.554 

BNL SKIPPER 2 

4.839 

4.843 

9370 

-3.528 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.965 

4.973 

9614 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.947 

4.956 

9579 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.892 

4.904 

9472 

-3.339 

DUCATO EQUITY 30 

4.627 

4.644 

8959 

-7.460 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.119 

5.128 

9912 

-7.448 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.705 

4.710 

9110 

-5.274 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,800 

4.822 

9294 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.003 

5.003 

9687 

-0.159 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,558 

4.564 

8826 

-5.298 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,716 

5.722 

11068 

-5.520 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.850 

4.864 

9391 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

11.761 

11.775 

22772 

-4.218 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.930 

4.934 

9546 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5,136 

5.141 

9945 

-5.239 

PARITALIA O.PIANOC 

97,926 

97.998 

189611 

0.000 

PARITALIA O.PIANO L 

97,980 

98.064 

189716 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,903 

4.917 

9494 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.939 

4.942 

9563 

-1.220 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,509 

10.521 

20348 

-2.874 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.975 

5.977 

11569 

0.335 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,267 

6.271 

12135 

-1.400 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,992 

4,999 

9666 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,838 

6.825 

13240 

2.503 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,557 

14.562 

28186 

-6.763 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,682 

6.685 

12938 

1.319 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,647 

5,650 

10934 

0,821 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


AZIMUT SOLIDITY _ 6.772 6.773 13112 2.280 


BIM GLOBAL CONV. 

5,021 

5,031 

9722 

-0,218 

BIPIELLE F.80/20 

8.398 

8.399 

16261 

-4.022 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.490 

9.490 

18375 

2.472 

BIPIEMME PLUS 

5.146 

5.147 

9964 

1.780 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.882 

7.879 

15262 

0.702 

BN OBB. DINAMICO 

11.780 

11.782 

22809 

-1.488 

BNL PER TELETHON 

5.048 

5.043 

9774 

0.099 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.970 

4.973 

9623 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7,038 

7.042 

13627 

1,295 

BPC MONTEVERDI 

5.141 

5,146 

9954 

-0,116 

CISALPINO IMPIEGO 

5,479 

5,473 

10609 

2.182 

CR TRIESTE OBBL. 

5,680 

5,681 

10998 

1.792 

DUCATO EURO PLUS 

17.611 

17.611 

34100 

-1.581 

EPSILON LIMITED RISK 

5,184 

5,186 

10038 

2.047 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,111 

5,111 

9896 

1,027 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.096 

6.098 

11804 

-3.803 

GEPO CORPORATE BOND 

5,360 

5,353 

10378 

1,881 

GEPOBONDEURO 

5.328 

5.326 

10316 

0.947 

GESTIELLE OBB. 20 

7.619 

7.624 

14752 

2.103 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.247 

9,249 

17905 

1.492 

GRIFOBOND 

6,602 

6,626 

12783 

-1,974 

GRIFOREND 

7.416 

7,433 

14359 

0,590 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.023 

19.028 

36834 

-0.470 

LEONARDO 80/20 

5,101 

5,101 

9877 

-1,258 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.954 

4.958 

9592 

0.000 

NAGRAREND 

8,433 

8.441 

16329 

0,740 

NEXTAM P.OBBL.MI 

4.999 

4.998 

9679 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.427 

4,433 

8572 

-9,301 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,403 

7,402 

14334 

-3,857 

NEXTRA RENDITA 

6,295 

6,299 

12189 

1.452 

NEXTRA RISPARMIO 

4,894 

4,900 

9476 

0,881 

NORDFONDO ETICO 

5,443 

5,448 

10539 

0,368 

OASI RENDIMENTO 

5.067 

5.062 

9811 

0.755 

PADANO EQUILIBRIO 

5,386 

5,386 

10429 

-4,486 

PRIMECASH 

5,326 

5,326 

10313 

-0,299 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,609 

7,634 

14733 

-7,105 

RAS LONG TERM BOND F 

5.527 

5.527 

10702 

0.986 

ROLOGEST 

15,492 

15,493 

29997 

0,499 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.372 

5.377 

10402 

0,636 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,983 

4,994 

9648 

-1,032 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.083 

5.087 

9842 

0.993 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,160 

5,161 

9991 

2,482 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.530 

5.530 

10708 

1.170 

TEODORICO MISTO INT. 

5,050 

5,053 

9778 

-1,865 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,456 

7.454 

14437 

0,824 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.447 

7.445 

14419 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,714 

6,711 

13000 

-0,148 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,067 

6,066 

11747 

3,215 

ARCA BT 

7.554 

7.552 

14627 

3.380 

ARCA MM 

11,959 

11,956 

23156 

3,738 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,304 

5,303 

10270 

3,593 

ASTESE MONETARIO 

5,334 

5,334 

10328 

3,450 

AUREO MONETARIO 

5,594 

5,592 

10831 

2.178 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.133 

5.130 

9939 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5,434 

5,433 

10522 

3,209 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.266 

12.270 

23750 

2.876 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.064 

8.082 

15614 

-0.419 

BIPIEMME MONETARIO 

10,174 

10,170 

19700 

3,425 

BIPIEMME TESORERIA 

5.772 

5.771 

11176 

4,150 

BN EURO MONETARIO 

10,496 

10,493 

20323 

3,531 

BN REDDITO 

6.122 

6.121 

11854 

3,198 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.025 

5.022 

9730 

0,000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,226 

5,225 

10119 

3,752 

C.S. MON. ITALIA 

6.739 

6.739 

13049 

3.105 

CAPITALG. BOND BT 

8,821 

8,819 

17080 

3.411 

CARIGE MON. 

9.717 

9.714 

18815 

3.262 

CENTRALE CASH EURO 

7,559 

7,557 

14636 

3,335 

CISALPINO CASH 

7.655 

7.653 

14822 

3.111 

CR CENTO VALORE 

5,812 

5,810 

11254 

3,563 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.281 

5.278 

10225 

2.166 

DUCATO OBBL. TV 

5,246 

5,245 

10158 

2,661 

EFFEOB. EURO BT 

5,326 

5,323 

10313 

3,117 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,296 

5,295 

10254 

3,518 

EPTA CARIGE CASH 

5.379 

5.377 

10415 

3.781 

EPTA TV 

6,022 

6,021 

11660 

2,975 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.415 

7.413 

14357 

3,532 

EUROM. CONTOVIVO 

10.522 

10,521 

20373 

3,349 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.215 

6.214 

12034 

3.445 

EUROM. RENDIFIT 

7.116 

7.114 

13778 

3,610 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.093 

7.091 

13734 

3.125 

F&FMONETA 

6,129 

6,127 

11867 

3,758 

F&F RISERVA EURO 

7.187 

7.185 

13916 

3.529 

FIDEURAM SECURITY 

8,461 

8,459 

16383 

2,931 

FONDERSEL REDDITO 

11.859 

11.853 

22962 

3.735 

GEO EUROPASTBOND1 

5,495 

5,495 

10640 

4.249 

GEO EUROPASTBOND2 

5,515 

5,515 

10679 

4,450 

GEO EUROPASTBOND3 

5,504 

5,504 

10657 

4.143 

GEO EUROPASTBOND4 

5,492 

5,492 

10634 

4.470 

GEO EUROPA STBOND5 

5,502 

5,502 

10653 

4,263 

GEO EUROPASTBOND6 

5,509 

5,509 

10667 

4.218 

GEPOCASH 

6,243 

6.242 

12088 

3,275 

GESTIELLE BT EURO 

6.364 

6.363 

12322 

2,844 

GESTIFONDI MONET. 

8.596 

8.594 

16644 

3.267 

GRIFOCASH 

5.914 

5.918 

11451 

2.894 

IMI 2000 

14,982 

14,980 

29009 

2,877 

ING EUROBOND 

7,631 

7,630 

14776 

3,233 

INVESTIRE EURO BT 

6.128 

6.128 

11865 

3.251 

LAURIN MONEY 

5,876 

5,878 

11378 

2,979 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.447 

5.445 

10547 

3.280 

MGRECMON. 

8,183 

8,181 

15844 

3,425 

NEXTRA BREVE T. 

6.493 

6.492 

12572 

3.391 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6,716 

6,716 

13004 

3,386 

NEXTRA EURO BT 

11.415 

11.412 

22103 

3.499 

NEXTRA EURO MON. 

13,064 

13,061 

25295 

3,518 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.049 

6.048 

11712 

3,225 

NORDFONDO CASH 

7,648 

7,646 

14809 

2,989 

OASI FAMIGLIA 

6,412 

6,411 

12415 

2,954 

OASI MONETARIO 

8,269 

8,266 

16011 

3,621 

OLTREMARE MONETARIO 

6.935 

6.933 

13428 

3,?77 

OPTIMA REDDITO 

5,585 

5,583 

10814 

3,215 

PADANO MONETARIO 

6.158 

6.157 

11924 

3.252 

PASSADORE MONETARIO 

5,956 

5,954 

11532 

3,295 

PERSEO RENDITA 

5,955 

5,954 

11530 

3,709 

PRIME MONETARIO EURO 

14,000 

13,999 

27108 

3,382 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.732 

5.732 

11099 

0,986 

RAS CASH 

5,895 

5,894 

11414 

2,861 

RAS MONETARIO 

13.395 

13.390 

25936 

3.062 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,601 

11,597 

22463 

3,515 

ROLOMONEY 

9.457 

9.453 

18311 

3.163 

ROMAGEST MONETARIO 

11,349 

11,347 

21975 

3,276 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.392 

5.390 

10440 

3.992 

SAI EUROMONETARIO 

14,053 

14,050 

27210 

2,196 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.456 

6.454 

12501 

3,777 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,356 

8,352 

16179 

3,982 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,235 

5,233 

10136 

3,690 

SICILFONDO MONETARIO 

7.942 

7,940 

15378 

4.294 

SPAZIO MONETARIO 

5,812 

5,810 

11254 

3.214 

TEODORICO MONETARIO 

6,176 

6,175 

11958 

3,415 

UNICREDIT-MON-A 

11.011 

11.006 

21320 

3.002 

UNICREDIT-MON-B 

10,999 

10,993 

21297 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.056 

5.055 

9790 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.363 

6.362 

12320 

2.994 

ZETA MONETARIO 

7,179 

7,178 

13900 

3,399 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

4.984 

4.984 

9650 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.299 

5.294 

10260 

2.717 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.084 

6.079 

11780 

2,839 

ANIMA OBBL. EURO 

5,374 

5,371 

10406 

4.207 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.317 

6.313 

12231 

3.067 

ARCA RR 

6,806 

6,804 

13178 

3,705 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.456 

5.454 

10564 

3,824 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.158 

5.156 

9987 

3,938 

AZIMUT FIXED RATE 

7.948 

7.945 

15389 

3.435 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.182 

5.176 

10034 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.129 

5.124 

9931 

3.054 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.338 

5.336 

10336 

2,851 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.549 

12.544 

24298 

2.273 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,569 

5,562 

10783 

3,570 

BN OBB. EUROPA 

6.067 

6.064 

11747 

3 268 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,025 

5,020 

9730 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.238 

5.237 

10142 

4.031 

BSI OBBLIG. EURO 

5,056 

5,053 

9790 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.981 

6.974 

13517 

3.806 

CAPITALG. BOND EUR 

8,497 

8,490 

16452 

3,647 

CARIGE OBBL 

8.662 

8.658 

16772 

3.241 

CENTRALE REDDITO 

17.269 

17.263 

33437 

3,153 

CISALPINO CEDOLA 

5.369 

5.361 

10396 

3,789 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,399 

6,399 

12390 

-1,991 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.916 

5.912 

11455 

1,544 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,026 

6,019 

11668 

3,682 

EPSILON Q INCOME 

5.403 

5.399 

10462 

4.224 

EPTA CARIGE BOND 

5.406 

5.405 

10467 

3,801 

EPTA LT 

6.740 

6.735 

13050 

3.596 

EPTA MT 

6,299 

6,296 

12197 

3,841 

EPTABOND 

17.922 

17.918 

34702 

3,835 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,480 

6,476 

12547 

4.213 

EUROM. REDDITO 

12.329 

12.326 

23872 

4.491 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,901 

5,896 

11426 

-5,280 

F&F EUROREDDITO 

10.787 

10.777 

20887 

1.812 

F&F LAGEST OBBL. 

15.127 

15.117 

29290 

1.042 

FONDERSELEURO 

6.095 

6.088 

11802 

3.410 

GEPOREND 

5.669 

5.664 

10977 

3,611 

GESTIELLE LTEURO 

5.889 

5.885 

11403 

1.780 

GESTIELLE MT EURO 

11.549 

11.545 

22362 

2.822 

GESTNORD C.E.BOND 

4.970 

4.968 

9623 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4.986 

4.983 

9654 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.001 

5.002 

9683 

0,000 

IMIREND 

8,455 

8,449 

16371 

3,753 

ING REDDITO 

15.084 

15.076 

29207 

3,492 

INVESTIRE EURO BOND 

5,401 

5,400 

10458 

3,487 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


ITALMONEY _ 6.654 6.649 12884 3.133 


ITALY B. MANAGEMENT 

7,338 

7,333 

14208 

4.738 

LEONARDO OBBL. 

5.565 

5.560 

10775 

3.246 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.468 

5.459 

10588 

1.976 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.552 

5.548 

10750 

3.678 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.602 

14.585 

28273 

4.501 

NEXTRA BONDALA 

8,343 

8,340 

16154 

3.357 

NEXTRA BONDEURO 

5.800 

5.797 

11230 

3.001 

NEXTRA LONG BOND E 

6,952 

6,947 

13461 

2.597 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.512 

5.509 

10673 

3.980 

NORDFONDO 

13.629 

13.622 

26389 

2.550 

OASI EURO RISK 

10.653 

10.639 

20627 

4.124 

OASI OBBL. EURO 

5.625 

5.617 

10892 

1.005 

OASI OBBL. ITALIA 

11.264 

11.248 

21810 

2.886 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.229 

7.225 

13997 

3.433 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,452 

5,448 

10557 

2.848 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.978 

7.975 

15448 

3.395 

PRIME BOND EURO 

7.674 

7.668 

14859 

3.604 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,347 

13,341 

25843 

2.299 

RAS OBBLIGAZ. 

24.558 

24.530 

47551 

2.916 

ROLORENDITA 

5,478 

5.471 

10607 

3.144 

ROMAG EUROBB MT 

5.084 

5.082 

9844 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.440 

7.437 

14406 

3.104 

SAI EUROBBLIG. 

10.091 

10.084 

19539 

3.401 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.378 

10.368 

20095 

3.967 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,006 

5,997 

11629 

4.288 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.295 

6.291 

12189 

3.298 

TEODORICO OB. EURO 

5,310 

5,308 

10282 

2.707 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.362 

6.353 

12319 

3.312 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,355 

6,345 

12305 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.459 

14.449 

27997 

3.685 

ZETA REDDITO 

6,347 

6,344 

12290 

3,590 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.820 

15.812 

30632 

0.937 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.558 

12.556 

24316 

3.332 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.202 

6.202 

12009 

1.923 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.386 

8.376 

16238 

3.034 

CISALPINO REDDITO 

12.206 

12.191 

23634 

3.783 

EPTA EUROPA 

5,781 

5,780 

11194 

4.068 

EUROM. EUROPEBOND 

5.387 

5.383 

10431 

4.036 

EUROMONEY 

6.857 

6.852 

13277 

3.227 

F&F BOND EUROPA 

8.009 

7.999 

15508 

4.026 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.764 

6.761 

13097 

3.567 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.227 

6.226 

12057 

1.087 

NORDFONDO EUROPA 

6.943 

6.939 

13444 

2.844 

OASI OBBL. EUROPA 

11.827 

11.814 

22900 

3.112 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.714 

5.715 

11064 

2.695 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.455 

5.446 

10562 

3.484 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.449 

5.440 

10551 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,991 

4,985 

9664 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,067 

9,036 

17556 

2.998 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.729 

5.711 

11093 

1.993 

AUREO DOLLARO 

6,134 

6.122 

11877 

0.921 

AZIMUT REDDITO USA 

6.374 

6.352 

12342 

1.691 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8,188 

8,156 

15854 

2.542 

BIPIEMME US BOND 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.952 

4.945 

9588 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7,606 

7,589 

14727 

1,157 

COLUMBUS INT. BOND 

9.468 

9.438 

18333 

0.402 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,640 

8,645 

o 

0.403 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.069 

5.059 

9815 

-0.295 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,855 

7,837 

15209 

0.653 

EFFEOB. DOLLARO 

6,004 

5,988 

11625 

3.143 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.406 

9.395 

18213 

3.294 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,139 

7,138 


3.100 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.824 

7.807 

15149 

3.096 

FONDERSEL DOLLARO 

9,426 

9,403 

18251 

2.746 

GEO USA ST BOND 1 

5,706 

5,706 

11048 

6.296 

GEO USA ST BOND 2 

5.695 

5.695 

11027 

6.170 

GEPOBOND DOLLARI 

7,652 

7,639 

14816 

2.053 

GESTIELLE BOND-S 

8.605 

8.569 

16662 

1.942 

GESTIELLE CASH DLR 

6,591 

6,570 

12762 

0.856 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.807 

4.796 

9308 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,834 

4,823 

9360 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,362 

6,340 

12319 

2.414 

NEXTRA AMERICABOND 

8.692 

8.661 

16830 

2.608 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7,931 

7,933 

o 

2.606 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.053 

9.017 

17529 

1.354 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,261 

8,260 

o 

1.362 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.926 

14.873 

28901 

1.371 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,620 

13,624 

o 

1.374 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,862 

14,834 

28777 

0.643 

OASI DOLLARI 

7.902 

7.886 

15300 

2.623 

PRIME BOND DOLLARI 

7,039 

7,025 

13629 

1.822 

PUTNAM USA BOND 

6.776 

6.771 

13120 

3.497 

PUTNAM USA BOND-S 

6,183 

6,191 

o 

3.500 

RAS US BOND FUND 

6.565 

6.542 

12712 

1.609 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.442 

7.425 

14410 

1.722 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.481 

6.466 

12549 

3.069 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,475 

6,460 

12537 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.799 

4.817 

9292 

-5.772 

CAPITALG. BOND YEN 

5.570 

5.595 

10785 

-5.784 

EUROM. YEN BOND 

9,179 

9,225 

17773 

-7.748 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.961 

4.960 

9606 

-6.201 

OASI YEN 

4.787 

4.828 

9269 

-6.302 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,333 

6,336 

12262 

-6,149 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.829 

7.826 

15159 

2.366 

AUREO ALTO REND. 

6.081 

6.067 

11774 

2.963 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.730 

6.716 

13031 

12.522 

CAPITALG. BOND EM 

7.121 

7.107 

13788 

7.227 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,995 

8,976 

17417 

8.191 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.115 

5.113 

9904 

-1.331 

EPTA HIGH YIELD 

6,288 

6,260 

12175 

2.677 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.594 

7.573 

14704 

8.361 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.961 

6.943 

13478 

7.273 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.541 

7.509 

14601 

6.316 

ING EMERGING MARKETS 

15.339 

15.306 

29700 

11.621 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.260 

15.231 

29547 

6.186 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.485 

8.460 

16429 

6.288 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,695 

6,690 

12963 

6.983 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.386 

6.372 

12365 

2.801 

OASI OBBL. EMERG. 

5.245 

5.229 

10156 

8.122 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.310 

5.305 

10282 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.186 

7.166 

13914 

10.860 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,169 

7,153 

13881 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.712 

5.705 

11060 

1.312 

ARCA BOND 

11.140 

11.128 

21570 

0.887 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.975 

4.974 

9633 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.474 

5.471 

10599 

0.311 

AUREO BOND 

7,171 

7.170 

13885 

-1.968 

AUREO FF PRUDENTE 

5.116 

5.124 

9906 

0.137 

AZIMUT REND. INT. 

8,210 

8,200 

15897 

2.689 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.565 

5.563 

10775 

1.145 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.201 

10,190 

19752 

1.603 

BIPIEMME PIANETA 

7.765 

7.752 

15035 

2.725 

BN OBBL. INTERN. 

8,480 

8,476 

16420 

-1.498 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.979 

4.980 

9641 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.572 

7.565 

14661 

0.838 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,188 

5,182 

10045 

1.012 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.113 

5.097 

9900 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,465 

7.464 

14454 

0.674 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.357 

8.353 

16181 

-1.322 

CENTRALE MONEY 

13,153 

13,135 

25468 

0.053 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,636 

4,635 

8977 

-7.242 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.859 

4.862 

9408 

-2.820 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,892 

7,892 

15281 

-2.169 

EFFEOB. GLOBALE 

5.368 

5.362 

10394 

1.283 

EPTA 92 

11.118 

11.102 

21527 

-0.197 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.686 

6.683 

12946 

-0.520 

EUROM. INTER. BOND 

8,751 

8,752 

16944 

2.267 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.029 

11.022 

21355 

1.369 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.343 

7.336 

14218 

1.338 

FONDERSEL INTERN. 

12,550 

12,545 

24300 

0.957 

GEPOBOND 

7.694 

7.698 

14898 

0.299 

GESTIELLE BOND 

9,491 

9,484 

18377 

-1.952 

GESTIELLE BTOCSE 

6,588 

6,582 

12756 

1.447 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.624 

5.619 

10890 

-0.723 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,959 

7,961 

15411 

0.900 

IMI BOND 

13.952 

13.933 

27015 

0.439 

ING BOND 

14.422 

14,433 

27925 

1.136 

INTERMONEY 

7.493 

7.482 

14508 

0.481 

INTERN. BOND MANAG. 

7,065 

7,066 

13680 

2.095 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,581 

8,570 

16615 

-0.046 

LAURIN BOND 

5.425 

5.420 

10504 

1.629 

LEONARDO BOND 

5,143 

5.142 

9958 

0.685 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.312 

11.316 

21903 

1.671 

ML MSERIES BND 

4,895 

4,892 

9478 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.761 

6.752 

13091 

0.880 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,824 

6,815 

13213 

0.485 

NEXTRA BONDINTER. 

7,989 

7,979 

15469 

0.225 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.635 

7.626 

14783 

-0.052 

NORDFONDO GLOBAL 

11,957 

11,956 

23152 

0.682 

OASI BOND RISK 

9.669 

9.663 

18722 

2.686 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,056 

11,051 

21407 

1.552 

OLTREMARE BOND 

7,361 

7,349 

14253 

0.821 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.513 

5.512 

10675 

1.230 

PADANO BOND 

8.414 

8,403 

16292 

-0.237 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.140 

13.127 

25443 

-0.401 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,697 

7,693 

14903 

2.599 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.024 

7.034 

0 

2.606 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,481 

5,483 

10613 

-2.698 

RAS BOND FUND 

14,535 

14,513 

28144 

0.317 

ROLOBONDS 

8.570 

8.569 

16594 

-0.672 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,015 

13,018 

25201 

0,192 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROMAGEST SEL.BOND 

5.197 

5.200 

10063 

1.207 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,965 

7,969 

15422 

2,298 

SANPAOLO BONDS 

6.884 

6.878 

13329 

-0,520 

SOFIDSIM BOND 

6.600 

6.591 

12779 

0,319 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,549 

5,549 

10744 

0,689 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.842 

10.839 

20993 

-0.184 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.834 

10.831 

20978 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,945 

4.940 

9575 

0,000 

ZENIT BOND 

6.593 

6.583 

12766 

0.457 

ZETA INCOME 

5.325 

5.322 

10311 

0.986 

ZETABOND 

13,990 

13,986 

27088 

1,487 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.474 

14.467 

28026 

3.741 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.537 

4.547 

8785 

-8.064 

ARCA BOND CORPORATE 

5.299 

5.300 

10260 

4.516 

AUREO GESTIOBB 

8.920 

8.916 

17272 

-0.646 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.671 

6.670 

12917 

2.567 

AZIMUT TREND TASSI 

7.337 

7.336 

14206 

3.997 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.289 

4.289 

8305 

-9.285 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.458 

5.453 

10568 

1.581 

BIPIEMME PREMIUM 

5.278 

5.274 

10220 

3.085 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.101 

7.093 

13749 

3.272 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.966 

9.967 

19297 

-1.793 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.108 

12.081 

o 

-0.805 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.969 

4.962 

9621 

-0.180 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.977 

4.975 

9637 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

4.997 

4.997 

9676 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.457 

5.454 

10566 

2.248 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.955 

4.957 

9594 

-4.140 

EFFE OB. CORPORATE 

5.229 

5.220 

10125 

2.509 

EUROM. RISK BOND 

5.028 

5.032 

9736 

-2.577 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.005 

5.005 

9691 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.396 

5.396 

10448 

3.749 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.378 

5.378 

10413 

3.682 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.133 

5.132 

9939 

2.660 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.032 

6.051 

11680 

-2.046 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.957 

3.967 

7662 

-18.947 

MGRECIAOBB 

6.293 

6.287 

12185 

2.043 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.306 

5.311 

10274 

3.269 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.013 

16.000 

31005 

4.989 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.138 

5.120 

9949 

0.234 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.342 

5.341 

10344 

3.667 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.994 

4.986 

9670 

-5.559 

NEXTRA CORP. BOND 

5.502 

5.502 

10653 

3.968 

NORDFONDO C.BOND 

5.541 

5.538 

10729 

1.987 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.921 

4.939 

9528 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.825 

4.857 

9343 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.029 

7.029 

13610 

2.853 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.909 

4.921 

9505 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.145 

5.148 

9962 

2.900 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.274 

5.270 

10212 

-0.340 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.813 

4.819 

o 

-0.331 

RAS CEDOLA 

6.216 

6.212 

12036 

2.940 

RAS SPREAD FUND 

4.638 

4.644 

8980 

-9.502 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.827 

12.810 

24837 

0.114 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.405 

5.403 

10466 

3.346 

SANPAOLO BOND HY 

5.120 

5.118 

9914 

-6.192 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.955 

5.948 

11530 

7.549 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.151 

6.146 

11910 

0.228 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.222 

5.216 

ioni 

3.676 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.056 

6.054 

11726 

3.176 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.154 

5.154 

9980 

-2.828 

VASCO DE GAMA 

10.399 

10.372 

20135 

5.682 

ZETA CORPORATE BOND 

5,410 

5,409 

10475 

3,362 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.630 

4.630 

8965 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.068 

5.076 

9813 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4,955 

5,033 

9594 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.639 

5.662 

10919 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.032 

5.035 

9743 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.141 

5,158 

9954 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.872 

6.901 

13306 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.208 

5.243 

10084 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,246 

8,302 

15966 

-21.106 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.422 

11.493 

22116 

-14.042 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.297 

4.320 

8320 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5,200 

5,235 

10069 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.256 

6.255 

12113 

3.661 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.053 

7.046 

13657 

4.057 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,040 

6,043 

11695 

2.268 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.051 

5.063 

9780 

-7.626 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,641 

2,654 

5114 

-18,184 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.388 

5.387 

10433 

3.735 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.228 

5.228 

10123 

3.014 

AZIMUT GARANZIA 

10.843 

10.843 

20995 

2.913 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.972 

6.972 

13500 

3.227 

BN LIQUIDITÀ' 

6.102 

6.101 

11815 

3.161 

BNL CASH 

19.220 

19.224 

37215 

2.879 

BNL MONETARIO 

8.824 

8.824 

17086 

3.011 

CAPITALG. LIQUID. 

6.237 

6.236 

12077 

3.312 

CASH ROMAGEST 

5.409 

5.409 

10473 

3.146 

CENTRALE C/C 

8.724 

8.723 

16892 

2.950 

DUCATO MON. EURO 

7.315 

7.314 

14164 

2.164 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.827 

5.827 

11283 

2.750 

EPTAMONEY 

12.149 

12.149 

23524 

3.334 

EUGANEO 

6.418 

6.417 

12427 

3.100 

EUROM. TESORERIA 

9.774 

9.773 

18925 

3.231 

FIDEURAM MONETA 

12.819 

12.817 

24821 

2.905 

FONDERSEL CASH 

7.835 

7.834 

15171 

3.187 

GESTIELLE CASH EURO 

6.110 

6.110 

11831 

3.209 

ING EUROCASH 

5.737 

5.736 

11108 

2.979 

MIDA MONETAR. 

10.653 

10.652 

20627 

2.997 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.004 

5.003 

9689 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.459 

5.459 

10570 

3.331 

NEXTRA TESORERIA 

6.592 

6.591 

12764 

3.177 

NORDFONDO MONETA 

5.345 

5.345 

10349 

2.867 

OASI CRESCITA RISP. 

7.145 

7.144 

13835 

3.072 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.391 

6.390 

12375 

3.047 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.130 

7.130 

13806 

3.603 

OPTIMA MONEY 

5.343 

5.342 

10345 

2.928 

PERSEO MONETARIO 

6.420 

6.420 

12431 

3.281 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.666 

5.666 

10971 

2.943 

RISPARMIO IT.MON. 

5.423 

5.422 

10500 

2.883 

ROLOCASH 

7.253 

7.252 

14044 

3.040 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.282 

5.281 

10227 

3.386 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.510 

9.509 

18414 

3.392 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.420 

6.419 

12431 

3.248 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.403 

6.403 

12398 

2.975 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.199 

7.198 

13939 

3.063 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,191 

7,190 

13924 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.888 

4.886 

9464 

0.000 

ALARICO RE 

4,795 

4.811 

9284 

-4.100 

ANIMA FONDATTIVO 

11.833 

11.888 

22912 

-10.963 

ARIES FUND 

4.822 

4.841 

9337 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.020 

5.054 

9720 

-0.927 

AZIMUT TREND 

17.751 

17.802 

34371 

0.418 

AZIMUT TREND 1 

14.113 

14.214 

27327 

-18.218 

BIM FLESSIBILE 

4.315 

4.332 

8355 

-18.415 

BIPIELLE F.FREE 

4.686 

4.702 

9073 

-29.607 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.003 

5.009 

9687 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.171 

5.174 

10012 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.009 

5.022 

9699 

-13.234 

BNLTREND 

20.566 

20.684 

39821 


CAPITALG. RED.PIU' 

6.151 

6.153 

11910 

0.309 

CAPITALG. RISK 

7.424 

7.462 

14375 

-24.213 

CISALPINO ATTIVO 

3.291 

3.301 

6372 

-7.400 

DUCATO CIVITA 

4.922 

4.941 

9530 

0.000 

DUCATOSECURPAC 

10.918 

10.948 

21140 

-11.480 

DUCATO STRATEGY 

4.468 

4.491 

8651 

-10.640 

EUROM. STRATEGIC 

3.771 

3.799 

7302 

-14.663 

FORMULAI BALANCED 

5.866 

5.867 

11358 

0.187 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.907 

5.905 

11438 

3.686 

FORMULAI HIGH RISK 

5.586 

5.595 

10816 

-6.775 

FORMULAI LOW RISK 

5.864 

5.863 

11354 

3.476 

FORMULAI RISK 

5.585 

5.590 

10814 

-4.136 

FSGLOBALTHEME 

4.796 

4.864 

9286 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

4.735 

4.780 

9168 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.030 

5.024 

9739 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.898 

4.898 

9484 

-2.836 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.744 

12.791 

24676 

-15.675 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.989 

4.994 

9660 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,054 

5,076 

9786 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.082 

5.108 

9840 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.513 

5.530 

10675 

-12.934 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.090 

5.103 

9856 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.347 

5.357 

10353 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.230 

5.248 

10127 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.338 

5.338 

10336 

5.807 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.323 

4.358 

8370 

-10.884 

LEONARDO FLEX 

2.486 

2.494 

4814 

-25.367 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,204 

5,203 

10076 

2.461 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.881 

4.889 

9451 

-0.752 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.487 

4.505 

8688 

-4.996 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.044 

4.073 

7830 

-10.133 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.970 

6.972 

13496 

3.182 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.914 

5.927 

11451 

10.686 

NEXTRATREND 

3,264 

3.271 

6320 

-17.052 

OASI HIGH RISK 

7.510 

7.539 

14541 

-15.665 

OASI TREND 

4.159 

4.176 

8053 

-16.919 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.448 

17.526 

33784 

-6.036 

RAS OPPORTUNITIES 

4.910 

4.921 

9507 

-16.354 

SAGITTARIUS FUND 

4.848 

4.847 

9387 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.533 

6.553 

12650 

-6.990 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.163 

5.183 

9997 

-24.682 

SPAZIO AZIONARIO 

5.707 

5.734 

11050 

-12.186 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,106 

3,125 

6014 

-23.909 

UNICREDIT-OPP-A 

4.667 

4.699 

9037 

-18.665 

UNICREDIT-OPP-B 

4.655 

4.688 

9013 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,051 

7,100 

13653 

-21,620 
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l’Unità 


giovedì 9 maggio 2002 



13,00 Tennis Atp MastersRoma Dsf 


14,30 Usa Sport Tele+Nero 


15,45 Storie di Coppa del Mondo Eurosport 


17,00 Basket Inside Nba Dsf 

è 

18,00 CalcioTorneo di Tolone Eurosport 

5 

18,30 Volley Modena-Treviso Tele+Nero 

t 

20,00 RaiSportTre Rai3 

Q, 

20,25 Volley femm. play-off Tele+Nero 

or 

0 

20,40 Hockey su pista gara 3 RaiSportSat 


23,20 Ruote e motori RaiSportSat 



Niente sesso per la Selegao. Edilson: «Porterò una bambola... » 

Brasile, polemiche e battute contro il et Scolari. La mamma di Romario dura per l’esclusione del figlio 


Niente sesso durante il ritiro dei mondiali. Il et brasiliano Felipao 
Scolari è stato esplicito e mentre alcuni giocatori della Selegao l'hanno 
presa male, altri l'hanno buttata sul ridere. È il caso per esempio di 
Edilson (nella foto). «È difficile per chi ha normalmente una vita 
sessuale attiva stare senza sesso per 50 giorni - ha dichiarato il 
31 enne attaccante del Cruzeiro, uno dei bontemponi della Selegao - 
Dovrò trovare altri modi di soddisfarmi, magari portandomi una bam¬ 
bola gonfiabile. Meno male che ci daranno stanze individuali. Lo so 
che stare per un po’ senza sesso non ha mai ucciso nessuno - ha detto 
ancora Edilson, che per evitare “tentazioni ” non farà andare in Corea la 
moglie - Ma così rischio di finire ad arrampicarmi su per i muri». 

Per Scolari comunque ci sono altri grattacapi. Specularmente al caso 
Baggio per Trap, anche il et dei carioca è alle prese con un illustre 
escluso dalla rosa per i Mondiali, Romario. Ma mentre il fuoriclasse 
ha deciso di mantenere il silenzio, la madre e non si sente in dovere di 


rispettare l'atteggiamento del figlio ed ha duramente criticato il et 
Felipao Scolari. «Ha ingannato Romario fino all'ultimo minuto - ha 
tuonato dona Lita in un'intervista radiofonica - Ha continuato a ripete¬ 
re che non c'era bisogno di metterlo alla prova perché sapeva già del 
suo valore, e poi alla fine non l'ha chiamato». «Il popolo brasiliano 
non dimenticherà mai quello che mio figlio ha fatto nella Selegao del 
1994, e Felipao ritiene di saperne di più della gente - ha affermato 
ancora l'energica signora carioca -. Solo quelli che non hanno cuore 
dimenticano, e Felipao non ha cuore, basta vedere come non piace a 
nessuno». Dona Lita ha specificato comunque che tiferà per la Se¬ 
legao, anche senza il figlio. Intanto il 36enne Romario, due giorni dopo 
la mancata convocazione, si è infortunato alla regione lombare con un 
movimento brusco alzandosi da tavola e non ha partecipato agli 
allenamenti del Vasco da Gama, dando involontariamente ragione a 
Scolari. 
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Ecco l’Italia mondiale, Baggio non c’è 

Senza grosse sorprese la Usta dei 23 azzurri che andranno in Giappone. Sì a Di Livio e Maldini 


Max Di Sante 


ROM A N on ci sono sorprese nella lista dei 23 
azzurri. Ieri Trapattoni l'ha ufficializzata e, 
come già annunciato, lascia a casa Roberto 
Baggio nonostanteleforti pressioni di questi 
ultimi giorni euna manifestazionedi sosteni¬ 
tori del Codino davanti alla sede della Feder- 
calcio, a Roma. Però ci sono M aldini (al suo 
quarto mondiale) e Di Livio, il veterano. A 
tre giorni dall'epilogo del campionato, parte 
l'avventura degli azzurri verso i Mondiali di 
Corea e Giappone. Trapattoni ha conferma¬ 
to il gruppo delle qualificazioni ai M ondiali. 

La classifica delle convocazioni per club 
vede I nter e Roma con cinque giocatori cia¬ 
scuna, J uvee M ilan con quattro, Fiorentina, 
Atalanta, Lazio, Parma e Barcellona con uno 
a testa. A credere nella possibilità di una con¬ 
vocazione di Roberto Baggio non erano più 
neanche i familiari. Servirebbero tre mesi, 
aveva chiarito ancora una volta lunedì il et 
azzurro spiegando il perché del suo no al 
fantasista di Caldogno reduceda una rottura 
ai legamenti eun recupero da miracolo. Altri 
dubbi in giro per il mondo, l'Italia non può 
permettersi di portarli: questo il concetto alla 
base della scelta di Trap, espresso in occasio- 
nedella scelta anticipata dei cinqueattaccan- 
ti. Tra i quali c'èVieri, anch'egli un dubbio a 
suo modo. 

Dalla brillantezza del centravanti interi¬ 
sta - fisica e psicologica, visto l'esito della 
corsa scudetto - di pendono molto del le chan- 
ces azzurre al Mondiale. Solo Totti appare 
più importante nello scacchiere del Trap. E 
difatti i due sono stati tra i pochi sicuri del 
posto per tutto l'ultimo anno, nonostante in 
nazionale l'ultimo Vieri autentico l'abbiamo 
visto a Francia '98, gestione Cesare M aldini: 
tra infortuni e problemi vari, l'attuale et ha 
avuto a disposizione «Bobo» solo tre volte, e 
due in campo di cui una in amichevole (con 
l'Argentina). È vero che l'attacco è il reparto 
che offre la maggior scelta, ma da Vieri non 
si prescinde, specie se la linea di una sola 
punta dovesse essere seguita, comein Inghil- 
terra-ltalia. Per questo c'è Deivecchio, consi¬ 
derato alternativa all'interista per peso fisico 
oltre che attaccante disposto a sacrifici da 
centrocampista. 

11 posto da punta centralecon Vieri se lo 
dovrebbe però contendere Pippo Inzaghi, vi¬ 
sta la sua media-gol in azzurro. Del Piero è la 
scelta più «coraggiosa»: gioiaedolore, secon¬ 
do la definizione dello stesso tecnico, ma dal 
suo ruolo di seconda punta Trap non dero¬ 
ga. Quanto a M ontella, èl'arma nascosta dell' 
attacco: a mezzo servizio o no, dei cinque 
davanti è il più brillante al momento. E so¬ 
gna di emulare il Paolo Rossi deil'82. 

Mail centro della nazionale, e neanche 
questa èuna novità, è Francesco Totti. Al suo 
primo mondiale, il romanista è chiamato a 
rinnovare l'exploit di Euro 2002 quando si 
conquistò a colpi di dasseil ruolo di giocato¬ 
re guida. Non è un caso che nella lista del 
Trap il romanista stia tra i centrocampisti: a 
lui, più che i gol, viene chiesta inventiva e 
luce, per accendere una nazionale fatta di 
«muscolari», tutta corsa e poca tecnica. 

La carenza di tasso tecnico è anche alla 
base dell'unica variante rispetto al gruppo 
tradizionale Cristiano Doni. Dinamismo e 
tecnica insieme, l'atalantino è una piccola 
luce di speranza. Per il resto, a centrocampo 
Tommasi eGattuso rappresentano i corrido¬ 
ri, Di Biagio e Zanetti i registi. Fatte le som¬ 
me, non c'era spazio né per il Fiore, né per 
Tacchinardi. Anche perché l'infortunio di 
Pessotto ha costretto il et a ridurre a due i 
posti per lecosiddetteali (o terzini?) riservan¬ 
doli a Coco e Zambrotta: sono loro i più 
rotondi interrogativi dello schieramento az¬ 
zurro. Perché Trap ha insistito finora con 



cinque uomini a centrocampo, una formula 
in cui sono indispensabili dueesterni brillan¬ 
ti. 

L'unica alternativa al ruolo è il 36enne 
Di Livio. Trap ha portato il centrocampista 
ex viola ora senza contratto perché è umile, 
accetta la panchina, èversatile, ma soprattut¬ 
to perché «fa gruppo». U na mano alle scelte 
di centrocampo può veniredalladifesa: Can¬ 
navaro, N està, Maldini sono lecertezze dello 
schieramento con tre marcatori, fatto salvo il 
loro stato di forma a tuttora sotto standard, 
luliano eMaterazzi lealternative, ma l'uomo 
nuovo è il romanista Panucci: all'occorrenza 
terzino o marcatore, o persino esterno di 
centrocampo. È giocatore chiave a suo mo¬ 
do, perché consente il passaggio alla difesa a 
quattro e di lì a salire del centrocampo a 4 
con minor carico sugli esterni Zambrotta e 
Coco. In porta, le gerarchie sono stabilite 


Buffon, poi Toldo. E Abbiati come terzo. 

Molti sono stati i commenti sull'esclu¬ 
sione di baggio. Gli azzurri di Spagna ‘82, 
sono d'accordo con il Trap. Bearzot non vuo- 
lediscutere la scelta del et, però fa notare che 
anche Di Vaio è rimasto fuori: «Trapattoni 
ha a disposizione tanti attaccanti, pure trop¬ 
pi... ». Tardelli: «Il et avrà fatto delle scelte 
sicuramente meditate... », Cosmi: «È difficile 
giudicare, marni sembra che le decisioni sia¬ 
no state ben ponderate». 

E Baggio?Codino, raggiunto telefonica¬ 
mente da Rtl, ha amaramente commentato: 
«Ci ho sempre sperato, come tutti gli altri 
giocatori. Quello che potevo fare l'ho fatto, 
l'importante per me è questo. È andata eoa, 
pazienza». Sono le parole che ha detto, senza 
nascondere la delusione. «Ora continuo a 
lavorare per il programma di recupero - ha 
concluso-poi andrò in vacanza 


Il et s’affida a Totti. Inter e Roma le più «gettonate» 
La lista può essere modificata fino al 21 maggio 


Questi i 23 giocatori chiamati da Trapattoni 
per i M ondiali di Giappone-Corea: 

Portieri: Gianluigi Buffon (Juventus), France¬ 
sco Toldo (Inter), Christian Abbiati (M ilan). 
Difensori: Alessandro Nesta (Lazio), Fabio 
Cannavaro (Parma), Paolo Maldini (Milan), 
M arco M aterazzi (Inter), M ark luliano (Juven¬ 
tus), Christian Panucci (Roma). 
Centrocampisti: Francesco Coco (Barcellona), 
Gianluca Zambrotta (Juventus), Angelo Di Li¬ 
vio (Fiorentina), Luigi Di Biagio (Inter), Cri¬ 
stiano Zanetti (Inter), DamianoTommasi (Ro¬ 
ma), Gennaro Ivan Gattuso (Milan), France¬ 


sco Totti (Roma), Cristiano Doni (Atalanta). 
Attaccanti: Christian Vieri (Inter), Filippo In¬ 
zaghi (Milan), Alessandro Del Piero (Juven¬ 
tus), Vincenzo Montella (Roma), Marco Dei- 
vecchio (Roma). 

La lista potrà essere modificata entro il 21 mag¬ 
gio 

I giocatori convocati da Trapattoni svolgeran¬ 
no dal 12 al 17 maggio prossimi al centro tecni¬ 
co di Coverciano la fase di preparazione per la 
Coppa del M ondo e per la partita amichevole 
con la Repubblica Ceca in programma a Praga 
alle 20,15 del 18 maggio. 


polemiche 

Beccalossi, Pruzzo & Co 
Grandi campioni esclusi 

Ivo Romano 


M ai prima d'ora si era dato vita a un movimento d'opinio¬ 
ne come quello che ha "sponsorizzato" la candidatura di 
Roberto Baggio al M ondiale nippo-coreano. Non per que¬ 
sto, però, il Divin Codino è il primo escluso eccellente 
dalla nazionale azzurra in vista del massimo appuntamen¬ 
to iridato. Alcuni ce ne sono stati nel passato più o meno 
recente, sicuramente altri ce ne saranno in futuro. Insom- 
ma, si può dire che il fantasista di Caldogno è in ottima 
compagnia, Guardandoci alle spai le come di menticare, ad 
esempio, la famosa dichiarazione di tifo per il Brasile di 
Gianluca Vialli in occasione della finale di Usa '94? Fu 
quella la sua rivincita nei confronti di Arrigo Sacchi che, a 
dispetto di tutti, non lo aveva portato in America. Vialli 
era una giovane promessa quando, nel 1986, prese parte al 
M ondiale messicano, era un calciatore di successo quando 
giocà da protagonista a Italia '90. E ci rimase malissimo 
quando Sacchi lo lasciò a casa, Più o meno come era 
accaduto a due "stelle" di prima grandezza del campiona¬ 
to italiano a Spagna ‘82: Roberto Pruzzo e Evaristo Becca¬ 
lossi. Il Beck era giocatore atipico, il classico fantasista 
capace di pure magìe e apprezzabili ricami, La sua innata 
classe rubava l’occhio degli appassionati, come nel 1980, 
quando condusse l'Inter di Bersellini alla conquista dello 
scudetto. Ma a Enzo Bearzot non andava giù. Tutti lo 
invocavano, lui gli preferì Antognoni. Il Baffo giallorosso, 
invece, era uomo d'area di rigore, un bomber di razza, un 
"iradiddio" di testa. Segnava gol a raffica, si laureò capo¬ 
cannoniere nel 1981 e nel 1982, proprio alla vigilia del 
M ondiale N on gli bastò per convincere Bearzot. 11 tecnico 
friulano preferì aspettare Paolo Rossi, reduce dalla squalifi¬ 
ca per il calcioscommesse, gli diede fiducia anche quando 
sembrava non meritarla. E alla fine ebbe ragione: l'Italia 
vinse il Mondiale con i gol del "figliol prodigo" Rossi, 
Strano destino, poi, quello di Mario Corso. Forse era un 
po' indolente, maavevadassedavendere E lesuepunizio¬ 
ni "a foglia morta” sono entrate nella storia del calcio. La 
maglia azzurra l'ha indossata in 23 circostanze, ma mai in 
un Mondiale. Non fu convocato per l'edizione del ‘62, 
disputata in Cile, quando in panchina sedeva Ferrari. 

Stessa sorte gli toccò 4 anni dopo, in occasione del 
Mondiale in Inghilterra, con Fabbri et. Poco male per il 
buon M ariolino. Non furono certamente quel le le parteci¬ 
pazioni più gloriosedeU'ltalia a una rassegna iridata. 


segue dalla prima 


Senza Baggio 
che Italia è 

C'èaffidabilità, in parecchi uomini mol¬ 
ta classe, in altri molto agonismo, in 
altri ancora potenza e fiuto. Tutto ciò 
che serve, il necessario per fronteggiare 
l'impresa in maniera degna con un dise¬ 
gno esatto di formeecolori, Dove ogni 
cosa è irreparabilmente al suo esatto 
posto. L'uomo dal corpo fragileeppure 
inopinatamente giovane, l'uomo dalla 
mente allenata da ore di meditazione 
interiore, l'eterno ragazzo che gioca so¬ 
pra le righe, guarderà lo spettacolo alla 
televisione, a meno che non si rechi in 
oriente da praticante buddista o scelga 
invece di andare a caccia e pesca in un 


luogo lontano dal trambusto del mon¬ 
do. L'abbiamo sempre ammirato per le 
favole che racconta con i piedi leggeri, 
per l'esultanza bella e contenuta ai gol, 
per la rabbia civile che lo attraversa di 
tanto in tanto. Lo preferiamo cento vol- 
tea Lippi, perché non è arrogante, non 
èsaccente, perché mostra lesuedebolez- 
zenon solo alle ginocchia e non fa l'in¬ 
sopportabile superuomo, Ma quando 
ha giocato nella mia squadra, ho capito 
chel'estetico superfluo, l'epifaniadi pa¬ 
norami mozzafiato, tali sono le sue reti, 
distolgono colpevolmente l'attenzione 
dalla faida mascolina strafica del cal¬ 
cio oggi. Indispensabile per vincere, 

V i rgi n i a W oolf lodava e credeva ne¬ 
cessari o iI non-fare per poter fare. Quei 
momenti di assenza dallo strepitìo, dal¬ 
le faccende mondane e pressanti, un 
filo di ozio sono necessari a sgombrare 
la mente per produrre poi, tirandolo 


fuori proprio da quel vuoto, il frutto di 
un capolavoro, Cosi è Baggio Roberto, 
istinto e ragionetrovano connubbio ec¬ 
celso in lui, Vorremmo vederlo giocare 
sempre perché ha il dono deH'unicità 
come solo pochi altri hanno mostrato. 
Non atipico ma unico. Non c'è il ti¬ 
po-Baggio, ned sarà mai. N ascono mol¬ 
ti giocatori che in maniera determinan¬ 
te cambiano le sorti di una squadra. 
Spesso è segno di un'alchimia che si 
crea nel gruppo o di un'annata eccezio¬ 
nale, Baggio cambia proprio tutto il cal¬ 
cio, aiutagli altri asviluppare più intelli¬ 
genza e fantasia perchéè altruista e da e 
chiede un passaggio, un lancio, un cor¬ 
ner, Brilla non per accaparramento tipi¬ 
co dei grandi goleador, Vieri e Inzaghi 
per esempio, ma per quella idea che 
sempre sorregge i suoi spunti. In con- 
dusionedi questo panegirico offerto da 
chi ama il calcio e lo segue con ragiona¬ 


ta passione, non si può non concludere 
che Baggio Roberto ai Mondiali doveva 
andare. Non avrebbe tolto concentra¬ 
zione agl i altri per la sua i mmensa popo¬ 
larità, e con un impiego forzatamente 
limitato, visto che non giocherebbe tra i 
titolari, avrebbe potuto offri re perle dal 
fondo del mare quando i pesci raccolti 
dalle reti da traino degli altri fossero 
stati misero pesce azzurro, Una partita 
difficile l'avremo, un risultato da sbloc¬ 
care non con furia cieca, una rimonta 
impossibile per riagganciare la partita 
persa. In fondo non c'è difensore che 
Baggio Roberto non sappiasaltare, drib¬ 
blare, rendere attonito. Ci sarebbe pia¬ 
ciuto vedere la faccia di quel difensore, 
stordito da un codino inguardabile e 
anacronistico, fuori dai tempi. Come 
vorrebbero che fosse anche lui, ma 
B.R., è semplicemente fuori dal tempo. 

Valeria Viganò 
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89 
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6.082.827.31 


Nessun 6 Jackpot 


€ 3.768.565.28 


Nessun 5+1 Jackpot 


€ 5.144.829.69 


Vincono con punti 5 


52.894.16 


Vincono con punti 4 


460.47 


Vincono con punti 3 
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Calcio: sì del Senato per ridurre P impatto della Bosman 


^1 LEGA CALCIO 

m Sensi e Moratti candidano Salvatori 
q-5 Ma non tutti sono d’accordo 

È Carlo Salvatori (nella foto), presidente 
Unicredit, l'unico candidato alla presidenza 
della Lega Calcio, ma è non è scontato che 
l’assemblea del 24 lo voterà. L'assemblea 
di ieri in Lega si è svolta senza polemiche, 
ma nonostante la soddisfazione di Sensi e 
Moratti, che hanno presentato la 
candidatura, non è certo che aderisca il 
gruppo che ha sostenuto Tanzi. «Bisognerà 
vedere come Salvatori intenderà gestire la 
Lega» prima di votarlo, ha detto Giraudo 
(Juve). Sarà decisiva la presentazione che 
Salvatori farà poche ore prima del voto. 



ROMA Si è parlato anche di sport, al Senato, nel corso 
dell'esamedella ratifica del T rattato di Nizzadel 26 febbra¬ 
io 2001, che modifica il Trattato sull'Unione europea. 
Obiettivo, ridurrel'impatto della Bosman. 

È stato Andrea M anzella, ds, a farsi promotore di un 
odg, che ha trovato l'adesione di tutti i gruppi ed è stato 
approvato all'unanimità, con il quale, si impegna il gover¬ 
no afarsi promotore, in collaborazionecon i rappresentan¬ 
ti parlamentari alla Convenzione europea, di un'iniziativa 
politica finalizzata ad introdurre, nell'ordinamento giuridi¬ 
co comunitario, quella che è stata chiamata un'«eccezione 
sportiva». Il governo èora impegnato afar si cheil nuovo 
ordinamento dell'Unione «consideri lo sport come ele¬ 
mento fondamentale di cultura popolare e dell'identità di 
ciascun Stato europeo e, come eccezione culturale, riservi, 


pertanto, all'autonomia degli Stati membri edegli sportivi 
(intesi, ovviamente, come organi del governo dello sport 
ndr) la sua regolazione, per quanto di competenza». La 
questione dell'autonomia o meno della materia sportiva 
scoppiò al momento del clamoroso caso Bosman. Con 
quella sentenza si stabilì che, anche per gli sportivi profes¬ 
sionisti (in particolare, i calciatori) era valido l'art.48 del 
Trattato Cee sulla libera circolazione della mano d'opera 
all'interno dell'U e, come per tutti gli altri lavoratori. Spari¬ 
vano di conseguenza le norme su ingaggi e indennità di 
trasferimento, di formazioneo promozione, in caso di fine 
contratto e passaggio da una società ad altra di altro Stato. 
Inoltre, si cancellava qualsiasi limite a schierare in campo 
atleti comunitari. La sentenza portò notevole sconquasso 
nel mondo calcistico. La proposta M anzella, diventata ora 


impegno per il governo, mira a salvaguardare l'autonomia 
normativa delle federazioni sportive, a riparo, tra l'altro, 
proprio degli effetti della sentenza Bosman. «Non è-com¬ 
menta il senatore- un'iniziativa estemporanea, ma frutto 
dell'attenzione che al problema già avevano posto i mini¬ 
stri Walter Veltroni e Giovanna Melandri con incontro 
con i colleghi degli altri Paesi europei, che, d'altra parte 
-comedimostra un'iniziativa analoga di M ichel Rocard- si 
stanno attivando nello stesso senso». «Fermo restando -.ag¬ 
giunge- che sul piano economico la normativa europea va 
rispettata e che, quindi, i calciatori posti sotto contratto 
possono essere in numero illimitato con tutti i diritti, 
proponiamo che d a parte del I e federazi o n i sporti ve-adife- 
sadei vivai edellenazionali- ci sia l'autonomia di porreun 
tetto a quanti vengono schierati in campo, potrebbero 
essere, ad esempio, sei "di casa" e 5 stranieri, indifferente¬ 
mente comunitari ed extracomunitari». 

n.c. 


11 l’intervista 


Alfredo 

Martini 


Gino Sala 


S’annuncia l'ottantacinquesimo Gi¬ 
ro d'Italia con tutti i suoi retrosce¬ 
na, lesuedomande, i suoi interroga¬ 
tivi. Come si sapeva da tempo non 
ci saràArmstrong, il triplice vincito¬ 
re del Tour che continua ad amoreg¬ 
giare con M ichele Ferrari, il medico 
inquisito per doping. Non ci sarà 
nemmeno il germanico Ullrich, di 
recente denunciato e privato della 
patente per guida in stato di ebbrez¬ 
za. 

Dicono che sarà un Giro euro¬ 
peo perchénellecinquegiornate ini¬ 
ziali la carovana andrà dall'Olanda 
alla Germania e poi in Belgio, in 
Lussemburgo ein Francia, maArm- 
strong e U Uri eh sarebbero tra i con¬ 
correnti se prevalesse l’idea di riuni- 
reGiroeTourin un'unica competi¬ 
zione. So benedi predicare al vento, 
so di ripetermi sognando un’avven¬ 
tura con unatrentinadi tappeinter- 
vallata da quattro riposi, cosa di 
non facile soluzione, ma realizzabi¬ 
le. 

Una cavalcata che frutterebbe ai 
padroni del vapore grosse entrate, 
tali da soddisfare leesigenzedi Mila¬ 
no e di Parigi, una svolta per il cicli¬ 
smo che si dichiara moderno, ma 
rimane fermo agli egoismi di parte. 
E comunque io non sto chiedendo 
la luna come penserà qualcuno. 
Non mi sembra un peccato il deside¬ 
rio di dare il massimo interesse ad 
una disciplina bisognosa di novità, 
di pulizia, di vera intelligenza. A pro¬ 
posito di pulizia si sostiene che il 
Giro del 2002 verrà disputato a ca¬ 
vallo di un tracciato meno pesante 
dei precedenti allo scopo di allonta¬ 
nare le brutte tentazioni. 

Questo il pensiero degli organiz¬ 
zatori, pensiero tendente a combat¬ 
tere il ricorso all'illecito, all'uso di 
farmaci proibiti, per intenderci, ma 

10 sono del medesimo parere di Pier 
Augusto Stagi, direttore del mensile 
"T uttobici" eri porto il giudizio con¬ 
tenuto in un recente editoriale. «Più 
le gare sono dure, selettive e più i 
corridori di mediatasela non ricor¬ 
reranno a nessun sotterfugio perché 
scoraggiati in partenza. Più legare 

Corsa facile? Non 
esistono giri facili 
dipende tutto da come 
sono combattuti e 
dal clima, il caldo o 

11 maltempo 


L’ex et fa le carte alla corsa rosa che prende il via in Olanda sabato. In pole position Casagrande, Garzelli, Simoni ma anche Frigo 

«Un quartetto di favoriti 
Ma ci saranno sorprese» 





sono accessibili a tutti e più la base 
dei contendenti si allargherà inevita- 
bilmenteecon essa leambizioni eia 
voglia di andare sempre oltre. An¬ 
che ricorrendo al doping». Non è, 
insomma, una questione di percor¬ 
si, bensì di mentalità, di educazione 
e di correttezza. N on barare è la pa¬ 
rola d'ordine per tutti, mettersi in 
regola, rinsavire è l’augurio di chi 
vuol bene ai ragazzi che dal 111 mag¬ 
gio al 2 giugno si misureranno in un 



Caso Figueras, Reverberi lascia l’Assograppi 
Ullrich ko, niente Tour: «Ma non mi ritiro» 


Giro composto da 21 traguardi equi¬ 
valenti ad una distanza complessiva 
di 3.348 chilometri. Ventidue le 
squadrein lizza chepotendo dispor¬ 
re di nove elementi ciascuna forme¬ 
ranno un plotonedi 198atleti. E qui 
giunto interpello Alfredo Martini 
sulla consistenza del viaggio che as¬ 
segnerà la maglia rosa. 

Giro snello, Giro facile? 

«Non esistono giri facili. Tutto 
dipende da come verranno combat- 


BERLINO Dopo la squalifica per do¬ 
ping di Giuliano Figueras, il suo 
ds Bruno Reverberi ha lasciato la 
presidenza delTAssogruppi, l'asso¬ 
ciazione che comprende i gruppi 
sportivi del ciclismo italiano. «In 
seguito avvicenderei ati ve allein- 
chiestesul doping che hanno visto 
condannare solo una parte degli 
indagati - ha dichiarato Reverberi 
- con innegabili danni solo per al¬ 
cune società tra cui la mia, voglio 
avere la libertà di esprimere le mie 
valutazioni a titolo personale, sen¬ 
za approfittare di un incarico rap¬ 
presentativo e importante come 
quello che ho ricoperto negli ulti¬ 
mi due anni». Reverberi, decano 
dei direttori sportivi sull'ammira- 


Due riposi sono 
eccessivi. Andavano 
bene una volta 
quando si stava 
in sella tante ore, più 
di adesso 




glia della Panaria, ha ritenuto la 
sentenza giusta ma con tempi sba¬ 
gliati. Giuliano Figueras al Giro 
d'Italia verrà sostituito dal veloci¬ 
sta Chesini. Non partirà perii Gi¬ 
ro anche Varriale, per problemi a 
un ginocchio, sostituito da un al¬ 
tro velocista, Degano. 

Intanto, Jan Ullrich ha messo fine 
alle voci di un suo ritiro dalle gare 
a causa dell'infortunio al ginoc¬ 
chio destro, che lo costringerà a 
non partecipare in luglio al Tour 
de France. «Tornerò», ha detto il 
vincitore del Tour nel 1997, nel 
corso di una conferenza stampa a 
Umkirch, nei pressi di Friburgo, 
«È ancora troppo presto per pensa¬ 
re alla pensione». 


tuti, dal clima, dal caldo eccessivo o 
dal maltempo che potrebbe infierire 
sulle montagne». 

Si vocifera che le prime cin¬ 
que giornatein terra straniera 
nascondano più di un traboc¬ 
chetto. 

«La quasi totalità dei corridori 
conoscono quellestradedovesi veri¬ 
ficheranno numerosi tentativi di fu¬ 
ga, perciò chi nutre ambizioni di 


classifica dovrà tenere gli occhi aper¬ 
ti». 

Dopo un lunghissimo trasferi¬ 
mento dedicato al primo dei 
due riposi, avremo la Fossa- 
no-Limonte Piemonte col telo¬ 
ne a quota 1407. 

«U n arrivo con qualchedifferen- 
za provocata dai cacciatori di tappa, 
ma niente di grosso, penso». 

Poi da Cuneo a Varazze con 
una tappa vallonata, insidiosa 
nel finale. 

«Particolarmente insidiosa per 
una discesa che chiamerà alla ribalta 
gli spericolati». 

Seguirà il circuito della Versi¬ 
lia. 

«Un su e giù con molte curve, il 
Colledi Pedona da ripetere tre volte, 
una picchiata con fondo stradale 
stretto, possibili colpi di mano». 

11 successivo confronto da Ca- 
pannori ad Orvieto. 

«Vedo una condusionecol grup¬ 
po sfilacciato». 

Tutta pianura nella Tivoli-Ca- 
serta. 

«Un invito per i velocisti». 

Idem nella Maddaloni-Bene- 
vento? 

«Probabile». 

Da Benevento all’altitudine di 
Campiello Matese. 

«Altitudine che dovrebbe forni¬ 
re distacchi importanti». 

Il Macerane e Roccaraso nella 
Campobasso-Chieti. 

«Due punte che solleciteranno 
gli ardimentosi». 

I Monti della Laga nella Chie- 
ti-San Giacomo dove si termi¬ 
na in altura. 

«Non c'è pianura, quindi un im¬ 
pegno interessante». 

A Numana la prima cronome¬ 
tro. 

«Crono su percorso misto, tale 
da richiedere cambiamenti di rap¬ 
porti e abilità nel sostenere l’azione. 
Qui si comincerà ad intravedere chi 
può vincere il Giro». 

Secondo riposo e l'indomani 
una linea dritta da Terme Eu- 
ganeeaConegliano. 

«Taleda pronosticare un volato¬ 
ne. Voglio aggiungerechedueriposi 
mi sembrano troppi. Potevano esse¬ 
re giustificati nel ciclismo di una vol¬ 
ta, quando la fatica era di molto su¬ 
periore, quando si rimaneva in sella 
per sei-sette ore contro le quattro, 
anche meno di oggi». 

E attenzione perché siamo 
giunti ai momenti più delica¬ 


ti, alle due tappe dolomitiche. 
Da Conegliano a Corvara con 
le cime di Forcella Staulanza, 
del Fedaia, del Pordoi e del 
Campolongo, da Corvara a 
Passo Coe con un'arrampica¬ 
ta finale di 22 chilometri. 
Giunti a Trento non si andrà 
più sul Bondonecomeappari- 
va nella prima stesura del Gi¬ 
ro, ma dopo il Santa Barbara 
avremo il Passo Bordala e non 
sarà la vetta di Folgaria a de¬ 
terminare il risultato. Su, an¬ 
cora più in su per raggiungere 
i 1.614 metri del Passo Coe. 
Finirà qui il Giro? 

«Forse sì, forse no. Qualora re¬ 
gnasse ancora l'incertezza, non sarà 
la Rovereto-Brescia a di panare la ma¬ 
tassa. Sicuro che la crono da Cambia- 
go a M onticello-Bianza dirà una pa¬ 
rola definitiva». 

In sostanza un Giro per chi? 
«N on per uno scalatore puro. Le 
maggiori possibilità per chi andrà be¬ 
ne in salita e a cronometro. Chiaro 
che i miei sono ragionamenti sulla 
carta. Resta da verificarequalesarà il 
tono della corsa. Sostenuto o ragio¬ 
nato? Spero in qualche rivelazione. 
Ben vengano le novità». 

Pellizzotti? 

«È tra i miei osservati, però non 
chiediamogli troppo». 

I principali favoriti? 

«Simoni, Garzelli e Casagrande. 
U n terzetto al quale aggiungerei Fri¬ 
go». Alfredo: quanti Giri hai dispu¬ 
tato? 

«Dodici». 

I migliori piazzamenti? 

«Terzo nel 1950 allespalledi Ko- 
blet e Bartali, sesto nel '47 e nel '49, 
nono nel '46, decimo nel '48, ma io 
ero più chealtro un fiancheggiatore, 
un aiutantedi Fiorenzo M agni, prin¬ 
cipalmente». 

Ha parlato l'ex operaio della Pi¬ 
gnone che è stato prima un buon 
corridore e poi un ottimo tecnico, 
un maestro di ciclismo e di vita. 


Penso che il tracciato 
sia adatto ad uno 
scalatore, ma bravo 
anche a cronometro 
Quella di Numana 
già decisiva 




Basket, da oggi parte la corsa allo scudetto 
La caccia alla Kinder al via con gli ottavi 


L’allenatore dell’Inter tra l’amaro finale di stagione e le voci di mercato che lo vogliono diretto a Barcellona. «Non si butta la stagione per una partita» 

Cuper già nel 2003: «Chi non se la sente, può andare» 


Con la Lega finalmente con la te¬ 
sta a posto (appena eletto il presi¬ 
dente Enrico Prandi), partono sta¬ 
sera i play-off che assegneranno lo 
scudetto del basket numero 82. 
M ette in palio il suo titolo la Kin¬ 
der che dopo la batosta presa dal 
Panathinaikos adesso è in balìa di 
veleni, polemicheetreguedi carto¬ 
ne. LeV nere vivono un parados¬ 
so: sono favorite per confermarsi, 
ma nello stesso travolte da un’at¬ 
mosfera da finis Romae che parte 
dalle trattative per cedere la pro- 
prietà efinisce con le partenze an¬ 
nunciate di Ginobili ejaric per la 
Nba. Comunque vada a finire la 
corsa al tricolore, la Kinder delle 
meraviglie è a fine ciclo. 


11 tabellone prevede come antipa¬ 
sto gli ottavi di finale, sono ferme 
per meriti "acquisiti" Skipper, Be- 
netton, Kinder e Oregon. Ma si 
tratta di un inizio piccante, a co- 
minciaredalla sfida tra Wurth Ro¬ 
ma ed Euro Roseto. In cartellone 
anche il duello tra la M ontepaschi 
SienaelaSnaidero Udine, così co¬ 
me l'accoppiamento molto equili¬ 
brato (sulla carta) tra Coop Trieste 
eMetisVarese. Per chiudere il der¬ 
bymarchigiano tra Scavolini e Fa¬ 
briano. Si gioca oggi e domenica 
12, l’eventuale 'bella' in program¬ 
ma martedì 14. I quarti di finale 
prendono il via giovedì 16 maggio, 
e da quel momento ogni serie sarà 
al meglio delle cinque partite. 


Giuseppe Caruso 


MILANO È un Hector Cuper ancora 
provato quello chesi presenta ai cro¬ 
nisti per la conferenza stampa di fine 
anno. La sconfitta di domenica scor¬ 
sa contro la Lazio è ancora lontana 
dal l'essere cancel lata e l'allenatore ne¬ 
razzurro ne porta ancora i segni sul 
viso stanco. 

«Però la cosa più importante in 
questo momento» spiega subito co¬ 
me a voler mettere le mani avanti «è 
non buttare via tutto quello che di 
buono è stato fatto durante la stagio¬ 
ne per una partita persa. U na cosa è 
stata la nostra stagione, un’altra l’ulti¬ 


ma partita di campionato. I giocato¬ 
ri, quasi tutti, hanno perso la testa, 
vagavano per il campo. Ho capito 
che si metteva male dai primi venti 
minuti del primo tempo, perché la 
squadra non si comportava bene, ma 
avevo sempre la speranza che tutto 
potesse comunque andare per il me¬ 
glio. E poi sull’1-0 che cosa dovevo 
fare? D ire ai miei di mettersi dietro e 
difenderei! risultato?Siamo tutti re¬ 
sponsabili della sconfitta, non solo i 
giocatori». 

Cuper non pensa cheil clima che 
si era creato attorno alla squadra pri¬ 
ma della partita l'abbia danneggiata, 
perché «vedere tutto lo stadio pieno 
di tifosi interisti era un vantaggio ed 


era anche una grande emozione, che 
semmai carica di più, di certo non 
abbatte. Anch'io mi sono emoziona¬ 
to guardando lo stadio prima della 
partita». M a latesta del tecnico neraz¬ 
zurro è già inevitabilmente volta alla 
prossima stagione, per cogliere la ri¬ 
vincita che tutti in casa I nter si aspet¬ 
tano: «La stima del presidente nei 
miei confronti è importante, ma 
quello che conta di più nel calcio tra 
un massimo dirigenteed il suo allena- 
toreèlafiducia: Moratti ha detto che 
ha fiducia in me. Le telefonate dal 
Barcellona? lo non ho parlato con 
nessuno e con tutto il rispetto per 
loro, io adesso penso all’l nter con 
cui ho un contratto». 


Cuper non si nasconde nemme¬ 
no davanti all'esigenza di rafforzare 
la squadra «che necessita di due otre 
ritocchi, non posso dire che non ser¬ 
ve niente. In che ruoli?Voi sapete in 
quali. L’importante è che se qualche 
giocatore si è rotto deil'l nter, lo dica 
e se ne vada. Questo vale anche per 
l’allenatore o i dirigenti: l’Inter deve 
avere solo gente motivata in società». 
E possibilmente vincente. M olti pen¬ 
sano che il tecnico argentino sia un 
perdente di successo: «Lo so, ed 
ognuno è libero di avere le proprie 
opinioni. M i rendo conto che perde¬ 
re con il M aiorca non è una catastro¬ 
fe, mentre perdere con l'Inter è un 
problema. La prossima sarà una sta¬ 


gione di enormi sacrifici, sicuramen¬ 
te superiori a quelli fatti quest'anno. 
Chi è disposto a farli resti, chi non è 
disposto è meglio che vada via». 

N emmeno l’idea di averea dispo¬ 
sizionetutti i suoi fuoridassedall’ini- 
zio solleva Cuper, che spiega come 
per esempio «Ronaldo sia un giocato¬ 
re molto importante, sicuramente è 
un'arma in più, ma non decisivo. De¬ 
cisiva per me è sempre e comunque 
la squadra». Cuper quindi nonècam- 
biato. L'impressione è quella di un 
uomo che ripartirà facendo tesoro 
degli errori commessi, ma senza sna¬ 
turare la sua identità, pronto ad af¬ 
frontare l'anno più difficile della sua 
carriera. 
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BAUDO PRESIDENTE DI GIURIA 
AL FESTIVAL «SANSCEMO» 

Da presentatore a presidente di 
giuria: da San Remo a Sanscemo. 
Per Pippo Baudo una nuova, 
imminente, incombenza, quella di 
presiedere, appunto, la giuria della 
prossima edizione torinese, la 
numero 9, di Sanscemo, il Festival 
della canzone demenziale. Al 
Festival di Sanscemo hanno, già 
assicurato la propria presenza, gli 
storici e mitici Skiantos, padri 
putativi del rock demenziale, Marco 
Carena e Leone di Lernia. 


Il rock è la musica dei giovani? Figuriamoci: è il ritmo di tre generazioni... 

Franco Fabbri 



Insegno popular music all'U ni versi tà di Torino, Facoltà di 
Lettere e Filosofia. Il corso ha un titolo più lungo, ma 
l'argomento è quello. Cornea Liverpool, Glasgow, Berlino, 
Goteborg, Turku, Chicago, Kanazawa, ma ormai anche 
Lecce, Pisa, Milano, Cremona. Gli studenti hanno arca 
ventanni, potrebbero essere miei figli. Quando sono nati, 
erano usciti da poco Remain In Light de TalkingHeadse 
il terzo Ip (il cd non es'steva ancora) di Peter Gabrid. Più 
o meno allora sono nati anche i popular music studies 
Quando Fabrizio De André ha fatto Craiza de ma, e 
mentre Sting faceva un sogno con delle tartarughe blu, 
andavano all'asilo. Sono andati alle elementari quando è 
uscito il primo cd dei REM che ho nella mia discoteca, ed 
erano allemediequando ElvisCostello incontrò il Brodsky 
Quartet. Finalmente, erano adolescenti quando è usato 


No Code dei Pearl Jam. E i loro genitori? Avevano cinque 
anni quando arrivò in Italia Rock Around The Clock, 
erano ancora alle medie quando i Beatles incisero Love 
M e Do. M olti di loro hanno imparato cos'era un concerto 
rock a ventanni, guardandoli film Woodstock, Quando 
hanno messo su famiglia, i Poi ice cantavano Don't Stand 
So CloseTo M e E / loro nonni?Sfortunati, hanno avuto 
il fasasmo e la guerra. Se fossero state americane da 
ventenni le nonne sarebbero state di quelle ragazze in 
calzette bianche die andavano in deliquio per gli occhi blu 
di Frank Si natta, ma sarebbero state davvero troppo giova¬ 
ni - qualche anno prima - per essere rapite dal fascino di 
Carlos Gardd. Quelli turbati dalla fisiatà e dal chiasso 
«del»Jazz Band (comesi diceva allora, in Italia) erano i 
loro genitori, i bisnonni. 


Ed eccoli qui, i miei studenti. Come tutti, oggi, esposti a 
cent'anni e più di musica registrata, in una successione 
cronologica magmatica, chea frammenta e ri compone né 
revival, e sempre difficile da ricostruire Abbiamo iniziato 
una parte monografica dedicata al rock progresàvo, sul 
quale molti di loro sono già ferratisàmi, altri sanno a 
malapena cosa sia. Quando è usato I n The Court Of The 
Crimson King mancava una dozzina di anni alla loro 
nascita. Ma se gli faccio ascoltare il riff di 21st Century 
Schizoid M an annuiscono: comunque, èun oggetto sono¬ 
ro familiare. Chiunqueneparli non ha esitazioni: il pop, il 
rock, sono «la musica dà giovani». Già, ma di quali 
giovani ? I critid musicali si stupiscono e fanno notare 
quando ndla platea di Bob Dylan, dà Pink Floyd, si nota 
un pubblico «attempato» (comepiace, questo aggettivo). 


Be', anche la maggior parte dei critid musicali sono abba¬ 
stanza attempatéli: forse più loro oggi di quanto non lo 
fosse M ario Casalbore quando né 1959 si scandalizzava 
per gli strepiti dd pubblico di Paul Anka (gli zii da mia 
studenti). Bisognerebbe forse prendere atto dé fatto che il 
rock si avvia a compiere dnquant'anni (poco meno ddla 
distanza die separa la Nona di Beethoven dalla Prima di 
Brahms), e il disco ha passato i cento. Senza dubbio, per 
molte ragioni, la popular muse prodotta oggi - e una 
parte non trascurabile di quél a dd passato - costituisce 
l'ambientesonoro dd qualei ragazzi di oggi amano circon¬ 
darsi. Ma per pensare che la popular music riguardi solo 
qudli che sono ragazzi oggi, e che chi non è ragazzo 
automaticamente, meccanicamente, si interessi solo di al¬ 
tre musiche bisogna proprio non aver vissuto. 
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ommesse, preti, carabinieri: gli ita¬ 
liani di tutti i giorni rischiano di 
scomparire dalle fiction, perché 
per la tv costano troppo. Gli eroi dei serial 
del futuro saranno americani: manager, 
detective, boys del fast food. Il padrone 
delle televisioni ha deciso di mettere uno 
stop al telefilm che rappresenta l'Italia 
quotidiana, con l'accento romano o mene 
ghino. Basta- hadetto in sostanza- con le 
leggi europee che obbligano a trasmettere 
fiction italiana evia libera ai tagli dei bud¬ 
get di produzione: 140/160 miliardi di vec- 
chielirein meno (annunciati già lo scorso 
autunno) per i telefilm M ediaset, e a ruo¬ 
ta 50/60 miliardi in meno anche alla Rai. 
Un bel risparmio. I conti sono presto fat¬ 
ti: le belleeluminosestradedi San Franci¬ 
sco, su e giù come un ottovolante, coste 
no - televisivamente parlando - assai me 
no delle antiche strade di Viterbo o Peru¬ 
gia, strette e scure; e persi no la polizia che 
attraversaasirenespiegateil sobborgo me 
tropolitano di N apoli, a conti fatti, fa sbor¬ 
sare più euro di un buon vecchio Starskye 
Hutch ,magari in replica. Si chiamaimpro- 
priamente«liberismo», e l'industria televi¬ 
siva non ne è esente. 

Meglio l’hot dog della pizza? 

Giallo per giallo, cosa cambiaseli detecti¬ 
ve divora hot-dog e non conosce la pizza 
margherita? Che differenza fa, in fondo, 
se il telefilm è ambientato nell'algida 
Manhattan (magari una vecchia serie, 
con leTwin Towers ancora sullo sfondo) 
anziché nella chiassosa Campo dé fiori? 
La pubblicità - vero motore dell'industria 
televisiva - è garantita lo stesso. Certo, le 
differenze culturali ci sono e si vedono, 
anche nelle piccole cose: gli americani 
mangiano in modo diverso, vivono in mo¬ 
do diverso, hanno regole e leggi diverse 
(chi non si è stupito quando ha avuto 
l'età per scoprire che in Italia i processi 
non sono come quelli di Perry Mason?). 
Rimane anche qualche problema di ordi¬ 
ne sociale: nei telefilm americani spunta, 
prima o poi, un manager dalla 
bri II ante carri era che, da un gior¬ 
no all'altro, si ritrova in mezzo 
alla strada, sul lastrico; gli italia¬ 
ni invece di questa flessibilità, a 
cominciare dall'articolo 18, non 
ne vogliono sapere! Ma se il pub¬ 
blico ha imparato a divertirsi 
persino con i talk show di Paolo 
Limiti, alla fine - dopo tanti tele¬ 
film - non si scandalizzerà più neppure 
per i contratti aterminedei serial... 
Comunque sia, il padrone delletv non va 
per il sottile: fatti i conti, dallo scorso 
luglio - secondo mese del governo Berlu¬ 
sconi - ha scatenato le corazzate di casa 
M ediaset all'offensiva. L'attacco frontaleè 
contro la direttiva europea chiamata «tv 
senza frontiere», quella che prevede che 
tutte le tv dell'Unione trasmettano una 
quota di produzione nazionale e una di 
produzione del Vecchio continente. Ai 
convegni e alle riunioni per la revisione 
della direttiva (che scade a fine anno) in¬ 
terviene il sottosegretario alla presidenza 
dé Consiglio Gianni Letta; a Bruxéles 
prende la parola il sottosegretario al le Co¬ 
municazioni Giancarlo Innocenze E Fede 
leConfalonieri - attuale presidente M edia¬ 
set - non è da meno. Si discute di una 
legge dél'89, più volte rivisitata, che a 
Berlusconi non è mai andata giù, ma che 
- dopo una serie infinita di moniti ufficia¬ 
li di Bruxéles e di multe salate - anche il 
nostro Paese aveva dovuto adottare. 

Alla Ue, dé resto, ci tenevano molto: l'Eu¬ 
ropa déla cultura da troppi anni protesta¬ 
va contro l'invasione americana nelle tv. 
Una generazioneintera, negli anni Ottan¬ 
ta, gli anni délo yuppismo, era stata alle 
vata atéefilm Usa, doppiati più o meno 
bene, che comunque raccontavano una 
realtà lontana un intero oceano dalla no¬ 
stra. Persino la potentissima lobby déle 
mammeerasul piededi guerra. Lecolline 
déla «douceFrance» come le piazze italia¬ 
ne e tedesche erano ormai réegate né 


Primo: ammazzare la fiction 



documentari. La ricchezza, la tradizione, 
la cultura, l'originalità degli sceneggiatori 
europé era schiacciata dalle produzioni 
industriali «madein Usa». E comeinter- 


Le corazzate Mediaset 
sono all’attacco: 
nel mirino c’è la quota 
voluta dalla Ue 
per le produzioni 
europee 
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vallo andavano in onda i cartoonsgiappo- 
nesi. U na macchina chesembrava impos¬ 
si bile fermare. 

Eppure, quando in tv comparivano i vec¬ 
chi «sceneggiati» era sempre un successo. 
A volte successi clamorosi, come è avve¬ 
nuto per la Piovra, lo sceneggiato sulla 
mafia che anno dopo anno ha conquista¬ 
to una platea sempre maggiore, ben oltre 
i nostri confini, sconfiggendo persino il re 
déla tv, Dallas, con Gé-Ar, i petrolieri, i 
pettegolezzi di una famiglia di Paperoni. 
La legge voluta dall'Europa doveva servi¬ 
re a moderare la supremazia Usa nél'ete- 
re: doveva rovesciarsi, cronometro alla 
mano, la percentuale di téefilm america¬ 
ni ed europé trasmessi da ogni tv. Secon¬ 
do la di retti va «tv senza frontiere» doveva¬ 


no essere trasmessi anchetéefilm di «pro¬ 
duttori indipendenti» o comunque ogni 
tv doveva ri servare al meno il 10 per cento 
dé bilancio alla produzione di fiction. 

Per la Rai, tv pubblica, il Contratto di 
servizio stabilì che almeno il 20 per cento 
dé canone doveva essere destinato alla 
fiction italiana o europea. Il risultato è 
sotto gli occhi di tutti: letéevisioni italia¬ 
ne hanno prodotto etrasmesso numerose 
fiction, di riconosciuto successo (anche 
in termini commerciali); è nata e si è svi¬ 
luppata una industria nuova, quéla dei 
«produttori indipendenti» di film per la 
tv. Sergio Silva, il «mitico» funzionario 
Rai che produsse la Piovra e che ha da 
tempo lasciato la Rai, ora è presidente 
dél'Apt, l'associazione dé produttori tv, 


e in questa veste ha recentemente dichia¬ 
rato al mensile «Prima comunicazione»: 
«Dal '97 al 2001 il settore déla fiction ha 
avuto uno sviluppo vertiginoso: siamo 

In arrivo «pacchetti» 
di produzione Usa: 
costano meno 
e la pubblicità è garantita 
E dei tanti registi e tecnici 
che ne sarà? 
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riusciti a triplicare le ore di produzione 
fino a oltre 700 all'anno, e la fiction è 
diventatali genereprineipedé palinsesto 
téevisivo, bastonando il téefilm america¬ 
no». 

Tutto bene? M acche La scorsa estate M e- 
diaset ospitando la riunione dél'«Aspen 
I nstitute» (l'organizzazione presieduta da 
Carlo Scognami- 
glio), ha invitato 
un prof, déla Boc¬ 
coni, che ha illu¬ 
strato dottamente 
le ragioni per cui le 
tv hanno bisogno 
di liberarsi dai lacci 
di quéla normati¬ 
va: ne è seguita un' 
aspra polemica 
con Vincenzo Vita, 
sottosegretario al 
ministero déleCo- 
municazioni con 
Prodi e con D'Ale 
ma, che non ha 
avuto però risalto 
di stampa. Era il 
fuoco che cova sot¬ 
to la cenere. Pochi 
mesi dopo Enzo 
Chéi, presidente 
dél'Autorità per la 
garanzia déle co¬ 
municazioni, ha 
iniziato la complessa fase di consultazio¬ 
ne di tutti gli «addetti ai lavori», in vista 
déla revisione déla direttiva europea. 

L’allarme dei produttori 

Già dalle risposte arrivate al questionario 
dél'Autorità è venuta fuori una immagi¬ 
ne (anonima) composita: i produttori di 
tv vorrebbero avere mano più libera e 
autoregolamentarsi, le organizzazioni dei 
consumatori insorgono econsideranofal¬ 
lita l'esperienza dél'autoregolamentazio- 
netv, chiedendo al contrario regolecerte. 
M a i dolori arrivano con le «quote»: néle 
rispostesi parla soprattutto di defiscalizza¬ 
zione, finanziamenti, agevolazioni di tutti 
i tipi, masi accusa anche il «forte vincolo 
che i nei de negati vamente sul l'atti vità svol¬ 
ta». Chesignifica? La risposta è arri vata lo 
scorso marzo, al convegno conclusivo 
dél'Autorità, dove 
M ediaset, appélan- 
dosi a principi libe¬ 
risti, ha chiesto 
l'abolizione déle 
quote. E in quél' 
occasione ad inter¬ 
venire è stato an¬ 
che lo stesso Letta. 

I produttori indi- 
pendenti sono in al¬ 
larme: dopo i tagli 
^ ai budget di M edia¬ 

set e Rai, questo at¬ 
tacco italiano alla 
normativa europea 
\ rappresenta un du- 

ro colpo per le gio¬ 
vani aziende di fic¬ 
tion. In questi anni 
si è moltiplicata la 
richiesta di fonici, 
operatori di ripre¬ 
sa, ma anche di sce¬ 
neggiatori e registi, 
nuove generazioni 
al lavoro che si trovano ora a fare i conti 
con il ritorno dé téefilm d'acquisto, pac¬ 
chetti di centinaia di oredi fiction, a scato¬ 
la chiusa. 

Per l'azienda Usa si aprono spiragli per 
tornare alla conquista dé mercati euro¬ 
pé, anche grazie agli interventi dé sotto- 
segretario alle Comunicazioni I nnocenzi, 
il vicedi Gasparri, al Consiglio dell'audio¬ 
visivo di Bruxelles, doveil rappresentante 
italiano accusa la leggesulletv di protezio¬ 
nismo e vecchia politica. La potentissima 
lobby dei produttori americani (fino a 
qualche tempo fa spalleggiati anche dal 
tedesco Kirch, magnate déla tv e déle 
co-produzioni internazionali, amico di 
Berlusconi, ora caduto in disgrazia), in¬ 
tanto, ringrazia. 
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I ROLLING STONES IN ITALIA 
BUIO FITTO SULLE DATE DEL TOUR 

I Rolling Stones porteranno anche in 
Italia il tour celebrativo dei loro 
quarant’anni di carriera. Non si sa 
ancora nulla in merito alle date ed alle 
tappe europee della mitica band ma, 
Secondo quanto dichiarato dal 
presidente di Assomusica, Roberto 
Meglioli, gli Stones dovrebbero 
esibirsi negli spazi al chiuso e quindi 
con biglietti più alti rispetto allo 
standard italiano. 

«Il Filaforum di Milano e il nuovo 
Palaeur potrebbero essere i luoghi 
ideali per il loro tour - ha commentato 
Meglioli - ma è ancora presto per dire 
chi sarà il promoter italiano che si 
occuperà delle date». 


Violenza segreta nella casa di bambola: ma com’è moderno, questo Ibsen 


Aggeo Savioli 

Senza il particolare supporto di anniversari, festività, 
ricorrenzeocosedel genere, ma dunque, forse, per ragio¬ 
ni più valide e profonde, l'opera di Henrik Ibsen si 
riaffaccia sulle ribalte italiane. Suoi titoli importanti 
sono stati allestiti, di recente, in teatri fra i maggiori dà 
Nord, e altri se ne annunciano. A Roma, adesso, èia 
volta di U na casa di bambola (questa, d assicurano, la 
traduzioneesatta, con l'articolo indeterminativo all'ini¬ 
zio), proposta da un giovane gruppo teatrale, ParolG 
musica, nella piccola sala del Politecnico, cheparteapa 
alla produzione. 

Testo famoso, divenuto quasi mitico, quello die il mae¬ 
stro norvegesecomposend 1879; e argomento di accani¬ 
te discussioni all'epoca e dopo. GiuseppeM arini, anima¬ 
tore ddla compagnia (che aveva esordito tempo fa con 


un raro Beckett) e regista dello spettacolo, parla di 
«ri-lettura critica ma non demolitrice». Di certo, i tre 
atti del dramma si svolgono in un'unica, lunga sequen¬ 
za (due ore e mezza abbondanti) e personaggi secondari 
sono stati esdus: restano i cinque prinapali, e tra di 
essi, in netta evidenza, i coniugi Helmer, Nora eTor- 
vald, in casa da quali tutta la vicenda ha luogo, conclu¬ 
dendosi con la fuga ddla donna da qudla sorta di 
dorata prigione dove la custodisceun marito iperprotet- 
tivo e al tempo stesso dedsamente autoritario, come lo 
fu, dd resto, il padre di la. Le figure di contorno non 
possono dirà comunque superflue o poco significative 
diciamo ddl'amica védova Linde dd minuscolo faccen¬ 
diere Krogstad, che a un dato punto ricatta Nora per 
via di una firma falsa vòlta a ottenere un prestito per 


curareil consorte malato, nonchédd dottor Rank, attra¬ 
verso la cui disperata confessione si introduce qui il 
tema di una miadiale infermità ereditaria, che avrà 
corposo sviluppo negli Spettri. Non per caso, tutti gli 
attori sono sempre in scena, sedendo a lato ddlo spazio 
ddl'azione, quando in essa non sano, sul momento, 
omplicati; procedimento assai simile a qudlo adottato a 
Ingmar Bergman ndla sua edizione di Una casa di 
bambola, approdata anche da noi, a Venezia, pochi 
anni or sono. 

La violenza, in larga parte segreta, cheinnerva la situa¬ 
zione, si esprime in una spesso esasperata vocalità, che 
anchea innocui scambi di battute con ferisce il timbro di 
un acceso diverbio. M entrel'andatura complessiva ddla 
rappresentazione sembra evocare un incontro o piutto¬ 


sto uno scontro sportivo, scandito dai classici colpi di 
gong. S'intende che il grosso ddl'impegno e dd risultato 
tocca agli interpreti. Marta Ferranti è una Nora all'al¬ 
tezza dd rischioso ruolo protagonisti co, in teso equili¬ 
brio tra nevrosi e ansia di giustizia. Vinido M archioni 
disegna con esattezza un T orvald cordi al mente antipati¬ 
co. Alessandra Ingargiola sottolinea con garbo pungente 
un altro aspetto ddla condizione femminile di allora e 
di oggi. Lo stesso regista Giuseppe Marini indossa con 
bd piglio le vesti disagevoli di Krogstad; Giordano De 
Plano dà appropriato spicco alla dolente intrusione dd 
dottor Rank. Apprezzabile per la componente visiva il 
contributo ddla costumista Hdga H. Williams e dd 
curatoreddlelud Roberto Lo Prenape 
Vivo successo alla «prima». Si replica fino al 19 maggio. 



Con «Play» sbancò a sorpresa le classifiche del globo. Ora ci riprova, con «18»: quando l’elettronica sposa il soul 


Silvia Boschero 


D i canzoni, questo ex ragazzino di H ar- 
lem magro e bianco come uno spettro, 
ne aveva scritte centoventi, e già sce¬ 
glierne diciotto per il suo nuovo album 18 era 
stata un'impresa. Figuriamoci quando il suo ami¬ 
co David Bowiegli aveva consigliato una screma¬ 
tura. N iente da fare, eccolo il nuovo M oby e il 
suo disco fiume (in uscita la prossima settima¬ 
na), tutto tasti ere ed atmosfere rarefatte, pronto 
abissareil successo di Play, quello da dieci milio¬ 
ni di copie vendute in tutto il mondo. Le case 
discograficheche invocano il soccorso dei gover¬ 
ni per mettere in salvo l'industria musicale do¬ 
vrebbero andareascuolada lui, il ragazzo discen- 
dentedi Melville. Lavagna, gessetti e prima lezio¬ 
ne: signori del disco, ecco come sbancare il mer¬ 
cato con un disco dall'appeal non esattamente 
commerciale (almeno per i canoni Celine Dion 
o Britney Spears) eperdi più prodotto da un'eti¬ 
chetta indipendente (che pur si appoggia alla 
Virgin). Da un disco così lungo, ad esempio, i 
master dell'Industria discografica ne avrebbero 
ottenuti due: uno per oggi, l'altro per l'anno 
prossimo. M oby, invece, è stato onesto: «Credo 
che la gente apprezzi i dischi lunghi - ci confida 
con il suo sguardo alieno - soprattutto ora che i 
cd durano solo 30 o 40 minuti. È diverso se sei 
un giornalista e ascolti il disco gratis e se sei un 
ragazzo che lo compra...» Chi lo comprerà, que¬ 
sto 18, troverà una lunga suite da viaggio: «È il 
disco che avrei sempre voluto scrivere, lo imma¬ 
gino durante un lungo viaggio in macchina o in 
treno, una colonna sonora». È vero, 18 è un 
disco da viaggio, ma sicuramente anche da spot 
pubblicitario eda alta rotazione su Mtv: «Lasci a- 
reusarela miamusica per spot tv mi haaiutatoa 
diffondere il disco precedente in posti dove le 
radio non ti aiutano. Con i film il lavoro èdiver- 
so. Quando ero bambino volevo diventare pro¬ 
prio un compositore cinematografico (ultime 
imprese per Ali, Any gven sunday, James Bond, 
ndr), ma ho cambiato idea. Troppa gente lavora 
su un film: registi, supervisori eccetera. Preferi¬ 
sco lavorare da solo». È proprio la dimensione 
solista quella che crea il valore aggiunto di que¬ 
sto genio del pop, di questo piccolo newyorkese 
che ha fatto dell'elettronica un bene di largo 
consumo. Fare un disco che suona corale, ma 
che è creato nell'Intimità dd suo studio: lui, 
qualche straordinaria voce campionata (rubata 
dal passato dd soul di Sylvia Robinson, Barbara 
Lynn ejennifer Price), gli strumenti che sa suo¬ 
nare a menadito e l'aiuto di vocalist d'eccezione: 
AngieStone, Sinéad O'Connor, M C Liteeil duo 
Azure Ray. La rivincita ddla musica fai da te: 
«Play ha avuto successo anche perché nd mo¬ 
mento in cui è uscito la maggior parte ddla 
musica in giro era confezionata in serie. Nientea 
che vedere con la musica con la quale sono cre¬ 
sciuto; musica "organica", originale, fatta da gen- 
tein carne ed ossa. T utt'oggi, se compri un disco 



dd Led Zeppdinodd Rolling Stones sai che stai 
ascoltando canzoni scritte dai Led Zeppdin o 
dai Rolling Stones, canzoni chehanno personali¬ 
tà, carattere. Se oggi compri qualcosa fatto da 
una boy band messa su a tavolino, vedi che ci 
sono cinque persone a scrivere le canzoni, altre 
cinque a produrle, altre ancora a suonare gli 
strumenti, altrea dire alla band cosa indossareo 
cosa cantare. Non si tratta da una critica, lo 
trovo semplicemente poco soddisfacente. Tanta 
musica popolare oggi è cosi: fatta in serie». La 
sua?No, eci tieneasottilinearlo, cornea ricorda- 
reche tutti gli strumenti sono suonati da lui: «La 
mia è musica organica, scritta e realizzata ndla 
mia stanza da letto». I nsomma, come ri badi sce il 
guru (che continua a dire di soffrire di scarsa 
autostima): «Un ragazzino romano chiuso ndla 
sua casa a comporre sul pc un disco dance ha lo 

«Sono contrario 
alla musica fatta 
in serie...» Ed ecco 
allora il suo mix di blues 
folk, house e un pizzico 
di hip-hop 


V 


stesso valore di un bluesman che negli anni '30 
se ne sta seduto con la chitarra a scrivere le sue 
canzoni. È musica non influenzata dal mercato, 
musica con personalità». Il disco è il solito mix 
di blues, soul, folk, house, un pizzico di hip hop, 
mentre il singolo We are all made of iars, è, 
come lo stesso Moby ammette, «una sorta di 
omaggio a tutta la new wave che ascoltavo da 
ragazzino e che ho rincontrato oggi. Figuriamo¬ 
ci che ho avuto modo di suonareo chiacchierare 
con David Bowie,Johnny Rotten, i NewOrder, i 
Joy DivisionJoeStrummer, straordinario». Mol¬ 
ta dilatazione, nessun pamphlet ideologico co- 
meil nostro (un tempo rigido animalista, vegeta¬ 
riano e cristiano) era solito fare fin dai tempi in 
cui era un punkettone e se ne andava in giro a 
far da spalla ai Red H ot Chili Peppers: «Prima, 
anzichécanzoni, scrivevo dd veri epropri tratta¬ 
ti. Ero convinto che io avevo ragione e gli altri 
torto. Ora ho capito il pericolo dd fondamentali¬ 
smi. Le personeche la pensano in modo militan¬ 
te- di qualsiasi argomento si tratti: dalla musica 
alla politica alla rdigione), sono pericolose». Nel 
disco si alternano sinfonie dettroniche, ninna 
nanne, canzoni premonitrici, purificatrici, di re 
denzione, surreali o al limite ddla new age, che 
tradiscono quanto sia rimasta ndla sua estetica 
l'attitudine da guru filantropo: «Vorrà che la 
mia musica fosse importante dal punto di vista 
umano. Voglio far emozionare la gente». Amen. 


idee di un’antistar 

Dal diario giornaliero di Moby sul suo sito 
moby.com, pensieri in libertà 
La politica francese (7/5/2002) 

È divertente: sono stato a Parigi e ho sentito 
solo parlare di Jacques Chirac and Jean Ma¬ 
rie Le Pen. È bello che i francesi si appassioni¬ 
no così tanto di politica, eppure ricordo che 
quando mesi fa passai da Parigi, se si parlava 
di politica tutti sembravano totalmente annoia¬ 
ti e disinteressati. Ora tutti sono interessatissi¬ 
mi. E si può vedere come la gente sta male ad 
aver votato Chirac. E quando gli chiedi cosa 
c'è che non vada con Chirac, rispondono: «È 
corrotto e disonesto». Ah, bene! 

Qualche news (6/5/2002) 

Le news. Sharon è a Washington. Tutto sem¬ 
bra andar bene giusto? No, non è giusto. 
Scusate se sono noioso ma Sharon è un paz¬ 
zo. Amo Israele ma Sharon è folle. Le Pen ha 
perso? Sì ma ha ottenuto il 20%. Uno su 
cinque francesi ha votato un fascista. Questo 
è folle. 

Eminem (4/26/2002) 

Eminem? Ha talento come me marni disturba 
la sua glorificazione dell'omofobia e la m isogi- 
nia. 


Il cantante 

Moby 

Sotto, 

Michelangelo 

Antonioni 


maestri 

Antonioni fa il miracolo 
e Roma si commuove 


Maria Serena Palieri 



Da Abbado a Zingaretti, l’appello sottoscritto da 150 intellettuali e da tanti ascoltatori 

Centinaia di firme per salvare Radio3 



ss urov a 




ROMA UnoCharlot tutto bianco, perché il biancoèil colore dell'ani¬ 
ma, a Michelangelo Antonioni, Premio Anima del Cinema 2000: glielo 
consegna Liliana Cavani, e Antonioni - che compirà novantanni il 29 
settembre prossimo - solleva con le sue mani scarnite e sempre belle, 
raffinate, la statuina per mostrarla al centinaio di studenti del Dams 
seduti in platea. Tra loro ci sarà qualcuno che saprà raccontare il mal 
di vivere di questo secolo come lui ha saputo raccontare quello del 
secondo Novecento? Succede, a Roma, di rivedere Antonioni - sempre 
più di rado in pubblico, in questi ultimi diciassette anni, per la fragilità 
chegli ha lasciato la malattia - néin Campidoglio néa Cinecittà, ma in 
Prati, ai piedi di San Pietro, dove sovrani sono piuttosto i cortei dei 
«papa-boys» . In un cinemetto, l’Azzurro Scipioni, che accoglie gli 
spettatori con l'invettiva di Majakovski, in caratteri luminosi, contro 
quel cinema che si è fatto «accecare da una manciata di denaro». 
Silvano Agosti, patron di questa sala dove testardamentedauna venti¬ 
na d'anni si proiettano Bergman, Fellini e Tarkovski (sono copie 
spesso fortunosamente ritrovate, come capita purtroppo per i capola¬ 
vori del cinema, ma qualche spettatore che scopre qui per la prima 
volta questi film, di anno in anno, Uè sempre) s’è inventato questa 
serata fatta di niente e di tutto. U n Antonioni che scende alle nove e 
dieci di sera dalla macchina dietro l'angolo, in una via Ottaviano 
deserta, con la moglie Enrica e la giovane filippina che lo assiste, due 
ali di studenti che lo aspettano su via degli Scipioni, lui che cammina 
tra loro col suo passo lentissimo ma tenace, e nella saletta blu - con 
l’abat-jour per il pianista come se fosse una sala dei tempi del muto- 
ad aspettarlo ci sono già Carlo Lizzani, Liliana Cavani e Franco Nero. 
Agosti, che pure è un sessantaquattrenne cineasta navigato, dice alcu¬ 
ne emozionate parole, poi la Cavani consegna la 
statuina bianca ad Antonioni e Nero consegna un 
altro Charlot, colorato, a lei, la moglie, al cui impe¬ 
gno si deve il ritorno del regista del Grido e di 
ZabriskiePoint, dal '95, dietro la cinepresa, Un atto¬ 
re, Severino Saltarelli, recita un sonetto di Shakespe¬ 
are e i versi di un poeta cèco che si chiede «cos’è la 
poesia?». Buio, e sullo schermo partono i primi 
fotogrammi deH'Ed/sse, anno 1962: il bianco e nero 
è di una modernità che leva il fiato, il perenne 
brusìo di fondo - il ventilatore delle prime scene, il 
motore d’aereo dopo - ci racconta tutto il fracasso, 
l'impossibilità di silenzio che abbiamo subito da 
allora, la scena della Borsa cheferma lecontrattazio- 
ni per un minuto in omaggi o a un broker morto e 
poi, suonato il campanello, frenetica riprende lesue 
contrattazioni, è profetica. «Sa, qui un minuto vale 
miliardi», spiega ridendo Alain Delon a Monica 
Vitti. Quarant’anni fa. Antonioni odia sentirsi chia¬ 
mare M aestro. In prima fila guarda la sua Eclisse 
con l'assorbimento di un regista giovane che vede 
un proprio film per la prima volta. M a èdevozione 
il silenzio quasi innaturale della platea di studenti 
del Dams. Quanti di loro scoprono stasera quale 
rivoluzione visiva si può realizzare usando, come ha fatto lui, ciò che 
altri cineasti buttano, usando i rifiuti, rumori di fondo e «tempi 
morti»? È una lezione etica, prima che cinematografica. Alla fine del 
primo tempo M ichelangelo Antonioni se ne va: ma si ferma qualche 
minuto alla porta e, sulfianta bianca, con una mano lentissima e 
tenace disegna la sagoma di uno Charlot e sigla M .A. È il suo regalo. 


ROMA «Il PaesesenzaRadio3èun Paese culturalmente più 
povero: non possiamo assistere silenziosi», firmato Clau¬ 
dio Abbado, Antonio Albanese, Claudio Amendola, Dario 
Argento, Alberto Barbera, Alessandro Baricco, Remo Bo- 
dei, Cristina Comencini, Luca De Filippo, Sergio Escobar, 
Inge Feltrinelli, Dario Fo, Vittorio Foa, Carlo Fontana, 
Carla Fracci, LucaFormenton.epoi Marco Tullio Giorda¬ 
na, eAndreaGiordana, eM assimo Ghini, eUgo Gregoret- 
ti. E ancora: Carlo Lucarelli, Dacia M araini, Zubin M ehta, 
Ennio M orricone, Ugo Pirro, Franca Rame, M aurizio Sca¬ 
parro, Gabriele Salvatores, e poi Luigi Squarzina, i fratelli 
Taviani, Roman Vlad, Franco Zeffirelli, Sandro Veronesi, 
Luca Zingaretti... Sono soltanto alcuni nomi tra i cento¬ 
cinquanta intellettuali, di diversa ispirazione politica, che 
hanno sottoscritto un appello per «salvare Radio3». E a 
loro, in pochi giorni,si sono aggiuntelefirmedi centinaia 
e centinaia di ascoltatori della radio. Firme che si legano 
rapidamente le une alle altre, gente famosa o no, nel sito 
lnternetwww.lettera22.it/firmeradio3.html. Lenuoveno- 
mineelanuovaorganizzazionedecisadaBaldassarreedal 
Consiglio d'amministrazionedella Rai stanno infatti azze¬ 
rando un'esperienza interessante e vincente della radio. 
Negli ultimi anni il direttore Roberta Carlotto (scomparsa 
dai nuovi organigrammi), era riuscita a trasformare que¬ 
sta Cenerentola dell'etere, da reteculturaleelitaria a punto 
di raccordo degli intellettuali italiani - letteratura, cinema, 


teatro - e insieme degli amanti della grande musica. Un 
mix premiato con un'impennata di ascolti, che la Rai ha 
più volte vantato. E ora? E stata cancellata con un colpo di 
spugnaedi mano l'autonomia della rete. Alla guida dell'in¬ 
formazione radiofonica c'è Bruno Soci Ilo, mentre anche la 
terza rete passa sotto la giurisdizione di Sergio Valzania, 
che allarga così il suo feudo: da direttore di Radio2 (di 
scarsa fortuna) a direttore di Radiol, Radio2 e Radio3 
insieme. Dati alla mano: negli ultimi tre anni Radio3 ha 
conquistato 250mila ascoltatori in più, mentre Radio2 ne 
ha persi addirittura 600mila. Eppureil neo di rettore Valza¬ 
nia, appena eletto, ha subito dichiarato che la terza rete è 
«marginalizzataecon un target vecchio». L'ex direttriceha 
avuto buon gioco a notare che, al contrario, le nomine 
«sono evidentemente di natura politica: altrimenti perché 
mettere in discussione il direttore di Radio3, che ha fatto 
guadagnare ascolti e credibilità alla sua rete, invece di 
quello di Radio2, cheli ha persi?» Alla Carlotto ètoccata la 
sorte di comparire nella sua ultima conferenza stampa, 
quella di «Il teatro alla radio» (nuovo ciclo curato da 
M ario M artone), proprio nelle ore delle nomine. Nono¬ 
stante tutto, voleva accompagnare l'ultimo «gioiello» della 
rete. La sala era piena. Lei, signora direttore, è stata saluta¬ 
ta con un'ovazione, cinque minuti di applausi commossi. 
E ora con migliaia di e-mail... 
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Informazione pubblicitaria a cura della Publikompass Firenze 


Il più antico festival italiano si inaugura sabato: nell’occasione si festeggiano i quarant’anni del rapporto «d’amore» con Zubin Mehta, ancora sul podio fiorentino 

Al via il Maggio musicale: grande musica nel segno della pace 

Due mesi di lirica, concerti e balletti: « Troiani» di Beriioz e «Il ratto dal serraglio» aspettando il ritorno del divo Claudio Abbado 




S i inaugura sabato il più 
antico e longevo dei Fe¬ 
stival musicali italiani 
nel segno di Beriioz, di cui 
anticipa il bicentenario con i 
monumentali Troiani: due 
opere in una per oltre cinque 
ore di musica, la giornata 
d'apertura come una grande 
maratona artistica Due mesi 
di lirica, concerti e balletti, 
film, conferenze, mostre ed 
eventi speciali fino al 6 luglio; 
tripla conclusione in Piazza 
Santa Croce. Ma qual è il te¬ 
ma? È il mare: quello più epi¬ 
camente narrato, il mare miti¬ 
co per eccellenza della nostra cultura, 
il «mare nostrum» Mediterraneo che - 
ieri come oggi - separa e unisce; e l'in¬ 
sensatezza di tutte le guerre, la conti¬ 
nuità della storia e degli affetti nel se¬ 
gno della pace necessaria e nel ricono¬ 
scimento del possibile valore del «di¬ 
verso», sono i temi, palesi ed attualissi¬ 
mi, che collegano i titoli del 65° Maggio 
Musicale Fiorentino, il Festival musica¬ 
le più longevo d'Italia, che si inaugura 
sabato con i monumentali Les troyens 
di Hector Beriioz, per concludersi due 
mesi dopo, il 6 luglio in Piazza Santa 
Croce. Due opere - La prise de Troie e 
Les Troyens à Carthage - che ne com¬ 
pongono una, per oltre cinque ore di 
musica sublime che il loro autore, pro¬ 
prio per la difficoltà e l'imponenza della 
realizzazione, non vide mai in scena 
integralmente, e che a Firenze vengo¬ 
no date per la prima volta, scegliendo 
di proporle sia consecutivamente che 
a serate alterne: sono tali i Troiani, con 
cui Firenze anticipa le celebrazioni per 
il bicentenario della nascita di Beriioz; e 
la giornata inaugurale sarà una vera e 
propria maratona musicale, con inusua¬ 
le inizio alle 15. 30 del pomeriggio e 
conclusione - dopo una pausa arricchi¬ 


ta da proposte artistiche e culturali - 
prima della mezzanotte. Sul podio Zu¬ 
bin Mehta, direttore principale del Mag¬ 
gio, che festeggia i «primi quarant'an- 
ni» di sodalizio artistico e di affetti con 
Firenze (il debutto nel 1962, con un 
concerto sinfonico); la regia, aspro ma¬ 
nifesto contro ogni guerra, di Graham 
Vick - il suo Tamerlano fiorentino dell' 
anno scorso è stato appena giudicato 
miglior spettacolo del 2001 -, l'allesti¬ 
mento frutto della collaborazione con 
la Bayerische Staatsoper di Monaco di 
Baviera, e una compagnia in cui spicca¬ 
no i nomi di Jon Villars, Violeta Ùrma- 
na, Nadja Michael e Bo Skovhus narra¬ 
no il mito di Troia e di Enea, gli amori di 
Didone e la nascita di Roma, attraver¬ 
so Asia, Africa ed Italia. Così come II 
ratto dal serraglio - ancora Mehta sul 
podio, a trentatré anni dall'ultima edizio¬ 
ne firmata proprio Mehta / Strehler, nuo¬ 
vo allestimento per la regia di Eike 
Gramss, fra i protagonisti Èva Mei, Kurt 
Rydl, Rainer Trost, Patrizia Ciofi - sug¬ 
gerisce saggezza e magnanimità 
nell'«altro», il musulmano Selim Pa¬ 
scià che vive al di là dello stesso mare; 
e il doge Simon Boccanegra, ex-cor¬ 
saro che quel mare in cui le donne ven¬ 


gono rapite ha attraversato e 
che sente dalle finestre del pa¬ 
lazzo genovese, invoca pace 
e, nel riconoscimento e nella 
giustizia, trova riconciliazione 
col mondo segreto degli affetti. 

Affetti che si rinnovano so¬ 
no anche quelli che vedranno 
il ritorno, dopo lunghissimi an¬ 
ni di assenza, di Claudio Ab¬ 
bado, appena insignito del 
Premio Abbiati come miglior di¬ 
rettore, sul podio di un'orche¬ 
stra e di un coro di un teatro 
italiano: presente in Italia mol¬ 
te volte con i Berliner Philhar- 
moniker e con le sue altre or¬ 
chestre, Abbado ha scelto Firenze per 
tornare a dirigere un'opera con le mas¬ 
se artistiche del suo Paese, sei anni 
dopo l'indimenticabile Elektra : e il titolo 
sarà appunto il Simone, nato per que¬ 
sto due anni fa in coproduzione con il 
Festival di Pasqua di Salisburgo con la 
regia di Peter Stein e pressoché lo stes¬ 



so cast, acclamatissi- 
mo di allora: Guelfi, Mat¬ 
tila, Gallo, Konstanti- 
nov e La Scola in luogo 
di Alagna. 

Abbado dirigerà 
quattro delle otto recite 
programmate dal 16 
giugno; si alternerà a lui 
sul podio Massimo Za¬ 
netti. Anche la nuova 
creazione coreografica 
commissionata dal 
Maggio a Fabrizio Mon¬ 
teverde - La fin du 
jour, dal titolo dell'omo- 
nimo vecchio film di 
Jouvet - espone la conti¬ 
nuità dell'esistenza e 
delle emozioni al termi¬ 
ne di un percorso di vi¬ 
ta; e a sottolineare la 
forza dell'accordo plu¬ 
riennale di cooperazio¬ 
ne stretto fra il Teatro 
fiorentino e il Comunale 
di Bologna, il debutto 
avverrà prima nella cit¬ 
tàfelsinea, il 23 maggio 
con tre repliche, e solo 
successivamente il bal¬ 
letto approderà a Firen¬ 
ze, sempre con la Com¬ 
pagnia di Ballo Maggio- 
Danza. 

Dieci saranno i concerti, aperti il 12 
maggio dall'Orchestra sinfonica di San¬ 
ta Cecilia diretta da Myung - Whun 
Chung seguita da altre due compagini 
ospiti, la Filarmonica di Montecarlo gui¬ 
data da Marek Janowski e l'Orchestra 
nazionale della Rai con Jeffrey Tate; 
mentre all'Orchestra del Maggio musi¬ 
cale fiorentino spettano due appunta¬ 
menti naturalmente con Mehta, l'uno 
interamente dedicato ad Haydn, l'altro 
a siglare la conclusione del Festival in 


Piazza Santa Croce nel nome di Verdi 
e di Mahler, oltre alle serate con David 
Robertson e John Mauceri. A punteg¬ 
giare il lungo svolgimento del Maggio, 
altre serate importanti, come la raffina¬ 
ta Soiree francaise con il Coro del 
Maggio, il decennale del Contempoar- 
tensemble guidato da Mauro Ceccanti 
con prime esecuzioni assolute o per 
l'Italia di Sciarrino, Vacchi, Maxwell Da- 
vies, Sotelo, e gli scatenati tzigani del 
Lakatos Ensemble. 



VILLA SAN MICHELE 


DI FIESOLE 

FIRENZE 



Un antico monastero di 

insuperabile bellezza progettato da Michelangelo, 
a pochi minuti dal centro di Firenze. 
Situato nella serena tranquillità delle 
colline di Fiesole , l'Albergo è immerso nel verde 
di magnifici giardini e di boschi secolari. 

La Loggia antica, con superba vista 
su Firenze, è sede del 

Ristorante San Michele 

che offre specialità della cucina toscana 
e regionale italiana. 


RISTORANTE SAN MICHELE 

Via Doccia 4, 50014 Fiesole - Firenze - tei. 055 59 451 
E-mail : villasanmichele @ Firenze .net 



















opere 



Zanetti [20,28,29/6; 1/7] direttore 


concerti 


LES TROYENS (I Troiani) 

La prise de Troie 
Les Troyens à Carthage 

di Hector Berlioz 
Zubin Mehta direttore 
Graham,Vick regia 
Tobias Hoheisel scene 

Tobias Hoheisel, Ingeborg Berneth, Allan Watkins costumi 
Michael, birmana, Bardon, Comparato, Donadini; 

Villars/Gould, Skovhus, Martirossian, Schrott, 

Allemano, Levinsky, Cigni, Boldrini) Caton, Zennaro 
In collaborazione con la Bayerische Staatsoper 
Teatro Comunale 

11 maggio (La prise de Troie - Les Troyens à Carthage) 

14 maggio (La prise de Troie) 

15 maggio (Les Troyens à Carthage) 

18 maggio (La prise de Troie - Les Troyens à Carthdge) 

22 maggio (La prise de Troie) 

23 maggio (Les Troyens à Carthage) 

DIE EIMTFÙHRUIMG AUS DEM SERAIL 

(Il ratto dal serraglio) 

di Wolfgang Amadeus Mozart 
Zubin Mehta / Nir Kabaretti [4/6] direttore 
Eike Gramss regia 
Christoph Wagenknecht scene 
Catherine Voeffrey costumi 
Mei/Kaiserfeld, Ciofi/Dell'Oste; Trost/Schneider, 

Montazeri, Rydl/Kristinsson, John 
Nuovo allestimento 
ETI-Teatro della Pergola 
21, 24, 26, 28, 31 maggio; ffyl giugno 

SIMOIM BOCCANI 

di Giuseppe Verdi 
Claudio Abbado / Massii 
Peter Stein regia 
Stefan Mayer scene 
Moidele Bickel costumi" 

Mattila/Taigi, Pellegrino; Guelfi/Gallo, Konstantinov/Abdrazakov, 
La Scola/Dvorsky, Gallo/Vratogna, Concetti/Serraiocco, Cossutta 
In coproduzione con il Festival di Pasqua di Salisburgo 
Teatro Comunale 

16,19, 20, 22, 25, 28, 29 giugno; 1° luglio 


MYUNG-WHUN CHUNG 
ORCHESTRA DELL’ACCADEMIA 
NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Mahler 

Teatro Comunale 
12 maggio 

MAREK JANOWSKI 
ORCHESTRA FILARMONICA 
DI MONTECARLO 

Schubert, Hindemith, Franck 
Teatro Comunale ■. . 

17 maggio 


CONTEMPOARTENSEMBLE 

Mauro Ceccanti direttore 

Roberto Fabbriciani flauto, Vittorio Ceccanti violoncello 
Maderna, Sotelo, Vacchi, Sciarriho, Maxwell Davies 
Palazzo Pitti, Salone di Giovanni da San Giovanni 
2cSmaggio 

h 

LAKATOS ENSEMBLE 

Musiche tradizionali tzigane'" 

ETI-Teatro della Pergola 
25 maggio 


AW 

/ 


ZUBIN MEHTA 
ORCHESTRA E CORO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

Pierini, Severi, Salvatori, Vicentini 
Dell'Oste, Rinaldi, Schneider, De Carolis 

Haydn 

Teatro Comunale 
29 maggio 



SOIREE FRANCAISE 

JOSÉ LUIS BÀSSO 

CORO DEL’MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

Chiara Tonelli flauto - Susanna Bertuccioli arpa 
Ibert, Jolivet, Damase, Berlioz, Saint-Saéns, Faurè, Debussy, Ravel 
Teatro Comunale 
18 giugno 



JEFFREY TATE 
PETRA LANG mezzosoprano 
ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONI E DELLA RAI 

Grieg, Mahler; Dvorak 
Teatro Comunale ì 

21 giugno 





DAVID ROBERTSON 
VADIM REPIN violino 
ORCHÈSTRA DEL MAGGIO 
MUSICALE FIORENTINO 

Cajkovskij, Stravinskij 
Teatro Comunale 
27 giugno 

CONCERTI IN PIAZZA S. CROCE 
JOHN MAUCERI 
ORCHESTRA DEL MAGGIO 
MUSICALE FIORENTINO 

Rimskij-Korsakov, North, Verdi--* 

4 luglio 

ZUBIN MEHTA 

ORCHESTRA E CORO 

DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

Verdi, Mahler 
6 luglio 


balletti 



LA FIN DU JOUR 

Fabrizio Monteverde coreografia 
Maurizio Savini scene 

Kristopher Millar, Lois Helen Swandale costumi 
Nubva creazione 

In coproduzione con il Teatro Comunale di Bologna 
ETj-Teatro della Pergola 
12,13,14, 15,16 giugno 

GALÀ DI DANZA IN PIAZZA S. CROCE 

George Balanchine coreografie 
Apollon Musagète Stravinskij 
Who cares? Gershwin 
3 luglio 



MAGGIO 

MUSICALE 

FIORENTINO 

11 maggio - 6 luglio 2002 

opere, concerti, balletti, incontri, cinema, mostre 

Orchestra, Coro e Compagnia di Ballo AIAGGK^INZk del Maggio Musicale Fiorentino 


Raclic/^ 


Rai 


Teatro del Maggio Musicale Fiorentino 

Fondazione 

PREVENDITA BIGLIETTI 

Biglietteria del Teatro Comunale di Firenze 
e presso tutti gli sportelli della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. 

C Numero Verde- 

800-112211 

Biglietteria on line www.maggiofiorentino.com 
Agenzia Box Office 055 210804 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 9 maggio 2002 



La7 21,30 

MISSISSIPPI BURNÌNG- LE 
RADICI DELL'ODIO 

Regia di Alan Parker - con Gene 
Hackaman, Willem Dafoe. Usa 
1988.123 minuti. Thriller. 

Né 1964 né M issi ssi p- 
^ ^ pi vennero uccisi tre at¬ 
tivisti per i diritti ovili. 
Due agenti dell'Fbi, 
uno giovane ed ideali¬ 
sta l'altro più maturo e 
pratico, scoprono la re¬ 
sponsabilità dei Klux 
Klan in combutta con 
la polizia locale. 


Rete4 23,15 

SAIGON 

Regia di Christopher Crowe - con 
Willem Dafoe, Gregory Hines. Usa 
1988.102 minuti. Poliziesco. 

Saigon 1968. Durante 
la guerra né Viénam, 
due sergenti americani 
indagano sugli assassi¬ 
ni di séte prostitute da 
parte di un sadico. For¬ 
temente indiziato è un 
ufficiale americano. Il 
maggior sospétato si 
suicida, ma gli omicidi 
continuano. 





Raitre 20,50 

WILLHUNTING- GENIO RIBELLE 

Regia di Gus Van Sant - con Matt 
Damon, Robin Williams. Usa 1998. 
100 minuti. Drammatico. 

Will fa lavori umili, non 
frequenta il college ma 
r ^ ^ possiede un'intéligenza 

l j inverosimile Dopol’ulti- 

ma rissa però rischia la 
prigone. L'unica speran¬ 
za è Sean McGuire, un 
terapista docente univer¬ 
sitario che entra in con¬ 
tatto con la sua comples¬ 
sa personalità. 


Rete4 1,45 

MISTERIOSO OMICIDIOA 
MANHATTAN 

Regia di Woody Alien - con Diana 
Keaton, Woody Alien. Usa 1993. 
105 minuti. Giallo. 

La si gnor a Carni L ipton, 
r -r- convinta che la morte di 
k j una sua vicina di casa 
sia in realtà un omicidio 
si mette ad indagare per 
smascherare l'assassino. 
A suo marito sembra 
non interessare ed allora 
Carni deci de di farsi aiu¬ 
tare da un suo ex. 


kÀ 

da non perdere 

□ 

da vedere 

COSÌ così 

□ 

da evitare 


Rtm 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 





6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

10.45 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Un’eredità pericolosa”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti 
16.15 LA VITA IN DIRETTA . Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 
16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 LA VITA IN DIRETTA SERA. 
Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 

Con Monica Leofreddi. 

Regia di Claudia Mencarelli 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. Attualità 
20.40 SETTE IN CONDOTTA. Talk show 
20.55 PER TUTTA LA VITA. Varietà. 
Conduce Fabrizio Frizzi. 

Con Roberta Lanfranchi 
23.10 TG1. Telegiornale 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
0.35 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.00 STAMPA OGGI. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.15 BABELE MAGAZINE. Rubrica 
1.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.25 MA CHE MODI!!!. Varietà 
2.30 SUB DOWN. Film (USA, 1997). 
Con Stephen Baldwin, Gabrielle Anwar, 
Tom Conti, Chris Mulkey 


6.00 ACCADDE DOMANI... 

CON L’UNITÀ E IL TEMPO. Rubrica 

6.15 SCANZONATISSIMA. Varietà 
6.20 CI VUOLE PAZIENZA. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Rubrica 
7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore 

9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“La montagna del sole” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. “Acqua” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Un libro scottante” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. 

Teleromanzo 

19.15 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Il mondo sta cambiando” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 STIAMO BENE INSIEME. 

Serie Tv. “Furto d’amore”. 

Con Linda Celani, Eleonora D’Urso 
22.45 NIKITA. Telefilm. 

“Nessuno vive per sempre”. 

Con Peta Wilson, Roy Dupuis, 

Don Francks, Matthew Ferguson 
23.35 TG 2 NOTTE. 

Telegiornale 

24.00 NEON LIBRI. Rubrica 
0.10 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.30 TENNIS. MASTERSSERIES 

MASCHILI. Roma 

1.10 EUROGOL. Rubrica 

1.55 TUTTOBENESSERE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore di attualità 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
Conduce Michele Mirabella. 

Regia di Luca Mancini 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMOSENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

Conduce Giovanna Milella 

12.30 TG3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 TG 3-ARTICOL01. Rubrica. 

A cura di Franco Poggianti 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi 

13.10 TRIBUNE AMMINISTRATIVE 2002. 
Per le regioni Campania, Lazio, Lombardia, 
Piemonte e Veneto 

14.00 TG3. Telegiornale 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEA POLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONA FRANKA CARTONI 

15.55 LA M ELEVI SI ONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. 

All’interno: 17.00 Velisti per caso 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Con Mario Tozzi, Martino Nicoletti, 
Franco Foresta Martin, Franco Mistretta 
19.00 TG 3. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 WILLHUNTING-GENIO RIBEL¬ 
LE. Film drammatico (USA, 1997). 

Con Matt Damon, Robin Williams, 

Ben Affleck, Minnie Driver. 

Regia di Gus Van Sant 

23.10 TG 3. Telegiornale 

23.20 TG3-PRIMOPIANO. Attualità. 
23.45 SFIDE. Rubrica di sport 

0.45 TG 3. Telegiornale 
0.55 MEDIAMENTE. Rubrica 

1.20 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
2.05 VELISTI PER CASO. Rubrica 

2.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica 


cine 

movie 

15.15 IL GAUCHO. Film (Italia, 1964). 
Con Vittorio Gassman. Regia di Dino Risi 
16.45 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 
Rubrica di cinema (R) 

17.15 SENZA FAMIGLIA NULLATENENTI 
CERCANO AFFETTO. Film commedia 
(Italia, 1972). Con e di Vittorio Gassman 
19.00 STORIA POCO NORMALE 

DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 POLEPOLE. Firn (Italia, 1996). 

Con Fabio Fazio. Regia di Massimo Martelli 
21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 
21.30 FACCIA DA SCHIAFFI. 

Film (Italia, 1969). Con Gianni Morandi. 
Regia di Armando Crispino 

23.15 UN MARITO PER IL MESE 
D’APRILE. Rim (Italia, 1941). Con Vera 
Carth. Regia di Giorgio Simonelli 



14.30 IL POZZO. Rim (Australia, 1997). 
Con Pamela Rabe. Regia di Samantha Lang 
16.25 CON GLI OCCHI CHIUSI. Rim 
drammatico (Italia, 1994). Con Debora 
Caprioglio. Regia di Francesca Archibugi 
18.15 LA VALIGIA DELL’ATTORE. Rubrica 
18.45 200 CIGARETTES. Rim commedia 
(USA, 1999). Con Janeane Garofalo. 

Regia di Risa Bramon Garcia 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 EXISTENZ. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Jennifer Jason Leigh. 
Regia di David Cronenberg 

22.40 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
23.00 KILLING MRS.TINGLE. 

Rim thriller (USA, 1999). Con Helen 
Mirren. Regia di Kevin Williamson 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 ELEFANTI. Documentario. 

“Il cielo e l’impero: l’elefante bianco” 
15.00 IL VIAGGIO DELLA VITA. 
Documentario. “Alle origini dell’uomo” 
16.00 ATTUALITÀ. Documentario. 
“Fuga! L’abbandono della nave” 

17.00 SPORT. Documentario. 

“Allarme codice nero” 

18.00 NATURA. Documentario. “Balene” 
19.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Predatori delle paludi” 
20.00 ELEFANTI. Documentario. “Il 
cielo e l’impero: l’elefante bianco” 

21.00 IL VIAGGIO DELLA VITA. 
Documentario. “Alle origini dell’uomo” 
22.00 ATTUALITÀ. Documentario. 
“Fuga! L’abbandono della nave” 

23.00 SPORT. Documentario 


RADI01 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 ■ 8.00 ■ 10.00 - 
11.00 ■ 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 BEHA A COLORI 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.36 BEHA A COLORI 
13.20 GR1 SPORT. GR Sport 
13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR1 - AFFARI 
18.00 GR1 - BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

20.45 STREGHE(O.M.) 

21.06 ZONA CES ARI NI 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.47 L’AMANTE DI LADY CHATTERLY 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 ULTRASUONI COCKTAIL 

21.36 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02: “IL 
PITTORE” 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A... 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 SERATE MUSICALI DI PRIMAVERA 
2002 

22.15 OLTRE IL SIPARIO 

22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge 
Martinez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo 

6.40 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

7.25 QUINCY. Telefilm. 

“Il matrimonio di Quincy”. Con Jack 
Klugman, Robert Ito. I 1 parte 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE DI STO¬ 
RIA. Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.00 TI HO SEMPRE AMATO. 

Rim (Italia, 1953). Con Amedeo Nazzari, 
Myriam Bru, Jacques Sernas, 

Adriano Rimoldi 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Triangolo d’oro”. Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas. I 1 parte 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Conferenzacon il morto”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 IL MOMENTO SBAGLIATO. 

Film (Canada, 1999). Con Kristian Ayre, 
Claudia Christian, Adam MacDonald, 
Derek Eyamie. Regia di Marc F. Voizard. 
(R). All’interno: 17.00 TGCOM. 
Telegiornale 

18.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “Un ragazzo alla moda”. 

Con Michael J. Fox, Justine Bateman, 
Meredith Baxter, Michael Gross 

9.25 A-TEAM. Telefilm. “L’esploratore 
cavalca ancora”. Con Dirk Benedict, 
George Peppard, Dwight Shultz, Mr. T 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. “I duri”. 
Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar, 
Elyssa Davalos, John Anderson 

11.25 L.A. HEAT. Telefilm. 

“Un ragazzo da salvare” 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Un vile ricatto” 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“La decisione di Pacey”. 

Con James Van Der Beek, Michelle 
Williams, Joshua Jackson, Katie Holmes 

15.30 CENERENTOLA A NEW YORK. 
Telefilm. “Operazione dogsitter”. 

Con Jennifer Love Hewitt, 

Jonathon Schaech. 2- parte 

15.55 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Fioretta Mari, Beppe 
Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena e il guerriero Melicerte”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class Financial 
Network” 

9.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità. 
Conduce Armando Sommajuolo 

11.50 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class Financial 
Network” 

12.35 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm 

13.30 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

13.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.15 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

14.50 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà 

15.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

15.50 NASTY BOYS. Telefilm 

16.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.55 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica “Dagli USA le notizie più impor¬ 
tanti” 

17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore 

18.35 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.55 LA MACCHINA DEL TEMPO 
PRESENTA “I PREDATORI DELLA 
PREISTORIA”. Rubrica di scienza. 
Conduce Alessandro Cecchi Paone 
23.15 SAIGON. Film poliziesco 
(USA, 1988). Con Willem Dafoe, 
Gregory Hines, Fred Ward, Amanda 
Pays. Regia di Christopher Crowe 
1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.45 MISTERIOSO OMICIDIO 
A MANHATTAN. Rim (USA, 1993). 
Con Diane Keaton, Woody Alien, 

Alan Alda, Anjelica Huston 
3.25 POIROT E IL CASO AMANDA. 
Rim (USA, 1966). 

Con Anita Ekberg, Tony Randall, 
Robert Morley, Maurice Denham 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
21.00 IL COMMISSARIO. Serie Tv. 

“Il rapimento”. Con Massimo Dapporto, 
Caterina Vertova, Marco Vivio, Paolo 
Triestino. Regia di Alessandro Capone 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 STAR TREK. Telefilm. 
“L’inversione di rotta” 


21.00 TELEM ATTI. Show. 

Con la Premiata Ditta. 

Regia di Fabio Calvi 
23.05 LEIENE.IT. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca & Paolo 
23.10 LE IENE. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca & Paolo 
24.00 SPIN CITY. Situation Comedy. 
“Tre uomini e una ragazzina”. 

Con Charlie Sheen, Heather Locklear, 
Barry Bostwick, Michael Boatman 
0.30 STUDIO APERTO-LA GIORNATA. 
Telegiornale 

0.40 STUDIO SPORT. News 
1.05 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. (R) 

2.00 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation Comedy. “Baby sitter per due” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 MISSISSIPPI BURNING- LE 
RADICI DELL’ODIO. Film (USA, 1988). 
Con Willem Dafoe. Regia di Alan Parker 
23.50 OMNIBUS LA7. Contenitore 
23.55 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

Con Sarah Jessica Parker 

0.25 TG LA7. Telegiornale 
0.50 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.45 TREND. Rubrica di costume. 
Conduce Tamara Donà. 

Regia di Andrea Tagliabue (R) 

2.05 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 
2.40 FOX NEWS. Attualità 


TELE + 


14.00 BISBIGLIO, ELEFANTINO 
CORAGGIOSO. Film. Con A. Bassett. 
Regia di B. Joubert, D. Joubert 

15.15 RADIO PALESTINA 
REPORTAGE. Documenti. 

16.15 IL PATRIOTA. Film. Con Mei 
Gibson. Regia di Roland Emmerich 
18.55 SUPER8STORIES. Rim. Con 
Emir Kusturica. Regia di Emir Kusturica 

20.30 COMMEDIA, MON AMOUR 
21.00 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm 

21.45 C.S.I.: CRIME SCENE 
IN VESTI GATION. Telefilm 

22.30 SETTIMANA+. Rubrica di cinema 
22.50 LE RAGAZZE DEL COYOTE 
UGLY. Film. Con Piper Perabo 

0.30 FERNANDA PI VANO. Documenti 


TELE + 


11.50 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Manchester United - Arsenal. (R) 

13.30 +GOL MONDI AL. Rubrica (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 BASEBALL. MLB2002. 

New York Mets - San Francisco Giants 
17.00 GOLF. BENSON & HEDGES 
INTERNATIONAL. 1" giornata 
18.35 PALLAVOLO. SERIE Al MASCHI¬ 
LE. Playoffs: Finale - Gara 4: Casa 
Modena Salumi - Sisley Treviso. (R) 

19.55 SPORTHANDICAP. Rubrica 
20.25 PALLAVOLO. SERIE Al 
FEMMINILE. Playoffs: Finale - Gara 3: 
Foppapedretti Bergamo - Asystel Novara 
22.10 CALCIO MAGAZINE. All’interno: 

Extra. Rubrica di sport 
Profili. Rubrica di sport 


TELE + 


13.10 WILL & GRACE. Telefilm. 

13.50 IL GIOCO. Rim. Con Jonathan 
Pryce. Regia di Claudia Fiorio 

15.30 LA TEMPESTA PERFETTA. Film. 
Con G. Clooney. Regia di W. Petersen 
17.35 IL TEMPO DEI CAVALLI UBRIA¬ 
CHI. Film. Con Nezhad Ekhtiar-Dini. 
Regia di Bahman Ghobadi 

18.55 GIORNALE DEL CINEMA 
19.25 BABY. Film Tv. Con Farrah 
Fawcett. Regia di Robert Allan Ackerman 
21.00 CORPO DA REATO. Rim. 

Con Liv Tyler. Regia di Harald Zwart 

22.30 AMORI IN CITTÀ... E TRADI¬ 
MENTI IN CAMPAGNA. Film. Con Andie 
MacDowell. Regia di Peter Chelsom 
0.15 L’ARTE DELLA GUERRA. Film. 
Con W. Snipes. Regia di C. Duguay 



MUSIC rtLfcVJSlDN 


13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE!. 

Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale. 

Conduce Cam ila Raznovich 

18.30 ET. Rubrica 

19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 DANCE FLOOR CHART. Rubrica 

22.30 CAVOLO. Talk show. 

Conduce Fabio Volo 

23.30 ET. Rubrica 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso o coperto per nubi alte e stratiformi 
con possibilità di precipitazioni su zone alpine e prealpine. 
Centro e Sardegna: graduale aumento della nuvolosità con 
possibilità di precipitazioni. Sud e Sicilia: cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosi¬ 
tà sulle regioni tirreniche con possibilità di precipitazioni. 
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Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse, più fre¬ 
quenti sul settore occidentale e sulle zone alpine. Centro e 
Sardegna: sulle regioni adriatiche e sull'isola molto nuvolo¬ 
so con piogge; temporanee schiarite sulle centrali tirreni¬ 
che. Sud e Sicilia: alternanza di schiarite ed annuvolamenti, 
con tendenza a peggioramento sulle regioni tirreniche. 



LA SITUAZIONE 


Un sistema frontale di origine africana interessa le regioni italiane. 
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E pensare 
che questa farsa 
durerà ancora 
miliardi d’anni, 
dicono 


& 


Ennio Flaiano 
«Diario degli errori» 



Ma il Divano non è un Serpente 

Maria Gallo 


T alvolta un piccolo particolare può rivelare molte cose. Lo sanno 
bene gli archeologi che, partendo da frammenti di ossa e bigiotte¬ 
ria, hanno ricostruito levitedi Lucy, Fred & Barney. Viste le proporzio¬ 
ni, cosa potrebbero capire gli archeologi del trentesimo secolo osservan¬ 
do i nostri divani? 

diesiamo pigri, èchiaro, ma soprattutto chelerelazioni umaneesociali 
di un popolo si giudicano dalla rigidità di uno schienale. Questo non 
vuol dire certo che tra il 700 e la prima metà del '900, l'Occidente fosse 
abitato da legnosi formalisti, ma solo chei divani, per quanto ampi, con i 
loro rigidi schienali e le imbottiture non particolarmente morbide, pote¬ 
vano ospitarepiù che altro cordiali einteressanti conversazioni. Aliatine 
degli anni '60, se ne accorgeranno anche i futuri archeologi, accade 
qualcosa. Il divano diventa il luogo delle relazioni, di qualunque genere: 
chiacchiere, amplessi, scenateetifo collettivo davanti alla tv. Si potrebbe 


di re che oggi esiste un divano per ogni attività, e anche per ogni età. 
Prendiamo il Boa disegnato quest'anno dai fratelli Campana per Edra. Il 
nome descrive bene la struttura (un lunghissimo e soffice cilindro di 
velluto, intrecciato infinite volte su sé stesso). L'enorme divano non ha 
schienale, né braccioli né piedi, è solo una grande massa morbida pronta 
ad accoglierci in qualunque posizione, esclusa quella da seduti. Potrem¬ 
mo definirlo un intelligenteerededel fienilein cui generazioni di giovani 
hanno trascorso orefelici. E questo èdetto al di là di ogni ironia. Il fatto è 
che una persona anziana, con problemi di peso e acciacchi di vario 
genere, avrebbe serie difficoltà a rialzarsi da questo Boa. 

Altre relazioni, distaccate se non proprio oniriche, si potrebbero intrec¬ 
ciare nel tunnel modulare And, disegnato da Fabio Novembre per Cap¬ 
pellini. Siamo di frontea un divano?Non esattamente. In questo caso, se 
possibile, siamo dentro un divano. La struttura infatti è molto simile a 



una gigantesca spiralecomposta da elementi modulari, edunque poten¬ 
zialmente infinita, all'interno della quale è possibile sedersi o sdraiarsi 
completamente. Ogni spira dista dalle altre circa un metro, e questa 
sembra la giusta distanza per chiudersi nei propri pensieri o letture, 
anche in presenza di altri. Ma in fondo un metro è anche la giusta 
distanza per chiacchierare con chi ci daccanto, senza farci coinvolgere 
troppo. Ogni spira però è abbastanza grande da ospitare, anche se non 
proprio comodamente, più d'una persona. 

È vero, un divano è un divano ma se la sua forma riesce a stimolare la 
nostra fantasia, vuol direcheil progetto è riuscito a superare gli angusti 
limiti del briefing aziendale. Inutile chiedersi, in questi casi, quanto costi 
o quale signora acquisterà questo divano per il suo salotto. Queste 
domande non riguardano i contemporanei, ma solo i nostri amici arche¬ 
ologi del trentesimo secolo. 
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P er la prima riunionedd Consiglio comu- 
naleel'insediamento della Giunta indos¬ 
so lo chemisier firmato usato in Israele 
per lefoto più ufficiali, qudlein cui mi metteva¬ 
no in posa da regina d'Inghilterra. I fiorellini lo 
alleggeriscono, il collo è impunturato, di taglio 
maschile. Seduta sull'alto scranno accanto al sin¬ 
daco mi sento di partecipare ad un evento solen¬ 
ne, qualcosa che segnerà - oltre me stessa - la 
storia della città. 

La faccia asciutta del primo cittadino ha piccole 
rughe di lettura sotto gli occhi, e l’abito appena 
lucido sui gomiti rende palpabile l'onestà, il de¬ 
coro, la sobrietà un po’ svagata dello studioso. A 
lato del sindaco, speculare a me, siede il segreta¬ 
rio comunale, prodigo di consigli e indicazioni. 
Intorno, come una corona, gli assessori. La pri¬ 
ma da sinistra, in tailleur grigio più triste che 
severo ma interrotto da una vistosa cintura ros¬ 
sa, è Giulia Besson, indicata da Rifondazione 
comunista: spigolosa, straniera più di me alla 
città, pungente e capace di politica, mi spaventa 
e mi incuriosisce. 

Bandiera di buon vivere, invece, il tessuto della 
giacca di Pietro Liberti, ex repubblicano, che ha 
l’aria disincantata di chi ne ha già viste molte, e 
infatti è al suo secondo mandato amministrati¬ 
vo. Come Giannino Campiano, che insieme a 
Roberto Posticciola (la cui cravatta squillante è 
in totale contrasto con la camicia e il buonsen¬ 
so) e Libero Stragli (pantaloni stazzonati, come 
chi abbiatroppecoseacui pensare per occuparsi 
di quisquilie) rappresenta la pattuglia del mio 
Partito di riferimento, lo non ne faccio parte: 
benché tutti sappiano chesono stata indicata da 
una precisa forza politica, intendo mantenermi 
esplicitamente fuori da schemi rigidi e precosti¬ 
tuiti. Per evitareconflitti d'interessedi cui nessu¬ 
no si accorgerebbe mi 
sono dimessa dall'as¬ 
sociazione di genitori 
di cui facevo parte, e 
nella dichiarazione di 
appartenenza obbliga¬ 
tori a per statuto ho 
confessato gli «Amici 
della Domenica», la 
giuria letteraria lonta¬ 
na da qui molto, mol¬ 
to più di quanto io 
non pensi. 

RossanaCalderi, cheè 
stata indicata dagli ex 
socialisti, è pettinata e 
vestita da matrimo¬ 
nio, giovanissima e 
lontana, mentre Ben¬ 
venuto L usti ni, primo 
ex-democristiano al 
governo della città in¬ 
sieme alle sinistre, è 
posato, curiale, molto 
preparato, oggetto di 
molte curiosità cui fa 
fronte con un’allegria 
che potrebbe definirsi 
francescana. 

Guardo gli abiti, con¬ 
trollo l'aspetto egli at¬ 
teggiamenti, perché ri¬ 
cordo benissimo l'aria 
da basso impero che 
avvolgeva lo sciatto 
Consiglio comunale 
di Roma, al quale una 
volta o due mi era ca¬ 
pitato di assistere: non temo peraltro somiglian¬ 
ze, da Roma sono andata via proprio in cerca di 
altri costumi, altre abitudini, altre finezze, una 
possibilità diversa di fare politica. La città in cui 
ho deciso di vivere ha fino a questo momento 
confermato ogni aspettativa, addirittura supe¬ 
rando di slancio le mie speranze più rosee. Aver 
accettato questo incarico è anche la speranza di 
ricambiare,di sdebitarmi, di dareun contributo 
pur piccolo per renderla migliore. 

Dall'altro scranno si vede bene l'aula: i banchi 
della maggioranza, quelli dell'opposizione Occu¬ 
pati, tutti, da uomini: l’unica donna presente 
siede al centro dell’emiciclo, fra gli eletti, come 
alla gogna, ed è lì per verbalizzare. Rosanna e 
Giulia, come me, non sono state elette ma nomi¬ 
nate dal sindaco in ossequio ad una norma dello 
statuto comunale, dovesi prevedecheogni sesso 
debba essere rappresentato in Giunta per non 
meno di un terzo dei componenti. 

11 sindaco comincia a leggere lesuedichiarazioni 
programmatiche: alla parte scritta da me ha ap- 


IL LIBRO 


Donne 
con le gonne 


il romanzo 

Qui accanto, per gentile concessione 
dell’editore, pubblichiamo alcuni 
stralci del nuovo romanzo di Clara 
Sereni, «Passami il sale» (Rizzoli, 
pagine 266, euro 16) da oggi in 
libreria. L’autrice vi racconta la sua 
esperienza da vicesindaco. Fu 
un’esperienza contrastata, per certi 
versi difficile, e finita con le dimisioni 
dall’importante carica. La scrittrice 
ripercorre in prima persona quelle 
difficoltà che non furono soltanto o 
strettamente «politiche» ma anche 
quelle di una donna a 
confronto-scontro con un sistema 
istituzionale, nonostante tutto, ancora 
dominato da una cultura maschile. 
Così la cronaca poltica s’intreccia con 
quella privata e le giornate diventano 
giornate «divaricate» tra la necessità 
di rispondere ai numerosi impegni 
pubblici e quella di mantenere vivi i 
rituali della vita e dello scambio 
domestico. 

Clara Sereni, collaboratrice de 
«l’Unità», è nata a Roma nel 1946 e 
vive a Perugia. Tra i suoi libri, 
«Casalinghitudine» (1987), «Il gioco 
dei regni» (1993), «Eppure» (1995) e 
«Taccuino di un’ultimista». 



la fascia 
tricolore 


Sopra la scrittrice 
Clara Sereni 
di cui oggi esce 
il nuovo romanzo 
edito da Rizzoli 


portato qualchecorre- 
zione non formale, e 
questo calamita per 
un tratto la mia atten¬ 
zione. Quando la ri¬ 
porto alla sala, le cra¬ 
vatte dei consiglieri sono già allentate qualcuno 
si ètolto la giacca, molti chiacchierano: ndl'aula 
si leva un brusio, e un dolore di sudore che 
denuncia l’estate già cominciata. 

Seguendo l'esempio di molti, durante il dibattito 
esco in corridoio a fumare, visto che dentro è 
vietato. 

Subito al di là dei gradini di marmo, il parquet è 

Non posso accettare che 
amministrare significhi 
più che altro questo 
passare di carte di cui 
capisco poco e controllo 
ancora meno 


L 


Vicesindaco, moglie e mamma: 
in «Passami il sale» la scrittrice 
racconta la sua avventura in una 
politica ancora troppo maschile 


CLARA SERENI 


r> 


costellato di segni scuri di bruciature di sigaret¬ 
te Automaticamente avvicino il portacenere a 
stelo, ampio e vuoto, e lo uso, immaginando che 
altri raccolgano l'opportunità. A mezzo metro 
di distanza, due consiglieri accalorati in una di¬ 
scussione spengono con un gesto cattivo della 
scarpa i loro mozziconi sul pavimento, mi guar¬ 
dano per un attimo come fossi trasparente, e 
continuano a darsi sulla voce. Uno è di maggio¬ 
ranza, l’altro di opposizione: ma la politica pro¬ 
prio non c'entra, discutono di bische e casi nò, di 
chi fra i due abbia avuto migliori risultati alla 
roulette o allo chemin-de-fer. Altri si aggiungo¬ 
no, ciascuno vantando i propri primati, e la mia 


maggioranza non dà segno alcuno di diversità, 
nell'argomentare^ dalla minoranza: uniti dall’es¬ 
sere maschi, dal frequentare gli stessi ambienti, 
dalla cecità verso la fatica della pulizia e della 
cura, spengono sigarette per terra e lanciano 
scontrini appallottolati negli angoli. Forti della 
certezza che qualcun altro, prima o poi, pulirà: 
donnedi servizio, qualcuno che ha abilità, atten¬ 
zioni, premure die fra di loro non hanno corso, 
non hanno valore. Non contano. 


ancora meno, o i mille sorrisi banali, o l’ascolto 
quasi totalmente sprovvisto della possibilità di 
risposteconcrete. N on èper questo che ho scdto 
di rivoluzionarmi la vita. E poi c'èl'ideadi prova¬ 
re a mantenermi donna 
anche in questo mestiere 
nuovo, un assillo ma inuti¬ 
le: prima delle riunionein 
commissionequalche vol¬ 
ta mi ricordo di incipriar¬ 
mi naso e mento, poi urlo 
epicchio il pugno sul tavo¬ 
lo come gli uomini, altri¬ 
menti non riuscirei nean¬ 
che a prendere la parola. 
E non mi basta un fou¬ 
lard, vorrei un modo di¬ 
verso di essere e di fare 
politica. Con le donne, in 
Giuntaefuori, tento di co¬ 
struire ponti: non raccol¬ 
go risultati, tranne le pic¬ 
cole complicità con Giulia cui non riesco a dare 
seguito, lei chiusa ad ogni linguaggio che non sia 
strettamente politico. Allora mi sono inventata 
un gruppo di consulenti gratuiti per ragionare 
sulle possibilità della Banca del Tempo, antico 
amore, ma il percorso si presenta troppo lungo 
per quel po’ di voglia di fare che continuo a 
portarmi dentro: e per ricordarmi di essere don¬ 
na, non solo madre di Tommaso quando, affan¬ 
nate, vado a prenderlo a scuola. 

desiderio di dare un segno, e la lettura di un 
appello, e l'inesperienza, mi fanno pensare che il 
Codice contro le molestie sessuali possa essere 
una via. 

11 provvedimento passa senza difficoltà in Giun¬ 
ta, anche se con qualche risolino: il sindaco di¬ 
chiara tutto il suo favore, Giulia stronca sul na¬ 
scere battute inopportune, Rosanna annuisce 
compunta, e tutto mi sembra giusto e facile 
La discussione in Commissione Politiche Sociali 
è tutt'altra cosa: il lungo tavolo ovale con dieci 
consiglieri maschi fra maggioranza e opposizio- 


I banchi di maggioranza 
e opposizione sono 
occupati, tutti, da uomini: 
Tunica donna siede al 
centro dell’emiciclo 
come alla gogna 


ne è unanime nelle battute goliardiche, nelle 
risate crasse, nelle strizzate d'occhio. La maggio¬ 
ranza comunque, sia puredi malavoglia, non mi 
abbandona: il provvedimento èadottato con mo¬ 
difiche che non ne stravolgono il senso, ora la 
parola passa al Consiglio comunale. 

La notte che precede il Consiglio è insonne: il 
Codice ha avuto grande spazio sui giornali che 
mi trattano a seconda dai casi - da maniaca del 
sesso o da bacchettona. M i aspetto parole pesan¬ 
ti e scontri. 

Il Consigliosi dipana. Prima le interpellanze, in 
cui ciascun consigliere dà il meglio di sé: voce 
stentorea, grandi appelli ai diritti del popolo, 
consistenza degli argomenti - generalmente - 
nessuna- E intanto rileggo la mia delibera, preoc- 
cupatadi avere tutte le parole gi uste per illustrar¬ 
la, Poi tocca al sindaco, per deroghe al Piano 
Regolazione né trasparenti né popolari: rumo¬ 
reggiano in fondo alla sala gli abitanti del quartie¬ 
re periferico coinvolti dall'intervento. L'opposi¬ 
zione cavalca lo scontento senza proposte alter¬ 
native credibili, i consiglieri di maggioranza si 
producono in un non dichiarato ostruzionismo, 
con interventi lunghi tutto il tempo concesso dai 
regolamento. 

* * * 

E tocca a me M i schiarisco la voce, sto per 
cominciare. Mozioned’ordine: un consi¬ 
gliere di maggioranza protesta perché il 
testo cheil Consiglio ha sotto gli occhi, esu cui è 
chiamato adeliberare, differisceda quello appro¬ 
vato in Commissione. 

Consultazionefra segretario e vicesegretario ge¬ 
nerale: è vero, mi dicono, il Consiglio ha in 
mano la delibera di Giunta, priva delle modifi¬ 
che della Commissione. Occorreva un nuovo 
passaggio in Giunta che non si èfatto, i funziona¬ 
ri adducono come ragione la fretta che avevo 
dichiarato, la volontà di non far trascorrere trop¬ 
po tempo fra il passaggio in Commissione e 
quello in Consiglio. 

Non ho mai detto, naturalmente, di evitare i 
passaggi regolamentari: che non sapevo del tutto 
quali fossero, ma mi ero affidata come al solito a 
Esimio Virgola. Inutile peraltro discutere ora, 
con la sala cherumoreggia: la responsabilità poli¬ 
tica dell'errore è comunque mia 
A casaTommaso è già addormentato, Giovanni 
mi ha aspettato per cenare. 

«È tutto pronto» dice: ha messo in tavola tova¬ 
glia e stoviglie, l’acqua, il paneenientr’altro. 
Prendo dal frigorifero la scatola dei formaggi, 
niente mi nestra pronta stasera perché la domeni¬ 
ca è trascorsa fra l'inaugurazione di un centro 
sportivo eil sopralluogo ai lavori del nuovo ospe¬ 
dale. Comincio a sbucciare qualche patata, ger¬ 
mogliata per l'incuria. Giovanni mi chiede del 
Consiglio comunale e non ho voglia di parlarne, 
mi bruciano l’umiliazione e l'incapacità, Nel 
tempo della cottura nel microondeGiovanni at¬ 
tacca pesantemente i miei errori, come sempre 
fa quando è preoccupato per me. Non lo dice 
malo penso: al mio posto, probabilmente, avreb¬ 
be fatto meglio. 

Poi mangiamo in silenzio la cena triste: non c’è 
nemmeno il prezzemolo, che darebbe sapore e 
colore alle patate lesse 


H 
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on posso accettare che amministrare 
significhi più che altro questo passare 
carte di cui capisco poco e controllo 


r> 


o consegnato la busta al sindaco, poco 
dopo il mio assistente ha inviato il fax 
alla stampa. Poi sono tornata a casa 
mia. 

Lungo la strada una spesa accurata, l'attenzione 
a non dimenticare nessuno degli ingredienti di 
un lungo elenco. Poi, con calma, la preparazione 
del sartù di riso: una delle elaborazioni più lun¬ 
ghe, articolate e rare di tutta la mia cucina. Per 
ricominci area imparareil tempo, i gesti, lacura. 
Il giorno dopo, le dimissioni non sono sulle 
«civette»da giornali locali, lelocandinestriNano 
di un tamponamento a catena sulla superstrada 
edelleprostitutein aumento nelle periferie. Nel¬ 
le cronache interne la lettera di dimissioni ha 
invecegrande spazio, tutti lacommentano: perfi¬ 
no con simpatia. 

* * * 

Il cellulare non squilla più. Non succede niente. 
Quel giorno, dopo. Nédentro il Partito, néfuo- 
ri. Nessuna voce si leva, né a mio favore, né 
contro di me Vorrei spiegare le mie ragioni, 
nessuno ne chiede altre al di là di quelle che già 
ho esposto. Le dimissioni non provocano nien¬ 
te, neanche un'increspatura, nel trantran della 
politica e della vita quotidiana. 

Un grande silenzio, che fa più male degli attac¬ 
chi, delle maldicenze, delle sconfitte. E che mi 
proibisce di rivendicare le poche vittorie. 
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I Evangelici 

No al finanziamento regionale 
solo per gli oratori parrocchiali 

L’occasione è stata l’audizione tenutasi ieri 
alla Camera sul disegno di legge n.388 sul 
finanziamento degli oratori parrocchiali da 
parte delle Regioni che dovrebbero 
stipulare appositi protocolli di intesa con le 
diocesi, per realizzare programmi di 
sostegno e valorizzazione degli oratori 
parrocchiali. «Siamo contrari al fatto che lo 
Stato attraverso le Regioni sostenga 
iniziative ed istituzioni di carattere 
confessionale» ha dichiarato Renato 
Maiocchi, che all'audizione ha 
rappresentato la Tavola valdese nonché 
l'Unione battista e le Assemblee di Dio in 
Italia (ADI). «Questa iniziativa non preserva 
adeguatamente la laicità delle istituzioni» 
ha aggiunto. Gli evangelici hanno chiesto 
che siano presi in considerazione luoghi 
diversi di aggregazione giovanile: non solo 
gli oratori cattolici, ma tutti quei luoghi che 
contribuiscono costruttivamente alla 
formazione e all' aggregazione giovanile». 


I Cattolici 

Il trentennale di «Communio» 
ricordato oggi a Milano 

La rivista internazionale «Communio», 
fondata dal teologo svizzero Hans Urs 
von Balthasar insieme al teologo 
francese Henri de Lubac e al cardinale 
tedesco Joseph Ratzinger, compie 30 
anni. In coincidenza con l'anniversario 
della fondazione (1972), la riunione 
annuale di tutte le 17 redazioni sparse 
nel mondo si svolgerà oggi, giovedì 9 
maggio, a Milano. Il trentennale della 
rivista teologica sarà celebrato con un 
convegno presso la Sala Convegni della 
Cariplo promosso da «Communio» e 
dal Pontificio Consiglio della Cultura al 
quale parteciperà tra gli altri il cardinale 
Paul Poupard, presidente del Pontificio 
Consiglio della Cultura. L'incontro è 
suddiviso in tre sessioni (Teologia; 
Politica, economia, istituzioni; Arte e 
Città) e una tavola rotonda («La Chiesa 
e la città. Forme di collaborazione nella 
città del Duemila»). 



Vaticano 

È ancora polemica con Mosca 
per il vescovo «espulso» 

A due settimane dall'espulsione dal 
territorio della Federazione Russa di 
mons. Jerzy Mazur, avvenuta il 19 aprile 
scorso, la Santa Sede non ha avuto 
ancora nessuna informazione ufficiale 
dalle Autorità di Mosca. Ad accendere 
nuovamente i riflettori sulla complessa e 
delicata vicenda che ha coinvolto il 
vescovo della diocesi cattolica di S. 
Giuseppe a Irkutsk, in Siberia orientale, 
è stato il portavoce della Sala stampa 
vaticana, Joaquin Navarro-Valls. «La 
Santa Sede - ha ricordato - era subito 
intervenuta chiedendo spiegazioni al 
Ministero degli Affari Esteri della 
Federazione Russa sulle motivazioni 
che avessero indotto le autorit' di 
frontiera a rifiutare l'ingresso al 
presule». «Con sorpresa», ha aggiunto 
Navarro, «si deve constatare che dopo 
piy di due settimane non sono ancora 
giunte le informazioni richieste». 


Ecumenismo 

La prima visita in moschea 
dell’arcivescovo di Firenze 

Dopo la visita alla Comunità ebraica 
fiorentina, avvenuta due settimane fa, 
l'arcivescovo di Firenze, mons. Ennio 
Antonelli, si è recato nella moschea per 
un «incontro di amicizia», durato oltre 
un'ora, con i membri del Consiglio della 
Comunità islamica. Alla visita - la prima 
di un vescovo fiorentino, è detto in una 
nota - erano presenti anche alcuni 
collaboratori del Centro internazionale 
studenti Giorgio La Pira. Un incontro 
che si colloca - come ricordato 
dall'Imam - nel solco di una tradizione di 
dialogo e di amicizia sorta tra la 
comunità islamica e la Chiesa di 
Firenze già al tempo delle prime ondate 
migratorie degli anni ottanta, e portata 
avanti con costanza dal cardinale 
Silvano Piovanelli. Espresse anche 
preoccupazioni per il destino della 
Terra Santa e per il dramma del popolo 
palestinese. 


Dopo lo scandalo della pedofilia un modello da ripensare 


Arriva in seminario 
il fascino del potere 


L’effetto Wojtyla c’è stato. Negli 
ultimi dieci anni è aumentato in 
Italia il numero dei sacerdoti, 
anche se di poco in valori assoluti e 
non in modo tale da compensare il vero crollo delle vocazioni 
registratosi negli anni 1968-1977. Secondo il dato pubblicato 
dalla rivista specializzata Rogate Ergo sono stati 5.349 gli 
studenti che lo scorso anno hanno frequentato i seminari 
maggiori, quelli che in tutte le 227 diocesi preparano al 
sacerdozio. Mentre sono stati 512 i ragazzi con un'età 
compresa tra gli 11 ed i 15 anni, ospitati nei seminari «minori» 
(i collegi dove si conclude il primo biennio delle superiori). È 
nei sei anni di studio e di preparazione dei seminari maggiori 
che si forma il clero. Vi ci si accede con il diploma della scuola 
media superiore. Durante i primi due anni si seguono corsi di 
filosofia e di introduzione allo studio della teologia. 

I mmediatamente dopo vi è il triennio di teologia che prevede 
diversi insegnamenti. Durante l'ultimo anno oltre agli studi di 
«teologia pastorale» è previsto un periodo di attività in 
parrocchia. 

Ma vediamo qual èia presenza di seminaristi nelle diverse aree 
del paese. Al Nord sono 383 quelli che frequentano i «seminari 
minori» e 2.336 i «maggiori». È inferiore il numero di 
seminaristi nel centro Italia: sono 146 gli studenti dei «minori» 
e 639 quelli dei seminari maggiori, mentre nel Sud e nelle isole, 
invece, sono rispettivamente 183 e 2.374. 

Nel corso del tempo è anche cambiata la natura del seminario. 
Fino a 20 anni fa era un'istituzione globale, dove si 
intrecciavano esperienze di vita e percorsi scolastici. Poi con la 
diminuzione di sacerdoti - costante sino al 1977 - la situazione 
è cambiata. Alcune diocesi sono state costrette ad accorpare i 
seminari e a distinguerei! «collegio» dalla scuola, il momento 
della vita da quello dello studio. 

r.m. 


la scheda 


Roberto Monteforte 


A biti firmati, telefonini cellulari 
alla cintola, auto fiammanti, ri¬ 
cerca di un ruolo di potere so¬ 
cialmente riconosciuto. È un po' que¬ 
sto il ritratto del seminarista italiano 
che rischia di diffondersi all’inizio del 
Terzo M illennio. Il gusto per l'immagi- 
neèarrivata anche in seminario, ma al 
contempo la preparazione teologica ap- 
pareun superficiale, scarsa la disponibi¬ 
lità allo studio, debole l'attenzione ai 
problemi sociali. Alto, invece, è l’inte¬ 
resse per gli aspetti del rituale ecclesia¬ 
stico e del culto. «Una realtà che im¬ 
pressiona» afferma preoccupato don 
Maurilio Guasco, ordinario di Storia 
del pensiero politico all'Università del 
PiemonteOrientale, autoredi numero¬ 
si libri sulla vita del clero in Italia (di 
recentissima pubblicazione per la Jaka 
Book «La formazione del dero»)e do¬ 
cente in seminario da anni. «La situa- 
zioneècondizionatada un dato ogget¬ 
tivo- sottolinea- dal calo delle vocazio¬ 
ni che ha modificato la vita dei semina¬ 
ri». 

Questo non vuol dire che tutti i semina¬ 
risti seguano questo modello, ma in¬ 
dubbiamente c'è distanza tra ciò che 
spingeva i giovani a segui re la «vocazio¬ 
ne» intorno agli anni '60-70, sull'onda 
del Concilio del Vaticano II, e la situa¬ 
zione attuale. Partiamo dalla novità 
più rilevante: l'età di chi entra in semi¬ 
nario. «Sino alla finedegli anni '60 era¬ 
no numerosi i ragazzi chefrequentava- 
no i seminari "minori" sin dall'inizio 
delle scuole medie. Oggi, invece, non 
solo le vocazioni sono in calo, ma la 
scelta matura più tardi, attorno ai 
20-23 anni» spiega lo studioso. «Una 
delle conseguenze - aggiunge - è che il 
seminario è frequentato da giovani che 
hanno potuto vivere le stesse esperien¬ 
ze, anche sessuali, dei loro coetanei». 
Da questo non si può prescindere se si 
vogliono affrontare i temi posti dallo 
scandalo «preti-pedofili» che ha colpi¬ 
to la Chiesa Cattolica romana, dove 
vige il vincolo della castità e del celiba¬ 
to. Come non domandarsi quale rap¬ 
porto ci possa essere tra formazione 
religiosa e psicologica dei seminaristi e 
il manifestarsi di atteggiamenti chehan- 
no avuto comeeffetto l'abuso sul mino¬ 


re o la molestia sessuale. 

«Sulla pedofilia è bene applicare la leg¬ 
ge umana senza privilegiare nessuno - 
afferma convinto Guasco -, ma sei casi 
si ripetono allora bisogna porsi altre 
domande. Non basta il castigo. Biso¬ 
gna offrire strumenti per affrontare il 
problema e domandarsi cosa sia oggi la 
formazionedel clero». Lo storico distin- 
guetrelivelli: il problema della sessuali¬ 
tà, quello dell'omosessualità e quello 
della pedofilia. «Nella formazione pre¬ 
cedente agli anni '60 c'è un fortissimo 
silenzio sulla formazione sessuale. Si è 
messi in guardia dal mondo femminile 
e da quello che accadeva al di fuori del 
seminario. Il modello era quello di fu¬ 
ga dal mondo piuttosto che di immer¬ 
sionenei mondo...». «Per l'omosessua¬ 
lità- aggiunge - l'indicazione era chia¬ 
rissima, bisognava guardarsi dalle co¬ 
siddette" amicizieparticolari ", M a ne¬ 


gli anni '50-'60 sono stati rari i casi di 
scandalo. Di questi problemi si parlava 
poco. Questo è un dato della cultura 
generale del tempo. Lo stesso silenzio, 
ancora per la cultura generale, vale per 
la pedofilia cheera presente già allora». 
«Non si può escludere - puntualizza 
Guasco - chein unaformazionepi utto¬ 
sto chiusa sia più facile, se si ha una 
educazionefragile, rivolgere la propria 
sessualità verso persone più deboli che 
non sanno difendersi» e aggiunge «è 
anche possibile che i responsabili non 
siano neanche consapevoli della gravi¬ 
tà dell'atto compiuto». Le cose si sono 
modificate nei seminari a partire degli 
anni 70. «Non solo si èridotto il nume¬ 
ro degli alunni, maèanchecambiata in 
modo significativa la loro formazione. 
Oggi si entra in seminario in età adulta, 
con giovani che hanno maturato 
un'esperienza precedenteenormemen- 



tediversa. La formazione nei seminari 
èmolto più aperta, i seminaristi studia¬ 
no fuori, frequentano gruppi all'ester¬ 
no. E questo prima era impensabile». 
Ma vi è anche l’altra faccia della meda¬ 
glia. «Sono entrati in seminario anche 
stili di vita criticabili, con un minor 
senso del sacrificio edeH'impegno». Il 
raffronto è con l'immediato «dopo 
Concilio». «In quegli anni entravano in 
seminario persone molto motivate a 
livello sociale, politico e religioso, che 
studiavano, che si davano una forma¬ 
zionesolida- puntualizza lo studioso -. 
Oggi, invece, studiano poco. Vi è un 
allentamento forte della disciplina. È 
l'effetto del la contrazione del le vocazio¬ 
ni. Gli aspiranti preti sono pochi enon 
si può rischiaredi metterli fuori». M a è 
ancheun problemadi contenuti. «L'im¬ 
pegno sociale e politico ha lasciato il 
posto a una forte attrazione per le for¬ 


me liturgiche e cultuali- spiega-. Ma 
così si rischia di favorire un vuoto inte¬ 
riore pericoloso, unafragilità. Sono gio¬ 
vani che immaginano il prete al centro 
della comunità, come un soggetto al 
quale tutti fanno riferimento. E chiaro 
che un atteggiamento di questo genere 
può facilitare un uso anche distorto e 
sbagliato del potere. Questo può capita¬ 
re anche se spesso nei seminari sono 
presenti psicologi, uomini edonne, in¬ 
segnanti con i quali gli studenti posso¬ 
no confrontarsi». Le motivazioni spiri¬ 
tuali e la maturità psicologica dei semi¬ 
naristi sono un aspetto importante del 
rapporto con la loro sessualità. Dopo 
lo scandalo che ha travolto la Chiesa in 
Usa vi è stata la proposta di sbarrare 
agli omosessuali l'ingresso dei semina¬ 
ri, si è riaperta anche la discussione sul 
celibato dei preti. «Sono temi che rie¬ 
mergono - commenta Guasco -, La pos¬ 


sibilità di scelta del celibato potrebbe 
risolvere il problema sessuale, ma que¬ 
sto implica un cambiamento dell'im- 
maginedel prete. Oggi vive del culto e 
del l'offerta dei fedeli. Il giorno cheaves- 
se una famiglia questo modello salte¬ 
rebbe. Andrebbe pensato allora un pre¬ 
te che avendo una condizione profes¬ 
sionale che gli dà da vivere, sceglie di 
dedicare il suo tempo al servizio del 
prossimo». Suscita dubbi l'ideadi sbar¬ 
rare l'accesso dei seminari agli omoses¬ 
suali. «È un falso problema, perché nel¬ 
la misura in cui si sostiene che il prete 
non deveusaredellasuasessualità, non 
ha senso porlo. Comesi ammettono in 
seminario degli eterosessuali, così devo¬ 
no poter essereammessi gli omosessua¬ 
li, perché, almeno istituzionalmente né 
gli uni, né gli altri dovrebbero usare 
della loro sessualità. 11 problema èqud- 
lo del governo della propria sessualità». 


Si sono incontrati a Viareggio gli oltre cento sacerdoti che hanno scelto di condividere la condizione dei lavoratori. L’assemblea si è data un coordinatore nazionale 

Solidarietà per resistere all’oppressione, la scelta dei preti operai 


Giuseppe Crispino 


U n arcobaleno che dal mare 
si alza verso il cielo ed arri¬ 
va oltrei monti. Sulla darse¬ 
na un piccolo gruppo di uomini 
stempiati. Alcuni hanno una lunga 
barba. Altri tanterugheemani gros- 
sedalavori pesanti. C'èqualchegio- 
vane. È un momento di pausa del 
loro incontro annuale. Sono i preti 
operai italiani. I n Italia essi sono un 
centinaio. Sparsi in quasi tutte le 
regioni hanno rapporti diversi con i 
Vescovi. 

Il loro impegno nel sociale e nel 
lavoro è una realtà sempre presente 
nella vita della Chiesa. Hanno una 
loro spiritualità che si richiama al¬ 


l'essenzialità del Vangelo vissuto 
nel quotidiano. 

Punti di riferimento organizzativi 
sono la direzione di una rivista tri¬ 
mestrale (PRETI OPERAI), un co- 
ordinatore nazionale dei vari grup¬ 
pi regionali ed un luogo di incon¬ 
tro, riflessione e ricerca (Eremo 
d'Argon, Via Monte Grumello 3, 
24060 S.Paolo d’Argon (BG),tel. 
035.4254155). 

Si sono ritrovati a Viareggio alla fi- 
nedel mesedi Aprile. Una cittadina 
accogliente, pulita etranquilla della 
verdeVersilia. C’è un grande via vai 
di turisti e di gente che lavora. Le 
barche ancorate lungo il molo sono 
tante e di ogni misura. Alcuni preti 
operai hanno lavorato in questi can¬ 
tieri. Ora sono in pensione. Sanno 


cosa significa costruire un naviglio 
emetterlo in mare. 

Il tema del loro incontro èsullafor- 
za e la debolezza del senso della vita 
nelle oppressioni della nostra sto¬ 
ria. Il senso della vita è il punto di 
arrivo cosciente e responsabile che 
relativizza tutto riconducendo leco- 
seal loro nocciolo duro non mistifi- 
cabile. 

La trama della vita personale si in¬ 
terseca con le coordinate della vita 
sociale, politica e religiosa. Ed in un 
mondo dove predomina il cinismo, 
l’interesse ed il potere, laforza viene 
dalla resistenza a tutto questo. 

Nei limiti e nella debolezza umana 
ci si gioca la propria fede vissuta 
nella realtà della vita quotidiana. 
Come nel lavoro manuale condivi¬ 


so con gli immigrati, gli extra comu¬ 
nitari senza documenti, gli stagiona¬ 
li e con tutti quelli che l’economia 
della globalizzazioneha ridotto a la¬ 
voratori in affitto, a condannati alla 
formazionepermanentea cassainte¬ 
grati. 

Ogni essere umano ha diritto ad 
avere il suo spazio. U na vita quoti¬ 
diana che ri conosce a ciascuna per¬ 
sona la propria dignità eche impedi¬ 
sce di tacere di fronte alla ingiusti¬ 
zia e allo sfruttamento. Anzi spinge 
il lavoratore ad essere fontedi amo¬ 
re, ponte tra le persone e costrutto¬ 
re silenzioso di pace. La debolezza si 
trasforma in forza quando nella 
semplicitàdella vita ci si poneaccan- 
to all’altro con una disponibilità ad 
ascoltare, ad amare e a dialogare. È 


necessario esserci per vivere l'atti¬ 
mo fuggente della vita, per saper 
cogliere i "segni di speranza" che 
ogni gesto umano, vissuto con amo¬ 
re offre. Di questo si è discusso a 
Viareggio. 

La vita di ciascuno di noi èun fram¬ 
mento della Totalità della Vita. Ed 
esistono ancora tanti frammenti 
che non sono liberi, che sono op¬ 
pressi, che sono schiavi. 
L'oppressione esiste anche nel no¬ 
stro tempo. È l’essere umano che 
non sente più la sua centralità nella 
creazione. È la persona considerata 
e trattata come uno schiavo. Ed in¬ 
fatti, lo si dà in affitto. Lo si deporta 
da uno Stato all'altro. Lo si licenzia. 
Lo si priva dei diritti di uomo e 
lavoratore. Lo si pone in cassa inte 


grazionecon l'obbligo di non lavo¬ 
rare. Lo si costringe ad attività pre 
carieesenza professionalità. Lo si fa 
lavorareda bambino nel tempo del¬ 
la scuola. Lo si ubriaca di consumi¬ 
smo edi straordinari. 

È unaoppressioneacui bisogna ave 
reil coraggio di dire dei no. Contro 
cui si deveaverelavolontàdi resiste 
re. Per poter valorizzare e vivere il 
senso profondo deliavita. 

Nel frattempo il cielo si è aperto. 
L’azzurro del mare riflette i raggi di 
sole verso l'alto. Le onde arrivano 
smorzate sulla riva. U na visione ed 
una atmosfera di pace e di serenità. 
Come quella che si vede sui volti di 
questi vegliardi che ancora credono 
neH’utopia e che può esistere un 
mondo diverso e migliore. 


Una Crisi 

SFIDA 

per i Vescovi 

Alberto Melloni 

L a recente ondata di 
scandalo sui crimi¬ 
ni pedofili negli Sta¬ 
ti Uniti ha riacceso, forse 
impropriamente, un di¬ 
battito pubblico sul clero 
cattolico. Impropriamen¬ 
te perché ciò che è n uovo 
e drammatico in quella 
vicenda non èlaviolazio- 
nedei voti o lasolaturpi- 
tudinedi delitti. Il grave 
èchesu una questionede¬ 
licata i vescovi, scoperti 
impari al loro ruolo, ab¬ 
biano dovuto ri correre al¬ 
l'autorità suprema per de¬ 
cidere di essere onesti e 
trasparenti. 

Su quello scandalo si so¬ 
no innestate anche altre 
questioni, chenon dipen¬ 
dono dalla pedofilia, ma 
chedicono cheattorno al¬ 
la figura del prete - che 
solo pochi mesi fa veni va 
ostentata n el I e parate gi u- 
bilari come il segno di 
una chiesa nuovamente 
vincente e trionfante - si 
coagulano ovunque pro¬ 
blemi gravi. 

Infatti il celibato, l'ordi¬ 
nazione delle donne, le 
inclinazioni sessuali dei 
candidati al sacerdozio, 
laformazionenei semina¬ 
ri non sono in rapporto 
diretto con la pedofilia: 
ma questi aspetti richie¬ 
dono, al pari della pedofi¬ 
lia, la fantasia e la saggez¬ 
za di un episcopato auto¬ 
revole, capacedi declina¬ 
re il ministero tramite il 
proprio zelo umano e pa¬ 
storale. 

Ma l'autorità dei vescovi, 
non da oggi, èmolto com¬ 
pressa. 

Sulle conferenze episco¬ 
pali, sul sinodo, sulle no¬ 
mine piovono limitazio¬ 
ni, avvertimenti, ordini, 
ammonimenti da Roma 
che- al di lèdei contenu¬ 
to o della fondatezza dei 
singoli atti - hanno logo¬ 
rato la loro autorità da¬ 
vanti ai preti; attratti irre 
scibilmente dal model¬ 
lo papale molti sacerdoti 
raggi ungono attraverso 
l'attivismo o la militanza 
visibilità e protagonismo 
nel piccolo di un ambi en¬ 
te che li esalta e li isola. 
Anchefrai preti chenon 
vogliono cercare compen¬ 
sazioni nel l'autoritari¬ 
smo o nel settarismo ce 
n'è qualcuno che «scop¬ 
pia», in millemodi, tragi¬ 
ci talora. 

Sono una minoranza ri¬ 
spetto al I a gran massa dei 
buoni preti che ognuno 
vede e conosce, preti pa¬ 
ghi del I a pregh i era e capa¬ 
ci di fare compagnia a 
ogni condizione della vi¬ 
ta. Ma la minoranza - 
chenon è con centrata ne¬ 
gli Stati Uniti - suona co¬ 
me un campanello d'al- 
I arme e eh i ede eh e su tut¬ 
to, ma proprio su tutto, si 
rincominci a studiare, ad 
ascoltare, a riflettere. Sen¬ 
za illudersi che un po' di 
ipocrisia o di adulazione 
possa sostituire la fatica 
del pensare. 
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Se il procuratore Cordova lancia sassi 


Esiste un galateo istituzionale da non sottovalutare. Allora 
perché parlare dei no-global davanti all ’ Antimafia e dei pm 
_ che lì non ci sono e non possono replicare? _ 

NANDO DALLA CHIESA 


Segue dalla prima 

U no (oltre al presidente Centa- 
ro) è invece il membro della 
maggioranza che aveva ritenu¬ 
to di fare la stessa cosa, Può sembrare 
incredibile vedere la maggioranza soc¬ 
combere 9-1. M a è andata proprio così. 
E il punteggio, al di là da singoli eperso- 
nali impegni sempre possibili, la dice 
lunga, molto lunga, più di qualsiasi di- 
chiarazionedi principio. 

Davvero si vuole dare ai cittadini ordi¬ 
ne e si cu rezza? E eco qui i fatti: uno della 
maggioranza che vuol capire, sentire i 
risultati delle indagini in diretta, che 
non si vuole perdere le parti di audizio- 
nesecretate; che vuol dareun segnaledi 
attenzione politica a quegli otto magi¬ 
strati venuti a riferire del loro lavoro 
contro la camorra, pronti a ripartire in 
piena notte allavoltadi Napoli perfron- 
teggiaregli impegni processuali del mat¬ 
tino dopo, Poi basta, Davvero quando 
non ci sono le televisioni viene fuori la 
verità più vera. Chi vuol capi re qualco¬ 
sa di questo governo e di questa maggio¬ 
ranza incominci pure da qui, 


Tra quegli otto magistrati c'era Agosti¬ 
no Cordova. 11 procuratore aveva aper¬ 
to le audizioni in mattinata, Ma inopi¬ 
natamente non aveva esordito traccian¬ 
do un quadro della situazionecamorri¬ 
stica sotto il Vesuvio, Aveva invece, non 
richiesto, spiegato le sue perplessità o 
contrari età su I le arci note mi sure adotta¬ 
te dai propri collaboratori nei confronti 
di otto appartenenti alla Polizia di Sta¬ 
to. In quel momento la Commissione 
era affollata, E le parole del magistrato, 
che nulla avevano a chetare con la mate¬ 
ria trattata dalla commissione di cui era 
ospite, erano giunte alla stampa (e ai 
suoi collaboratori della Procura) come 
autentiche sassate. Volendo, erano state 
una conferma clamorosa della crisi di 
senso dei ruoli, dei luoghi, dei doveri 
istituzionali regnante nella città di Na¬ 
poli. Che c'entrano infatti mai i no-glo- 
bal con l'Antimafia? E perché attaccare 
in una pubblica seduta chi non può di¬ 
fendersi? La vicenda era stata aggravata 
in serata da una allusione minacciosa 
rivolta dal procuratore ad alcuni suoi 
«aggiunti». Aggiunti non nominati: ma 
destinatari, in quel breve e sussurrato 


(ma ben distinguibile) passaggio, di fu¬ 
turi provvedimenti. Di tipo ignoto. Per 
ragioni ignote, 

Lo confesso: è stato sgradevole stare in 
commissione nella serata del 9-1. Per¬ 
ché il comportamento del procuratore, 
destinato a fare tutt'uno con le roventi 
polemichecheavevano preceduto il suo 
arrivo, ha prodotto a sua volta un feno¬ 
meno che va purtroppo diffondendosi 
in sede parlamentare: quello di trattare, 
anche nei toni enellesfumaturedialetti- 
che, le autorità istituzionali (nel caso il 
procuratorecapo di Napoli) come allea¬ 
ti o avversari politici. Davvero occorre 
ripeterlo? Gli esponenti delle istituzioni 
devono essere accolti dallecommissioni 
parlamentari con ogni rispetto formale 
e, a loro volta, devono a tali commissio¬ 


ni il più alto rispetto formale. Martedì 
questo obbligo è stato violato in tutte e 
due le direzioni. Bisogna che lo si dica, 
con convinzione, con ostinazione: su 
questo piano inclinato occorre a tutti i 
costi fermarsi, Un giudice, un ufficiale 
dei carabinieri, un questore, devono po¬ 
teredire in un'audizione ciò che sanno 
o ritengono vero senza sentirsi nelle ve¬ 
sti di un uomo politico. Guai infatti se 
un'affermazione parzialmente sgradita 
da una o dall'altra partedovessetrasfor¬ 
mare l'esponente istituzionale in impu¬ 
tato davanti al parlamento o a una sua 
porzione. Il principio, sia chiaro, riguar¬ 
da tutti. M a oggi parla soprattutto alla 
maggioranza: a quella sua voglia assur¬ 
da e talora gaglioffa di affibbiare senza 
sosta etichette politiche a magistrati o 


esponenti degli apparati repressivi. 

Lo schema binario comunisti-antico¬ 
munisti, ma anche quello berlusconia- 
ni-antiberlusconiani, non può diventa¬ 
re insomma lo schema di lettura dei 
risultati delle indagini e dei provvedi¬ 
menti assunti. In ogni caso non può 
diventarelo schemadi accoglienza riser¬ 
vato a chi viene a mettere il proprio 
lavoro a disposizione del parlamento. 
Chi hastudiato levicendedellecommis- 
sioni parlamentari nel corso dei decen¬ 
ni sa bene quale (ovvia) formalità di 
rapporti vi sia sempre stata nelle audi¬ 
zioni di persone impegnate ai vertici (e 
non solo) delle istituzioni. Il colonnello 
dei carabinieri chefeceper primo il no¬ 
me di Vito Ciancimino non venne re¬ 
darguito da alcun parlamentare demo¬ 


cristiano néesaltato da alcun parlamen¬ 
tarecomunista. Ognuno ascoltò con ri¬ 
spetto lesueparole, lesue spiegazioni, e 
ne trasse indicazioni o valutazioni: sia 
su Ciancimino sia sul colonnello. Ebbe¬ 
ne, questo, solo questo, dopo qualche 
brutto erecenteincidentein commissio- 
neStragi o in altrecommissioni, dovreb¬ 
be tornare a essere il costume. Se no, 
cari amici e cari avversari, ci ritrovere¬ 
mo davvero tutti senza Stato. Paradosso 
di questa nuova politica, che in nome 
della società civile sta politicizzando e 
partitizzando proprio tutto. Anche ciò 
che sta per definizione «sopra» e «ol¬ 
tre». 

Ecco allora checosa c'èoggi da affronta- 
redopo l'audizionedi Cordovaeprima 
ancora della questione di Napoli. C'è la 
questionedelleistituzioni. Della legalità 
edella maggioranza, di checosa impor¬ 
ti al governo e ai suoi partiti la lotta alla 
camorra; seil segnaledebba esserequel- 
lo della convivenza (Lunardi) e del so¬ 
vrano disinteresse (Antimafia) oppure 
quello della determinazioneedell'inco- 
raggiamento ad andare avanti, 

C'è la questione delle istituzioni e del 


loro rispetto, il problema di uno spirito 
pubblico da ritrovare. Se questo viene 
compreso, si capirà ancheche la questio¬ 
ne di Napoli è-pure lei- questione non 
solo di camorra ma anche questione di 
istituzioni. Perché la camorra può an- 
cheessereaggressiva. M a uno Stato coe¬ 
so e responsabile la potrà battere sem¬ 
pre. M entreuno Stato sbriciolato esen- 
za armonia, senza suoi solidissimi codi¬ 
ci, anche culturali, comportamentali, 
perfino di galateo istituzionale, non ce 
la potrà mai fare. Tra pochi giorni saran¬ 
no dieci anni dalla strage di Capaci. E 
dunquevalela penadi ricordare la ricor¬ 
rente, amara osservazione di Giovanni 
Falcone, che sapeva bene di che cosa 
parlava: «Tra noi e la mafia la differenza 
è questa: che loro sono la criminalità 
organizzata, e dunque sono organizzati 
per definizione; mentre noi siamo ten¬ 
denzialmente disorganizzati». Quali so¬ 
no dunqueleradici - strutturali, cultura¬ 
li, motivazionali - delIadisorganizzazio- 
ne dello Stato a Napoli? A questa do¬ 
manda la commissione Antimafia deve 
ormai dare una risposta. E con la massi¬ 
ma urgenza. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Rai fera 

Di Cosa taciamo quando Parliamo D’Amore 


B ombe, assassini politici, pestaggi in 
questura, rifiuto di dare asilo. 

Perfino, caso unico al mondo, tifosi chegufa- 
no contro la propria squadra (la Lazio). Un 
leaderxenofobo esperto in disprezzo «fafuo¬ 
ri», in Francia, un gentiluomo di sinistra dal¬ 
la competizione elettorale. Un ventenne 
ameri can o d i stri bu i sce di n am i te n el I e casset¬ 
te postali di cinque stati, così, a caso. Uno 
studente tedesco fa strage di compagni di 
scuola e professori, così, per disagio esisten¬ 
ziale. Certo ci sono anchei ragazzi del volon¬ 
tariato, quelli chesi preoccupano degli equi- 
librii mondiali, quelli cheaffollano i reading 
di poesia. Ma non fanno notizia. Almeno 
finchèsi preoccupanoacasaloro, sesi preoc¬ 
cupano in piazza, li si pesta sul posto, li si 
trasci navi a dagli ospedali, li si pesta di nuo¬ 
vo in questura.Tanto sono giovani, ei giova¬ 
ni, si sa, hanno tanta fantasia. Si può sempre 
dire che hanno esagerato. Indagare su chi 
ha, forse, abusato del proprio potere, della 
divisa, del manganello, delle armi e dell'Ar¬ 


ma? E no, cari miei, diventa un affare poi iti- 
co. Ci si spacca secondo la linea tratteggiata, 
già pronta per dividere, per tagliare il carta 
modello Italia: di qua la sinistra chedifende 
la piazza, di là la destra che difende la Poli¬ 
zia. E così siamo sempre al punto di parten¬ 
za. Nessuno pagherà per i suoi errori, giusti¬ 
zia non sarà fatta. Asserragliati nella Chiesa 
della Natività da settimaneci sono innocen¬ 
ti religiosi e militanti palestinesi. Nessuno 
può provare che siano terroristi, certamente 
sono dei combattenti. Perchénon accoglier¬ 
li nel nostro Paese, collaborando a disinne¬ 
scare I a terri bi I e situazi one d i Gerusalemme? 
Di checosa abbiamo paura? Sono gli idola¬ 
trati Stati Uniti achiederlo, quelli chericevo- 
no in dono giornate di festa e bandierine a 
stelle e strisce. No, grazie, risponde Fini, 
nientespazzaturaal tritolo, fra leaiuoleordi- 
nate della nostra accogliente democrazia. Il 
mondo va in pezzi? Non èimportante. L'im¬ 
portante è stabi li re chi ha torto echi ha ra¬ 
gione. Cioè: dimostrare che hanno torto 


quegli altri e abbiamo ragione «noi». Noi 
chi? Non importa. C'èsempreun noi eloro. 
Che perda la mia squadra, prega il contorto 
tifoso laziale, purché non vincano quelli là. 
Quali là? Non importa! i nemici. E intanto, 
mentre Sharon si trascina fino a Washin¬ 
gton, un altro miserabile imbottito di esplo¬ 
sivo uccide sé stesso, quindici innocenti eia 
pace. Bel colpo. C'è un fantasma chesi aggi¬ 
ra perl'Europa, l'Asia, leAmerichee l'Africa: 
l'odio. Un odio senza progetto esenza pro¬ 
spettive. Miope e sciocco. Ignorante. Nutri¬ 
to di dolore, diseguaglianzeeslogan. Nutri¬ 
to di paura che genera paura. L'amore, que¬ 
sto sconosciuto, abita ormai stabilmente le 
canzonettedi San Remo ei concerti del Pri¬ 
mo maggio. Domanda: di che cosa taccia¬ 
mo, quando parliamo d’amore?(se potessi 
ritoccare ulteriormente, il già trasformato 
partito dei Ds, vorrà fondare una sezione 
Carveriana, in memoria di Raymond Car- 
ver, leader dei Sensibili alla Sofferenza Uma¬ 
na). 
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Gli archivi perduti e la memoria del lager 

MARCO COSLOVICH 


L 'estate scorsa mi sono accorto con 
sgomento che la voce di Lucia Del 
Cielo stava svanendo. Lucia Del Cie¬ 
lo, ex-deportata di Bergen Belsen, il Lager 
di Anna Frank, mi ha rilasciato la prima di 
una lunga seriedi intervistecheho raccol¬ 
to dal 1986 ad oggi. Ma non era l'unica 
voce che stavo perdendo: anche le altre 70 
voci che ho registrate su nastro magnetico 
si erano alterate, vischiose e impastate. 
Alessandro Argentini del Centro polifun- 
zionaledi Gorizia, specializzato nel recupe¬ 
ro dei nastri smagnetizzati, mi ha poi spie¬ 
gato che dopo dieci anni i nastri possono 
«morire». Le testimonianze che ho con 
tanta fatica raccolto, sono quindi esposte 
ad un rischio gravissimo eia mia preoccu¬ 
pazione è quella di salvarle. Si tratta di 
un’operazione che hai suoi costi e richie¬ 
de un paziente lavoro di riversaggio. Il 
programma di salvataggio lo abbiamo bat¬ 
tezzato A rchivi perduti e fa parte di un più 
vasto progetto denominato "L'ultimo ap¬ 
pello". Perchélo abbiamo chiamato «l'ulti¬ 
mo appello»? Lo spiego con un esempio. 
A Ferragosto dell’altr'anno è morta 
l'ex-deportata Kodrich Bozena. La fami¬ 
glia Kodrich ha alle spalle una storia di 
lotta antifascista che pochi possono vanta¬ 
re. FI o incontrato suo figlio che non sape¬ 
va della testimonianza che sua madre mi 
aveva rilasciato anni prima. Ho potuto 


segue dalla prima 

In televisione 
la storia sottosopra 

I n quegli anni si tentò di far appari¬ 
re sulla Rai le vicende di Mussolini 
e del fascismo come la storia di una 
famiglia ponendo in primo piano carat¬ 
teri e comportamenti individuali e in 
secondo piano le scelte politiche che 
condussero il Duce e l'Italia al la disfat¬ 
ta e al l'alleanza con la barbarie hitleria¬ 
na. Come dire: quel che ha costituito il 
centro della storia non ha molta impor¬ 
tanza, mettiamolo ai margini e parlia¬ 
mo soltanto dell'uomo Mussolini, del 
suo modo di essere padre, marito, 
amante. 

A me, tuttavia, parecheil discorso non 
possa fermarsi qui perché quel film in 
due puntate ha fatto molto di più. Ha 
di fatto rovesciato quella che alcuni sco¬ 


dargli una copia della voce di sua madre. 
Quello che voglio dire è che gli ultimi 
testimoni del Lager stanno scomparendo 
(dei 70 ex-deportati che ho intervistato 
già 19 sono scomparsi!) e che bisogna 
quindi affrettarsi. Non abbiamo molto 
tempo a disposizione ed è per questo che 
abbiamo chiamato il progetto "L'ultimo 
appello". 

La ricerca storica sulla deportazione nei 
Lager nazisti, come ricordavo prima, par- 
teda lontano esono stati pubblicati diver¬ 
si volumi. Letestimonianzecheho raccol¬ 
to sono state accuratamente trascritte, ed 
èun fatto decisivo ai fini della conservazio¬ 
ne, anche se è la viva voce che costituisce 
la vera e propria fonte storica. La trascri¬ 
zioni delle voci registrate, grazie all'inizia- 
leappoggio finanziario eculturaledell'l sti- 
tuto per la Storia del M ovimento di Libera¬ 
zione nel Friuli Venezia Giulia, sono state 
eseguite al computer. Mai programmi di 
scrittura di quindici anni fa non vanno 
più bene oggi. Ora il web- master Federico 
La Porta mi aiuta, gratuitamente, a ricon¬ 
vertirli in un «linguaggio oggi accessibile» 


rici, a cominciare da Renzo De Felice, 
hanno chiamato la «vulgata storica anti¬ 
fascista» per sostituirne una nuova e 
opposta che, guardando con attenzio¬ 
ne il film, potremmo descrivere pres¬ 
sappoco così. 

L'attore protagonista, il più bello eaffa- 
sci nante, è i I fasci sta che ri mane coeren¬ 
te fino aliatine, non tradisce l’amicizia 
ma addirittura salva i due partigiani 
amici chefino al '40 erano stati fascisti. 
Le truppe della repubblica sociale, ec¬ 
cetto pochi eccessi, sono stateespressio- 
nedello stesso spirito ehanno affronta¬ 
to la guerra in casa con saldo spirito di 
onore. Al contrario i partigiani sono 
pieni di delinquenti, sono stati tutti fa¬ 
scisti, non hanno chiarezza di idee, in 
fondo sono quelli che hanno tradito. 
Ma in quali testi e testimonianze gli 
sceneggiatori e il regista hanno trovato 
questa visione della guerra feroce che 
vedevano da una parte i nazisti con i 
loro alleati subalterni e complici della 
repu bbl i ca soci ale e dal l'altra i parti gi a- 
ni egli angloamericani con l'appoggio 
crescente della popolazione civile? 
Forse soltanto la «Storia della guerra 


e il prof. Lucio Monaco, di Torino, senza 
compenso, mi sta aiutando ad inserirli nel 
Data BaseTestuale (DBT) sviluppato dal 
prof. Eugenio Picchi dell’Istituto di Lingui¬ 
stica Computazionale del Consiglio Nazio¬ 
nale delle Ricerche di Pisa. Si tratta di un 
programma studiato da esperti italianisti 
in grado di individuare istantaneamente e 
in maniera interattiva concordanze, ricer¬ 
che sequenziali, indici alfabetici e decre¬ 
scenti, incipitari ed explicitari. E così ciò 
che è stato preparato per indagare gli oscu¬ 
ri meandri della Divina Commedia, pare 
dare buoni risultati anche con le testi mo- 
nianzedegli ex-deportati. Lo stiamo speri¬ 
mentando, anche perché disponiamo del¬ 
la sola versione Demo, vale a dire della 
versione ridotta a fini promozionali. Per¬ 
ché? Perché anche il programma ha un 
costo e finora tutti, ripeto, stanno lavoran¬ 
do senza compenso. 

Ciononostante il progetto non nasconde 
vaste ambizioni. Si cerca, infatti, di realiz¬ 
zare u n programmadi raccolta ex-novo di 


civile» di Pisano dà un'immagine simi¬ 
le di quei venti mesi ma chi autorizza 
sceneggiatori e regista a ritenerla un 
testo attendibileed esaurientedi fronte 
alla bibliografiaassai ampia e documen¬ 
tata che la storiografia non solo italiana 
ha accumulato in mezzo secolo su que¬ 
gli avvenimenti? 

Qualcuno ha letto per caso la «Storia 
dell'occupazione tedesca in Italia» del 
tedesco Lutz Klinkammer che dà 
un'immagineattendibiledi quel cheac- 
cadde? 

È questa la Rai imparziale di cui parla 
un giorno sì e uno no il presidente 
Baldassarre? E comesi spiega il silenzio 
assoluto dei maggiori quotidiani italia¬ 
ni sesi esclude «Repubblica», su un'in¬ 
fortunio come quello di cui parliamo? 
Sono interrogativi che giriamo allefor- 
ze politiche di governo e di opposizio¬ 
ne perché, se questo è il modo di riscri¬ 
vere la storia attraverso la tv, il campo 
chesi apreèimmenso esiamo in attesa 
di vedere le prossime tappe della gran¬ 
de mistificazione che di scientifico e 
culturale non ha proprio nulla. 

Nicola Tranfaglia 


testimonianze dei sopravvissuti in video. 
La sezione specifica l’abbiamo chiamata: 
«Dareun futuro al passato». L’idea èquel- 
la di creare un archivio multimediale che 
soddisfi i più alti standard di conservazio¬ 
ne, consultazione e diffusione (si sta pen¬ 
sando a mettere in rete parti delletestimo- 
nianze). L'archivio video riguarda e coin¬ 
volte tutti gli ex-deportati, i politici, gli 
ebrei, gli zingari, i deportati per «caso». In 
Friuli Venezia Giulia, la regione più colpi¬ 
ta d'Italia dalla deportazione nei campi 
nazisti (circa 10.000 deportati sui circa 
36.000 a livello nazionale) sono ancora 
viventi 400 ex-deportati. In provincia di 
Trieste, la città della Risiera di San Sabba, 
ce ne sono un centinaio. Non tutti hanno 
fiato per parlare. M olti lo hanno fatto già 
diverse volte, ma le loro testimonianze so¬ 
no andate disperse in mille rivoli, tra la 
Rai, le iniziative personali, le curiosità di 
un momento. Ora, grazie ad un primo 
timido finanziamento europeo chesi èriu- 
sciti ad intercettare, la sezione «Dare un 


futuro al passato» comincia a fare i primi 
timidi passi. Ma non basta. Per fare un 
esempio, la sola videocamera per le regi¬ 
strazioni presenta dei costi altissimi e la 
casa di produzione presso la quale abbia¬ 
mo interceduto perchéci favorissein cam¬ 
bio di sponsor, ci ha risposto picche. 

Lo sponsor? Sì, non siamo sprovveduti. 
Anchel'AssociazioneNazionaleex-Depor- 
tati che costituisce, assieme all’Istituto di 
Movimento di Liberazione, l’altra anima 
dell'iniziativa, è consapevole che senza il 
business non si va avanti. Ecco che, sem¬ 
pre con lavoro gratuito, abbiamo creato 
una pagina web, www.ultimoappello.org 
dove, tra l'altro, diamo visibilità a tutti 
quelli che ci aiutano. Abbiamo l'ambizio¬ 
ne di attivare collaborazioni e di sollecita¬ 
re il mecenatismo tra i privati. 

Ciò nondimeno disponiamo di scarsissi¬ 
mi finanziamenti. E chedire cheho scritto 
e inviato il programma a Enti pubblici, 
Associazioni, Istituzioni, e ho perorato la 
causa nel mio intervento pubblico per il 
«Giorno della memoria» in Risiera di San 
Sabba, il Lager nazista di Trieste. Perché 


tanta ignavia e inerzia? 

M i domando: fino a che punto è possibile 
lavorare in questo modo? Fino a che pun¬ 
to maturi studiosi che possono vantare 
una produzione scientifica seria e vasta e 
unaesperienza non comune, possono con¬ 
tinuarea lavorare come ragazzini chefan- 
no apprendistato? Fino a che punto si 
può, in questo contesto, garantire uno 
standard professionale alto e di qualità? Il 
progetto "L’ultimo appello" haabbondan- 
tementesuperato la fase di collaudo, quel¬ 
la fase nella quale una certa ristrettezza di 
mezzi aguzza l'ingegno. Ora è arrivato il 
momento di confortarlo con il sostegno 
attivo ed èarrivato il momento di allarga¬ 
re i confini del suo esempio. Cosa chiedo? 

1) di visitareil nostro sito per vedere quel¬ 
lo che stiamo facendo; 

2) di consigliarci e informarci su analoghe 
iniziati ve attraverso la nostra e-mail aned. 
ts@tiscalinet.it; 

3) di sostenerci finanziariamente facendo 
riferimento al conto correntedell’Aned di 
Trieste (Cassa di Risparmio di Trieste, 
agenzia4, via Ginnatica 14, abi 06335, cab 
02204, n. C/c 19057296). 

4) di assumereanalogheiniziativesul terri¬ 
torio nazionale. 

5) di valorizzare il nostro lavoro offrendo¬ 
ci qualche spazio nei media. 

Chiedo troppo? 
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Camicia nera o doppiopetto blu 
Dietro, un unico «ghe pensi mi» 

Giorgio Boratto 

Comesi potrebbe vendere insieme un Big Mac con Coca Cola 
e trofiette al pesto con un Pigato, se non ci fosse la libertà? Il 
mercato o meglio la libera concorrenza di vendita delle merci 
è una libertà da cui poi dovrebbe discendere l'etica. Il fasci¬ 
smo e il regime si rappresenta bene con l'autarchia, con il far 
da sé, con l'auto-potere e quindi con il diritto semmai di 
prendersi lecosechesi ha bisogno con laforza. Mail fascismo 
che conosciamo aveva nella componente antiborghese, la sua 
propaganda: «Volete la vita comoda?»- domandava il Duce- 
«Noool», rispondeva la folla. Vallo a dire oggi, dove tutto 
volge al comodo, al confortevole, tutto è soft. Eppure c'è 
qualcosa che non è spezzato, che continua, è l'impostazione 
mentale di fondo: possiamo variare le merci, consumare le 
più svariate minestre, parlare più lingue, ma il fascismo è 
sempre lì ad insidiare l'intelligenza e la tranquillità borghese. 
Anzi proprio da certi borghesi che non ti aspetteresti discende 
il filo logico della perturbazione sociale; parte da loro la richie¬ 
sta di guerra, di sicurezza e di ordine: tutto per riportare a 
qualcosa che non solo non c'è mai stato, ma è nelle menti 
sempre e solo un ritorno al passato. Paradossalmente è il 
fascismo che ritorna e si ripresenta con vesti nuove: non ha 
più il libro e moschetto (forse ancora solo il libro), la divisa 
d'orbace, ha magari la cravatta regimental e il doppio petto 
bl u; ma ha serripre un Ieader ti po «ghe pensi mi », fa Ie rassi cu- 
razioni di ordine e di sci pi ina, per questo riaprei casini, pianifi¬ 
ca il divertimento magari con telecamere a scrutarci compor¬ 
tamenti. Il nuovo leader magari èanchepadronedella pubbli¬ 
cità che fa comprarei più svariati prodotti; seèil caso ti farà 
anche andare al cinema a vedere le bandiere rosse; ma lui 
sorridente ci dirà della libertà, del progresso e della civiltà: 
tutto quanto si garantirà e, inevitabilmente, questo borghese 
ci prepara le più grandi scomodità. 

Il fascismo ritorna sempre per soddisfare i bassi appetiti e 
immancabilmente, comeper una regressi o n e i nf anti I e co 11 etti - 
va, si uscirà solo attraverso un doloroso choc: ieri è stata la 2° 
guerra mondiale...Oggi non so. 

Un giornale libero denuncia 
le pressioni sulla stampa 

Boschi Rita 

Volevo solo togliermi un dubbio. 

Avete riportato in prima pagina (giustamente in prima pagi¬ 
na!), il 3/5/2002 la notizia che il cdr del "Corriere della Sera" 
aveva denunciato in una riunione di azionisti la pressione 
dell'attuale governo su redattori egiornalisti. 

Ora la domanda è questa: 

nessun altro giornale ha riportato la notizia, men che meno il 
Corriere... i miei dubbi sono o che io ci veda male (e non 
credo di essere in fase di demenza a 26 anni!) o che l'unico 
giornale ancora libero siete voi... 

Comunque sia conti nuate così ! 

La magistratura 
in pericolo 

Sergio Paronetto, Pax Christi 
Caro direttore, 

si stanno addensando ombre nere sulla democrazia italiana. 
Da tempo anche "Pax Christi" lo sta evidenziando. Nel genna¬ 
ioscorso, duranteun seminario sui «diritti minacciati», l'asso¬ 
ciazione ha inviato la sua solidarietà alla M agistratura affer¬ 
mando che«la nostra giustizia ha bisogno di essere più celere, 
ma con regolechevalgano per tutti» echeèurgente «riscopri¬ 
re il valore della legalità e del bene comune, che è garanzia di 
democrazia così come ci veniva a suo tempo autorevolmente 
chiesto dal documento dei vescovi italiani "Educarealla legali¬ 
tà"». Nel testo si parlava anche di «coincidenze» tra alcune 
proposte governative e il Piano della loggia massonica P2. 
Oggi, la violenza dell'attacco governativo alla M agistratura si 
accompagna a iniziative legislative e mediatiche segnate da un 
enormeaccumulodi interessi cheinquina la libertà elatraspa- 
renza della vita politica e i suoi rapporti con la comunità 
internazionale. A causa del cattivo esempio che viene dall'al¬ 
to, si diffonde un clima di confusione istituzionale, di insicu¬ 
rezzasociale, di degrado civile. L’intervento continuo di espo¬ 
nenti del governo e della maggioranza su vicende giudiziarie 
riguardanti la corruzione politico-economica o le manifesta¬ 
zioni di Milano, Napoli e Genova, non esprime solo una 
pregi u d i zi al e osti I i tà versoi magistrati ma una palese violazio- 
nedei principi dello Stato di diritto (trai quali la divisione dei 
poteri, l'indipendenza della M agistratura, l'obbligo di esercita¬ 
re l’azione penale, lapresunzionedi innocenza). In molti casi, 
la presunzione di innocenza sembra diventare presunzione di 
impunità (per gli arrestati o indagati) ecertezza di colpa per i 
magistrati. Il comportamento della parte più aggressiva della 
maggioranza diventa un grave atto di intimidazione verso chi 
sta compiendo il proprio dovere. Alimenta divisioni tra gli 
organi dello Stato. Umiliaecondizional’informazione. Scredi¬ 
ta il movimento sindacaleegiovanile. Limitalo spirito critico. 

I nvolgarisce la sensibilità civile. Tende ad annullare la ragione 
easpegnereil desiderio. Occorreimpedireladeriva! Rilancia¬ 
re l’allarme democratico di Giuseppe Dossetti, ripreso più 
voltein questo periodo daCaponnetto eda Borrelli, daScalfa- 
ro e da Bobbio, da autorevoli esponenti della Comunità euro¬ 
pea e da alcune Procure d'Europa. Anche l'Onu, con la sua 
Commissione per i diritti dell'uomo di Ginevra, sta interessan¬ 
dosi al nodo giustizia-politica in Italia. L’azione per la pace 
(rivolta alla riduzione del commercio dellearmi, alla tassazio¬ 
ne delle speculazioni finanziarie, alla difesa dei diritti umani 
in M edio Oriente, in Sud America e nell’Africa centrale, alla 
prevenzione delle guerre, al dialogo tra culture e religioni) si 
sposa oggi con la lotta non violenta per la democrazia, la 
giustizia e lo sviluppo dei diritti umani anchein Italia. Occor¬ 
re sviluppare progetti di educazione alla legalità e alla demo¬ 
crazia e favo r i r e l'ab r o gazi o n e d i alcuneleggi lesivedella legali¬ 
tà costituzionale. In prospettiva, bisogna pensare alla nascita 
di un «Istituto nazionaleper la difesa dei diritti umani»secon- 
do il modello previsto dall’Onu, dalla sua "Carta dei difensori 
dei diritti umani" varata nel 1998. 

Lo spot sulla Rai 
con le lodi a Mussolini 

Flavia Moro 

Checolpo allo stomaco senti re su radio Rai lo spot con le lodi 
dei discorsi di M ussolini. Siamo proprio in piena riabilitazio¬ 
ne del fascismo. Cordiali saluti 

La storia 
contraffatta in tv 

Adriano Sorrentino, Verona 
Caro direttore, 



lettere 
al direttore 

Vi invio uno stralcio tratto da un libro pubblicato 
nel 1925, dopo i primi decreti fascisti contro la 
libertà di stampa; ne era autore Mario Borsa, che 
sarà per pochi mesi direttore del “Corriere della 
Sera” dopo la Liberazione (finché Crespi lo volle). 

«Nella grande maggioranza i giornali liberali e 
democratici si sono lasciati sopraffare e intimidire, 
quando non hanno addirittura incoraggiato e fian¬ 
cheggiato il rivolgimento nella cieca e stolta illusio¬ 
ne che quella fosse la via della salvezza, che la 
violenza potesse essere curata colla violenza, 
l'anarchia coll'anarchia, l'arroganza e la sopraffa- 


Che senso ha 

parlare 
di regime? 


zione di una fazione coll'arroganza e la sopraffazio¬ 
ne di un'altra. (...) Che il decreto del luglio, venuto 
subito dopo il delitto Matteotti, ed il progetto di 
legge del dicembre (...) non abbiano avuto altro 
scopo che quello di proteggere il Governo ed il 
regime dalle critiche e dalle rivelazioni dell'opposi¬ 
zione è cosa così chiara ed evidente che sembra 
perfino ingenuo il rilevarla. Però non si può a meno 
di sorridere leggendo le giustificazioni che delle 
misure contro la stampa cercano di dare i fogli 
fascisti. Essi se la prendono coi giornalisti, come 
se questi si agitassero per un loro privilegio di 


classe. Ignorano, o affettano di ignorare, che la 
libertà di stampa è una questione che interessa, o 
dovrebbe interessare, più il pubblico che i giornali¬ 
sti stessi; che è inutile parlare di libertà di coscien¬ 
za, di libertà di riunione, di guarentigie costituziona¬ 
li, di istituzioni parlamentari, di indipendenza della 
magistratura, se non si mette a base di tutto ciò la 
libertà di stampa, cioè la libertà di pensare, di scri¬ 
vere, di controllare, di criticare, di correggere e di 
consigliare». 

Cordiali saluti 

Licia Priami 


Le lettere 
(massimo 20 
righe 

dattiloscritte) 
vanno indirizzate 

a: «Cara Unità», 

via Due Macelli 
23/1300187 
Roma o alla 
casella e-mail 

«lettere@unita.it» 


Cara Licia Priami, 

la sua lettera a me sembra importante. La pagina che la 
cita, di M ario Borsa, ci ricorda che il clima di favore, di 
riguardo, di ossequio al fascismo è nato prima dell’obbedien¬ 
za dovuta per forza a una dittatura. Ci ricorda che un fasci¬ 
smo del consenso e dd prudente mettersi dalla parte «giusta» 
di grandi quotidiani, illustri direttori egrandi firme, ècomin- 
ciato prima dd consolidarsi dd regime, ed è anzi uno dd 
materiali con cui il fasdsmo ha costruito il proprio edifico 
politico. 

Una curiosa mancanza di memoria sembra avere colpito 
coloro che sorridono con compatimento quando - per esempio 
in queste pagine - si usa la parola «regime» per parlare di 
Berlusconi edd dominio che il gruppo fmanziario-industria- 
lepolitico di Berlusconi esercita sul Paese. 

Senza dubbio il caso è nuovo. Si apre con un voto indiscu- 
tibilmentelegittimo. Qud voto poteva dare luogo al comporsi 
di un quadro radicalmentediverso. Per esempio, il vino foresi 
spoglia ddle sue aziende. Vuole governare senza mobilitare e 
coinvolgere l'impero mediatico che possiede. Ha cura di inter¬ 
rompere il lungo processo di «lottizzazione» ddla Radio e 
Tdevisione di Stato in modo che non si possa verificare un 
eccesso di potere o di un uso improprio degli strumenti di 
comunicazione di cui si trova a disporre. Crea trasparenti 
strumenti di garanzia con pieno accesso all'opposizione e 
all'opinionepubblica. A wia un drastico processo di separazio¬ 


ne, personale e politica, dal suo vasto territorio editoriale, in 
modo chenesia ben visibile l'autonomia giornalistica. 

Tutto ciò poteva avvenire in tanti modi, da una legge 
credibile proposta dal governo Stesso e sostenuta dalla sua 
maggioranza, ad una serie di atti volontari allo scopo di 
persuaderei dttadini, ma anchel'opinionepubblica dd mon¬ 
do, ddla non esistenza di una grave e vistosa anomalia italia¬ 
na. 

Poteva accadere dopo il voto e costringere gli avversari ad 
ammettere di trovarsi di fronte ad un caso di ordinaria vitto¬ 
ria dettoraleeall'insediamento di una ordinaria maggioran¬ 
za, che ha gli strumenti e i poteri limitati di qualunque 
sistema democratico. 

Non èandataeoa. Dueatuazioni legali, qudla dd vina- 
toreequdla dd proprietario, saldandosi insieme hanno dato 
luogo a una clamorosa deformazione ddla legalità. 

I media, tradizionale sistema di controllo e monitoraggio 
dd governo per conto ddl'opinionepubblica, 9ono adesso tutti 
ndlemani ddla Stessa persona che presiedei! governo, renden¬ 
do impossibile lo svolgersi di una normale vita democratica. 
Lo stesso libero funzionamento di una composita maggioran¬ 
za parlamentare con molti volti e molte vod, è reso impossibi- 
ledal poterecheil capo di qudla maggioranza eserdta su tutti 
i mezzi di comunicazione dd Paese. La citazione di Mario 
Borsa tocca il nervo più ddicato ddla vita pubblica italiana in 
questi meSi. Tutta la responsabilità ddl'informazione libera 


ricade su pochi giornali ancora eStrand sia al sistema proprie¬ 
tario che a qud/o politico ddl'unica persona di cui stiamo 
parlando. E in alcuni di quegli stessi giornali i segni di au¬ 
to-cooptazione si moltiplicano. 

E' comprensibile. Basta pensareall'enorme vantaggio dd- 
l'entrarea farpartedi un unico corpo industrialepolitico, che 
domina interi settori e larga parte ddl'economia dd Paese. 

E'inevitabile, dunque, provare un senso di allarmenotan- 
do lo spostarsi spontaneodi commentatori edi firme autorevo¬ 
li dd reporting politico verso la parte che a può propriamente 
chiamare regime 

La ragioneèndla vastità dd poteredd controllo, ddl’in- 
fluenza edd Tinti mi dazione che eserdta. Si deve a una scdta 
che poteva non essere fatta, qudla di gettare nd confronto 
politico tutta la forza ottenuta dal voto più tutta la forza 
garantita dalla ricchezza e dalla proprietà personale. 

Un ddicatissimo, estremo equilibrio italiano si gioca anco¬ 
ra intorno a coloro che, anche da posizioni conservatrid e 
politicamente lontane dalla sinistra (per esempio Giovanni 
Sartori) continuano a restare eStrand al sistema industria¬ 
lepolitico, a denunciarne l’anomalia (il gigantesco conflitto 
di interessi) a chiedere un ritorno alla normalità. Nessuno di 
essi esita a dire che un simile intrecao di poteri, che fanno 
capo a una sola persona, non è il sistema democratico descrit¬ 
to dalle Costituzioni europee. 

Furio Colombo 


la foto del giorno 



Fuga verso l’ambasciata giapponese a Senyang in Cina, ndla sequenza a vedela madre catturata dalla polizia cinese, mentreil ragazzo riesce a entrare. 


solare disperso neH'universo. Il film, per fortuna, ci consegna 
l'annientamento dei cloni.speriamo che si traduca (politi¬ 

camente) anche nelleprossime elezioni. 

L’avversario 
diventa il diavolo 

Antonio Russi 
Egregio Direttore, 

sono su l'U nità, opportunamente commentate e valutate sul 
piano politico, legravi affermazioni di Berlusconi secondo cui 
la sinistra (s'intende, il centrosinistra, ma il sig. Berlusconi 
dice sempre sinistra, così come nella precedente campagna 
elettorale si riferiva sempre ai comunisti per indicare la sini¬ 
stra: un uso adir poco trasformistico del linguaggio, in realtà 
deviante e mistificatorio, che a mio avviso non dovrebbe 
essere assolutamente trascurato, anzi fortemente stigmatizza¬ 
to) «...non collabora e pensa di dare una spallata al governo 
attraverso le piazze e sistemi che niente hanno a che vedere 
con la democrazia». 

Intanto quel «non collabora»! A cosa? Al rientro allegro dei 
capitali dall'estero? O forse alla depenalizzazione del falso in 
bilancio? Magari a contribuire alla diceria sulla falsità del 
buco di bilancio? O non collabora a rendere impossibili le 
rogatorieinternazionali?Oppurea non far pagare agli ultraric¬ 
chi tasse su successioni edonazioni?0 adirechedal sommer¬ 
so non sono venuti fuori meno di 450 lavoratori (dicesi 450), 
ma 900.000 come è stato scritto? 

Quanto al resto, sì, ho letto le dichiarazioni di Angius, Brutti, 
Castagneto ed altri ancora e certamente non le disapprovo. 
Eppure noto in esse come qualcosa di inappropriato, meglio 
di inadeguato, non so se per qualche remora verso il ruolo eia 
funzione rivestiti da Berlusconi, di cui peraltro questi stesso 
non tiene conto alcuno. Penso, comunque, che qualcuno 
avrebbedovuto dirgli chein Italia la democrazia è quella cosa 
per affermare la quale quelli di sinistra e di centro-sinistra 
hanno lottato anche a prezzo della vita contro la dittatura 
fascista affinché quelli come lui, pur impegnati negli affari 
anziché nella lotta, potessero nel futuro eventualmentediven- 
tare Presidente del Consiglio, magari con l'aiuto di chi un 
tempo stava dalla parte dei fascisti e che oggi dice d'essersi 
ravveduto, non si sa bene con quale rischio per la stessa 
democrazia. 

Il razzismo 
ci disonora 


ci risiamo! M i riferisco al film tv: "La guerra è fin ita". Dire che 
è stata una rappresentazione indegna, è dir poco. Non posso 
accettare (sicuramente tanti altri come me) questo becero 
revisionismo. 

Sono stati offesi tutti coloro che hanno sacrificato la vita per la 
libertà, tutti coloro che sono stati umiliati, torturati, seviziati, 
dalla cattiveria e dalla barbarie di questi esseri che nascosti 
dietro il paravento della parola "onore" (in gruppo eroi?!?Co- 
nigli da soli!) 

hanno assassinato migliaia di innocenti. Gli eroi della Rsi? Ma 
quali eroi. Erano solo un corpo di polizia, rastrellatori al 
servizio delle SS. LaX Mas?L'uitimo sospiro di una dittatura 
sporca e corrotta, l'esaltazionedel male. Uomini senza il corag¬ 
gio di ammettere la scelta sbagliata, forti solo con il mitra in 
mano e il gladio tra i denti. Un certo ministro, a "Porta a 
Porta", che io non riconosco come tale, ha detto che bisogna 
onorare tutti i morti. Ebbene, ribadisco che ci sono morti e 
morti.Onoree rispetto per quelli che sono stati inviati allo 
sbaraglio (conosciamo in che condizioni si trovava il nostro 
esercito il 10 giugno 1940) in Africa o in Russia.Non posso 
accettaredi rispettarequelli (anchei vivi) chesi sono arruolati 
nella Rsi, dopo l'8 settembre 1943,perché non hanno combat¬ 


tuto per un ideale, per la Patria, comesi riempiono la bocca 
ancora oggi,ma hanno esclusivamente servito H itler ed il nazi¬ 
smo con lo stesso sistema delle SS.Ora che hanno tutta la 
comunicazione a disposizione, quel tentativo di rivedere la 
storia, iniziato da qualche tempo si sta, purtroppo, realizzan¬ 
do edovremmo ingoiare tanti bocconi amari. 


Marco A., Cremona 

Carissima Unità, Egregio direttore, 

Un titolo di un film, imminente in Italia, si addice perfetta¬ 
mente all'ultima trovata del "Cavaliere Jedy Silvio Berlusco¬ 
ni". La campagna elettorale delle prossime elezioni ammini¬ 
strative proporrà un'ondata di "cloni "ad immagine Berlusco- 
niana che invaderà gli spazi pubblicitari delle nostre città e 
riempirà le nostre cassettedelle lettere, un esercito di fantocci 
pronti a fare promesse irreali di ogni tipo e grandezza, pur di 
conquistare il governo delle amministrazioni locali dei nostri 
comuni e, visto i toni, forse anche di qualche altro sistema 


Livia Sennis, Verona 
Cara Unità, 

Da quando ha ripreso a uscire è diventato il mio quotidiano 
preferito. Bello ancheil lay-out cosi chiaro, semplice e moder¬ 
no cheaiuta la lettura. Qeusto valeancheper il sito. L’articolo 
del 6/5 di Furio Colombo èstato molto bello elo condivido in 
pieno. Anchein Svezia certe cose sono patrimonio di tutti, di 
sinistra edi destra (anche se la Svezia non è immune contro il 
razzismo). Certe frasi chesi sentono qui («islamici cornuti di 
merda» urlata da Borghezzio),mobiliterebbe tutto il paese, 
oltre a mandare a casa coloro che le pronunciano. Tanti 
italiani qui nel Nord, si vantano con gli stranieri parlando 
male degli extracomunitari (fino a poco tempo fa erano i 
terroni nel mirino) man non si rendono conto che invece si 
mettono in cattiva luce. Per uno svedese è ripugnante sentire 
cose come «per fortuna noi non siamo come quelli li,noi si 
siamo onesti, noi si che lavoriamo» eccetera. L’altra sera aveva¬ 
mo degli ospiti svedesi, si parlava del più edel meno, quando 
ci hanno chiesto «macom’èlagentequi?!»eci hanno raccon¬ 
tato che in un baretto di Verona il proprietario parlava con 
disprezzo degli extracomunitari. «Siamo ri mastimale, ci èsem- 
brata una brutta persona, siamo andati via prima possibile», 
hanno detto. 


L’attacco 
dei cloni azzurri 
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